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Martedì senza giornali 

Nel quadro dell’azione per 11 rinnovo del contratto di 
categoria, i lavoratori poligrafici continuano gli scioperi 
articolati e la sospensione delle prestazioni straordinarie 
— per cui anche oggi « l’Unità » è costretta a uscire con 
numero di pagine e con il notiziario ridotti — e attue¬ 
ranno nella giornata di lunedì uno sciopero che bloc¬ 
cherà l’uscita dei quotidiani di martedì. 



Rapito nel Comasco 
un bambino 
di undici anni 
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Il discorso di Enrico 


Berlinguer a conclusione dell’incontro con gli esponenti della cultura 


Parte oggi in treno 


Una sena politica di austerità 

occasione per trasformare il Paese 


II ruolo centrale delle forze intellettuali nella elaborazione di un progetto per la salvezza e la rinascita 
della società — Le radici internazionali e interne della crisi — I princìpi irrinunciabili della piena 
libertà e autonomia della ricerca — La ferma critica degli atti di repressione in Cecoslovacchia 


Andreotti a Bonn 
mentre continua 
la polemica sui 
temi economici j 

Improbabile la richiesta di un prestito — In | 
un articolo del quotidiano democristiano J 
l'eco dei dissidi nel partito e nel governo j 


Davanti ad una grande folla ed in un clima di estremo 
Interesse — sottolineato fra l’altro dal rilievo con cui è 
stato seguito dalla maggior parte della stampa italiana e 
dai servizi radiotelevisivi — si è concluso ieri nella tarda 
mattinata rincontro nazionale sull’« intervento della cultura 
per un progetto di rinnovamento della società italiana », 
promosso dalla Sezione culturale del PCI e dall’Istituto 
Gramsci. La giornata, oltre che dal discorso conclusivo del 
segretario generale del nostro Partito, compagno Enrico Ber¬ 
linguer, è stata caratterizzata dalla presenza e dal contri¬ 
buto al dibattito di esponenti di altre forze politiche. Hanno 
preso la parola ieri, Giuseppe Gavioh. Nanni Loy, Franco 
Ferrarottl, Giovanni Ferrara, Achille Cicchetto. Claudio Signo. 
rile, Rosario Villari, Paolo Taviani e Arcangelo Leone de 
Castris. A PAGINA 4 IL RESOCONTO DEGLI ULTIMI 
INTERVENTI DI VENERDÌ’ E DI QUELLI DELLA SEDUTA 
CONCLUSIVA. 


« Da clic cosa è nata e na¬ 
sce l’esigenza di metterci a 
lavorare attorno a un pro¬ 
getto di trasformazione del¬ 
la società che indichi obietti¬ 
vi e traguardi che possono e 
debbono essere raggiunti nei 
prossimi tre o quattro an¬ 
ni? ». 

Concludendo l’ampio e arti¬ 
colatissimo dibattito — e non 
è una definizione ovvia o ri¬ 
tuale, perché le posizioni 
espresse sono state moltepli¬ 
ci e anche molto differenzia¬ 
te — il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, Segretario generale 
del PCI. ha dato questa pri¬ 
ma risposta al suo interroga¬ 
tivo: « Questa esigenza nasce 
dalla consapevolezza che oc¬ 
corre dare un senso e uno 
scopo a quella politica di 
austerità che è una scelta ob¬ 
bligata e duratura ». 

« Mettersi 
al lavoro » 

Avviando il suo discorso 
ieri mattina, davanti alla pla¬ 
tea gremita del teatro del- 
l’« Eliseo » a Roma. Berlin¬ 
guer ha messo in luce che la 
partecipazione appassionata, 
che ha caratterizzato questo 
convegno, dimostra in primo 
luogo che l’iniziativa del PCI 
si è rivelata * matura e tem¬ 
pestiva come era nei nostri 
convincimenti » quando ab¬ 
biamo proposto di « mettersi 
al lavoro ». appunto, per un 
progetto di rinnovamento del¬ 
la società italiana. 

Questo convegno non voleva 
essere tanto occasione per un 
discorso su questioni di prin¬ 
cipio. sul rapporto fra cultu¬ 
ra e politica per esempio, o 
tra intellettuali e politica. 
Piuttosto — ha detto Berlin¬ 
guer — voleva essere, e ci 
Sembra che sia stato, un di¬ 
scorso sul tema specifico del¬ 
l'intervento della cultura 
« per un progetto di tinniva* 
mento della società italiana 
esattamente come è stato 
scritto neirinvito al convegno. 

Questo convegno dunque è 
di per sé un atto politico, è 
un momento del lavoro per 
quel progetto: e perciò, in 
questo senso, non può dare 
adito a delusioni, né nostre 
né vostre, ha aggiunto Ber¬ 
linguer. 

Delusioni possono provar¬ 
ne soltanto quanti, frain¬ 
tendendo il senso delle nostre 
proposte o non conoscendo be¬ 
ne il metodo con cui noi ria 
ma soliti lavorare, pensavano 
che o Tortorella. o forse Na¬ 
politano. o forse io stesso sa¬ 
remmo venuti qui a presen¬ 
tami un piatto bello e con fa¬ 
zionato, cui voi avreste solo 
dovuto aggiungere qualche 
condimento o dirci se vi pia¬ 
ceva o no. 

Il progetto cui noi pensia¬ 
mo. ha detto Berlinguer. è al¬ 
tra cosa. Deve essere il risul¬ 
tato di un lavoro comune, che 
va al di là di quello nel qua¬ 
le c impegnato il gruppo ri¬ 
stretto nominato dalla Dir.*- 
zione del Partito a questo 
scopo. 

Basterebbe del resto — ha 
esclamato Berlinguer — ri¬ 
cordarsi dell'esperienza del 
centro-sinistra, di quello che 
fu definito il « libro dei so¬ 
gni ». cioè delle tante proget¬ 
tazioni a tavolino: non inten¬ 
diamo certo cadere in un er¬ 
rore simile. 

Nessun modello astratto, 
dunque, ma un dibattito rea¬ 
le. che coinvolga larghe mas¬ 
se e tutte le forze democra¬ 
tiche; la volontà esplicita e 
chiara di compiere una veri¬ 
fica continua sulle proposte 
da fare; una mobilitazione 
per stimolare l’apporto di tut¬ 
ti coloro che sono disposti a 
Impegnarsi attivamente nella 
lotta per cambiare questa so¬ 
cietà. 

Vogliamo insomma — ha 


detto Berlinguer con forza — 
fare una cosa che non si è 
mai fatta in Italia: sia per 
la sostanza che per il meto¬ 
do. Cioè arrivare a un pro¬ 
getto di trasformazione socia¬ 
le discusso fra la gente, con 
la gelile, nel pupuiu. 

Il Segretario del Partito ha 
qui affrontato il primo punto 
del suo discorso, cui accen¬ 
navamo all’inizio. Non si trat¬ 
ta. ha detto, di applicare dot¬ 
trine o schemi, non si tratta 
di copiare modelli (e i comu¬ 
nisti lo hanno detto più volte), 
si tratta di percorrere vie 
inesplorate, di inventare qual¬ 
cosa di nuovo, qualcosa che 
è sotto la pelle della storia, 
c che per ciò stesso è matu¬ 
ro. necessario e quindi pos¬ 
sibile. 

E’ naturale, ci pare — ha 
detto Berlinguer— che il pri¬ 
mo momento di questo lavoro 
cui noi comunisti ci siamo 
accinti, sia stato e debba es¬ 
sere rincontro con forze che 
sono — o comunque dovreb¬ 
bero essere — creative per 
definizione, e cioè con le for¬ 
ze degli intellettuali, della cul¬ 
tura. 

Non può essere altro il mo¬ 
do di procedere, ha aggiunto 
Berlinguer, del partito più 
rappresentativo della classe 
operaia, cioè della forza poli¬ 
tica che per sua natura sto¬ 
rica tende a realizzare la sin¬ 
tesi tra spontaneità e rifles¬ 
sione, tra immediatezza e 
prospettiva: dunque, fra clas¬ 
se operaia e intellettuali, fra 
la principale forza motrice — 
oggi — della storia, e gli 
strati che sono portatori di 
pensiero in quanto esprimono 
l'accumulazione della cultura- 

Questo nostro convegno, ha 
detto Berlinguer, è il primo 
positivo risultato di questo 
sforzo che stiamo avviando 
e che dovrà intensificarsi fra 
gli intellettuali, nel mondo 
della cultura, nelle conferen¬ 
ze di produzione delle fab¬ 
briche. fra giovani, contadi¬ 
ni. operai, tecnici, donne, di¬ 
rigenti di azienda. 

Un tema 
centrale 

E' a questo punto che il 
Segretario generale del Par¬ 
tito ha posto l'interrogativo 
che abbiamo riferito in aper¬ 
tura: da che cosa nasce, ha 
detto, l'esigenza di metterci 
a pensare e a lavorare per 
un progetto di trasformazione 
della società nei prossimi tre 
o quattro anni (cioè quello 
che è stato definito un pro¬ 
getto « a medio termine »)? 
Èd ecco la risposta e il tema 
centrale: rausterità. 

L'austerità — ha detto Ber- 
j linguer — non è oggi un me- 
; ro strumento di politica con¬ 
giunturale rivolto a superare 
difficoltà economiche transi¬ 
torie. per poter consentire la 
ripresa c il ripristino dei vec- 
! ciii meccanismi economici e 
| sociali. Questo è il modo sba- 
j gliato — c qui Berlinguer ha 
sottolineato con forza le pa¬ 
role _ con cui l’austerità vie¬ 
ne concepita e presentata dai 
gruppi dominanti e dalle for¬ 
zo politiche conservatrici. 

Ma questo non è vero per 
noi. ha proseguito Berlinguer, 
non è cosi per i comunisti: 
per noi l’austerità è il mezzo 
per contrastare alla radice - 
e per porre le basi del su¬ 
peramento — di un sistema 
che è entrato in una crisi 
strutturale, di fondo, e non 
semplicemente congiunturale. 
Un sistema il cui carattere 
distintivo è lo spreco, lo sper¬ 
pero, l’esaltazione dei parti¬ 
colarismi e dell’ individuali¬ 
smo più sfrenati, del consu¬ 
mismo più dissennato. 

L’austerità comporta un 

(Segue a pagina 3) 



Una veduta parziale del teatro Eliseo durante il discorso di Berlinguer 


j 11 presidente del Consiglio • 

I parte oggi per recarsi in vi- 
! .-.ita ufficiale a Bcon dove 
! lunedi e martedì avrà una 
' serie di incontri con il can¬ 
celliere Schmidt e altri espo- i 
nenti della politica tedesca. | 
Andreotti partirà in treno j 
alle ore 14.55. Nelle due gior- 
I nate di incontri si parlerà ■ 
soprattutto di questioni eco- ! 
nomiche ma negli ambienti j 
di Palazzo Chigi si ritiene . 
« improbabile » la richiesta | 
da parte di Andreotti di nuo- ì 
I vi prestiti. 

ì Questo viaggio avviene pio- j 
pno alla vigilia di una riu- j 
nione del consiglio dei mini* i 
stri (si svolgerà il 21 mentre j 
> il giorno prima riprenderà il ! 
j confronto fra sindacati c con- ì 
I findustria) ohe, sempre da 
Palazzo Chigi viene definita 
! «molto importante» e nel 
i corso della quale sarà fatto 
i! puotc sullo misure uiìtin* 

| fiazionistiche. 

: Non è un caso che a po- . 

che ore dalla partenza di An- ! 
dreotti. il quotidiano della De- j 
| mocrazia cristiana, pubblichi 
■ oggi un articolo, reso noto ; 

1 anticipatamente, che si dice j 
! ispirato dallo stesso presiden- i 
] te del Consiglio. La poma ! 

; parte dell’articolo, che viene j 
interpretato come un intcr- I 
vento nelle polemiche che si | 
agitano nella DC c nel go- i 
verno, contiene un riconosci- I 
mento delle posizioni assunte I 
i dai sindacati per ridurre il j 
1 co->to del lavoro. 

| « Sbaglia di grosso — seri- ; 

ve i! Popolo —- chi sottornili- , 
ta tutto gucsto ». Subito do- 1 


po iterò aggiunge: « Ma ci si 
deve tuttavia chiedere se e 
sufficiente per fremire c far 
tornare indietro l'inflazione. | 
Ed è la dimostrazione che 
noi dobbiamo dare anche al 
fondo monetano internazio- 
ntile e alla comunità europea: 
da ambedue, infatti, abbiamo 
bisogno di crediti valutari sen¬ 
za i quali dovremmo compri¬ 
mere anche acquisti all'este¬ 
ro di importanza primaria ». 

Vi è da dire a tale propo¬ 
sito che prima ancora dì 
avere credibilità — e ciò An¬ 
dreotti non può sottovaluta¬ 
re — presso il Fondo e gii 
altri organismi internaziona¬ 
li. c'è una credibilità da ot¬ 
tenere presso l’opinione pub¬ 
blica italiana. E questo esi¬ 
ge in primo luogo un certo 
quadro politico e. in secon¬ 
do luogo, una informazione 
assolutamente veritiera sulla 
Situazione de! Pie?e ìierrhp 
non si torni ogni volta al 

a. ca. 
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Dal 6 ali li 
giugno a Rimini 
il IX congresso 
della CGIL 


Il Parlamento dovrà apportarvi profonde modifiche j 

Non salva i Comuni dal dissesto i 

. ! 

il decreto approvato dai governo j 

Misure del tutto inadeguale rispetto alla drammaticità deila situazione — Dalia fine di gennaio gli Enfi lo- j 
cali non sapranno come pagare dipendenti e fornitori — Cossutta: si profila t'acutizzarsi di gravi tensioni I 

I i 

i i 


Preoccupanti indiscrezioni sul ! 
vertice dell'ordine pubblico i 


Preoccupanti indiscrezioni 
sono trapelate dal vertice di 
giovedì scorso suli’ordine pub¬ 
blico, svoltosi al Quirinale, 
Secondo una dì queste, il pre- 
s.dente de! Consiglio Giulio 
Andreotti avrebbe invitato il 
ministro della Giustizia Fran¬ 
cesco Paolo Bonifacio ad av¬ 
valersi della facoltà conces¬ 
sagli dalla legge di riforma 
I carceraria (art. 90. conte- 
’ stato in Parlamento dai co¬ 
munisti» di sospendere «in 
tutto o in parte » le norme 
che « possono potai in con¬ 
trasto con le esigenze di or- 
| dine pubblico ». 

Ci sembra che questo sia 
un tipico caso m cui si ten¬ 
de a scambiare — forse non 
involontariamente — la cau¬ 
sa con l’effetto. Le difficol¬ 
tà. le tensioni, nascono pro¬ 
prio dal fatto che le riforma 
è rimasta a metà (e anche 
meno), che le nonne effetti¬ 
vamente rinnovatrici resta¬ 


no ancora sulla carta, e che ì 
\ proprio in conseguenza di que- , 
I sto la crisi del sistema car- ; 
' cerario è esplosa. i 

| Al contrario, nelle indi- j 
screzion; non si fa alcun cen- j 
! no su altre questioni s.cu- ! 
■ rumente importantissime per j 
| la gestione dell’ordine pub • 
. b'.ico. Non si parla — ad 
esempio — deila riforma del ' 
! SID. cui pure si riferiscono j 
i un preciso impegno del gover- i 
| no e un disegno di legge de- ! 
' liberato dai Consiglio dei mi- • 
I nistn. Inoltre si accenna (e ! 
• giustamente) alla revisione ] 
j del trattamento economico i 
delle forze di polizia, ma non j 
| anche alla più complessiva e • 
i urgente riforma della PS. ; 
j E' da augurarsi che fi trat- ; 
; t: di «sviste» nella diffusio- 1 
ne delle indiscrezioni, e non , 
di orientamenti nelle scelte j 
che il governo dovrà annun- i 
tiare alla Camera lunedi 24. ’ 


Lascia inalterati tutti i già 
espressi motivi di perplessi¬ 
tà. e per alcuni versi li ag¬ 
grava. il provvedimento go¬ 
vernativo che trasforma in 
mutui decennali i debiti «a 
breve » degli Enti locali nei 
confronti elei sistema banca¬ 
rio. Le misure adottate dal 
Consiglio dei ministri nella j 
sua riunione dell’altro ieri — 
ha osservato il compagno Cos- 1 
sutta nella dichiarazione che j 
riportiamo più avanti — sono . 
del tutto inadeguate rispetto ! 
alia gravissima situazione in ! 
cui versano gli Enti locali c ! 
il PCI si batterà in Parla- ! 
mento perchè il decreto sia j 
profondamente modificato. j 
Cosa ha deciso in sostanza j 
li Consiglio dei ministri? Ha | 
disposto che tutti i debiti a j 
breve termine contratti da ' 
Comuni e Province con gli j 
istituti bancari sono trasfor- ! 
mali in mutui decennali delia i 
Cassa depositi e prestiti at- j 
traverso l’emissione di car- i 
teiie c’oila Sezione autonoma I 
di credito comunale e prò- ; 
vinciaie. Questi titoli saranno ; 
collocati presso gli stessi isti- j 
tuli bancari che hanno effet- j 
tuato le anticipazioni. Il prov- ; 
sedimento riguarda i debit: j 
«a breve» contratti sino a tu*- , 
to il 31 d.cembre 76. Men- . 


tre si stabilisce che la resti- ! 
tuzione dei mutui avrà ini- J 
zio con il 1978 (non si tratta j 
quindi di trasferimento dei de- i 
biti alio Stato, come qualcu¬ 
no ha scritto, ma di parzia- ' 
le « consolidamento ») si fa • 
divieto agli Enti locali di ri- ! 
correre a qualunque aitra for- I 
ma di credito (salvo limita- j 
te anticipazioni di tesoreria) ; 
e si afferma che le necessi- i 
tà finanziarie di Comuni e ì 
Province per i! 77 saranno ! 
fronteggiate t'olia Cassa de¬ 
positi e prestiti. 

Quali sono i motivi di per- . 
piessità? Numerosi e assai , 
rilevanti. La prima conside¬ 
razione critica è clic il prov¬ 
vedimento — staccato, come • 
appare, da ogni organico pro¬ 
getto di risanamento — ten- , 
de quasi a costituire un ali- • 
bi per i! governo. Se gli Enti ; 
locai; si trovano nell’ettuale , 
situazione di dissesto è per- . 
che proprio il governo si è 
mostrato costantemente ina- : 
dempiente nei loro confronti. . 
accrescendone notevolmente i 
compiti ma non adeguandone ; 
— anz: consentendo che dimi- i 

Eugenio Manca ! 
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Martedì a Catanzaro 
si apre il processo 
per piazza Fontana 

Si apre martedì mattina a Catanzaro il processo per la 
strane di piazza Fontana. Le udienze, dato reccezionale 
numero di testimoni, difensori, giornalisti e pubblico si 
terranno nella palestra del carcere minorile. La Corte d’As- 
si.-e chiamata a giudicare sui sanguinosi episodi del dicem¬ 
bre 1969. sarà presieduta dal dottor Pietro Scuteri. Il processo 
di Catanzaro giunge dopo sette anni di intrighi, rinvìi, ma- 
nom-ssion: e scandali. Riuscirà questa volta la giustizia a 
fare luce su uno dei più oscuri episodi avvenuti in Italia? 
NELLA FOTO: l'interno della Banca deli'Agricoltura deva¬ 
stalo dal rnminaie attentato del dicembre ’69 A PAGINA 5 


i Notizie di una città dimenticata 

i 


! Il nome della mia città, 

< Caltamssctla, è tornato sul- 
1 le prime pagine dei quohdia 
j ni con grandi titoli e arti- 
j coli firmati dagli inviati spe- 
I ciati. Anche alla TV hanno 
parlato di questa città e mo¬ 
strato le immagini dei suoi 
quartieri franati. Un vero e 
proprio avvenimento dato 
che la TV non aveva mai 
a inquadrato » Caltanissetta, j 
nemmeno negli e intervalli» 
di attesa. « *Von ha rarità ! 
artistiche da mostrare * face¬ 
vo osservare, tempo addietro, 
ad un mio compaesano che 
protestata per l'assenza del¬ 
la nostra città dagli « inter¬ 
valli » televisiva. No, ribatte¬ 
va il mio interlocutore. « far- 
te c’è, non ci sono i deputati 
che si fanno valere » ed elen- 
cara città e cittadine, senza 
arte e senza storia « inqua¬ 
drate » dalla TV dopo l’ener¬ 
gico intervento dei loro par¬ 
lamentari. 

Questa lunga assenza dalle 
prime pagine e dalla TV si 
deve anche al fatto che da 
molti anni a Caltanissetta 
non c’è nemmeno un delitto 


• importante. L'ultimo ad ave- ; 
I re gli onori della cronaca na- | 
; zionale per Uuioricidio con- j 
j sumato da una bella signora 
' della buona società che <<tra- 
■ volta da un amore insano e 
dalla lussuria » avvelenò len¬ 
tamente e freddamente il ma¬ 
rito, il notaio Vassallo. Gran 
processo, grandi avvocati, 
medici insigni impegnati nel¬ 
le perizie tossicologiche. Fu. 
questo delitto, anche l'ultimo 
« scandalo » dato da una fa¬ 
miglia della borghesia rura¬ 
le e delle professioni che si 


Diffusione della 
pagina della scuola 

La pagina-scuola 41 giovedì 
prossimo sarà interamente de¬ 
dicata alla r il or ma dalla mela 
mondarla. Si Invitane la or- 
ganinnionl dal PCI a dalla 
KCI a preparata una speciale 
diffusione ad a comunicare tem¬ 
pestivamente la prenotazioni. 


confondeva con la piccola ■ 
nobiltà di paese bigotta e t 
spregiudicata, clericale e i 
massone, libertina e ipocrita i 
che recitava le ultime scene ! 
delia belle epoque di prò- j 
lincia, riprese nei racconti ! 
di Vitaliano Brancati e di • 
Ercole Patti. Questa città e j 
i paesi che la circondano in ' 
altri momenti avevano « con¬ 
quistato » le prime pagine; 
gli inviati di allora raccon- 
. tarono storie che confronta- 
j te con quelle di oggi mostra- 
; no cosa è avvenuto in questi 
j anni in tanta parte del no¬ 
stro paese. E non mi ri feri- 
I sco alle cronache più antiche 
dei fasci siciliani e dell’ec- ! 
cidio dei contadini di San- 
tacaterina, o alle lotte per 
la terra negli anni del pri¬ 
mo dopoguerra e all’eccidio 
di Riesi. Mi riferisco a que¬ 
sto dopoguerra, quando Li 
Causi nel giorno in cui arri¬ 
vava in Sicilia (10 agosto 
1M4) anziché raggiungere 
subito la madre a Termini 
Imerese. che non vedeva da 
quando era andato in carce¬ 
re, andò a Mazzarino dove I 


contadini incendiavano il mu¬ 
nicipio, l’esattoria c il palaz¬ 
zo baronale dei Parto:., dopo 
un mese, nei settembre. Li 
Causi andò a Villalba a spie 
gare come fare la lotta per 
la terra, come organizzarsi e 
:ì capo della malia — Calo¬ 
gero Vizzmi — fece sparare 
co’pendo Li Causi. / giornali 
radio parlarono allora di Cai- 
i tamssetta, dei contadini, del¬ 
la mafia, della ripresa della 
lotta per la terra. 

Si apre un capitolo compo¬ 
sto di tante pagine scritte 
della lotta di un popolo for¬ 
te e combattivo. Al centro 
della « Sicilia feudale » e del¬ 
le zolfare. Caltanissetta. fu 
un epicentro della lotta con- 
tadina e operaia, dell’organiz¬ 
zazione sindacale e del Par¬ 
tito comunista. Durante il 
fascismo l'organizzazione clan- ! 
destina del partito seppe con¬ 
quistare molti giovani stu¬ 
denti e si svolse un'attività 
intensa collegandosi ad altri 
gruppi antifascisti e a gio¬ 
vani intellettuali. Dopo la li¬ 
berazione la città diventò 
un centro vivo e combattivo • 


; e le cronache dei giornali s: ■ 
occuparono delle terre, delle ; 
lotte per la ripartizione dei I 
prodotti, delle battaglie dei j 
minatori che conquistarono • 
contratti e condizioni di vita j 
nuovi. | 

E parlarono anche di ecci- | 
di. come quello di Mussameli 
doie furono uccise quattro 
donne. che reclamavano 
l'acqua e di repressioni, car¬ 
cerazioni e processi. Proces¬ 
si clamorosi come quello con¬ 
tro il contadino Giordano 
che uccise un capo mafia che \ 
lo minacciò a mano armata. 
Queste lotte avevano come 
obiettivo la trasformazione 
dell'agricoltura, lo sviluppo 
industriale e un assetto più 
civile della città. I minatori, 
i muratori, i piccoli artigia¬ 
ni vivevano nei vecchi quar¬ 
tieri. nei bassi di un solo 
vano senza acqua e senza . 
servizi igienici. I contadini 
della zona appoderala della 
città abitavano in campagna 
e avevano un tugurio in cit¬ 
tà dove venivano, a dorso 
di mulo, la domenica. GII 
impiegati abitavano case più . 


decenti ma modeste e di 
mea-e. 1 professionisti medi¬ 
ci. avvocati, magistrali, pro¬ 
fessori, avevano abitazioni 
più spaziose con gli < studi » 
annessi, ma niente !:is-i e 
lustrt. La città era povera 
ma « produttiva » e aveva 
una sua dimensione umana 
e sociale: i circoli operai, le 
sezioni di partito, i vicoli, le 
taverne. 

Cosa e ai venuto con l’ini¬ 
zio degli anni 'TP La crtsi 
zolftfera dovuta ad un ere- 
seente divario tra prezzi na¬ 
zionali e internazionali mise 
fuori del mercato lo zolfo e 
fuori dell'attività produttiva 
migliaia di minatori; la crisi 
agricola dovuta alle scelte 
fatte dai governi di Roma e 
Palermo svuotò i paesi 
della provincia e distrusse 
la fascia appoderata attorno 
alla città. Gli abitanti sono 
diminuiti non solo nei comu¬ 
ni agricoli ma anche nel ca¬ 
poluogo. Via via la città si 

Emanuele Macaiuso 

(Segue a pagina 10) 


Carter, 
l'atomica 
e i diritti 
umani 

Il tema dei diritti umani e 
quello della trnttotiva con 
l’URSS hanno assunto par¬ 
ticolare rilievo nel dibattito 
politico a Washington, sullo 
sfondo delle notizie ohe giun¬ 
gono da Mosca e dalle capi¬ 
tali dell’Europa socialista, da 
una parte, del rei-ente rnp 
porto della CIA e di altri 
«esperti» sullo stato della 
prepurazione militare sov.e- 
tira, dall’altra. Alla viglia 
dell’insediamento, ormai pros 
simo. di Jimmy Carter, la di¬ 
scussione rivela convergenze 
e differenziazioni degne di 
nota. 

L'annuncio di Carter seoon 
do il quale il problema de. 
diritti umani avrà «un po¬ 
sto centrale» nella sua poi.- 
tica estera è stato accolto da 
vasti consensi, ma molti com 
menti riflettono anche la 
preoccupazione che quell’im¬ 
pegno possa subire forzati! 
re. per opera di alcuni grup 
pi di ptessione democratic., 
nel senso di un rilancio del 
vecchio confronto tra .1 
«mondo libero» e il « comu¬ 
niSmo internazionale » e d: 
una liquidazione delle istan¬ 
ze autocritiche, o por lo me¬ 
no problematiche, che si sono 
manifestate all’interno del 
nuovo gruppo dirigente. 

Nel dare il benvenuto «ila 
promessa di Carter, l'edito 
rallista del New York Times 
ha osservato ohe questo «imi 
tomento ». rispetto olla Real¬ 
politik di Ford c di IvisSin- 
ger, «solleva alcune questioni 
straordinariamente difficili». 
Giusta è. per esempio, la pro¬ 
testa sollevata dal senatore 
democratico Daniel P. Moy 
nihan. già ambasciatore a ile 
Nazioni Unite, contro l'ap¬ 
poggio dato daH'amministra¬ 
zione Ford alla concedono 
di un prestito di sessanta ni. 
boni di dollari a! regime ri. 
Pinoohet, da parte della Ban¬ 
ca mondiale, appoggio die. 
egli.dice, contrasta con l'es. 
gónza di adottare «una sola 
misura » nel rapporto con . 
regimi che violone i riniti, 
umani e pone gli Stati Uni 
ti in opposizione n un lar 
ghissimo fronte di Stati. Ma. 
aggiunge il commentatore 
del giornale newyorkese, r- 
ormai temjio di includere tra 
i diritti umani anche quei 
bisogni fondamentali, dai c. 
bo alia casa, dalle cure meri, 
che all'istruzione, la cu; v.<. 
lazione in cosi larga paste 
del globo « non è meno gin 
ve» e la cui sistematica sot¬ 
tovalutazione, ria parte de.’.. 
Stati Uniti, rende «sospet¬ 
te» le motivazioni di quest, 
ultimi nell'nffermnz.ione rie. 
le libertà fondamentali. 

Il criterio di « una sola ni: 
sura ». proposto da Moymhan. 
comporta il rischio di chiù 
dere gli ocelli dinanzi a Le 
realtà del mondo moderno e 
di lanciarsi in una crociata 
indiscriminata quanto dema¬ 
gogica (de! genere di quella, 
si può aggiungere, della qua 
le il delegato ail'ONU si fe 
ce promotore, a suo tempo, 
contro l’URSS e contro i pac 
si del Terzo Mondo). L’as¬ 
senza di chiari principi con 
duce, dal canto suo. alla pra 
tica di intese poco onoravo.; 
con regimi come quello della 
Corea del sud. dello Scià o 
dei razzisti sudafricani. Quo 
le criterio adottare, allora? 
Il New York Times si limita 
a suggerire una «attenta con 
s-.deraz.one delle question. 
tattiche ». 

Ma è interessante notar» 
che i pronunciamenti de; p.u 
diretti collaboratori di Cor- 
ter non confortano ; Jautor: 
d. uno programma!.ca mtrnn- 
. s.gonza nei rapporti con 
mondo socialità e con il 
! Terzo Mondo Merita d; es- 
j sere rilevato, a questo pro¬ 
posto. :! fatto che la riejio 
! s: 7 lone del nuovo segretario 
' d: Stato. Cvrus Vane», dinun 
j z, alla Commissione esteri 
dei Sena’o. nbb.a incluso .a 
t prima pubbl.ca autocritica ri. 

I un dirigente omar cano per 
i il modo come la « causa del 
la libertà » è stato serv.ta nel 
j Vietnam. 

! Al senatore George McGo 
j vern. il quale gli ricordava 
| le sue responsab.lita. quale 
j v.cecapo de! Pentagono ne 
l gl: ann. tra il '64 c i! ’67. per 

* Io scatenamento e l'impegno 

* n oltranza neli’.ntervento 
' contro il popolo v.etnamita. e 

* eh.ode va di essere conv,nto a 
j non %-otare contro la nom. 

! na. Var.ce ha r.spasto: « M. si 
| lasci d.re. coi senno di po., 

. che l’intervento nel V.etr.am 
è stato un errore ». Secondo 
Va ree. r le motivaz.on: e .1 
coinvo'.g.ir.tnto in.zac non 
erano basati su premesse im¬ 
morali, ma su errori d: g.u- 
d.z.o e prat.e:. che si sono 
manifestati :n seguito». E 
per quest: erron egli ricono 
sce di avere « molto più d; 
una porte della responsab.- 
Iità » 

Da quell'esperienza, il suc¬ 
cessore designato d: Kissin- 
ger ha ricavato « un certo 
numero d: lezioni », che .o 
hanno reso « p.ù saggio ». 
i Esse riguardano l’inutilità dei 
tentativi d: puntellare con 
le armi regimi privi di so 
stegno popolare. ì! non aver 
capito che « le istituzioni oc¬ 
cidentali non possono essere 
imposte in amb.ent: culturali 
diversi », l’impraticabilità di 
soluzioni militari, in conflit¬ 
to con quelle premesse e con 
le riserve degli alleati. Sono 
considerazioni che vanno, 
come si vede, oltre l’occasio- 

Ennio Polito 

(Segue a pagina 19) 
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II «vèrtice» parlamentare 


Sobillo prossimo, corno 
sombra molto probabile, si 
riuniranno per la prima vol¬ 
ta i rappresentanti dei «rup¬ 
pi parlamentari ohe appog¬ 
giano il governo Andreotti o 
che, con l’astensione, ne per¬ 
mettono la vita. La serie de¬ 
gli incontri in programma 
(perché gli incontri saran¬ 
no parecchi, e non pochi sa¬ 
ranno gli argomenti da af¬ 
frontare) rappresenta senza 
dubbio un momento rilevan¬ 
te, sotto^un duplice profilo. 
Si tratta di vedere, anzitut¬ 
to, come l’imperfetto equili- 
brio della « non sfiducia » 
potrà reagire, e funzionare, 
una volta messo di fronte al 
problema di intervenire sul¬ 
la crisi in modo autorevole 
c coerente; e si tratta anche, 
per altro verso, di verifica- 
re in concreto la volontà del¬ 
le forze politiche (più vol¬ 
te proclamata) di affermare 
la cosiddetta centralità del 
Parlamento, cioè di dare al¬ 
le Camere il valore che esse 
effettivamente hanno nel no¬ 
stro quadro costituzionale, 
valore che negli ultimi de¬ 
cenni è stato in parte nega¬ 
to ed espropriato dal pre¬ 
dominio democristiano. 

La convocazione del « ver¬ 
tice » a sei, dopo una gesta¬ 
zione assai complessa e dif¬ 
ficile, rappresenta quindi, 
prima di tutto, il riconosci¬ 
mento di un dato della real¬ 
tà. Non possono essere af¬ 
frontati i grandi problemi 
del Paese — a partire da 
quelli economici e da quel¬ 
li della difesa dell’ordine de¬ 
mocratico — senza un esa¬ 
me comune e una comune 
ricerca di intese. Singoli 
provvedimenti legislativi — 
lo si è visto — possono es¬ 
sere mandati avanti affidan¬ 
dosi ai normali meccanismi 
del Parlamento. Da questo 
punto di vista, le Camere 
elette il 20 giugno hanno 
complessivamente lavorato 
intensamente, e bene. Dinan¬ 
zi, però, a certe questioni di 
indirizzo c di scelta occorre 
qualcosa di più, un passo 
avanti, la ricerca, insomma, 
di una collaborazione che 
porti ad atti politici signifi¬ 
cativi. In altre parole: la po¬ 
litica economica non può far¬ 
si né con un decreto, nc con 
un disegno di legge; occor¬ 
re per questo una serie di 



NATTA — Metodi e 
problemi 

atti — legislativi, politici, di 
concreta direzione della 
* macchina * statale — c in¬ 
sieme un coordinamento e 
una inquadratura più robu¬ 
sta di tutto ciò che si fa e 
si decide. Le soluzioni caso 
per caso, secondo la tecnica 
del carciofo, adesso non son 
più sufficienti. 

Il fatto che i sei partiti 
democratici si riuniscano per 
discutere appunto tutti que¬ 
sti problemi -- dalla ricon¬ 
versione industriale al costo 
del lavoro, dalla finanza pub¬ 
blica agli investimenti — co¬ 
stituisce una testimonianza 
che occorre andare a un mo¬ 
mento di sintesi e di unifi¬ 
cazione. D’altra parte, i ten¬ 
tennamenti e le contraddi¬ 
zioni democristiane sono ap¬ 
parse uno specchio abbastan¬ 
za eloquente di un aspetto 
dell’attuale situazione, cioè 
delle sue insufficienze e ina¬ 
deguatezze. La DC, o alme¬ 
no la maggioranza della DC, 
non ha voluto rincontro dei 
segretari politici dei sei par¬ 
titi costituzionali, trovando 
in questo un atto politica- 
mente troppo impegnativo, 
quasi una prefigurazione di 
quella maggioranza di emer¬ 
genza che sta alla base della 
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PICCOLI - GII in¬ 
contri a sei 


dei partiti dell'area dell'a- 
stensionc. 

Dal canto loro, gli altri 
partiti hanno confermato, 
nel momento stesso in cui 
aderivano alla proposta Pic¬ 
coli per i « vortici » in sede 
parlamentare, le loro riser¬ 
ve e le accentuazioni proprie 
delle rispettive posizioni, sot¬ 
tolineando in modo partico¬ 
lare il fatto che le riunioni 
dei capi-gruppo parlamentari 
e degli esperti non escludo¬ 
no affatto il ricorso, ove lo 
si ritenga necessario, all’in¬ 
contro dei segretari dei par¬ 
titi costituzionali. Alessan¬ 
dro Natta, presidente dei de¬ 
putati comunisti, ha dichia¬ 
rato di valutare positivamea- 
te le riunioni in sede parla¬ 
mentare. perché esse indi¬ 
cano « un ìuetvdo — ha ri¬ 
levato — che penso possa 
essere valido per almeno a- 
(jcvolare la soluzione dei 
problemi, un metodo che è 
seìiz'altro migliore di tinel¬ 
lo degli incontri bilaterali. 
Comunque — ha precisato 

— il fatto che noi siamo di¬ 
sponibili (dia proposta Pic¬ 
coli non significa che non 
manteniamo aperta l’esigen¬ 
za di tentare altre vie, pri¬ 
ma fra tutte quella dell’in¬ 
contro tra i segretari dei 
partiti ». 

Stabilito in linea di mas¬ 
sima quale dovrà essere il 
metodo per la consultazio¬ 
ne tra i partiti, resta ora da 
affrontare la questione di so¬ 
stanza. La serietà della si¬ 
tuazione è oggi da tutti am¬ 
messa, con alcune sottolinea¬ 
ture polemiche da parte del 
Partito repubblicano, e del 
suo leader La Malfa. Le pro¬ 
poste dei sindacati — co 
me lia riconosciuto nei gior¬ 
ni scorsi anche l’on. Ferrari 
Aggradi per conto delia DC 

— non solo sono una prova 
di consapevolezza c eli re¬ 
sponsabilità, ma prospettano 
anche un terreno sul quale 
si può operare immediata¬ 
mente, decidendo alcuni 
provvedimenti urgenti. Cer¬ 
to, la lotta all’inflazione, la 
azione per un nuovo svilup¬ 
po, deve conoscere poi altre 
decisioni, altri passaggi. Le 
forze politiche debbono di¬ 
mostrare di essere all’altez¬ 
za di problemi nuovi e ardui. 

Candiano Falaschi 


| Sciopero a rovescio dei terremotati Gli aspetti contraddittori della nuova disciplina delle locazioni 


, Nel Belice Come saranno i fitti delle case 

iftvorRno jjgi* - H - _ B 

I far rinascere secondo il progetto governativo 

| Velile II provvedimento sull'equo canone può essere migliorato dal Parlamento — Alcuni esempi a Ge- 

Forti manifestazioni nei 9 » anniversario dei sisma nova » Re .99i° Emilia e Napoli — Il giudizio del segretario del SUNIA, on. Tozzetti — Dare 
Affollate assemblee con delegazioni parlamentari garanzie di stabilità all’inquilino, eliminando il rischio di migliaia di sfratti — Verso un’altra proroga? 


Dal nostro inviato 

S. NINFA. 15. 

Oggi il Belice è un grande 
cantiere di lavoro: a Santa 
Ninfa sui 70 ettari dove sor¬ 
geranno le prime nuove ca¬ 
se gli edili e le popolazioni 
portano una grande ruspa 
meccanica. E la macchina 
gialla sbuffa, cigola, artiglia 
con unghiate sempre più pro¬ 
fonde la terra, salutata da 
un caloroso applauso. 

Il via alla fase decisiva del¬ 
la ricostruzione (quella delle 
case di proprietà distrutte dal 
sisma di 9 anni fa) lo dà 
stamane questo simbolico 
sciopero a rovescio cui parte¬ 
cipano a migliaia, malgrado 
una pioggia fastidiosa, abbat¬ 
tutasi per tutta la mattina 
sull’intera zona. 

I primi 16 nuclei familiari 
che hanno ottenuto l'approva¬ 
zione del progetto della loro 
casa dalla apposita commis¬ 
sione comunale, un organi¬ 
smo snello e democratico 
strappato a prezzo di dure 


lotte, stanno sotto 11 grasso 
camion che tra poco scari¬ 
cherà la terra travolta dalla 
ruspa. 

C’è sul posto una delegazio¬ 
ne di parlamentari nazionali 
e regionali del PCI. Il presi¬ 
dente del parlamento regio¬ 
nale,’compagno Pancrazio De 
Pasquale, ha cominciato sta¬ 
mane una serie di affollatis¬ 
sime assemblée nella valla¬ 
ta. Alle i:t era a Purtanna; 
alle 15 a Salaparuta e a Pog- 
gioreale. Hanno annunciato 11 
loro arrivo per domattina il 
vicepresidente del Senato, 
compagno Dario Valori, e la 
commissione dei venti parla¬ 
mentari eletta dalle Camere 
per controllare l'espletamento 
delle scadenze della ricostru¬ 
zione. Domani pomeriggio, :n 
una grande assemblea popo¬ 
lare a Santa Ninfa, faranno 
insieme alle popolazioni 1! bi¬ 
lancio di questo emblematico 
e decisivo nono anniversario. 

v. va. 


Zaccagnini: il « confronto » 
ci avvia alla «terza fase» 

Il segretario democristiano ammette che sono 
superate le condizioni che permisero le eoa* 
lizioni governative della passata legislatura 


GENOVA, 15. 

Zaccagnini ha parlato a Ge¬ 
nova ne! corso dì uno mani¬ 
festazione indetta dalle orga¬ 
nizzazioni locali della DC. Sul¬ 
le prospettive politiche, il se¬ 
gretario della DC ha detto 
che « la linea del confronto, 
che abbiamo scelto e che por¬ 
tiamo coerentemente avanti, 
ci avvia a quella che abbia¬ 
mo già chiamato "terza fase" 
della nostra esperienza demo¬ 
cratica » 

In questa fase — ha affer¬ 
mato Zaccagnini — « non tro¬ 
viamo più i riferimenti che 
caratterizzavano le coalizioni 
dell’ultima legislatura: è su¬ 
bentrato un momento di gran¬ 
de autonomia per ogni forza 
politica ma non per questo 


cessa la necessità di ricerca¬ 
re intese sui grandi problemi 
ohp travagliano il Paasc ». Il 
«confronto», ha sostenuto il 
segretario del’a DC. « va ol¬ 
tre i temi istituzionali per in¬ 
vestire le scelte operative con¬ 
crete e per verificare se su di 
esse esista o si possa forma¬ 
re una maggioranza parla¬ 
mentare capace di esprimere 
in modo compiuto e responsa¬ 
bile la volontà del Paese». 

Le affermazioni di Zacca¬ 
gnini sono evidentemente da 
mettere in relazione non solo 
con le recenti discussioni in¬ 
sorte all'interno del suo par¬ 
tito. ma anche con la prossi¬ 
ma scadenza dei « vertici » in 
Parlamento dei sci partiti co 
stituziona'.i. 


Mancano poco più di due 
mesi alla scadenza dell’ultima 
proroga del blocco dei fitti. 
Che casa accadrà se entro 
quella data (31 marzo) non 
sarà approvata la nuova disci¬ 
plina delle locazioni? 

« E’ evidente ■ che se per 
quella data non si avrà la 
nuova legge — cl dice il se- j 
gretario del SUNIA, on. Aldo ! 
Tozzetti — sarà necessaria 
un'ulteriore proroga. Consi¬ 
derando la complessità del 
provvedimento (82 articoli) 
e il fatto che alle Camere, 
in questo periodo, molteplici 
ed urgenti sono i problemi sul 
tappeto, non è improbabile ! 
che si vada oltre la scaden- * 
za. Sarebbe quindi opportuno 
che al momento della conver¬ 
sione in legge del decreto 
venisse valutata l'opportuni¬ 
tà di un’ulteriore breve pe¬ 
riodo di proroga. Il decreto 
presentato dal governo, in 
ogni caso, deve essere modi¬ 
ficato per estendere la proro¬ 
ga a tutti i contratti di lo¬ 
cazione. per sospendere l'ese¬ 
cuzione di ogni sfratto, a 
prescindere dal reddito del- 
T Inquilino, fatta eccezione 
unicamente per quelli fonda¬ 
ti sull’urgente e improroga¬ 
bile necessità del locatore». 

Dal decreto legge governa¬ 
tivo. infatti, sono stati lasciati 
fuori tutti i contratti stipulati 
dopo la legge del 31 maggio 
’76 e quelli fuori blocco pur¬ 
ché l’inquilino superi il limite 
di quattro milioni di reddito; 
stando cosi le case potrebbe¬ 
ro essere eseguiti migliaia di 
sfratti che non hanno nulla 
a che vedere con la necessi¬ 
tà del proprietario e con la 
morosità persistente dell’in- 
quilino. 

Qual è il giudizio che si può 
dare della legge sull’equo ca¬ 
none? Il fatto che dopo tren¬ 
ta anni si sia giunti ad isti¬ 
tuire con una legge il con¬ 
trollo pubblico generalizzato 
dei fitti delle abitazioni pri¬ 
vate esistenti e soprattutto di 
quelle che saranno costruite, 
rappresenta — dice Tozzetti 
— un risultato di indubbia 
rilevanza politica e sociale e 
un notevole successo delle for¬ 
ze democratiche e del SUNIA. 
Oggi prendere in affitto un 
appartamento a Roma come 
a Milano, a Napoli, in Sicilia, 
in Piemonte, soprattutto nelle i 


Il congresso si conclude oggi sulla linea dura —Ba parte della Conferenza episcopale italiana 


IL MSI ESTREMIZZA LA SUA 
«ALTERNATIVA AL SISTEMA» 

Nettamente minoritarie le posizioni moderate - Rauti invita a 
passare all'organizzazione della protesta contro il « regime » 


INACCETTABILE PRESSIONE I 
CONTRO LA LEGGE SULL’ABORTOj 

Un telegramma al Capo dello Stato, ad Andreotti ed ai presi* j 
denti delle due Camere — Le immediate reazioni politiche 


La speranza che la crisi 
Italiana produca una situa¬ 
zione di tipo cileno è la nuo¬ 
va frontiera cui sembra at¬ 
testarsi il congresso missino. 
Nella seconda giornata, è tra¬ 
montata la preoccupazione 
(che era echeggiata nella re¬ 
lazione di Almirante) di non 
apparire in fase di involuzio¬ 
ne nastalgica. cioè di ripie¬ 
gamento avventurista, ed è 
prevalsa la proclamazione di 
un’opposizione radicale al si¬ 
stema e al « regime ». So¬ 
lo la più piccola delle corren¬ 
ti (quella che fa capo ad 
Anderson) ha ripreso la tesi 
moderata dell’abbandono del 
le « vecchie formule e delle 
logore insegne di un mondo 
che fu ». 

Le altre voci sono andate 
tutte nella direzione di una 
nconnotazione del fascismo 
anni ‘70. proprio nel senso 
di una più esplicita Inconci¬ 
liabilità con il sistema costi¬ 
tuzionale. ET spettato all’e¬ 
stremista Rauti rendere espli¬ 
cito e coerente c:ò che m 
Almirante era stato reticente 
e ambiguo. Occorre — egli ha 
detto — una nuova fase politi¬ 
ca in cui ii MSI abbandoni 
la « palude dello anticomuni¬ 
smo qualunquistico, mera- 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta di martedì 18 gennaio 
con inizio alle ore 16. 


L’aoscmblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convocata 
per mercoledì 19 alle ore 9. 


mente negativo e conservato- 
re» e si ponga a sulla strada 
della protesta sociale, della 
mobilitazione delle categorie 
minacciate dalla crisi del si¬ 
stema ». Da qui una rivaluta¬ 
zione radicale della «alter¬ 
nativa al sistema » che di per 
sè esclude quel possibilismo 
tutto politico che era Insito 
nella strategia della a gran¬ 
de destra ». 

Significativamente la discri¬ 
minante fra moderati e estre¬ 
misti ha trovato 11 suo ele¬ 
mento immediato nella que¬ 
stione della reintroduzione 
della pena di morte. I con¬ 
trari evidentemente muovono 
da una preoccupazione di 
«modernità". I favorevoli 
muovono da.l’esigenza di indi¬ 
care un simbolo concreto del 
proprio spirito di rivalsa rea¬ 
zionaria che copre con la rat 
b:a il vuoto culturale e politi¬ 
co. 

Questo bisogno di « ferrea 
certezza > si esprìme anche 
nella riforma statutaria deci¬ 
sa nella nottata di venerdì e 
con la quale è stato statu¬ 
to che sia il segretario che 
il presidente del partito siano 
nominati dal congresso. E" 
chiaro che la gerarchia s**n- 
te il pericolo di un posslbi'e 
scatenarsi di conflitti intesti¬ 
ni e cerca investiture più so¬ 
lide. ET facile pronosticare un 
ridimensionamento dello stra¬ 
potere aimirantiano dopo i'an- 
nuncio che il presidente sarà 
Romuald: e che v* «.irà an¬ 
che un segretario amministra¬ 
tivo de finanze del partito 
erano state finora nelle mani 
esclusa e d: Almirante). 


Un anno fa morivo 
il compagno 
Di Paolantonio 

E’ trascorso un anno dal¬ 
la morte del compagno Tom 
Di Paolantonio. prestigiosa 
figura di combattente del 
movimento operaio terama¬ 
no ed abruzzese. Figlio di 
un bracciante emigrato ne¬ 
gli Stati Uniti, nacque a 
Phìladelphia nel 1921. Aderì 
nel 1943 al PCI; sottufficia¬ 
le del granatieri partecipò 
dopo 1*8 settembre alla dife¬ 
sa di Roma e successiva¬ 
mente alla lotta partigiana. 
Arrestato, evase e divenne 
commissario politico delle 
brigate partitane operanti 
tra Teramo ed Ascoli. Dopo 
la fine della guerra diresse 
le Camere del lavoro d: Chic¬ 
li, Pescara e Teramo. Consi¬ 
gliere comunale e provincia¬ 
le. fu eletto due volte depu¬ 
tato ed una volta senatore. 
Presidente regionale della 
Alleanza dei contadini, fece 
parte della segreteria regio¬ 
nale del partito. 

L’omaggio che oggi i co¬ 
munisti di Teramo e d'Abruz¬ 
zo tributano alla memoria 
de! compagno D; Paolanto- 
n:o si accompagna alla con- 
v.nz.one che la sua mili¬ 
zia rivoluzionaria. il suo sa¬ 
crificio hanno contribuito in 
maniera determinante alla 
elevazione civile e morale 
delle genti d’Abruzzo. 


Purché graditi a Montanelli ? 


L’approssimarsi della ele¬ 
zione, da parte delle Carce¬ 
re riunite, di tre membri del¬ 
lo Corte costituzionale attiz¬ 
za da qualche parte po'.cmi 
che di sapore qualunquista 
sulla pretesa incompatibilità 
tra impegno politico e can¬ 
didatura all'alto organismo, 
sulla necessità di preservarne 
l’autonomia, ecc. ecc. Vecchie 
storie, sempre pronte sulla 
bocca di chi ha di mira altre 
cose: parlare di autonomia 
della Corte ha un senso ed 
è giusto se ci si riferisce al¬ 
le prerogative dell’istituzione 
come tale, mentre diventa 
assurdo e inammissibile — 
proprio da un punto di lista 
costituzionale — considerare 

S teJl’autonomia minacciata 

alle opinioni e posizioni po¬ 
litiche dei singoli candidati. 
Oltretutto, ragionando a que- 
•t» modo, si potrebbe persino 


arrivare a concludere che non 
esiste m generale uu'aulono- 
m:a della magistratura, dal 
momento che essa si rompone 
di sin jo': magistrati, ognuno 
dei quali ha idee politiche 
e preferenze :leali . 

Lasciamo dunque stare, per 
carità, le motivazioni cos’.d- 
dette di principio che s'invo¬ 
cano per coprire atteggiamen¬ 
ti faziosi e manovre poco 
chiare Dote mai sta scritto 
che membri o ex membri del 
Parlamento non dovrebbero 
essere designati per la Corte? 
Uomini come Paolo Rossi 
iattuale presidente> e Leonet¬ 
to Amadei non lenivano for¬ 
se. al momento delta loro de¬ 
signazione. dall'attività po¬ 
litica militante? L'art. Il5 del¬ 
ta Costituzione è runico pun¬ 
to a cui riferirsi. Esso dice 
che « i giudici della Corte co¬ 


stituzionale sono scelti tra i 
magistrati anche a riposo del¬ 
le giurisdizioni superiori or¬ 
dinarie e amministrative, t 
professori ordinari di univer¬ 
sità in mnterie giuridiche e 
gli aimocah dopo venti anni 
di esercizio » AÌtrt criteri non 
sono indicati, nè potevano 
esserlo, a meno di non vo¬ 
ler introdurre limitazioni o 
discriminazioni di carattere 
polìtico, incompatibili, quel¬ 
le si. con t principi di demo¬ 
crazia e libertà d'opinione. 
Ma proprio questo sembra, in 
verità, lo scopo di certe cam¬ 
pagne di stampai. Forse qual¬ 
cuno pensa che le norme co¬ 
stituzionali non vanno bene, 
forse accarezza il sogno di ag¬ 
giungere in coda al citato 
comma dell’art. 135 la clau¬ 
sola «purché siano graditi a 
Montanelli »? 


Una inusitata iniziativa è 
stata presa ieri dal Consiglio 
permanente della Conferenza 
episcopale italiana (CEI) in 
materia di aborto alla vigi¬ 
lia delle votazioni da parte 
dell’assemblea di Montecito¬ 
rio sul testo di legge elabo¬ 
rato dalle competenti com¬ 
missioni parlamentari. 

I vescovi hanno inviato un 
telegramma al presidente del¬ 
la Repubblica, al presidente 
del Consiglio ed ai presiden¬ 
ti della Camera e del Senato 
in cui « unanimi, di fronte 
al pericolo incombente che 
venga legalizzata la soppres¬ 
sione della vita umana del 
concepito, sollecitano la co 
munita nazionale a trovare 
altri mezzi onesti ed efficaci 
per superare ì mali che si 
vorrebbero rimediare con l’a¬ 
borto legalizzato». 

II telegramma così prose¬ 
gue: «Uniti alle comunità 
cristiane di cui sono prima¬ 
ri responsabili, i vescovi espri¬ 
mono la loro profonda preoc¬ 
cupazione persuasi che con 
tale triste ordinamento giu¬ 
ridico verrebbe abbattuto un 
valore fondamentale della co 
scienza umana della storia e 
civiltà del nostro paese». 

Il testo del messaggio — fir¬ 
mato dai trenta vescovi che 
fanno parte del Consiglio del¬ 
la CEI e che è stato reso' 
noto ieri ai giornalisti assie¬ 
me al comunicato dei lavori, 
nel corso dei quali sono stati 
discussi anche altri temi, tra 
cui la revisione del Concor¬ 
dato — ha suscitato sorpre¬ 
sa ed immediate reazioni. 

« Gravità eccezionale — scri¬ 
ve 1' "Avanti'" nell'editoriale 
di oggi — assume il dispac¬ 
cio inviato dai vescovi ». 

L’organo del PSI osserva 
inoltre rhe « se ri m fosse 
rivolti ai deputati rhe stan¬ 
no per votare corre singoli, 
o anche a! Parlamento ne'.’e 
sua collegiali»,-). si sarebbe 
utilizzato un diritto riservato 
a tutti i cittadini di eserci¬ 
tare pressioni cui nrnnri nnr- 
lamentari Ma il rivolgersi al 
Capo dello Sfato riveste un 
carattere sedizioso, quasi mi¬ 
natorio » 

A sua volta l’on. Oscar 
Mammi. vice prendente del 
gruppo parlamentare del PRI, 
ha dichiarato che il « tenta¬ 
tivo di inasprire il dibattito 
sul problema dell'aborto nel 
momento in cui si avvia a 
conclusione presso la Came¬ 
ra va respinto da parte del¬ 
la DC e dei suoi rappresen¬ 
tanti in nome dell’autonomia 
e della dichiarata laicità di 
quel partito ». 

L'intervento del Consiglio 
della CEI presso le maggiori 
autorità dello Stato, giungen¬ 
do nel momento culminante 
dell'esame parlamentare del¬ 


la legge sull'aborto quando la 
Camera si accinge a votare, 
assume nella forma e nella 
sostanza il significato di un 
gesto volutamente clamoroso 
con evidenti fini propagandi¬ 
stici e appare come una inac¬ 
cettabile pressione. E', infat¬ 
ti, escluso che il Parlamento 
— quale che siano le reazioni 
delle singole autorità a cui 
il messaggio è rivolto — pos¬ 
sa prendere in considerazione 
l'inusitato appello non solo 
per un’ovvia tutela della pro¬ 
pria inalterabile sovranità ma 
per il fatto che nel dibattito 
sulta legge hanno potuto con¬ 
frontarsi Uberamente tutte le 
espressioni politiche c ideolo¬ 
giche della nostra società rap¬ 
presentate nello stesso Par¬ 
lamento. Tale confronto giun¬ 
gerà alle sue normali con¬ 
clusioni. secondo la regola 
maggioritaria della democra¬ 
zia. senza che su di esso pos¬ 
sano proiettarsi pressioni e 
sterne di alcun genere, ivi 


comprese (incile di altri po¬ 
teri ed autorità. 

Per quanto riguarda, poi. il 
mento del messaggio, deve ri¬ 
badirsi che non è solo legit¬ 
timo ma è doveroso che lo 
Stalo si faccia carico anche 
con positivi interventi legi¬ 
slativi di un doloroso e dif¬ 
fuso fenomeno sociale come 
i'nborto clandesUno affron- 
ìuihioiic sta le (ause profon¬ 
de. sia gli effetti immediati. 
L’mvtlo al stìenzto della leg¬ 
ge è un invito all'abdicazione 
dello Stato che non sarebbe 
meno grave del permanere 
dell'attuale aberrante r ipo¬ 
crita situazione giuridica fon¬ 
data sulla repressione delle 
vittime dei fenomeno e del 
tutto inefficace a contenere n 
a ridurre questa piaga so¬ 
ciale. 

Per queste ragioni appaiono 
del tutto giuste le ferme rea¬ 
zioni subito espresse da espo 
nenti di altre forze democra¬ 
tiche laiche. 


grandi città, significa pagare 
mediamente 150 mila lire nel¬ 
l’estrema periferia, 200 nula 
nella media perdona e 400 
mila nel centro Con la nuova 
legge si porrà termine a que¬ 
sta vergognasa speculazione 
della proprietà immobiliare 
che colpisce tuiti gli inquilini 
e in particolare gli sfrattati 
e le giovani coppie. Elenchia¬ 
mo alcuni dati elaborati dal 
SUNIA 

A GENOVA, un apparta¬ 
mento di 94 metri quadrati In 
via Trento, costruito nel ’40 
(categoria A2 civile) con un 
affitto di mercato di 250 nu¬ 
la lire, con un canone attua¬ 
le di 160 nula lire, passerebbe 
con la nuova disciplina a 
77 662: in via P.aggio un ap¬ 
partamento di 130 metri con¬ 
venzionali. costruito nel ’Bl 
(A2 civile) con un affitto di 
mercato di 250 mila lire, scen 
derebbe a 141.000 

A ROMA, in via Ciociarin, 
un alloggio di 80 metri qua 
dratì costruito nel ’40 (A2 ci¬ 
vile) con un fitto dì mercato 
di 150 mila lire diminuirebbe' 
a 69.750; in via Pineta Sac¬ 
chetti. un appartamento co¬ 
struito nel *71, di m. 130 stes¬ 
sa categoria, passerebbe dalle 
attuali 320 mila lire a 121.875: 
a San Saba, un appartamento 
ristrutturato (categoria A2 ci¬ 
vile) da un ritto di 106 mila 
passerebbe a 84.370; in via 
Arcinazzo (zona periferica) 
per un appartamento del ’85 
di tre vani (A3 economico) 
con canone attuale di 43 mi¬ 
la e di mercato di 100-130 mi¬ 
la si pagherebbero 73.000 lire. 

Vediamo la situazione in 
una media città: REGGIO 
EMILIA. Un appartamento 
in via Vescovado (nel cen¬ 
tro) costruito nel ’68, di me 
tri 120 (A2 civile) da un fit¬ 
to dì mercato di 200 mila (at 
tuale 70 mila) andrebbe a 

119 mila: in via Pezzana (zo 
na periferica) un apparta 
mento costruito nel ’64. di 

120 metri (A3 economico) 
passerebbe da quello di mer¬ 
cato di 120 mila (attuali 45 
mila) a 81 mila lire. 

Questi sono gli effetti posi¬ 
tivi riscontrabili fin d’ora per 
quanto riguarda i fitti liberi. 
Il discorso cambia se si esa 
mina l’incidenza sui fitti bloc 
cali. Prendiamo ad esempio 
alcuni casi che si riferiscono 
ad appartamenti locati attor¬ 
no al 1963 64 nel quartiere pe¬ 
riferico rii Cinecittà a Roma, 
appartamenti del tipo econo¬ 
mico di un palaz-zo alveare 
dove abitano oltre 4()0 firn; 
glie: un alloggio di 118 metri 
quadrati con fitto bloccato di 
45 000 arriverebbe a 80 000: di 
130 metri da 45.000 a 105 000 ; 
di 66 metri da 31.000 a 51 000; 
di 95 metri da 45.000 n 73IKW) 

Se esaminiamo poi alcuni 
esempi rii appartamenti nel 
centro ri: NAPOLI, costruiti 
ed affittati nel '50, emerge 
un altro elemento negativo 
Un appartamento in v a Con¬ 
teimo rii 57 metri (tipo eco 
nomico) con un fitto attuale 
di 4 960 lire secondo !a oro 
posta governativa passerebbe 
a 35.445- a via Aranaceia rii 
37 met r. ria 2 833 a 23 010 
Si tratta ri: fitti bloccati 25 
anni fa. Diga!: ria famiglie 
rii moriest .ss-.me condizioni e- 
ronomiche. dove gli aumenti 
.sarebbero ovviamente rilevan¬ 
ti e insopportabili. 

«Da questa casistica, anche 
se limitata — afferma l’on 
Tozzetti — emerge con ctvn- 
rezza il g udiz:o critico com¬ 
plessivo dato dal SUNIA sti¬ 
gli effetti inevitabili che il 
criterio del costo ronvenz-o- 
naie a metro quadro verrebbe 
a produrre mentre si dimo¬ 
strerebbe positivo per z’.i af 
fitti recenti e per le nuove 
castr.iz on. Per queste ragio¬ 
ni il Paramento dovrà in 
tradurre. p»r ia Darle econo¬ 
mica d i 'l nroget’o. m-.g’ -.ora- 
menti sostanziali. sia r,veden¬ 
do ii conto base a metro qua¬ 
dro per abbassarlo almeno 
nelle città a! di sotto dei 500 
mila ab.tant 1 e nei centri a! 
di sotto dei 20 mila, dove ob 


biettivamente le 250 235 mila 
lire al metro sono eccessive, 
sia riducendo ì parametri cor¬ 
rottivi per i centri delle città 
ed anche per ia riarse demo¬ 
grafica dei Comuni. 

« Elemento essenziale per 1* 
equità è la costituzione del 
fondo sociale per l’integrazio¬ 
ne del canoni per le famiglie 
meno abbienti. I! fondo so¬ 
ciale non dovrà essere a ca 
rico delio Stato, ma derivare 
dalla maggiorazione propor¬ 
zionale e progressiva dei tri¬ 
buti sulla proprietà immobi¬ 
liare. non escludendo l’impo¬ 
sta di registro. 

«Ma gii aspetti più preoc 
cupanti del disegno rii legge 
governativo — coni .mia Toz 
/etti — riguardano ia parte 
normativa: non è assicurata 
per tutti gli inquilini la sicu¬ 
rezza e la stabilità della loca¬ 
zione. Numerosissimi contrat¬ 


ti non avrebbero la g irane a 
di durata per tre anni e. qtr.n 
di. sarebbero soggetti .» sfrat¬ 
to. 

«Questi arretrameli!. s: ri¬ 
velano tanto piu gravi ,n 
quanto 11 progetto governativo 
non prevede la costitu/.one 
dì commissioni demoera’ ielle 
(composte da rappresent ini: 
rii inquilini e ri: proni’.eiar. 
crai tun/ione tl. aiiagrale c 
ri: coni rollo pubblico nell’ut 
tuazione della legge), ma so'o 
commiss.oni rii tecnic.. Que 
sto elemento delle gar-m/.e ri. 
stabilità deìl’lnquihno e d. 
gestione democratica della 
legge è :! punto quali!mante 
sui quale si <leve concentrare 
l’azione popolare e i’atten/io 
ne delle forze polii.che demo 
eratiche per ottenere radicai, 
mutamenti ». 

Claudio Notari 


Grave lutto per la scienza e ia cultura 

Improvvisa scomparsa 
di Giulio Maccacaro 

Era direttore dell'Istituto di biometrie-) della facoltà 
di medicina all’università di Milano - Una dichiara¬ 
zione del compagno Giovanni Berlinguer 


MILANO. 15 

Nella mattinata rii oggi è 
improvvisamente deceduto il 
prof. Giulio Alfredo Macca¬ 
caro, direttore dell’Istituto 
di biometria delia facoltà di 
medicina dell’Università sta¬ 
tale di Milano. 

Maccacaro era nato a Co 
doglio, in provincia di Mi¬ 
lano. l’8 gennaio del 1923. 
Laureatosi in medicina a 
Pavia, ha partecipato alla 
Resistenza nelle formazioni 
dell’Oltrepò pavese. Si è in¬ 
teressato dapprima alle ricer¬ 
che nel campo della micro- 
biologia e delia biologia mo¬ 
lecolare. L'interesse per i prò 
blemi metodologici della ri¬ 
cerca in medicina e per l'ap 
Piic.izione degli strumenti 
matematici e statìstici alio 
indagini biomediche Io porta 
ne! ’66 alla cattedra di sta¬ 
tistica medica e biometria. 

; Negli anni ’60 è stato pra 
motore e organizzatore di 
una corrente di pensiero e 
d; attività che pone l’ac¬ 
cento sulla necessità di ri¬ 
gore metodologico ed etico 
nelle indagini biomediche. 
Cornine a a sviluppare un 
interesse sempre più vivo 
per gli aspetti sociali dello 
ricerca medica e ad operare 
una riflessione critica sui 
comnit; e gli obiettivi dello 
ricerca scientifica, che lo 
porta da! '68 in avanti a 
schierarsi decisamente con 
la parte più impegnata po¬ 
liticamente del mondo cuitu 
ra'.e italiano. 

Maccacnro. oltre alle nu¬ 
merose pubblicazioni scienti¬ 
fiche. ha svolto una incisivo 
attività in campo editoriale 
e giornalistico F/ stato di¬ 
rettore della rivista Applica¬ 
zioni biomediche del calcolo 
elettronico, delia collana Me¬ 
dicina e potere deli'cditore 
Feltrinelli e delia rivista Sa¬ 
pere. F.' stato uno dei prò 
motori di « Me<l cina demo¬ 
cratica » cd autore d: pe¬ 
rizie sui casi P.ne’.Ii. Frnnce 
schi. E'eltrlnell: c do!IT»mesa. 
La morte lo ha coito mentre 
pres edevo una riunione per 
la nuova riv : sta Epidemiolo 
gin e prevenzione 

« Uno de, p,ù grossi contrl- 
bT: — d.rr un comun roto 
cong un’o delia fam.z! a e 
de s-ao. co’, la bora lo--, de' 
”Ist.tuto d: bometr.a — ’o 
ha dato nello scon’rn po’-’ - 
co partecipando di per.-onu 
a ’ut’e le p ù dramma’iche 
bittaz'ie di quest: u’rim: an 
n; » d.mostrando " la sua to 



tale adesione alle lotte del 
movimento operato e del.a 
p ipo’n/.irtie per la demo m 
z.a partec-ixita e la libai la 

Par la morte dello .-v en- 
ziato. il compagno on G n 
vanii. Berlinguer, re.-pon-a 
bile deila sezione me >.i 
seientifiea de. PCI. ha : : a 
sciato la seguente dichiaro 
•/.ione: «Giulio Maccacaro e 
stato stroncato prematuro 
niente, nel pieno d: un i prò 
digiosa attività. lai scienza 
c la cu’tura italiana pmdnnn 
un vero protagonista: e in 
molti piang’amo un ear.s' nw 
amico, carico di lealtà anche 
nei dissensi, eomlxittente m 
ogni istante poi la ver ta e 
la giustizia. Il juo limerai io 
poli!icoscientifico era par’: 
to da brillanti ricerche in 
uno materia di base, la m: 
crobio'og'n; po' i suo; -'ite- 
ressi si erano dilatati verso 
le implicazioni sociali dcl'c 
malattie. Perciò, quando .1 
movimento operaio e la con 
test-azione studentesca criti¬ 
carono le distorsioni della 
scienza <• Impiantarono lot 
te popolari per la salu'e tu 
tra i più pronti a racco¬ 
gliere questo e.'igenze ed a 
trasferirle, senza faci’one- 
rie. in ricerche, interventi, 
puhhl.enzioni Poneva cntu 
sinsmo in ogni attività, e 
usava per conv.ncere. o per 
suscitare stimolanti confi.tri. 
le sue eccez.ona’.: dot: d: 
scrittore e d; oratore. Non 
sarà DO.v-.bile colmare vuo 
to umano che lascia la sua 
scomparso e non .sarà fac.> 
continuare ia .-ua opera d‘s 
sacrante e costruttiva d. ve¬ 
ro mie.ie'tu de imi.tonte». 

Alla famiglia del’o scom¬ 
parso le vili sent’te tondo 
g u anze drP'Unità 


LA TORMENTATA VICENDA DEL QUOTIDIANO NAPOLETANO « IL MATTINO » 

Un caso esemplare della crisi della stampa 


E'. la v.tenda del « Matti¬ 
no ». uno spaccato significa¬ 
tivo dell'Italia d. oggi. Den 
tra c'è di tutto: un potere 
arrogante che s; mastra de 
ciso a rimanere tale, ad ogni 
costo; denaro pubblico di¬ 
sinvoltamente u.=3to per fin: 
d. parte; una p.as t.ro ma 
turoz.one della < a-rieri za de 
mocrat.ca de: lavoratori — 
g.ornai-.st: e poligrafici — che 
s: mostrano, così, «'d'altezza 
de'.'a s.tuaz.o ne nuova del 
paese e in particolare d: Na 

po’-:- 

I termini della questione 
sono sufficientemente noti, 
ma vai la pena d: riassu¬ 
merli. ancora una volta, bre¬ 
vemente t II Mattino» è sta 
to, in quest: anni, uno de: 
giornali p.u supinamente 
pronti — in ogni circostan 
za — a servire gli interessi 
della de. o meglio d: quel 
gruppo d. potere raccoltosi 
intorno alia famiglia Gava 
Lo ha fatto senza nemmeno 
que; tanto d: abilità che 
potesse servire a salvarsi la 
faccia, a mostrare un mi¬ 
mmo d: dignità culturale e 
professionale nonostante l’im¬ 
pegno di una parte della re 
dazione. In tutto questo non 
ci sarebbe niente di scanda¬ 
loso (se non, appunto, su! 
piano culturale e professio¬ 
nale). Ma il fatto è che tut¬ 
to questo è stato fatto uti¬ 
lizzando. e sperperando igno¬ 
bilmente, denaro pubblico. 


«Il Matt.no». infatti, con le 
altre testate del gruppo tun 
g.orna.e della s*ra e due set 
rimanali sport:’..). era — cd 
e ancora — d. proprietà di 
un ente di diritto pubblico, 
il p.ù importante istituto di 
credito del Mezzogiorno, il 
Banco d: Napo'. 

Abb.amo par.alo d: «sper¬ 
pero ' e lo abbiamo fatto a 
rag.on ved-.ra I criteri con 
cu. « Il M.r::r.o » è -tato ge 
srito, infatti, hanno presta 
to il f. an.ro ad ogni cenere 
d: crit.ca S: sono create. :n 
que.'t: ultimi ann\ posizioni 
mamm-ss-bil: d. parass.ttsmo 
e una tendenza generale al 
lo spreco che erano, benin 
teso. funz.ornai, proprio a una 
certa gestione del potere »d: 
ceva R zzo!:, quando s; pre 
sentava come ed.tore «avar. 
za to » d: poter t gestire f. 
Mattino ma non le cliente¬ 
le de’'a de ». ricordando co 
me. a: g.ornale. c, fosse an¬ 
che gente pagata solo per 
fare da galoppino ad espo¬ 
nenti di quel partito) 

Su tutto questo, lo r.cor¬ 
diamo. è .n corso una inda¬ 
gine della magistratura, che 
ci auguriamo s:a condotta con 
la fermezza e la severità ne¬ 
cessarie. Una cosa è certa. 
Che, anche m una situazio¬ 
ne di crisi generale della 
stampa. « fi Mattino» ha bat¬ 
tuto molti record negativi 
(oltre a quelli polìtici>: an¬ 
che senza avere la struttu¬ 


ra do: grand, g.ornall. ut: 
1.zzando corrispondenti <a 
mozzo serv.z.o •< con a'.tr. 
g ornali, facondo un mode¬ 
rato uso dog.: .nv.ari s.-;- 
prattutto. d..-pon-'ndo cì: :.n 
traiti pubbl.c.t ar. eleva:.ss.- 
mi. .: g.ornale ha. inf.it;:. ao- 
cumiliato un pass.vo enorme, 
d. gran lunga .-upzr.ore. a: 
dice: mil.ard; 

E proprio -'aumento pvu 
roso del defic.t e a'i'orig.ne 
dell’attuale stuaz.one. La 
Banca d'Italia, infatti, ha 
imposto a. Banco d: Napol. 
d: l.herars: d: un'attività che 
ingoia tanti miliardi, e .! Ban 
co d: N3pol: ha dovuto met¬ 
tersi in cerca d; un com 
pratore. Anzi, d: qualcuno 
che fosse d.sposto a gestire 
:1 g.ornale. 

Ci sono state le convulse 
vicende che 1 lettor: conosco 
no. le lunghe trattat ve con 
Rizzoli, le impuntature. ; 
d.ktat Alla f.ne accordo fat¬ 
to: ia gestione delle testate 
è sta’a ceduta alla Edime. 
società mista Rizzoli Aff.davit 
'cioè la de» con ',a maggio 
ranza. almeno nominalmente, 
attr baita ali'editore m.lane- 
se. Rizzoli, si sa, ha pubbli¬ 
camente dichiarato che per 
il «Mattino» non avrebbe 
accettato altro d.rettore che 
Michele Tito, attuale vice¬ 
direttore dei Corriere delia 
sera. Ma ben presto !a situa¬ 
zione è cambiata. Sono co¬ 
minciati ì ricatti e le ini- 


poaiz.on:. R.zzoli ha molla¬ 
to e T.:o s: è messo da par 
te < -' vo.evano impormi ta.: 
condizionamenti — dice — da 
farmi sub.to sembrare ìm- 
p0o.-.b.le tra.-formare "Il 
Mattino" ;n un g.ornale mo¬ 
derno e aperto > > Nonostan¬ 
te che la cosa, all iniz o. ap¬ 
parisse mcredib.le. ri» punta 
fuor, il nome d. Oraz o Maz- 
7.00.. lo .->crtd.lato personap 
g.o (he ha diretto « 11 Ma: 
t.no > neg.: ultimi due ann.. 
porta.ndo'o all'agonia 
E qu. s- ha modo d; m: 
curare i pass, avanti fatti in 
particolare da: g.ornal.^t» de: 
«Mutino - Se la nom.na d. 
Mazzon.. due anni fa. ave 
vi suso.riito l'opposiz.one ter 
ma e motivata dì un p.cco 
iissimo nucleo d: redattori, 
ia manovra R.zzo!, de (E’an 
fani e amie: d. G-ava in te 
sia» trova ora osi.le la gran 
d.ssima magz.oranza della re 
daz.one sostenuta dai poligra¬ 
fici e dalie forze cultura!: e 
polii che democratiche. E. ad¬ 
dirittura. quando a nuova so 
c.eia di gestione — ia Edime 
— prova a usare t'arma della 
minacc.a e dei ricatto, ia pro¬ 
testa delia redazione è una¬ 
nime. e ancora impedisce 
l’uscita dei giornale. Anche 
perchè il Mazzoni nemmeno 
in questa occasione si è com¬ 
portalo almeno con un mi¬ 
mmo di abilità, pretendendo 
di imporre a una redazione 
che g.a a.eva detto eh.aro e 


' tondo d; non volerlo, un nuo 
| vo « organigramma » pun.ti 
vo nei confronti di chi p.ù 
apertamente lo aveva avver- 

1 S-ilO 

La partito e ancora in cor 
| so. Eld e certo fondamentale 
j l'.mpgno d. mostra lo sia dal- 
; le forze politiche demoera 
riche che da quel.e cultura 
1: per o’tenere eh» < Il Mat 
tino - rami): decisamente rot- 
j ta. Ma du-' cose, in part:- 
! colare, vanno ancora sotto- 
| l.n-rit-’ Li prima e rh-' scan¬ 
dalo.-/» appare. ..: quella c.r- 
costanza, :. comportamento 
del B.mro d: Napoli Ricor 
diamo, infa’ti. che l’Istituto 
! conserva ia proprietà del gior¬ 
nale ma che. .n tutta que.-ta 
v.ccnda. ha r.nunz.ato com¬ 
pletamente -i far .ient:re 1* 
propria vo. e .: garanzia del- 
l’inieresse generale 

Li seco.ìd.i considera z one 
è che appare e. .dente, in 
i questa vicenda, : intenzione 
di colpire -I mov.mento dei 
giornal.st: proprio laddove è 
più evidente quella posti.va 
I maturazione cui abbiamo ac 
; connato aH'inizio Et. « que- 
! sto punto, la questione « Mat- 
1 tino» appare .-.treltamente le¬ 
gata alle s.tuaziom che altro 
ve riguardano < Il G.orno » o 
« li Giornale d; Sicilia » o la 
«Gazzetta del Mezzogiorno» 
(altro giornale dj proprietà 
del Banco dj Napoli). 

Felice Piemontese 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCD 

UN SOLO RIMPROVERO 


■» Caro Forti-bri -c.o. t: 1 
mino copia di ii i,i <!•»;il> \ 
ra delia ('orto d Ap.» ■!• 
lo d: ('ritma eo-i la qui 

10 si uni ,,taira I 

di lilier.iAoao co ri - o; a I 
le per un cl'U-i'ito eh.- ii i ! 
ga ut 11 -> oltre -I a ei 
Vi ca 'cere -ai u 1 totale di I 
3(1. C.ò di- rtengo :n- 1 
r.ti u.i tua eo nai m’o èli ! 
nio..i iz <n • d ì ii-io in ■ I 
diev ale cui la mi il ■ - 1 

11 a* a li ciitcm i*i - de! hi- I 
■vii io V,i n da pi :u re I 
<lie d’ora iti pò, vi -.irà, 
pre--o le e ir. -ri. u ì aie I 
mtii’o di pr,itali.- rel.g.o i 

(■ una < 'verni- 1 r »• i • 
s‘a di ( onfo---o-u (-. p>-r I 
elù no ’, li l'te-nn. e •- j 
me e *: ;'*\i. mi ili j 

''pensabili la-e aaar*e ! 
per ottener ■ , li -taf <. 1 < i . j 
! i !i"U(. •• I i : 11 s■ iv i r l’o.* 
ina ear et* ir a urei idono 
Credo eli ■ 1> > s id.o. a! di 
là della fa-'e e - -or|t it i ! 
mima. co i -i »i» t uo.i a n i 
r.i r.f'e-s o*ie -odo -a Po 
della ii*nm a slra/io-* • ri.-! 
la giu-ti/a ,n |tal a ■■ su' 
le re-poii-ib lita d -Ile d 
sfin/. o:i: e de: lMìoìi elle 
essa p’e-iiita agli o.vh di ■ 
tutti. Por ovvie raUioni, ; 
co:is:derati il climi e Tarn ! 
bieoto da- (piali sono nr j 
condato, ti prono, se pub i 
blieherai (pie sta ora. di 
non indicare il mai nome 
che (pii sottoscrivo. intu 
ralmente, per te. Tuo XV - 
C itania *. 

Coro comuagno (credo 
di poterli dramme rosi). 
ini pare appartano, per nu 
(lliore e più esaurente in 
formazione dei Irttori. ri 
portare per intera la deh 
hera ridia Carle d’Aopel 

»- -i; ✓ „ • . * 

ut in i indimi, t ramai trtt'tt 
te redatta in rpie'ln prosa 
infoiata e sintutte-iirnpnte 
ardua (per usare i termi 
ni più infhlqr-di). die è 
propria delio stile (/indizia 
rio. accanitamente inteso 
a non chiarirsi, a non snel¬ 
lirsi e a non ammodernar¬ 
si mai. Lo noto, perchè an¬ 
che questo è un .sintomo 
sanificatila) (non tra i mi 
noci) del hisoqno urgente 
che c'è di aria nuora pres¬ 
so la grande maggioran¬ 
za dei nostri magistrati, 
soprattutto fra i più auto- 
renili. Con l'uso il più del 
le ralle assurdo e ridicolo 
di formulctte latine e con 
l'impiego di tuia Iniqua 
contorta, prolissa e tene¬ 
brosa. si ro'erano i'i orini 
ne ottenere due scoili prin¬ 
cipali: che il giudicato 
(quasi sempre, per non 
dire sempre, appartenente 
al bosso erto ) fosse indot 
lo a’ia soggezione e rd ri 
snetto, l'uno e l'altro pòs 
sdiilmc'ite termriz'nli rer- 
si) un giudice imparrucca 
to. topato. (>riiato e sedato 
in alto come un padreter¬ 
no nnniiios.sente e irrag¬ 
giungibile: e rnmiirrndes 
se il meno possibile: tal¬ 
ché la giustizia gii a una 
ri.sie sempre oscura e in 
nani raso esclusici, ima 
cosa, insamma, dm non 
arrehhe potuto né animi 
nistrarc né appartenergli 
mai. 

Ciò detto, ecco la » Po 
Mirra/ one » della Cori,' 
d'Apnello di Catania citie< 
sa in data 12 dicembre 
1976. * Letta l'istanza di 

liberazione del 2S lun’io 
1976. a cairota da Ab-s si 
Carmelo, nato a \’il> iro¬ 
sa d 12 aprile 1902. de‘e 
nato india Casa di redo 
storie per minorati 6s-ct rii 
Raglisi da! 19 nnrembre 
1972. in estrazione dada 
pena di trenta anni di re 
chi siane. in tale mi-ima de 
termitaio iti se-'r di e se 
fazione per effetto d’ cu 
indo d’ pene ro"eorrenti 
indittcah dada Corte di 
.Assise rh primo erodo ih 
CrdfPM'e setta e dalla Cor 
te d'Assise di Angeli > di 
Catania, con sentenza 'le! 
197,1. 197,2 e Mài. atta V ed 
nuole d-v delitti di "~r- 
ridia aqgrarata continua 
lo. assa-inzione per delai 
gorre aggravata, concorso 
in rapina aggravata e m 
estorsione aaaraca'a f in 
tinniti- Che già il r »<*or 
re,ite ha avanzata nitro 
isf mza d’ libera:! eie eoo 
r-r- vote de' 21 cp r V 1976. 
fondata sul riot.ro c'm 
l'Ale ssi. "par intendo di 
una pensione dcll'lnps" 
non ha vrnvredula a ri< ir 
ciré gli .offesi o i loro e r e- 
di. essendosi limanti a va 
care le spese di avs'-zta: 
Ch‘ y (e, Corte dee r. vede 
re il nropno arri e, c-p r e s 
.so nell'ordinanza di mare 
missibilìtà della precedei < 
te istanza. Dere infa'ti 
con centrò che con la m , 
destissima pensione del 
l lng.s che pzreev's e. VA 
lessi si tri'-a n’T'ijo-v- 
bri-fri di adenw’cre le oh 
bhgazioni civli der-ranU 
dai gran dri tti da ho con 
messi: Che tnttana ì'istnn 
za non può essere accolta 
n»n essendo stata da'a la 
prora del sicuro rarre li 
mento \on è ni'a’ti mi i 
ce inaili rombile c risolti 
tiro del smuro rarred'men- 
la l'arcrc il condannai > 
tenuti, durante .''esporlo 
ne dell i gena, tri ma con 
dotta e il nm aver ripor 


1 trito la benché minimo 
-aro,ne (l'sc/dunrc Oc 
corre un (pud p'uris, come. 

) ai esempio, l'aver chic 
I sto p •rdono alla vittima in 
I tempo non sospetto (il 
l (he ra e-elu-o (piando il 
1 perdono .sin ricleesto imi 
I la unmivetra dello donnin 
i da d 1 liberazione rondino- 
! il' 1 *, e in rista ded'e cime 
| di /gusta da parte dell'or- 
! q.ino c'rnp< , tc"te), Larvici 
| nm ,i al corife--umn!e, in 
I dice s••imo de! proposto 
di non ricadere nel delit 
| fot Che inaurando nella 
fatti qieeie tali specifici de 
I menti Proliant’, l'i l'awa 
| noi può trovare accogli 
J mento p t m. rigetta V 
1 i-'ao'o anzidetto , 

| Ora. considerino i letto- 
; ri la pi .rione di questo 
I (/••tinnito Ch" egh sm re 
snoip-nh.le di delitti gravi. 

! givi (/• diissimi, non c'è 
dubbio alcuno: e par-menti 
I non c'r (bibbio che la pe 
j na iid'iitagh soi anta da 
I lui rieri'ata. Ver di pi ì ci 
; frondaio di fronte a un 
1 minorato tisico, come prò 
I ra la sun assegnazione al 
, la casa di moia per mini- 
I rati Itaci di Vaaitsa T,d- 
! t: -appurilo come sono <e 
1 chissà per (pianto tempi) 
l (incom resteranno ) le an 
j fere italiane- quella d< Ra- 
1 gu.-n. per mmorati fisici. 

| è prab(d)’!mente. non fos- 
I se che ver l'ambiente co 
| si 'tinto da co'oro che .sono 
i condannati a dimorarvi. 

: una de’h- peggiori. One 

■ st'uomo vi entra sapendo 
, d* dovervi trascorrere Imi- 
! t'anni A:nniett'amo pure 
i elle eo'i abbia ro-adr'i’fi 
j piena Idei •he dubitiamo ) 

1 di avere trename-ite 'neri 

! tato la sua finn, ma vi 
| inrrn-'ialien-stc se una fu- 
I ria disparata, un rimo em 
j p io di nhe'l'one. una gaz- 
i z"sea smania distniqqdri- 
re e rendù'atira. lo ossa 
Ussero subitanee e ine an- 
Irnlliihdi. sia mire per un 
sol giorno, nel corso di 
ventiquattro interminabili 
anni.’ 

Invece niente. L'A'c.ssi 
rum ha risarcito le perso¬ 
ne do Ini danneggiate per¬ 
chè. lo riconosce la Corte, 

-< si trova neirimpissilnli- 
tà t- di farlo: in niù ha 
sempre ■ tenuto buo i i coi- 
dotta/- (non dimenticate 
che ciò è accaduto per hai 
ventiquattro anni) »e nini 
In mai riposato la ben¬ 
ché mimma «vizio,ie di 
s’.pi. lare ». Ma questo 
alla Corte, a quella Corte. 
j non basta: ci mole un 
i (pi d p’uris » Ch n rosa 
può essere'* l'ila serie di 
testimonianze particolar¬ 
mente nutrita, una risda 
psichiatrica, la cannula- 
Io-ione di un te-t studiato 
appositamente per il suo 
ras-o? So. La prora deci- 
! .siro del < sicuro ravvetl: 
itioit.i * questi magistrati 
la ranq’unnprebhern sol- 
• tonto se onesto disamini" 
j fosse anda'o a confessar 
. si. E se fo--e atro, non 
| p ifrrb.'v esser,- nana!etcì, 
te sinceramente ventilo? 

| F. nel confessionale che co 
s-i potrebbe a ver detto, se 
fo c i*: f e *s'oue c coperto 
dal segreto sa-erdotah-'' F 
| se. a -Ve eterne ore (!' r*- 

■ flessione passate i-r c ir- 
I cere. VA’essi <t fosse con- 
( cerili" a' vri tcstantc-nno. 

I imr non dire al budd-s—’o. 
j vj sentirebbe- o r giudici. 

1 pe r c’ò v-*e -*so. di nu ere 

, drre ad un sii" eventuale 
I > s* uro r.iv \e li*»c fl*<» * .’ 
j ila v " ro’efe la eant r o 
j pr-ea <li certa mentaldà. 
j ,-ii-e clrama r 'a?. c dir a. 

I h-g'-tta. r>rif.orm’s?o da 
! cu» itoti /urbi runa--triti 
I \-"-ro ciccamele »*’•>■? pn-i 
! !•'' Ricorderete tutti che 
j nr’l • scorso no'-rmbre f e 
i re gran rumore d ra-a 
! K tnrt’er. il carnet: *e de”e 
j Fo *-*e -\r-b-a’tre al (piale 
i »? Trd-’.tnn’e mi-tare e-at 
j cesse fa l* , >.'-o-»o »e c >vrb 
J z’onala < p**» so:,»v-*o dal 

Tribuna',- jiirr-fil K'»'»e 
ne ; a'u'f c* d- tir,ma i-'an 

za s» d'ch'-r.Ti-y-ono n-'-no 

si del ' s '-t-ra- ve,} —e-] 

t '1 V ffel ferace e--.ns\*n ,, 

elencando reio ~• e-d a 
j ro a ll Ì’Z " I T-1- •] nr, 

' no dei cui'- s-.r m ctt 

ì ‘.gn,"n‘e >-.»•' • *s e «» i 
! \ »- :•> i r-*' z •>*■ ■ < .»• 

! t »! .* i. d \7* 'c * t » f e-\. ! > 

I p- ì* c.ri*** » - al-ze’-" t 
, fos-e concert- 4 " a'Veb-a- 
j sm i, si st-e’-’ie »»'- , i-n ve 
j n,-r,s una ' >*l”C--iori* t-'ca 
1 le (r:sf , : :»-> *.* r » c; »- 

! sacrali de"e :c:t-"e er -1 
j n*» in gran no •*<--» e’»rc* 1 
! c-iij Li r e le de"e sr-e >*if 
1 lime Ma •- > I a u ’'e- <- 
I so»;,» d- tt’* » Vi 1 M'ssg. 
I dunr.uc devn essere ver : 4 » 

! fo. mani", riscriva 4 -, ». Ma 
J o Vesso n >n ci ranni per 
1 s-no refi gre 4 :, che adà 
ì r-Uur.a ’n celebrati a? Co 
j sforo, c lunarie . n -n dov r ei> 
i Fioro essere condannati 
j niod 

I Questo storio coro coni 
I panno, mi fo pensare con 
j sof’dnfr co-vvioztonr ai co 
, sid, letti r p**e , o r i (l assai- 
j lo », oi (p'a'i. in un mon- 
j do come rivesta, ho un so 
1 i lo rurpr o»*cro do muore 
} re* di » ussoftore » trop 
j O*/ poco. 

» Fortabraccio 
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L’intervento del segretario del PCI all’assemblea dell’Eliseo 


Un progetto da discutere con le masse 

« L’austerità comporta un nuovo cpiadro di valori, significa rigore, efficienza, 
serietà, giustizia: cioè il contrario di tutto ciò che finora abbiamo conosciuto e pagato» 

Il declino della funzione dirigente della borghesia e la necessità 
di offrire sbocco a un bisogno di rinnovamento clic sale dagli strati 
più vasti della società - Una impostazione dei rapporti tra politica 
e cultura dalla quale non intendiamo discostarci 


(Dcilla prima pagina) ! 

I 

mimo quadro di rn'ori, >i j 
pudici* riuori*. tffi-.cii/.i, -.*- | 
netti, Himti/ia: cioè il mi- t 
tra no di tutto ciò che Ime,ni 1 
abbiamo conosciuto e pau ito. j 
di tutto ciò che ri ha pur | 
tato alla attuale, mavì-.-..ma i 
cri»i. i cui ■inasti -i acvnu j 
lami (Iti tinnì e che ojì!>i h J 
manifesta con imi tata dr un ! 
mat.cn proprio in Italia. 

K’ in bit-e a questo f»iu,li ’ 
/.io c o;nple->sivo (In* il m*r. i > 
mento opera»!) |iuò lare la ari ! 
bandiera (K‘H'.nistent;i: cioè ; 
in quanto lotta efftttiva con j 
Irò il dato isi-tonto, coltro . 
l’andtimonto spontaneo d'Ilo , 
coso, arma di lotta moti *rn.i j 
e alimonia*a contro una tei) 

(h n/.i che |Mirta la nn-tra .*. .• ; 
eiet«i il divoinro orfl.imea m n- i 
te sotto-viluppata e per linei \ 
ta sempre più squilibrata, ca- j 
cica di imiiusti/ie. di coni rad- i 
dizioni, di disetiuaidian/e. l 

I.uniii dilli’ essere dinquo 
una concessione ai gruppi do 
minanti o alle esigen/» (i**l 
eiipita.i-mo — ha (pundi lieti»» 
Hcrlmgucr — l'austerità può 
diventare* una scolta con-ape 
vale contro di e.s.-i. e percò 
con un alto e avanzato con 
tenuto di classe: può e deve 
es-ere tino dei modi attra¬ 
verso cui il movimento »;i.*- 
raio si fii portatore di un 
modo d 1 verso del vivere io 
etnie, condivo la lotta tri -Hi* 
condizioni di oggi) p* r i - mi 
antichi e sentore vaioli ideati. 
Nelle condizioni odierne ir. 
Fatti, ha detto Rerl nguer. è 
impensabile impostare ‘ina 
lotta reale o efficace per una 
società superiore senza muo¬ 
vere dalla prima, imprescin¬ 
dibile necessità dell'austerità. 

Ma questa è una preme.-sa 
clic* di per sé non Insta. 

I. austerità può ('-sero rea! 1 /, 
zata — a seconda dei m" 1 - 
miti che le si dònno e d *>le 
forze die ne governano l’at 
inazione — o corno fattale 
di depressione economica, dt 
repressione politica, di per 
petuazioue di mgiusti/io «e 
ciati, oppure come occasione 
di uno sviluppo economico ci. 
tipo nu ivo. di risanamoiVo «* 
di trasformazione sociale, cii 
difesa e di espan-ioue deila 
democrazia. In tuia parola: 
Tansti-nlà può diventare T,»t 
tori* decisivo di libere/cac 
deH'uomo e di tutte le =ue 
energie. 

Berlinguer ha ricordato *!ic 
già da tonimi il PCI ha indi¬ 
cato le ragioni storiche elio 
rendono obbligata, e non -no 
in Italia, la politica dcH'.ut 
stentò. A determinare que¬ 
sta realtà, sta soprattutto 
! evento, i cui effetti o»*,'» -u hi 
più reversibili, co-tituito dii 
l‘tngrc*-.-o -ulla scena uion 
(l.ale di popoli e paeq ex 
coloniali Si tratta di die 
terzi deU um mito, e oe dt mi¬ 
lioni e milioni di u ialini eia 
non tollerano pici dt vivere 
in condizioni di fame, di mi 
-cria, di cmarginazone. di 
inferiorità risfietto ai m»(»»»h 
e ai pae-i elle hanno finora 
dominato la vita mo’i.lni-*. 

Berlinguer ha ri *ordato le 
grandi diffcrcm/e -tori. li»*, i 
eunoniii. he. so, tali. eu't*ir.i'i 
(Vihtiche che e-i-tono ne» fer 
zo mondo - tanto che negli 
ultimi tempi -i è vinata n**t* 
etsando anche una ti irli i/a 
ver-o al'ean/e tra i grippi 
dominanti dei pac-i capila.i 
-t-eamente più -viluppi*! <* 
(lucili ili (.erti pi<*-i m via 
di svi!ii(im». a danno di altri 
paesi più fNivrri o deb.ili. e 
contro ogni mov imeni.» jkijk» 
lare e progn s-i-ta Noa s»):k» 
-tat: <* :toa so io solo i Ki-s n 
gt r — ha e.-ei.imato Berl a 
gnor — ma anche d -ignor 
Vamam e altri come lui. , in 
li inno perseguito e per-eguo 
*’■•» una jvi'itii a d: o-tihta con 
tr*» uh Stati e le forze che 
si liatton.i ih r il rinnovamento 
del propr.o |ia»*s t .. comprese¬ 
le forze avanzato d.-I univi 
mento op.erai i ixvid« ntal.* 

1 ). (me-ie (ìifferen/i- d.ibhia 
iti»» certo ti rrrc e.»nTo. Iia 
r'i-t'i» Btilmeucr. »■ '<» f i.x ia 
m*» ma n- 1 e.-::*., mas» r. -e 

r , ,»bl* amo ma' iH-i'hre d: vi 
-ta i 1 signgi a?o gt ceraie d: 
qiil -to all l T <! gr.O- I ■»—4 ; (]; (jtif- 
-to rvr- tu ila* n»i.!a la rotta 
della st'ir.a dei m-iadi» scor» 
v o : p -geo t’.itt gii icaulibn osi 
-! ti -d e-!-:, ti*i. non -'.ilo sul 
p a:v» .I.i raj ;»»»-t: di forza 
n-.or.'V.i'. ma an-'-e -i.I n:a ■<» 
d> uh (*qud I»r; ell'in’i-rn*» de; 
-inceli paesi cap tai -t . i. 

K' proj*r o questo motti pn* 
fondo e irreversibile — ha 
di ito Berlinguer — che ope¬ 
rando nel viie do! si-m mi 
di -v limino del capitalismo, 
ne fa c-p'odt re le contra i.li 
7Ìom. determinando in cingo! 
paesi condizioni di rri-i di 
gravità mai raggiunta 

Se certo può accadere — 
ha presegli to Berlinguer — e 
ci accade d: constatarlo, che 
all'interno del mondo capita 
li-tieo ahunc economie più 
forti possono profittare della 
crisi e consol dare add rittu 
ra le loro j»o-i/.:oni di do¬ 
minai. por altri par-i cenno 
mutamente più dtboli (e il 



Il compagno Berlinguer mentre svolge il suo intervento 


ea-o deintaha i la crisi di 
venta ormai -ole un più o 

prtvipv.io. 

Stillo sfondo di questa -tetti 
t;t conflittualità rrn pac.-t e 
fra gruppi capitalistici, una 
conflittualità mal celata da 
tropjm fragili e precarie so 
lidari»'tà. avanzano .ri realtà 
process: di degradazione e di 
decadenza che da un Iato ren¬ 
dono sempre più insopportabi¬ 
li le co>Kl!/:oni di larghe mas 
se, dall'altro Iato minacc ano 
le basi non solo delTeconn 
mia. ma della no-tra stessa 
civiltà e del suo sviluppo- 

Non è necessario qui. mi 
sembra - - dice Berlinguer - - 
de.-erivorc i mille segni at- 
traver-o cui si manifesta que¬ 
sta tendenza, che ferisce e 
mortifica cosi profondameli 
te amile la v»t;i della culto 
ra- Quello che deve e—ere 
chiaro a chiunque voglia m 
tendere le ragioni e i fin: del¬ 
la no-tra (xiiitica - sia m 
Balia s..i ne: rapporti con for 
/e di altri pcc-i — è che e**- 
sa sj può tu:ta r:eon lurre al 
Io -forzo (I- molnlitazio-ie e di 
ricerca insiemi*, per bloccare 
que-ta tendenza e p, r rovo 
sciarla. 

Viv irmi», io credo — ha det¬ 
to Berl.nguer a questo punto 


del di-corso — >.n uno di quei 
tno.’iientt net quali, come af- 
ferma :I 4 .Mtin'fC'!') dei CV 
munisti per alcuni paesi (e 
111 ogni ea-o . ». diramente per 
il no-tro* o si avvia una •< tra 
-formaz.one rivoluzionaria » 
di tutta la società o si va 
meontro alla < rovina conili 
ih* delle eia-si in lotta ». 

Ma una trasformazione ri¬ 
voluzionaria può essere* avvia¬ 
ta. nelle condizioni attuali, so¬ 
lo se es-a è in g-ado di af 
frollare t jirolilemt nuovi 
sti airOecidente dal moto di 
liberazione dei ponili del Ter¬ 
zo Mondo. 

Que-to .-ignifiea. |>er l'Oeci- 
dente e per il no-tro Paese, 
principalmente due cose: 

1 1 aprirsi a una piena coni- 
pren-hine di questi pae-t. del 
le ragioni del loro svilupjx» e 
ir-taurare con e—t una jhiIi 
t-ea di eoo|K*ra/tone .-ti basi 
di uguaglianza: 

2> abbandonare l'illu-tone 
clic ,-ia possibile perpetuati* 
un tip.» di sviluppi fondato -ti 
quella artifieio-.i espan-tone 
d con inni indiv.dtiuli che è 
fonte di sprechi, di parassi¬ 
ti-mi. di privilegi iniqui, di 
diss.pa/uine delle rt-or-e. di 
di-sesto finanziano e di cui 
,-tiamo pagando l'amaro prez¬ 
zo nel no.-tro Paese. 


Un moto liberatorio 
da sudditanze e emarginazioni 


F •(■*> per -iié. iia oselama'o 
Berlinga’ r neo’li-g.indo-i alla 
s'.ju preme—a. ti ■ politica d; 
an-terità. di rigore, «li guer¬ 
ra al!-» spreco è d ventata una 
necessità irrecu-al» le p(*r tilt 
ti (d è «il tninxi stes-<» la lo 
va su ca: pr» nv re |x r fare 
avanzar.* la gru-cl-* h»-t,i p.-r 
la tr.i-fo-niaz.-ne generale 
di-li 1 -*»- età. (» delle -te-se 

.(!»-»■ dt ha-e -u cui è fondata 

I na iMl-t i-.i d: .i-.i-ter !n 
n-»-» è né deve e—*rc ina po 
htii.i di temienz-.ile livella- 
in. ir.o rer-o la md.gen/a <i: 
tutti — ha detto Berlinguer 
— :ié (lev,* e-*, re realizzata 
por garantire la semplice so 
l»rav v ;v t n/n di un sistema 
cconom.cn sociale entrato in 
er si: una (xtiit.ca di au-trri 
tà deve piutto-to avere lien 
altri scopi. 

In primo luogo lo scopo — 
e per qae-t»» essi é assuma 
come propria dal movimento 
narra ti — di dare giu-t zia. 
effic enza. ordine e — aggiun¬ 
go — d n-taararc una mira 
lita nuova. 

('.«•se, n.ta oì-i. ari.mata <V 
qu--t: vali».-:, ima :>»l-t ea d. 
a-.: ler.t.s acquista .1 - gn f e.i 
to d. or. fatto iibcraioro da 
ve,\,h.e s| 5 «|d j.ir/e t di m 
-ni -or' ih 1: ,marg razioni: 

•l.v-nta -.ria l -'i.i capace »l: 
foroii'e o ga-ant-r,- irsive s., 

1 d ir» *.» e re-.*- , ti-i a otte 
iti re von-en-! , r,-c» a s-j 

tare c.o»’ un amp o moto 
densi, rati, o al -erv zo di una 
, <»n.Tt-:a op ra d. rmova- 
m nto 

(V.t»rre r.c»-,n.i- » re però — 
ha doti.» a que-to punto del 
-.io ih-cor-o il Segretario ge 
ner.tìe del Partito — che fi¬ 
nora. la piliaca di a'.is*»-*n;à 
non è -tata attuata con Io spi- 
rito thè stilo può gmstif car¬ 
ia fino in fondo L'r.o -p rito 
eoe — (caie vogliamo non 
d. ra-segaaz.» ne. ma. al con 
trario. di eins pevolezza c di 
f.dueia. 

Po—unto certamente am 
mettere che v : sono -tate* c 
v i sono — a qu»--to proposi¬ 
to — manchevolezze e oscil¬ 
lazioni noi movimento operaio 
e ambe no-tre. ha ditto Ber- 
l.ngtier; ma la dtficien/a 
principale va imputata -- fuor 
di dubbio — alle forze che Ui- 


r.gono il governo del Pae-e. 

Senza entrare nei mento 
dei singoli provvcd-tnrnti go 
vernativi degl: ultimi me-t e 
giorni, provvedimenti sin qua¬ 
li il PCI ha t-spre-'O ci»n 
chiarezza ; -noi con-ensj o 
d s-en-i. Berlinguer ha detto 
di v(»lere {»:jt'»i-*ti r:b olire 
una ir.tic.i zh ordine g» nera 
le eh, i tonimi-ti fanno al 
l’az oiu- de! governo. 

I.a iMl.t-ea ,1; au-ti-nta. ha 
de’.’o. e tuttora v./ ut i da - a 
rcti/e di v g ire, d coraggio, 
di rt'-p-ro K Ber’rnguer ha 
fatto aleuti; e-emp. Non si è 
.nuora saputo -u-c t in-, iia 
dei*»», il n(v,".iri(i mov eiun 
io <li opurone <• d: ma—a 
contro gli spre. in- gl. -prcthi 
il seno» ,l*r<tT*• — ini preci 
sato — c ha < ’a’o quelli 
enormi dell'a—i-ten/a sanita¬ 
ria e dcr.Yrurga. c g". -prò 
chi in 'ni-a ind-rctto 'la— •- 
smo n--l!e a/i( r se. .-ru-de. 
iiubblua amrn n.-traz one>: 
o. ancora, q-a Ile- cu isitr, b 
beri» caiamar- Ir «-rra-ovvi 
denze ». c.oc ie frane , *;■ non 
-oi,» d.-truggon » ab *.»* , v - 
h. e prov’cino v *■ *n, . mi 
mettono :n grave n.»> 

minienti c u -om» ;>»t- m ,« 
d: tutta i' ini,-: t.i i.«»-r..* , 
Tempi: d Agr-gint-": < :>*»: 

’.'aggre -.oa • a»'.'an i> ,-n-, -», 
tarale, a! t-, zr t*»r •>. .t! - .» 
•t» *ib ).»n <» .i • -ir <; 

alla -JX( il »/ o-.e ni; 

Kcio. ha »;e't'> B» ri.tigne r. 
, *e un gran 1.— nv» tumi-o d 
azione per lottare »ff,a,e 
in» ni»- vontro g.. -({-un. i g.t 
-prech.. pi r il r.'parm.o ,n 
ogni camp» 1 e -ettorc. e ;> r 
que-ta a z.one oc. orrori bbc ir» 
-limolo, la dire/ton,. i‘ n-z a 
t:va continua di un governo 
capace davvero d. e-prime 
re una autorevole zza poi ì.ca 
e morale al livello eoe ogg. è 
n(vo-sar:o. 

Penbc questo tipi d: az.o 
nc c mancata? Non è por ca 
m*. Ad affrontare probi, ni. d. 
co-ì vasta e profondi p rtat ». 
n,»n ba-ta la -ola propaganda 
iche peraltro va fatta, e mi¬ 
glio*. Occorre -api re c vole¬ 
re colpire anche precisi in¬ 
tero—. cast.tu.li. ìnt.-res-i che 
in gran parte .-tanno alla ba- 
[ se del mantenuti, nto del si 
i sterna di potere delia DC- 


Quello che più pe-a cornuti ! 
que, ha detto Berlinguer, c , 

ì*;m££nO ri ; juvKjjpf t j \ r» J 

politica di austerità quale è ] 
stata fatta tinora. Meco, ha I 
aggiunto, sta qui il punto di 
massima differì nz.ta/.ionc fra 
noi ed gli isjxinciiti del go 
verno e dei grii|)jii economici 
dominanti. Vi è nei discorsi, 
scritti e documenti di questi 
e-|x>ncnti. uno stato d’animo 
che. al fondo, appare di r»-.-a j 
e rassegnazione, uno stato di ' 
animo che è agli antipodi di j 
ciò che occorrerebbe per ot 
tenere ciò che realmente sor ] 
ve: l'adesione convinta del ; 
popolo a certi sacrifici ne i 
fessuri. ; 

Con accenti molto franchi. ; 
chiari Berlinguer ha detto che , 
il Paese oggi, per compiere , 
uno sforzo adeguato, lo sior/o | 
ehi* è indispensabile, avrebbe 
bisogno di vedere davanti a 
-é almeno gli elementi fon¬ 
damentali di una prospettiva 
nuova. Invece che accade? 
(Ili es|x>nenti delle vecchie 
classi dominanti e molti fra 
gh uomini di governo, non 
-anno andare pai in là dt-I- 
l ohiettivo di rijxirtare l'Italia 
proprio .-u quei binari sui qua¬ 
li procedeva lo sviluppo pri 
ma d» Ila crisi. Come si può 
pensare, ha detto Berlinguer, 
die quei modi di sviiupixi (Mes¬ 
sa no ruppre-entare oggi, dnjx) 
il loro fallimento, un ideali- 
di società da perseguire? I.a 
crisi di questi anni, e di oggi, 
è esattamente la crisi di quel 
modello di società: questo è 
vero certamente in Ita'ia ma 
anche in molte aitre nazioni 
europee. 

Per noi comunisti, ha prò 
seguito Berlinguer, è molto 
chiara la ragione di qui -ta 
mancanza di coraggio c di 
r core nel raffronta re una jx>- 
htica di nu-tcrità K’ la prò 
va evidente di un proci --o 
storno di cui (ono-cianm l’ti 
nirario: il declino della fun¬ 
zione dirigente delia borglu* 
sta. 

Vc l amo anche in que-to la 
corif, mia che quell.i funzione 
dirigente deve pa—are di ne- 
ce--i*à — (• già (oinctna a 
pas-are — al movimento ojrf- 
rat»» e alle forze jxijxilari 
unite. 

Nataralmnte. p-relu* (me¬ 
sto -to.-.co pas^ageio rii l'un 
/ione diricent»- nella -ix-'eta 
avvenga, occorre che la cin¬ 
se operaia. !e masse pofxal.-ir:. 
dimostrino la maturità ni,vs- 
-aria per presi filarsi e prò 
vare aìl'intero Pae-e di es 
-ere uria forza <iie rierro ra 
Tu-amcnt» guida tutta 'a -o 
< r» ta alla salvezza e alla ri 
ne-cita. 

Fai «ie» nuruii un a’-ro 
p- :i*»> < entra ’e dii d -<ur-o r! 

P>, . Imcuer '.’acqin-'/iu-.i rii 
e*:, li n'at l :r.ta ne - ".ina r; 
(ì- i al rr-c cr.- i-to •>;»: ra *• 
e elle -'te organizza/.uni ics 
r.n-nii'c , poi.*,:.e. (he ver, 
ga r-, r» itato. più i t.;> amen 
Te » (> :i re-rxin-abilnì'-iitc di 
(manto finora -.a -Tato fatto 
u*ì.» -p " t » d: - r.t (a ta'e 

rii <i'-.(ì.:rrt a! -uperam, r.to 
»*i (»gn; atteggiami nto d: -u 
Iialterr.it.» *> -1 estremismo 

Sono ait- ggrrn, a: . ha detto 
IVrungiitr che pedano anco 
ra in mt-ura r-n ‘ras, urahile 
*• (he. pel rùr('ct» o'tacola 
ro li -ohi» ,-il-- ri 1 (irotìb-mi 
di bruciante- a'.Uivuà p-.-r il 
r - •ramento «i-inom , •». prò 
rimili<» e f”*an»i,jr.o della -o 
C,(-Tt e dello Stato 

Abbiamo dunque dec.-,i di 
*m»Ut-rei al lavoro* - ha 
d- ito Berlinguer — p- r defi 
nire un ♦ ppicrtto » capace 
di dare un quadro nuovo di 
r ferimento al Paese per farlo 
uscire dalla (hsi e aprirgli 
nuove e diverse prospettive 
di svilupi» N-ni potevamo at 
tendere — pe* - prendere que 
sta iniziativa — che maturas- 


.-eid i»i ì diversi partiti le con 
dizioni per un nostro ingresso 

Ifil Iflli »t‘lln f)n»»st(i _ li» »U 

** ' P. %'•' •■**' **’ H*' 

Inaino intanto bene in molte 
occasioni anche recenti — ri 
mani t.nT-sigenza primaria 
per la -mitizza e il risana 
menti» de! l’ae-e. Intanto, pe¬ 
rù. noi ahiitam.» il dovere, an 
che nel quadro politico at 
tunie. che già risente cornuti 
que degli effetti positivi prò 
dotti dall'av an/ata comunista 
di questi anni, di prendere 
tutte quelle iniziative clic ci 
sembrano rispondere alle ne- 
ce-sità de! movimento ope¬ 
raio c del Paese. 

Certamente, ha detto Ber 
Imguer. la proposta del ,t prò 
getto » ita-co anche da osi 
gonze interne al movimento 
operaio: evitare ilio esso [xis- 
sn non comprendere in pieno 
le ragioni oggettive di lina 
politica di austerità o il ri 
scino di adagiarsi nella quo¬ 
tidianità. Nasce |>orò soprat¬ 
tutto da una esigenza gene¬ 
rale. di tutta la nazione, di 
avere finalmente alcuni siili 
ri punti di riferimento. Que 
sta è una fase della no-tra 
vita nazionale elle è grav 'da 
di rischi, ma è anche una 
fasi* che offre la grande oc¬ 
casiono di un rinnovamento 
profondo. 1-1 ' una ocra-ione, 
ha detto il Segretario genera¬ 
le de! Partito, eh»* n»»n può 
as-ohi!amente essere perduta 
perché è la più grati'!»*, forse, 
che si sia pre-entata da quan¬ 
do è nata la Repubblica ita¬ 
liana. 

I-lcro la peculiarità dellTta- 
I.a. ha esclamato Berlinguer. 
Que-to paese dissestato, di¬ 
sordinato. è anche un paese 
vivo, carie»» d; energie, di 
grande spirito demo-rat;co. 
Que-ta Ita! a. che »■ ;! pae-e 
ne! quale la cr.v è forse p ò 
grav-* che m altre /un,- del 
mondo cap tal;-: co. è anche 
i pie-e dovi* -o-v» incompa¬ 
rabilmente magg nr- eh,- :n 
:r,*lt; altr le p»---,b.: ta ri. la 
-.orare al.’ itera > della e:\-i 
stessa p-.-r farla d,\en>re mez 
zo vaialo per un carni» amen¬ 
to genera’e d«*!!,t so-.età. 

Ma r:o-tru .ni/iatna. Ita prò 
seguito Berlinguer, non e riu.n 
que un atto ri; propaganda 

»> rii » -riii/inne di part lo: vuo¬ 
le unite e--erc. ,v;- ,,r.-, u:i^ 
volta, un -incero «ontnt» 1 t" 
che -»>il< cc.i quc'lo d. altri 

partii', p r ::n i,.vor<» e un 
i'no < u-'i -h tutte le 

forze rii-nuxT,*! ( he e pojx» 
lari. 

.»:i;li* per e hi detto 

Berlmgia r. .! r.o-tro non vtjo 
»--cri- « c.z: u:. iirograrnina 
di tran-'/i-.; c v,-r-o -jna -»* 
int.» sm.ti-t.i. ma vuole 


piutto-to es-ere la tlcl-ncazin- 
tic di uno sviiup.ia deire.op.ii 


itili Itili Hit 


potere raccogliere l'ade.sione 1 
e .1 consen-o di ijuegli i'a j 
baili che. pur non e-sendo di ] 
idee eoimini-te o -ociali-U*. i 
avvertono però acittamente la 
nece-s:tà d; ldx'tare -c .-te—i { 
e la nazione dalie ingiustizie, 
dalle storture, dalle lacera- I 
/toni, dalle assurdità che ca¬ 
ratterizzano Fattuale assetto 
ri. Ila società. 

Chi ha que-to a—ilio, ha 
detto riferendo-i alle parole 
appena pronunciate, chi ha 
- licere aspira/ oni di qtte-to 
geiie - e. tu »i può non rivolto- 
-.ere elle per u-c.re con s.- 
cur,-zza dalle - ih!» e mobili in 
cui ri-.*i»i.i d; e--ere nigirotti- 
ta la nostra -oc.età. è indi- 
spen-ahtle operare jx-relié nel¬ 
la vita economica, .sortale e 
iwlitica vengano mtradotti al¬ 
meno alcuni eìenienp. valori, 
criteri propri dell'uleale so¬ 
cialista. 

Quando noi - ha detto Ber¬ 
linguer — (Militatilo Fohiettivo 
dt una programmazione dello 
.-viluppo die abbia come fi¬ 
ne la elevazione deUhiomo — 
intc-o nella sua e—cn/a uma¬ 
na e siK-iale. cioè non come 
puro e -empiici* individuo con 
trap|x)-to ai -noi simili — 
lutando (Miniamo Fobietmo del 
superamento di mudi 111 di 
consumo e di comportamen¬ 
to isjiirati a un esasperato 
individuah-mo: ((uando [x>n.li¬ 
mo l'obictttvo di andare oltre 
l'appagamento di e-igen/e 
materiali artifii : o-amenU* in 
dotte o la soririi-fa/ione nn(he 
di bi-ogni e-'i-n/iali. ma in 
okkIi irrazainah. co-tu-i. alie¬ 
nanti e |kt giunta ri.scruni 
naturi; quando [xin.amo Foli 
b.cttsvo della (lit-na tigli.igi..ni- 
za della donna con l'uomo m 
ogni ia:ii|x>: ((ti.indo. anco 
ra. (toniamo l'obicttivo ri. una 
partei .paz mie e rii un reale 
controllo dei !av<irator; (• dei 
e ttari ni al g.iwnii dille 
az.t ndc. d,-!!.i emiioui,.! e dil¬ 
lo Stato; quando, infine. !<>t 
tuono per la scialar.et.i in 
terna/.or.rie «lei »h»;>> 1 : t jx-r 
la r*.i;-t r.!».»/ one rie!!» r.e- 
»h,zz,- -u -..-a!.! monda 1 ,. ,e 
co — iia dt Po coti fotte at¬ 
tento Bcrir.gtnr — qu torio 
(i sella r.,uno p* r tutto q io 
-’o. « ìk <o < altro pro:xi-i.M 
mo. ih ha —'t--i,inza. - - noti 
forine d i.la. e raiuxr* fra 
gi. ;x*ni.:i. e fra gl: S*. » t ■ pò 
.■-ohrir-!:. ;i ù -.ie ai:, p u ntna- 


»!ro e dal.a 
tal: 'Uio.’ 


x.- al:. :> u nma- 
i :e — re:»,*■».-■ 
-< oro ii •! qua 

og c i vii 1 c.n; 


anche di -limolare — prima e 
dopo la pubblicazione di que¬ 
sto testo -- un vasto e con¬ 
tinuo impegno di nnzi.it iv a e 
dt lotta. Anche e propr.o per 
che sentiamo tutta la riilfi- 
coltà di questa impre-a. elio 
è peraltro una ne,,--ita , »lir- 
può avere una grande lor/a 
di suggestione, n smino ruol 
ti a voi lui detto il Se 
grotano del Partito - e ci 
rivolgiamo a tutte le forze 
intellettuali allunili'* siano 
ptotagomste ila relazione 
Tortorell.i lo ha sottolineato 
in modo giusto e et I u ai e ) di 
proposte e di iniziative volte 
a ridare vitalità e a rumo 
vare le istituzioni , triturai. i<» 
muli mitilo dalla s, uu'a. dal 
le l tmer-ita. dai ientri di ri¬ 
cerca. Nel tempo ste—o 11 ri 
volgiamo a quelle terze poi- 
ihò diano il loro apporto al 
la elaborazione delle si elle 
(.empie--ve - - e non -etn 
pliccmente a quelle ili -etto 
re -- che devono e--cre a! 
la base del -< progetto -. 

I n ;i|)|n-llo. un invito cosi 
diretti ed espliciti alla rultu 
r.i italiana, hanno oggi una 
bui precisa ragione. Innanzi 
tutto, ha detto Bcrlui'tuet. le 
lor/e intellettuali hanno oggi 
in Italia - come anche m 
altri paesi tìell'o. fidente - 
un pi so MH-mlo i he lari ave 
vano mai avuto m passato e 
inoltre, esse -olio, m lt tlm. 

... i »•»•. «<«»•>»* .»» »•» uKomli» 

<it mi iiiii r sioi»uini » • i ■ % i •« « a 

te (Militi, .unente tu -eliso ri» 
mo.rullio e di sinistra D'ai 
tre canto e li'-ne lo ha 
rilevato (Iiuho Kmatidi nel 
suo intervento — accanto a 
quel dato positivo, -ta un ole 
mento contraddittorio- cioè la 
uinrii/ione di cri-i. di decadi 
mento »• di mortiti!-,!/ nm* in 
cui -uno -tate precipitali* le 
nost-e i-titu/'oni cuilurali do 
(io 3(1 anni di potere demo 
cri-timo e di svi.uppo so 
ernie di-torto. 

!•!' del tutto ev idente. ha ng- 
g unto Bt rlinguer. che nessu 
na opera (h salvezza e di fin 
noi amento generale del Pae 
-e |)iiò andare avanti senza 
superare que-ta cifci e ([ite 
sta coutrnddtztone. senza ima 
» resi ita del sapere e de! 
l'amore per il sapere e senza 
un rinnovamento degli strii 
menti stessi del sapere, af 
finché produ.’ioiu* e i-titu/io 
ni eiiltur.il. smno ambe esse 
artefici del rinnovamento rh 
tutta la società. 

Ponendo m que-ti termini 
la fun/'one della eu'tiira |ier 
!a trasfiirmazione del Paese, 
noi noti facciamo oggi che 
| ((intimi;»:-,- c sviluppare una 
| tradizione e una pei uliar ta 
I del no-tro Partito Come par 
i tito della ( la-se operaia, co 
j me partito di moi rat h o e na 
i /lottale, come org.iiii/zazi'ine 
| politico che è es-a -*.e--a (irò 
I duttr i e ili ( tilt lira, ini -un 

■ :»re c; -i.imo b.i’t'i*'. e et 

| battiamo, per ri progiv-xo e 
' la espansione della vita < o! 

| turale Ma qtte-’o nnr».- 
j to -- ha ancora rii-Po B'-rhn 
1 gm-r - noi a--olvm’t!> g nr- 
! dando-, i si-tipi e daM o;»-r.ire 
| interventi « !ie (Mi--a:m -- an 
| , he m ili.'lima mi- ira - - !» - 
i di-re l’n'.i'onn’nu di Ila u »-r 
| ra, de!’( attività cultural., del 
| la i n-a/i<i!t‘ art -te a. le .iti 
I ii hanno , urne euuri./io-; • vi 
j tale di -v i! i|> n que'la <h »>'* 

I 1)-sIh *• ; -iti a m :»;>rtr»i. a 

■ -il.»» Stato o a :i*;.i i-!»- • »j;i. 
I ma di s'.o’g- r i , »>:i pi n i 

j za dt 1 b, rta c di -pirt'o , r * 
tini 

(Fi- sta unno-ti- -.u;ie — < li * 
è :»ar*e ulti g: ante della r»t i 
L*i l’< ra'e \ l-.o’i*- e .e !: •. ab 
lim-c»» rie] ra tinnito fra de 
mo. re/m »■ -•» mii- i.o — u 
di-'.iig.ie da (in Ila d. a! em 
partiti al [xi!*re ,:i pae-i '»» 
iia'i-ti \tt, ggmment: e miti 
| o-T’aniea:. -- im p 
1 aito i! ‘-•g'it.v.o gener-i 
j ì, »!• 1 Paltltn — quali «j lel.i 
• i, • a -. ha not zi i. .i i ,--» m 
;i:o. I , »»'!(»• a., I -a. i ». • 

; -i. 1 - 1 . i a io : .*' ir.» d: frou* • a 


Vii i|> r 

• hi a 


q’ie'la »ll '»'< 
in iiartPo. a 
11 • :.i )-!•■ •' »j;i. 
1 , 0 :ì (,1 1 7 

di -p:n'o , r ■ 


Obiettivi e criteri 
propri del socialismo 


r-fi ch Iu-> r» t ’»---!'. 

• ». •*• no 

r in i t. t*.ibi!. 

<1: - : iio 

[ j ’irjr.i 

: ; r, ta:*'’'»* ii i 

V vi-! 

7 o- i 'èri P» ! il' 1 ::i 
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Sotr*. r, -ti. ob.» tt \; e cr»- 
t,r. ;i: *-* ».. o-! -•>-.a i-n.o. ili 
ditto B r..ug.:< ;. ni» u-'ti r.- 
flctton»» s.r: i .r.»z »»: c e-cia 
-iva::;» .te e -oc.a 

! -:.* h' iri: a-;» te/.» n*- une- 
u- c ie (»,.«» ven re. e v ,c-ne g a 
<!.i c tt od n. e .1.» lavoratori d; 
aitr.- n'.atr.e: <tiah. ri; altro 
orientamento politico. (• da 
aree -< k : a 1 i:ic var.uo n,vi 
Ix-n al di la iella ila—c »»}h- 
raia. 

K,(o riunqu». In dotto Btr- 
hneu, r; n » pcn-uitr. » - c 

-la qui la ragione per » ui 
con- demm-i anelie la cr.-i 
attuale come un 1 prezto-a oc- 
i.i-ione — che obicttivi di que 
.-t»i genere ;>)w»no e--, re n«»n 
solo comp,itihi;. ma |x»--or.o 
e devono es-ere ‘organo-amen 
te compresi m un.i (xiìitiea 
d. a.i-tiT.tà severa o rigo 
lo-a. 

Quegli obiettivi contribui¬ 
scono a configurare un as- 


-«ti»» -iKi.de c una (>-»..:.< a 
», uuo-na .» » f :i mziarn tu 

I Ita »»>:»tr»i -|>r»»‘u. (ir.vile 
(>.ira '-iti-:i-a i» o_;i :, 
p ». »>.» i : » . , a,- »|o. r, b 

tiro e--,;,- F, ", n/a di una 
(Militi, a d: aus’erita S. jx» 
tr» b!>, anz. osservar»-, ha ri» t 
to B-. ring.ii r. eh,- c nu- -pe¬ 
so nelle -.K-iita divari» n 
ti vanno ins orni- e impf-rano 
ie iiieiu-ti/u- » lo -( 1 . 1 , 0 . io 
-1 nt-lie -»k », ta in a ,i »-a van 
no m-it me la g u-ti/m »- la 
parsimonia. 

Non -ara <( riami nte fa» ì 
!,-. ha !»r.»-.*gj.to B.-rì.:ig.icr. 
sviluppar,- un lavoro die ri.a 
sostanza a un progetto della 
[Mirto:,» e (un !t- c .»r Ut, r;-’i 
che (he abbiamo cenato di 
indicare No-^ro iiro|>is to »• 
di arrivare nel giro di [x» in 
mesi alla eìat»orazione rii un 
testo eia ìappr, (itti lina pri 
ma ha-e rii riihattgo »■ di 
confronto, ma ci pro|iornamo 


pi - i F ti. Zi.it .. a ri: -.li *!: 
i ,-i tra» » '.(■ a .!>•>!.» a (h-- ■ • -i 
= ■(!• ria:.'»» g »-’a • •»,».»■■’ : -a 
Fa parte iTi-iun- mh I • de' 
n«»-To patr::iio,i ■» -- na à. t 
to Berlng-i» r avviando', il 
!a C'»:.: Fi-ione — in i » <n e 
zi-.il» » tu* re ono a e- 
re , o-i-pit»i »!, ! pi:' 1 ’, < »i-nn 
ri,'-a. di gii a tri ,'tarli: d - 
moeratici »■ d, i p ri). >.i i • >- 
t»n la treazonc di un cli¬ 
ma (xViti, o (■ ni irai,- , .1-1 

le co’*d:/!* ni m iteriab di» 
(on-cntano :1 pu-itivo ( ,*.e- 

n » di-piega.-'i dt li ì r:; a. 
della iniziativa del d.h» li¬ 
ti ( aitara!»-. Ma non è con 
p.to né de; part.ti né dello 
Stat » e-tgere oblx-di, nzc. fa 
r - prevab-r»* conci /Ioni »'» 1 
m »n.i<». limitare m qua! rasi 
n-odo le hlKTt.» interi'ti n ì. 
Feci», ha detto B»-r!.ngu»r. 
v»igiio eotivlu.iiTC questo mo 
mtirvuito (ìropricicon la trun 
quilla (onferma di questa im 
po-tazione dalla »|unfe non ci 
discusicremo mai. 
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PAG. 4/ problemi del giorno 



ttito della seconda giornata 



□ GIAN MARIO CAZZANIGA 

segretario nazionale della CGIL scuola 


Lo difficoltà odierne che 
11 movimento sindacale sta 
affrontando e superando — 
ha detto Cazzaniga, della 
segreteria della CO IL Sc uola 
— stanno nel passaggio del 
movimento operaio da una 
fase di opposizione, e quin¬ 
di di subalternità, ad una 
fase intermedia in cui peral¬ 
tro viene assumendo compiti 
eli direzione. Si impone per¬ 
ciò un’esigenza di sintesi, 
di scelte, di rigore. 

Il ruolo deli’intel’et* naie, 
di fronte al farai car.eo d; 
una proposta trasformatrice 
da parte del movimento ope¬ 
raio, è perciò quello di of- 


| frire rn crntributo di posi¬ 
tività. di concreta progettila - 
| litit. Ciò t.m’o più ovl'i clic. 
| a! d. là della divisione del 
I lavoro, dell’articolazione dei 
j compiti degli intellettuali, il 
, di-corso nei loro confronti 
I as-.urne dimenale ni di mas- 
| su. I.a specificità della loro 
; collocazione r.chiede di evi- 
j deliziare "tr. elcunenti. oltre 
{ a quell. d‘“l pluralismo e dei* 
ì l.i lih'T’a: quali, ad csem- 
j pio, !’ ; mpc*:no e la par’ccù- 
! pa/iMic- a".va a: proc'-s-.i di 
| tra-io. ma/..o:ic. i! tarsi ra 
j raro cl. tutti ! diritti e i 
doveri del protagonista, con 
I quanto di rigore e severità 
i un tale impegno comporta. 


□ GIORGIO NEBBIA 

docente di merceologia 


Il prof. Giorgio Nebbia, si 
è detto sbalordito in quanto 
non vede indicato a co.-a deb¬ 
ba mirare lu rUtruttmazione 
economica di cui si parla. Ciò 
deriva da un vuoto cultii’Vi- 
le nella identificazione d-l 
valore d’uso dei prodotti nuo¬ 
vi da rivendicare con la ri¬ 
strutturazione stessa. T:t> 
vuoto spiega il disinteresse 
per i problemi soientil .co tor¬ 
nici che invece una tale ideo 
tifieazione comporta. Ancor 
peggio stanno io cose per 
quanto si riferisce filli cono¬ 
scenza materiale delle cose 
di cui è fatta la nostra vita. 

Da qui i ritardi, la non cor¬ 
retta interpretazione ohe nel 
passato si è avuto di parte 
della sinistra di grandi pro¬ 
blemi coinè l’ecologia, la scftr- 
s.tà delle risorse naturali, l 
problemi energetici. Un di¬ 


battito sostanziale sulla pro¬ 
grammazione non scatta pro¬ 
prio per la troppo scarsa co¬ 
noscenza su! cosa, sul come 
e su! dove produrre, sugli er¬ 
rori nell'uso delle risorse na¬ 
turali. Le radici di ciò stan¬ 
no nel fatto che non c’è una 
storia della tecnica, della cul¬ 
tura materiale che analizzi 
l’evoluzione delia nostra pro¬ 
duzione, da cui sono scaturi¬ 
ti i monopoli industriali, un 
’cma che invece aveva im¬ 
pegnato Gramsci. 

Un rinnovato dibattito su 
tali questioni, sulla energia, 
sulle risorse, sulle materie 
prime, dovrebbe impegnare 
gli intellettuali di sinistra, se 
davvero vogliamo buttare a 
mare la classe borghese e fa¬ 
re emergere una nuova clas¬ 
se dirigente. 


□ FELICE IPPOLITO 

dell'universHà di Napoli 


Ippolito ha voluto portare 
la testimonianza di un uomo 
di scienza e di un organiz¬ 
zatore della ricerca — come 
egli ha detto — sul convegno 
organizzato dal PCI. 

II risanamento deila socie- 

♦ A V* ■» n t o t» m Irt 

Ut, U’.t ^UiCW, MV.t 

avvenire senza un interven¬ 
to attivo de! mondo della cul¬ 
tura. Il problema delle due 
culture è un falso problema: 
la cultura è una sola, indi- 
visibile. Allo stesso modo — 
ha detto Ippolito — non pas¬ 
so condividere un'afferma¬ 
zione che anche qui. questa 
mattina, ho ascoltato: che 
cioè !u cultura de! nostro 
Paese, per l’influenza eserci¬ 
tata da un grande filosofo, 
sin stata prevalentemente 
umanistica. Nulla di più fal¬ 
so. se si pensa che nel pen¬ 
siero di quel filosofo le scien¬ 
ze della natura sono un ele¬ 
mento dominante. 

Ma guardiamo per un mo¬ 
mento ni problema della re¬ 
sponsabilità della scienza. 


Non esiste alcuna possibilità 
rii neutralità della scienza 
né negli obiettivi né nei mo¬ 
di. L’operatore scientifico, 
per sua stcs-ai definizione, 
non può non essere, in un sen¬ 
so o nell’altro, polìticamente 

impegn i in 

Ciò detto, oppi re evidente 
come la cultura e l’interven¬ 
to degli operatori scientifici 
siano indispensabili per risol¬ 
vere quei problemi in cui la 
società si dibatte. I proble¬ 
mi energetici, la protezione 
de! suolo, il dissesto idrogeo- 
iogico. la ricerca delle mate¬ 
rie prime, la previstone d°i 
terremoti, le questioni della 
nhmentazione sono, tutti que¬ 
sti. altrettanti problemi po¬ 
litici che richiedono la par¬ 
tecipazione dogli intellettua¬ 
li. della cultura scientifica, 
lì mio augurio, ha concluso 
Ippolito, è che si rafforzino 
ulteriormente quei segni cer¬ 
ti del rinnovamento della no¬ 
stra società con l’inserimen¬ 
to in essa degli uomini di 
cultura. 


□ GIORGIO NAPOLITANO 


della direzione del PCI 


Riferendosi al convegno del 
CESPE svoltosi nei giorni 
scorsi nello stesso teatro 
Eliseo, il compagno Napolita¬ 
no ha posto in evidenza il 
nesso esistente tra queste di¬ 
verse iniziative del PCI. Oc¬ 
corre evitare l’equivoco di una 
divisione fra politici. impe- 
guati a fare i conti con i oro 
blemi assillanti del breve pe¬ 
riodo. e intellettuali, impegna¬ 
ti a elaborare « valori » e 
obicttivi a *3iù iurvjo tarmine*. 
La situazione oggettiva ilei 
Paese, la natura nuova delia 
crisi italiana e mondiale e 
dei problemi che oggi si peti 
cono al movimento operaio 
sollecitano il massimo sforzo 
di collegamento tra ricerca 
di soluzioni per il breve pe¬ 
riodo e impostazioni di più 
ampio respiro, tra questioni 
dell'economia c questioni 
«Icllo Stato, dei modelli di vi¬ 
ta. dei valori costitutivi del¬ 
la società, come ha so!tninna¬ 
to Tortorclla. E’ appunto que¬ 
sto Io sforzo che intendia¬ 
mo fare col progetto di cui 
iì compagno Berlinguer h i 
Tiosto l'esigenza. Un progetto 
che deve mirare innanzitutto 
a indicare valori e fini a cui 
tendere, attraverso un duro 
impegno collettivo per il >u 
paramento della crisi at’ui- 
le e per il concreto avvio di 
«n diverso tipo di sviluppo 
del Paese e della società. 

Non ignoriamo lo difficol¬ 
tà che esistono a con giunge¬ 
re il discorso sui valor: dii 
quali ha parlato Tortore.la 
con una risposta plausibile 
ai problemi del funtimntiv’n- 
to dell'economia. Occorre or¬ 
ci partire dai vincoli che po- 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Da venerdì ?1 a domenica 23. 
diffusione straordinaria del 
n. 3 di 

Rinascita 

in occasione del 56° attuiversa- 
rio della fondazione del PCI 

Le prenotazioni vanno indirizzate agli uf¬ 
fici diffusione di Roma o Milano entro 
le ore 12 di martedì 18. 


politiche, delle opzioni e pro¬ 
poste qualificanti, dei « pro¬ 
getti settoriali». E' su que¬ 
sto triplice terreno che si ri¬ 
vela essenziale l'apporto delle 
forze della cultura: agli intel¬ 
lettuali democratici chiedia¬ 
mo non solo di farsi bandi¬ 
tori di determinati valori idea¬ 
li e mirali, ma anche di far- 


; si costruttori di politiche e 
[ proteste concrete. E' cosi 
i che si potrà realmente riuscì* 

I re a incorporare valori fino- 
I ra ignorati e calpestati — a 
] cominciare da quello del la- 
I toro produttivo, della ma.-.-! 
i ma occupazione — in una 
! nuova politica di sviluppo del 
1 Paese. 


□ GIOVANNI GIUDICI 

poeta 


Sono uno dei tanti intellet¬ 
tuali non comunisti — ha det¬ 
to Giudici - che ultimamen¬ 
te- h.’nno visto ne! Pei la so¬ 
ia speranza di realizzare ;n 
Italia una società democra¬ 
tica, civile e decente. Sono, 
atteggiamenti come questo, 
largamente positivi, ma an¬ 
che in qualche misura insod* 
disfacenti, perchè privi di 
quell'elemento di autocritica 
di fronte a un ruolo che in 
parte rimane quello tradizio¬ 
nale. 

Ho apprezzato l’accenno di 
Tortorella alla mancanza di 
qualsiasi volontà normativa 


nell’azione culturale rie! IV:. 
Ma non mi sembrano molto 
chiare, al momento, ’e >■ i 
rat ter.st .che della poli:., a 
culturale comunista. Mi iu¬ 
re sia troppa la volontà d: 
non scontentare nessuno. Si 
parla tanto di pluralismo nvi 
non credo che un’accezione 
positiva di pluralismo sia ri¬ 
nunziare a battersi per la 
propria linea. E' necessario 
sviluppare modelli nuovi per 
la utilizzazione di quelle ri¬ 
sorse che gli uomini di cul¬ 
tura sono in grado di offri¬ 
re. e che oggi sono in gran 
parte sottoutilizzate e morti¬ 
ficate. 


□ GIUSEPPE GAVIOLI 

responsabile culturale emiliano del PCI 


Non dobbiamo trascurare 
— ha detto il compagno Ga- 
violi — elementi di preoc¬ 
cupazione per i pericoli di ri¬ 
flusso. di delusione che la 
crisi può diffondere in set¬ 
tori dì intellettuali accosta¬ 
tisi recentemente alla sini¬ 
stra. Fenomeni di attendi¬ 
smo e di passività si sono già 
rivelati a proposito della leg¬ 
ge sul Mezzogiorno e ai te¬ 
mi della riforma della scuo¬ 
la. Si tratta allora di por¬ 
re con forza la questione del¬ 
la riforma intellettuale e 
inorale come momento di 
profonde trasformazioni 
strutturali ed economiche. 
Si tratta di lavorare per un 
nuovo ceto intellettuale a 


partire dai processi produtti¬ 
vi. di affrontare nei termini 
in cui oggi si pone, il proble¬ 
ma di una rottura concettuale 
fra lavoro intellettuale e 
manuale. 

Nella delineazione del pro¬ 
getto di rinnovamento della 
società, diventa centrale il 
rapporto fra Stato, ricerca 
scientifica, formazione di 
nuove forze intellettuali. Ed 
ancora, è l’insieme dell'appa¬ 
rato dello Stato, a partire 
dalla scuola, che deve indi¬ 
viduare un nuovo proprio 
ruolo, strettamente legato al¬ 
le trasformazioni produttive, 
al contributo che deve reca¬ 
re alla determinazione di un 
nuovo tipo di sviluppo. 


□ NANNI LOY 

regista cinematografico 


ne la cri.Vi come crisi di 
strutture produttive, di ap¬ 
parati pubblici, di conti con 
l’estero por cogliere i margi¬ 
ni di movimento e di scelta 
che anche la drammatica si¬ 
tuazione attuale tuttavia pre¬ 
senta e per introdurre ele¬ 
menti di cambiamento nel¬ 
la realtà economica e socia¬ 
le. nella struttura del potere 
e nel clima generale del 
Paese 

La rispet ta alle situazioni 
acute di squilibrio, generate 
anche dallo conquiste sociali 
c di potere de! movimento 
dei lavoratori, va ricercata 
nella costruzione di nuovi 
equilibri economici e sociali 
evitando che il Paese cada 
in un processo di degenera¬ 
zione profonda o vada verso 
convuL,ioni e lacerazioni non 
governabili dalle forze onerale 
è democratiche. Di qui la ne¬ 
cessità di ricercare una stra¬ 
da nuova per quel che ri¬ 
guarda lo po’-tiche annerisi, 
attraverso una lotta all'infla¬ 
zione che faccia ttht'nno 
con l'avvio dì un tino di svi¬ 
luppo econom.oo che si fon¬ 
ili su una diversa scala di 
valori e su un divergo orlon 
tu mento della produzione c 
dei consumi e che sia in gra¬ 
do di reggere alle prove di 
coerenza ed efficienza a cui 
.-..irà inevitabilmente sotto 
pos’o. 

Di tutto ciò deve cercare 
di toner conto il nostro pro¬ 
getto: esso partirà dalia indi¬ 
cazione dei valori fondamen¬ 
tali da affermare nel medio 
periodo, ni.» ’riducer.do que¬ 
sta indicazione in obbiettivi 
definì!: e facendo corrispon¬ 
dere a quest: obbiettivi delie 


Il regista Nanni Loy ha 
affrontato il problema de! 
cinema, una industria ano¬ 
mala in cui si intrecciano 
questioni economiche e que¬ 
stioni culturali. Il program¬ 
ma di riforme economiche 
costituisce il nodo della ri¬ 
forma intellettuale e mora¬ 
le. Per quanto riguarda il ci¬ 
nema. il nodo è costituito 
dalla strozzatura del mercato, 
dal processo di incremento 
dei costi, che accentua una 
struttura classica del cine¬ 
ma italiano, privilegia il pub¬ 
blico delle prime visioni, con¬ 
diziona lo stesso pubblico po¬ 
polare. 

Finora si è considerato il 
concetto di «cinema di qua¬ 
lità» solo dal punto di vista 
estetico-soggettivo del «crea¬ 
tore », non da quello dello 
spettatore. E' necessar.o in¬ 
vece rovesciare tale concetto, 
partire dal diritto dello spet 
tatore di veder nascere ope¬ 
re fuori da ogni condiz.icnn- 
mccito di mercato. 


□ FRANCO FERRAROTTI 

dell'università di Roma 


E’ stato chiesto — ha det¬ 
to Ferra rotti — se quello 
della cultura debba essere 
un contributo o un consenso. 
La domanda, pur legittima, 
è ingenua, v;s*n che prevale 
ancora una concezione sacer¬ 
dotale deM'intellertuale ed il 
quesito vero è quindi se tale 
intellettuale sia in grado di 
dare un reale contributo al 
rinnovamento di una società 
ormai precipitata ne! caos 
anche per responsabilità del¬ 
la cultura marxista. La situa¬ 
zione va vista con realismo 
estremo. Le nostre universi¬ 
tà sono solo palestre di di¬ 
scussione. non centri di ricer¬ 
ca ed è quindi il problema 
dei limiti degl: strumenti co¬ 
noscitivi che va posto all'or¬ 
dine de! giorno in senso ope¬ 
rativo. La razionalità tecnico- 
formale non ha più cittadi¬ 
nanza ed è comnp.o urgente 
del movimento ricostituirla 
per passare poi ad una ra¬ 
zionalità sostanziale. Anche 
:i discorso su Gramsci deve 


□ GIOVANNI FERRARA 

della direzione del PRI 


rie ho sul pluralismo e il con¬ 
cedo di egemonia? 

Rispondiamo elio, certo, non 
tutto quel che siamo venuti 
elaborando ai .yae.-'i anni è 
m Gramsci. Ma che non si 
può c.-r'o c incoi lare i carat¬ 
teri di novità del cammino 
compiuto m questi anni con 
una pura e semplice ridu¬ 
zione alia tradizione social¬ 
democratica. Occorre ribadire 
che quando si parla di ege¬ 
monia ci si riferisce non a 
queiia di un tinnito ma a 
quella della classe, nell'am¬ 
bito di un processo comples¬ 
sivo di unificazione e di rin¬ 
novamento deila .-mieta. P.<>• 
ce.-.-o che può e.-.-ere avviato 
nei pi uri baino e grazie al 
pluralismo. 


Si parla di una legge de! 
cinema che sosterrebbe solo 
il film di qualità? Ma cosa 
significa, se è vago lo stes¬ 
so termine di cultura? Deve 
prevalere una concezione 
estetica o contenutistica. 

Da no vizio contenutistico 
degli anni passati si passa 
or.i a battere le strade di 
nuove espressioni stilistiche, 
l'attenzione è tutta riportata 
sulla forma, al punto che si 
va imponendo una sorta di 
zdanovismo alla rovescia. Si 
privilegia strettamente solo 
i film di linguaggio, che pu¬ 
re resta una definizione poli¬ 
valente, anche perché non 
esiste un codice del linguag¬ 
gio cinematografico. Non ne¬ 
ghiamo l'importanza delia 
critica, la necessità del con¬ 
fronto delle idee: ma non 
può essere valida una sola 
linea critica, che diventi isti¬ 
tuzionale, che soffochi la 
creatività e la dialettica spet- 
tatore-cinema. 


uscire dai tentativi di sacra¬ 
lizzazione che ne tradiscono 
Io spirito e il pensiero, men¬ 
tre occorre che io sforzo cui- 
turaie si articoli diversamen- 
p?r affrontare temi dram- 
malici come quelli del coni 
portamento giovanile e della 
criminalità non assolutamen¬ 
te analizzabili con gli stru¬ 
menti tradizionali e nell’a!- 
tuale stato di sottoconoscen¬ 
za. Il nuovo modo di fare 
politica di esaltare è quello 
che trae nutrimento da! bas¬ 
so. che si articola attraverso 
i Comuni e le Regioni e che 
deve esprimersi come capa¬ 
cità di governare collegando- 
si ai bisogni quotidiani delle 
popolazioni. Il mondo guarda 
con ansia a! caso italiano. 
I.e nuove porzioni de! PCI 
fanno scattare anche novi¬ 
tà intellettualt. rivitalizzano 
Marx fuori dai binar; del'."ot¬ 
timismo sioric.stl-.-o. r:s'apro¬ 
no a p.ù livelli le diversità 
della soc.età. Un'.i.is.t e un 
tentativo, questi, che non de¬ 
vono andare delusi o perduti. 


I! momento della transizio¬ 
ne prevedo !a lotta e lo scon¬ 
tro fra grandi tensioni ideali, 
ed è la risposta alle com¬ 
ponenti anarchico corporative 
di un processo di disgrega- 
z.on.e della società che è m 
atto. Questa sfida pone alla 
cultura compiti nuovi, in pri¬ 
mo luogo per quel che ri¬ 
guarda !a riflessione istitu¬ 
zionale. Ivi cultura può pas¬ 
sare in questa fase dalla con 
testatone alla progettazione, 
rendendo concreta rafferma 
z.one di una nuova razionali¬ 
tà. La cultura, casi inte.-.i. 
quindi, non è più un settore a 
parte del progetto ma è uno 
degl: obiettivi del progetto 
medesimo. 


□ CLAUDIO SIGNORILE 

della direzione del PSI 


I socialisti, nel loro ultimo 
congresso, hanno posto il pro¬ 
blema deH’aiiernaiiva nella 
dimensione di una strategia 
di transizione. Si tratta dei 
temi complessivi di un pro¬ 
getto di medio periodo, sui 
quali è aperto un confronto 
reaie col PCI Confronto che 
riguarda il processo di tra¬ 
sformazione della società, i 
temi della nostra e delia vo¬ 
stra tradizione, i problemi po¬ 
sti dalia crisi e ì problemi 
dello Stato. Se è vero che 
pluralismo non é un sistema 
di garanzie ma un processo 
continuo di crescita sociale e 
civile della società, è pur vero 
che c'è anche bisogno di ga¬ 
ranzie e di regole. 

I! rapporto fra comunisti 
e socialisti tende oggi a re¬ 
cuperare e a superare le ri¬ 
spettive tradizioni. La pro¬ 
spettiva è quella di riuscire 
a raggiungere livelli più coni- 


j plessi vi di riflessione teorica 
I e di progettazione politica. 

Al centro del progetto com¬ 
plessivo va posto il problema 
della programmazione, con 
una riflessione autocritica che 
riguarda in primo luogo pro¬ 
prio noi socialisti. Oggi è pos 
sibiie parlare di programma 
zione. recuperare questo va¬ 
lore. inserirlo nel progetto di 
trasformazione complessiva di 
una società nella quale è for- 
j tissima '.a tendenza alla di 
1 sgregazione. 

j Non porrei il problema delia 
' continuità o della rottura ri- 
l spetto alle rispettive tradizio 
i m. Mi pare, piuttosto, che si 
i i>onga i! problema dell'uso dei 
i valori di democrazia e di li 
I berta della tradizione, della 
! 'oro trastormazione in coni- 
| portamenti concreti, di fare 
j insomma una politica dei va- 
i lori accanto alla politica de- 
ì gli interessi. 


□ ROSARIO VILLARI 

dell'università di Firenze 


Il compagno Villari ha vo¬ 
luto precisare quello che. a 
suo jxirere, è il significato 
generale che si è voluto dare 
al convegno. Non si tratta, 
egli ha detto, di indicare dei 
compiti alio forze culturali in¬ 
terne ed esterne al PCI per 
il supeiameuiu della crisi e 
l’avvio di una nuova fase di 
sviluppo. La relazione di Tor 
torcila, a suo parere, ha avu¬ 
to un’impostazione diversa: 
quella di sottolineare il ruolo 
della cultura e degli intellet¬ 
tuali oggi, all’interno dei pro¬ 
cessi "in atto, per verificare 
l’ulteriore possibilità di una 
messa a punto degli strumen¬ 
ti di intervento. 

Dopo aver definito tradizio¬ 
nale il modo in cui Forcella 
si é posto dinanzi ai proble¬ 
mi sollevati da Tortorella, 
Villari ha sviluppato il con¬ 
cetto di pluralismo: che non 
è né una convergenza di in¬ 
teressi di natura eterogenea, 
né una nuova forma d: « tol¬ 
leranza > sul piano culturale. 
Nel concetto di pluralismo 
occorre introdurre un fattore 
determinante rappresentato 
dalla concezione unitaria che 


sta alla base del progetto di 
trasformazione della società- 
progetto che non può essere 
portato avanti se non col 
contributo di forze diverse e 
sulla base di piattaforme 
ideali diverse. 

Il mutamento subito dal 
PCI è il 1 rutto di un proces¬ 
so storico di sviluppo della 
realtà del paese, in cu; i! 
PCI stesso ha avuto un ruo¬ 
lo iondameniale. Un ruolo 
che non a caso viene esalta¬ 
to dalla attualità de! pensie¬ 
ro di Gramsci, che ha opera¬ 
to e opera a fondo nella rea! 
tà del Partito, ma anche del 
Paese, ncr esempio su! terre¬ 
no dell’unificazióne politica e 
morale de! Paese. 

Villari, dopo aver sottoli¬ 
neato l'aspetto positivo della 
crisi, che ha esaltato residen¬ 
za di unità, ha concluso af¬ 
fermando che la partecipazio¬ 
ne degli intellettuali a un 
progetto a breve o medio 
termine proviene da tutto un 
insieme di sforzi compiuti 
dal mondo delia cultura che 
vanno affrontati e discussi 
dal PCI. 


□ PAOLO TAVIANI 

regista cinematografico 


Il regista Taviani ha letto | 
un documento sui problemi 
del cinema elaborato insieme j 
ad alcuni cineasti e operatori : 
culturali democratici: Orsini. ; 
Giannarelli. Giuliani. Maschi, j 
Argentieri. Riccardo Napoli , 
tano. Mantieni. Andrioii. Sro- * 
la. Gianni Toti e Vittorio ! 
Taviani. i 

Ne! documento, riferendosi i 
aiia grave crisi dei cinema. ■ 
sì denuncia li « progressivo j 
scadimento deila qualità cui- 1 
turale, il mercantilismo più t 
avido c stolto, ta precarietà . 
in cui si costringe a vivere i 
la nostra cinematografia, la ! 
mortificazione del'.'-ngegno. : 
frutto d: trentanni di politi- i 
ca optile a un cinema che ri- ! 
cerchi un rapporto creativo i 
con gli spettatóri ed esalti la 
intelligenza critica ■ 

Dojx» aver denunciato la ! 
censura di mercato. ì etnea 


sti chiedono un intervento 
del Parlamento, dello Stato e 
della collettività perchè alla 
libertà sia restituito il suo 
senso sociale, con una effet¬ 
tiva garanzia di pluralità. 

Si richiedono infine garan¬ 
zie sulla possibilità di dare 
spazio ad una produzione co 
raggiosa c rimi di tormenti; 
la disponibilità di cospicue 
riserve finanziarie destinate 
alla formazione di un circui¬ 
to culturalmente finalizzato: 
un consolidamento del setto 
re statale della cinematogra¬ 
fia: la sostituzione della dis¬ 
sennata corsa ai facili guada¬ 
gni. alla speculazione, con un 
risanamento che restituisca 
dignità all'editoria cinemato¬ 
grafica. .sicurezza aile mae¬ 
stranze c al personale arti¬ 
stico e solidità niio sviluppo 
della iniziativa cinemato¬ 
grafica. 


□ A. LEONE DE CASTRIS 

dell'università di Bari 


Giovanni Ferrara ha pir¬ 
ta lo a! convegno il saluto del¬ 
la direzione de! PRI ed ha 
rilevato come sebbene la cri¬ 
si italiana possa essere giu¬ 
dicata una crisi d; trasfor¬ 
mazione. occorre tuttavia 
prendere coscienza dei per.- 
eo!o che. senza ur.a guida 
politica sicura, essa possi tra¬ 
sformarsi .n collasso. La sor¬ 
te d: ni.Fon: di italiani non 
può quindi essere oggetto d: 
giochi ideologie.. Se : f.n: ul¬ 
timi sono la democrazia ed un 
aito grado di socialità : prò 
getti a breve e medio termi¬ 
ne sono, rispetto a.la cr_-i. 
determinanti. Esiste certo una 
cn.'i d: fondo delia cultura 
borghese, ma occorre doman¬ 
darsi se anche i'o'.'m cultura 
abbia fornito prove sempre 
eccel.er.t: o non a oh.a an- 
ch’essa c-egu.to .a sorte delia 
civetta hegeliana che sacca 
il volo al tramonto. Per prò 
gettare il futuro occorre lare 
i conti co! passato, e nei 
passato i segni premonitor. 
della crisi ci furono e ci fu 
chi (La Malfai fornì indica¬ 
zioni che furono disattese. 


Anche la sinistra ha perdano 
quindi deile occas.on.. Può 
infatti avvenire che una ag¬ 
guerrita minoranza veda pri¬ 
ma quello che una grande 
forza scopre solo successiva¬ 
mente. Ma proprio per que- 
sto esiste il pluralismo. L’im¬ 
pegno deila cultura s. misura 
in quello che la cultura prò 
duce: se .uomo d: cultura 
si trasforma in puro esperto 
il vero senso delia cultura 
annulla. Gli strumenti vecrn. 
sono frantumati o stanno 
frantumandosi mi non sono 
ancora nati quell, nuov*. O.- 
eorre c.montarsi nel concre¬ 
to, dunque. Il r.srhio è che 
la cultura rr.arx.s*a resi. 
dietro r.spetto a.la pol.t.e.s 
d. i par:.io che la rappreseli 
tu. Il PRI è estremamente 
interessato al progetto d: tra- 
sformaz.one a med.o term.ne 
del PCI. La d.rez.one ideale 
dei r.nnovamento può essere 
quella d: realizzare f. corno.- 
io ancora incompiuto che c. 
hanno lasciato De Sanctis. 
S,ilvem.ni. G.ovami. Amendo¬ 
la. I-.ibr.ola. Gr.unsc. e Croce. 


Sono d'accordo con la re 
la/ioue — ha detto 1 : compa 
guo De C.isfr-S — che il vero 
modo d; couqu.stare ri: in 
tcllettuah ad un progetto di 
riforma ?t 1 nella saldatura 
con le masse popolari. Un 
obbiettivo non facile, poi¬ 
ché s: tratta di pacare dal 
protagonismi» .-ocia> d. uro- 
t agonismo pili tuo. c.ò com¬ 
porta ima trasformazione irò 
fonda del vecchio modo di 
lare cultura. In quanto tal., 
le forze maliettnah non .-o 
no uthizz.ibih per un prore: 
to d: rinnovamento: nei fatti 
sarebbe ìmpcs-ibile. ncich- : 
fatti dimostrami quanto tali 
forze s ino ur.nmr.-e nella di¬ 


sgrega none culturale, nella 
distruzione di proli.; profe.*-- 
s.onali. r.eiì.j parcellizzazione 
d: competenze. 

Occorre rompere con tut¬ 
to i.iò Una rottura che \iv 
r. • sofferta coire crisi p.ut- 
tosto che come il terreno 
nuovo di una reidentificazio 
ne culturale. La crescente de- 
qaali: icazione deli'Univer-uta 
itaiiar.a comporta responsib: 
lui anche nostre. Poiché è 
il segno di ur.a debolezza di 
corraci .nze e di risposte epe 
cifiche ai problemi. Va pr¬ 
ivo accoro l'invito a riflette¬ 
re vul ruolo delia ricerca teo 
r.ca in un progetto d: r.r. 
novarr.erro deila società ita¬ 
liana. 


le proposte 
della FGCI per 
l'occupazione 
giovanile 
e lo sviluppo 


La direzione della FGCI 
ha preso in esame, nei giorni 
scorsi, il valore della Confe¬ 
renza nazionale sull'occupa¬ 
zione giovanile indetta dal 
governo su proposta dei ino 
violenti gioì alidi, e le inizia¬ 
tive politiche con cui la FGCI 
intende contribuire al succes¬ 
si» della conferenza stessa. 

E' la prima volta nella sto¬ 
na del no.-'ro Paese - .-1 

legge m un documento della 
direzione ehe il governo 
nazionale convoca un'ini/.iuti 
va specifica di discussione dei 
problemi dei giovani instali 
landò un rapporto e un dia¬ 
logo con le lor/e sociali, lo 
Regioni, i movimenti giova¬ 
nili. L’occasione non va spre¬ 
cata inutilmente. 

Si tratta di fare della Con¬ 
ferenza un momento impor¬ 
tante di liisvuss.one non .-oio 
sugli aspetti congiunturali 
della disoccupazione giovani¬ 
le. ma invece un momento di 
deliinzione ili una nuova poli¬ 
tica economica, di scelte con¬ 
crete nella programmazione 
dai.'economia tendoni, ad un 
r.vili.-.o dez.i mvest. menti 
produttivi e per questa via 
l'uiiatvamento e la qu.iiiiica- 
/ione deila base produttiva. 

Si tratta inoltre ili definire 
attraverso la riforma del col 
locamento, dell’apprendistato 
e della formazione professio¬ 
nale. una nuova politica di 
avviamento dei giovani al 
lavoro, ehe attraverso anche 
un intervento programmato 
rio del Parlamento e delle Ite 
gioni. sia momento di impul¬ 
so e di armonia con uno svi¬ 
luppo qualilicato della base 
produttiva, cosi da soddisfare 
anche l'esigenza di un nuovo 
inserimento e ruolo dei lavo 
nitori nel processo produt¬ 
tivo: esigenza posta da una 
parte dalla necessità di un 
rilancio della produttività e 
un recupero ili competitività 
del sistema economico italia¬ 
no. da.l'altra dalie cunqu,.->ie 
dei lavoratori e dalla crescita 
culturale, civile e politica dei 
giovani e del popolo italiano. 

Andie ì provvedimenti 
straordinari per l’occupazione 
giovanile -- continua Pappe! 

10 della FGCI - che vanno 
approvati dal Parlamento al 
più presto, devono essere coe¬ 
renti con questa impostazione 
generale. Per questo motivo 
è indispensabile realizzare 
punti di collegamento tra la 
legge per la riconversione in 
dustnaii e la legge 18ii per 
Mezzogiorno e la realtà del¬ 
l’occupazione giovanile. 

I provvedimenti straordina¬ 
ri ehe i comunisti propon¬ 
gono sono: 

ai l'approvazione di un 
piano di preavviamento al la 
voro dei giovani, che pieve 
da l'utilizzo straordinario e 
temporaneo dei giovani in 
opere di pubblica utilità con 
contemporanca frequenza a 
corsi di formazione pubblici, 
finalizzati alla occupazione 
produttiva secondo le esigen¬ 
ze di un nuovo e qualificato 
sviluppo economico; 

b> l'approvazione di uno 
speciale rapporto di lavoro 
e formazione, nelle aziende 
private, allo scopo di svilup¬ 
pare le occasioni di lavoro 
per i giovani e di fornire 
loro una reale qualificazione 
rispondente alle esigenze di 
sviluppo economico e sociale 
del Paese; 

c» uno sforzo particolare 
per allargare e favorire l’oc¬ 
cupazione dei giovani m aeri 
coltura e nei settori ad essa 
collegati. 

E’ indispensabile modificare 

11 provvedimento governativo 
in alcuni suoi rispetti: vanno 
precisati criteri che favori¬ 
scano l'occupazione nel Mez¬ 
zogiorno e l'occupazione fem¬ 
minile: va affermato il ruoìo 
delle Regioni nella gestione 
e programmazione della for 
inazione professionale e nel 
controllo e nel coordinamento 
delle iniziative previste dalia 
legge: va eliminata la parte 
riguardante la pubblica ani 
tmnist razione. 

Dalia Conferenza - conclu¬ 
de il documento delia FGCI 
-- dovrà infili- Uscire un ap¬ 
pello al governo per i'orgà- 
r.iz/azione rii una grande 
campagna di lavoro straordi- 
nur.o. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 15 GENNAIO 1977 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 


51 4 79 38 48 

56 57 76 63 77 

47 19 60 70 72 

22 61 53 57 31 

56 73 24 8? 48 

55 64 82 72 


1 Palermo 36 81 32 31 


□ ACHILLE OCCHETTO 

della direzione del PCI 


Bisogna dare un carattere 
Interdisciplinare a'.Ia ricerca 
in corso per 1 ! progetto di 
transizione verso la nuova so¬ 
cietà. Un primo momento è 
nel rap.iorto fra economia e 
istituzióni, nel riconoscimento 
di un difetto di separazione 
nella nastra ricerca fino a 
questo momento. Nuovi pro¬ 
blemi si pongono: quello della 
centralità della programma¬ 
zione e della partecipazione 


democratica, quello delia .vi¬ 
sibile convivenza fra obut- 
tivo comunitario e sviluppo 
delie libertà individua. 1 . D.» 
questo ambito di riflessione 
discendono ie domande che 
oggi molti c; pongono. V: 
ponete nell'alveo delia secon¬ 
da internazionale? In che mi¬ 
sura vi riferite ancora n.ia 
lezione di Gramsci? C’è una 
contraddizione inconciliabile 
fra le nuove acquisizioni teo- 
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LE QUOTE: ai quattro vinci¬ 
tori con dodici punti lire 
15.443 000; ai 114 undici lire 
406500: ai 1-375 dieci L. 33.70C 


Abò.nr.o perduto - • ii 

GIULIO MACCACARO 

Ufi ami- o r c.impaglio carls- 
s.nio. un mno-T.tu.bùe mie 
U'i militante .u-.tanca 
j b:> r.r::.-. io't.s d: c.*.-,-.e. Lo 
! r.corda io a. comp.;an. c- 
j arme: Lumi c Sur.ma Bi-in 
ti. Graziarla Dr-.picrrc. B<! 
dassarre Pe.mir-, Fé'ice e I.- 
l.aua Piersar.ti. Cr.st.-ina 
Vallanti e tutti : cnmpa;>i. 
rom.i.i. d: M-.-dc.i.a d-m,< 
crai ira. 


Aida D Abbu'ido e Laura 
Conti rèndono omagz.o •»...« 
’.uc.da intelligenza, .all'alt i 
impegno civile e morale d. 

GIULIO MACCACARO 

e seno affettuosamente vi¬ 
cine a Rina e Tommaso. 

Milano. IO gennaio Jff77 


Lettere 
all’ Unita' 


Migliorare il 
giornale v creare 
nuovi abbonati 

Caro direttore, 

diciamoci la verità: non è 
bello essere dei militanti co¬ 
munisti, ossia di un partito 
i omc il nostro, dove ognuno 
è libero, anzi stimolato, c. di¬ 
re ( criticare i ogni covi che 
ritiene di dire su gualsiasi 
problema della vita della or¬ 
ganizzazione in cut milita? A" 
l’elio si, altro che storie! l'e¬ 
tà, insieme al diritto di criti¬ 
ca, riconosciuto, garantito e 
stimolato per ogni militante, 
sono convinto che ognuno di 
noi abbia i! donne delia auto¬ 
critica. 

Mi spiego con un esempio: 
il compagno Vittorio Di Car¬ 
lo. segretario delta sezione 
a C. Canni » di Orvieto, ha 
espresso sulle colonne del- 
rUintà ie sue critiche al modo 
come è fatto il giornale: ha 
avanzato proposte per miglio¬ 
rare la fatlura e il contenuto 
del nostro quotidiano. Benis¬ 
simo. Ora, proprio per voler 
aprire una rinterra e costrut¬ 
tiva polemica, voglio porre tri 
interrogatil o i he riguarda sui 
Di Carlo, sui altri dirigenti del 
PCD e l'iiu'ncntic.!'' Va bene. 
/'Unità tura delle grosse pec¬ 
che, certe rotte le notizie non 
saranno freschissime, alti e 
ancora sarti prolissa Pero cui 
ci esime da! fate tutto il pos¬ 
sibile fierchc ii quotidiano de! 
PCI entri stabilmente in un 
numero maggiore di case di 
compagni e lavoratori? Con¬ 
cludo: da scalfire il partito 
chiede uno sforzo crescente 
allineile / Unità e Rinascita e 
le altre nostre pubblicazioni 
abbiano una diffusa rete di 
abbonati f mica solo per que¬ 
stioni finanziarie!j. La sezione 
u Canni » quanti abbonati ha. 
quanti si propone di averne 
per il 11)77? 

Lo so, lo so. siamo certa¬ 
mente imperfetti: e so anche 
che nella mia provincia, da 
questo punto di vista, esisto¬ 
no troppe sezioni carenti: pe¬ 
rò ciò esime i compagni dal 
tentare di fare il proprio do¬ 
vere anche in questa dirczio- 

*»«»'* /In»»»!»*/» »»i 7r/\s<*sà mi i 

ti L. L*//^in t (m »*/.«, t» *44- 

rigenti ritengono di stare in 
pace con la toro coscienza 
esercitando il solo diritto do¬ 
vere detta critica'? 

ENIO NAVON'NI 

(Responsabile degli «Amici 
deWUruta » di Temi) 


Le notizie c’erano, 
insieme 
e ben visibili 

Cara Unità, 

sull'ultimo numero dell'E¬ 
spresso, Umberto Eco dice dei 
giornali di partito e del gior¬ 
nali k indipendenti » cose acu¬ 
te e sagaci. Parla anche del- 
/'Unità e in modo, mi si rubra, 
assai benevolo. Dtsnìac» solo 
che, per amore di tesi, olian¬ 
do vuol trovare i.n difetto del 
nostro giornale — t.er carità, 
non è che non ci siano dilet¬ 
ti — egli debba scadere nell'i¬ 
nesattezza. Infatti non c esat¬ 
to che il Dì dicembre l’Unità 
ubbia separato la notizia della 
liberazione rii Corvalun da 
quella di Bukovski: le ha mes¬ 
se talmente insieme che ha 
scritto su tutte c due un cor¬ 
sivo di spaliti in prima pagina, 
ben visibile, visto e abbondan¬ 
temente letto, a giudicare dal¬ 
la risonanza avuta nel mondo 
politico. 

G. RFUETTI 
(Roma) 


Perequazione 

: e iniilà 
del movimento 

Cara Unità, 

leggo la nota di Gilberto 
Gambetti dei Sindacato boi- 
cari di Padova («Lettere al- 
/'Unità» del l’-i dicembre) e 
debbo due che non mi co.:- 
riricc. Per prima cosa faci o 
osservare che è natta l'affer¬ 
mazione di Cingolati: che lo 
attuale meccanismo ài sia': 
mobile dei bancari privile;: i 
chi guadagna a: piu. Irifai;-, 
tra il commesso che guai: :- 
gnjx dVi.'SO lire e l'impieg::'o 
che nc guadagna i'v< <,'n. crei 
un eguale aumento de! Ì0 / • r 
cento, la tornire si allarga 
danno del commesso ; e que¬ 
sto m una ter Lenza river.:::- 
cativa sindacale che. altruic- 
so gli aumenti eguali per tut¬ 
ti. ha teso, portico! irmeli '•• 
negli ultimi tempri, a fai oc¬ 
re t redditi p:u bassi. 

lì contrasto maggiore c^-n 
la nota c pero r.cl fatto c ! •• 
da essa aprire, nella >ostr. 
za. che il dirigente dei b.i 
cari non è merito d'ac cor- > 
nel ritenere >/ reeccnnismn a: 
.-cala meritile m qu-'stinr-g 
tanto e r-ro che sostiene : 7 
r:eces.-:!a si ai perequare re ; 
in a lo: il che. una .<;/-. .- 
c :irne m a: stiamo difenden¬ 
do lo slesso :r.er ~ .--a --io <-r 
scala nobile rìe'.l industr: 
swm’ica mancaT ri: c r eri-ri 
htri. 

Anche nell ultir.o incentro, 
il governo ha Tip.rrq.usto lo 
siiti im-zr.to nei /.arri: ri: con¬ 
tingenza matura::. Il sindaca¬ 
to ha appesto un netto ri’: .■ 
to . m :n alt-'rnat:: a. ira Vad¬ 
iro. ha proposto fa re r-:<tn- e 
delle scale mobili a nomai-' 
{tuestri a me sembra la hr.- i 
giusta. 

Oggi In linea sindacale e p. ■ 
litica delle forze avanzate ri - 
«e cssere quella di operar,- 
per una perequazione al!’:’ - 
temo dei grandi comparti Pe¬ 
rorativi <industria. agricoli:, 
ra. pubblico impiego cec.r •• 
dei comparti tra di loro: que 
sto soprattutto pAtr quello eie' 
riguarda alcuni istituti: veri: 
scala mobile, assegni tamtha 
ri. Questa è la linea p^r uni¬ 
ficare a! massimo il movi¬ 
mento, e che dobbiamo porta 
re aranti, nella misura in cu: 
nc siamo convinti, anche nel 
le categorie difficili. 

SALVATORE POLIDORO 

CGIL . Istituto centrale 
di statistica (Remai 


Lettera di G. Pajetta 
sui firmatari 
di « (,'harta 77 » 

Caro direttore, 

non conosco il testo integra¬ 
le. ma solo ampi estratti, del¬ 
l'ultimo, tango articolo del 
Rude Pravo contro i firmatari 
delta « Chioda 77 » in Cecoslo¬ 
vacchia. Son entro qui nel 
mento del documento, sul suo 
siguriicato e cosi tur: concor¬ 
do con la posi.unte espressa 
ir: -proposito dati Unita, rimili J 
fare solo qualche asserì -azio¬ 
ne. che non cedo secondano, 
circa gl: attacchi personali 
che ne.'Larticnio del Rude Pia¬ 
vo sono contenni: contro al¬ 
cuni de: più noti firmatari del¬ 
la ’i Cimi te. ; 7 i 

Ho conosciuto personalmen¬ 
te e bene motti di loro quali: 
ihuek. Kncgct. Mlnnar. Slank 
e nitri Gli anteceder:!! c in 
Ir.ograna di un uomo non so¬ 
no una garanzia della giustez¬ 
za delle sue posizioni politi- 
che attuali, ma meritarlo sem¬ 
pre considerazione e rispetto 

Da una notizia di Le Monile 
sembra che Kncgct sia stato 
qunti'icato di « arrentur: ’< <> 
interruizio'uiie >n torse rierchh 
è stato con turi i:, ”e Dr:t\de 
internazionali m Sinuin-a'' Tra 
gli altri hnrmtari ri e gente 
ehe abbiamo conosciuto a 
Mauthaiisc'! D: qualcuno ni 
dice’ < I-'ri nato m una tanti,dm 
(il ricchi >>: e attore, come la 
mettiamo cor > Loulustnale Fe¬ 
derico Ennels o con it tiglio di 
aurata Fidai Cestri)'' 

Conosco tra t iter seguitali 
cecoslovacchi t 'Iglt di vecchi 
corri par, ni operai comunisti, a 
comminare ila Dubcck stesso. 
Sé hi’s'divaziorii biooratìche. 
n■'• sciocche ricerche di colpe 
degli antr’inti possono sosti¬ 
tuire la ìtbera discussione o 
gl: argomenti. 

GIULIANO PAJETTA 
(Roma) 

Lbe rosa e‘è dietro 
a tante lettere 
di disdetta 

Slattar direttore. 

sono un inquilino di un tip 
parlamento di periferia a Do¬ 
ma. con moglie c quattro tigli 
a carico, l.'apirarttimcnto si 
rompiti:e di tre piccole stati 
ze da letto, con soqniorno, 
cucina e bagno, pago tire P>0 
mila a! mese. Precedentemen¬ 
te ebbi disdetta da un altro 
appartamento in quanto il 
proprietario rieliie.se Pappar- 
tomento, perchè, disse, ser¬ 
viva « come propria abitazio¬ 
ne ir dopo ehe liberai Fapna r - 
lamento, invece di stabitireisi 
se lo è subito venduto per 
una notevole somma di mi¬ 
lioni. 

Son appena il 1’.’ dicembre 
V.h'ti il Consiglio dei ministri 
ha approvato il llinceo dei 
fitti sino al rii marzo, il prò 
prietario dell' appio lamento 
mi ha spi dito disdelta rechi- 
■ mando l'appartamento « libe¬ 
ro da persone o rose » entro 
la fine di aprile dei 1U77, per¬ 
ché serve per uso proprio. Ho 
sempre pagato regolarmente 
Inflitto, ma multi inquilini 
mi dicono che hanno ricevuto 
la disdetta con la stessa mo¬ 
tivazione. 

.1 questo punto, italo ehe 
le rase in affitto sono improv¬ 
visamente scomparse nella 
mia zona, sarebbe bene i he. 
il Par lamento prendesse m 
esame tate aspetto deila que¬ 
stione. Occorrono chiusole di 
sali attuardin per l'tnquiìtno. 
Sarebbe necessario un bloc¬ 
co degii sfratti per almeno 
sei anni dalla proclamazione 
fletta legge, anche se to sta¬ 
tale dolesse venire al pro¬ 
prietario: il qua’e dorrebbe 
1 molare. trust orsi i sci ar:i 
di a'fitto dalla data di pub- 
hlicazi'.ric della legge sull'e¬ 
quo canone, con prove tnop- 
pugnai,di che tri rasa gl: srr- 
i e veramente. 

Per quei p'n/irirtari poi che 
hanno otte-rito la Liberazio¬ 
ne cic’.l'appurtnmrntij dalli’:- 
grillino /.errile « seri e / er 
uso propri’> ", don ebbe cs 
sere tassati: unente },rodato 
di i-mrlere / arcar lamento nei 
<;uut'ro ariti; siit.ee.' sii t. Solo 
cosi si potrebbe ciliare una 
regolare snluz'.n: c c ! rt p,r> !t e¬ 
ma. Intanto dovrebbe esse¬ 
re vietato ogni tipo di sfratto 
/,cr non generate /.eneo’ose 
tensioni sociali e j.zr dare 
tempo ai costruire le care ehe 
rio'. ii sono. 

GIORGIO ROSSI 
i Roma.) 


Si sono vi"»li nella 
bella foto 
di prima pagina 

Egregio direttore. 

noi tutti la ringraziamo per 
la bella fotografia che il suo 
giornale ha pubblicalo in pri¬ 
mi pagina ;! zi dicembre con 
L: di « Gerì.una nel Friu¬ 

li - Qua.che rr.m.» ci: acci e. 
poci.-; lampadine colorale pv: 
lare ies a ne.le barai:..me. Per 
; fri.jlam q.a sio e stato certo 
il Naia.- p.u amaro ». Questo 
possiamo rime: n questa no¬ 
stra p izco'.a contraria situata 
in ua frazione rii Gemma, 
dimenticali da tutti nei gior¬ 
ni di it ri. \ almeno a bbiamo 
avuto la grande soddisfarlo 
ne di veder, i e ri: vedere i no¬ 
stri sacritisi.1 t ostro gior¬ 
nale. Abbian: > fatto da soli 
fino art or.;, s/etardo in un 
allenire re.:;'..-re, augurando¬ 
ci di non essere dimenticati. 

Di tizioi n grazie al suo gior¬ 
nale cri in /-.rtirolcrc a! fo¬ 
tografo che con tanto talento 
ha saputo far risaltare t no 
stri boi e la nosfa illumina 
zinne, dando una precisa idea 
delle nostre condizioni 

ONORIO IOMELLI 
a nome di t.;::a hi contrada 
iGemervi - Udine) 
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PAG. 5 / cronache 


Da martedì a Catanzaro 
il processo per la strage 


Dopo sette anni di intrighi, 
rinvìi ingiustificati, 
manomissioni e scandali 
tornano davanti ai 
giudici alcuni dei 
personaggi della strategia 
della tensione 





Dal legale di piccoli azionisti della banche del finanziere 

Spagnuolo denunciato 
(favoreggiamento) 
per l’aiuto a Sindona 

Secondo l'esposto la deposizione dell'alto magistrato avrebbe 
il sapore « di un giudizio-avvertimento mafioso massonico » 


PIAZZA FONTANA: È L’ORA DELLA VERITÀ? 

Già si preannuncia una serie di eccezioni che potrebbero bloccare il dibattimento - La storia dei tre prece¬ 
denti processi - Sul banco degli accusali anche i componenti del gruppo anarchico, già scagionati dalle accuse 


j Dalla nostra redazione 

i •* MILANO. 15 

i Un e-po-to tlt minr: i . 1 ! 

i Procuratolo (itncia'.o della 


Ribadito dalla 


Sara questa la volta buo 
na? Riuscirà, questa volta, il 
processo che si aprirà mar¬ 
tedì a Catanzaro a giungere 
senza intoppi e senza ulte 
riori rinvìi, alla sentenza (1: 
primo grado entro un termi¬ 
ne -ragionevole di temilo? C’e 
già chi lo mette in dubbio. 
Giovanni Ventura, per esem¬ 
pio. avrebbe già preannun- 
ciato la presentazione di una 
serie di eccezioni. La difesa 
di Guido Giannettmi (ex co! 
laboratore del SII) ed ex re¬ 
dattore de! Secolo d'Italia ) 
fara tutto il possibile jier ot¬ 
tenere la nullità della sen¬ 
tenza istruttoria. I cavilli giu¬ 
ridici che possono essere im¬ 
pugnati dai legali sono ini 1 - 
niti. Basterà dire, su questo 
punto, che se una eccezione 
relativa «Ila nullità delle sen 
tenze istruttorie dovesse es¬ 
sere accolta, tutto tornereb¬ 
be al giudice istruttore e la 
prima conseguenza sarebbe la 
liberazione di Giannettmi, i 
cui termini di carcerazione 
preventiva sono scaduti nel¬ 
l’agosto de! 107(5. Con !a s“n 
lenza di rinvio a giudizio d“i 
giudice Gianfranco Migliac¬ 
cio. depositata il :u luglio, 
tali termini si sono raddop 
piati e avranno termine il 
14 agosto del 1078. ma se la 
sentenza di Migliaccio doves¬ 
se essere giudicata nulla, tor¬ 
nerebbero ad essere validi 
quelli cessati cinque mesi fa. 

11 dibattimento per gli at¬ 
tentati terroristici del 1969 
culminati nella strage di 
piazza Fontana, comunque, si 
aprirà, per la quarta volta, 
fra due giorni di fronte alla 
Corte d’Assise di Catanzaro, 
presieduta dal giudice Pietro 
Scuter!. Il PM sarà Mariano 
Iiombardo, il magistrato che, 
assieme a Migliaccio, ha con¬ 
dotto la inchiesta ereditata, 
per decisione della Cassazio¬ 
ne. da: giudici di Milano. 

La prima volta che si apri 
un dibattimento per questi 
fatti fu a Roma, ma durò 
jxichi giorni, dal 26 febbraio 
al 9 marzo 1972 Sul banco 
degli imputati c’erano allora 
soltanto gli anarchici, rinvia¬ 
ti a giudizio dal giudice 
istruttore Cudillo. in accogli¬ 
mento delle richieste del PM 
Occorsio. il magistrato assas¬ 
sinato il 10 luglio a Roma da 
un collimando eversivo. Il 
presidente di quella Corte 
d'Assise trasmise gli atti al 
Tribunale di Milano per com- 
1 -oten/a. accogliendo, con un 
ritardo di due anni e mezzo, 
la tesi che il giudice natu¬ 
rale era quello di Mdano Nel¬ 
la capitale lombarda, però, 
l’allora procuratore capo del¬ 
la Repubblica. Enrico De Pop 
1 K>. sollevò la legittima su¬ 
spicione per motivi di ordi¬ 
ne pubblico. La richiesta, del 
tutto immotivata, venne pron¬ 
tamente accolta dalla Cassa¬ 
zione che spedì il processo a 
Catanzaro. 

A Mi’wio. allora, era in 
corso la istruttoria contro il 
gruppo Froda Ventura. Stali:- 
l.ta inonpuguabilmente la 
matrice fascista degl: atteri 
tati, la organizzazione e la 
esecuzione dei quali era sta¬ 
ta attuata con la compì cita 
dei servizi segreti ni e udire 
Migliaccio dirà, ne’.’a solven¬ 
za. che gii attentatori de! 
1969 erano rappresentati in 


SIDt. 


magistrati 


milanesi rinviarono a g.ud.- | 
zìo Froda. Ventura e Poz/m. j 
operando contestualmente uno j 
stralcio riguardante la posi¬ 
zione d: Giannettmi. Raut; e 
altri imputati. Quando a Ca 
tanziro. il 14 marzo dei 1974. 
ai aprì, per la seconda volta, 
il dibattimento, la Parte ci¬ 
vile chiese la unificarono de: ■ 
processi. I«a Cassazione, co 
me s: sa. accolse tempesU- 
vamente la r.chiesta e :! di- 
battimento venne sospeso *.’. 

14 giugno I! 27 gennaio del- 
l’anno scorso, per la terza ' 
Tolta, riprese il processo 1 
Venne però bloccato pochi I 
pomi dopo da un'a tra de I 
risiane dei supremi giud.c:. ; 1 
qual: ordinarono che d.- ! 
battimento poteva aver luogo 
soltanto quando tutte ’e j 
Istruttorie relative a pazza 
Fontana fossero state defi- 
n te. | 

Processo unico, dunque, i 
che vede, assurdamente, su', j 
banco degli imputut. sia : 
componenti del gruppo amar- 
ch.co. già scagionati dal e ac- I 
cuse. sia quell: del gruppo i 
eversivo che faceva capo a I 
Fred a. 

Complessivamente gli im¬ 
putati sono 32. ma ; presenti 
a Catanzaro saranno meno 
Molti imputati, infatti, gra- | 
zie agl: aiuti concessi d.v. ser¬ 
vizi segreti, si sono resi '.ai ¬ 
tami Retro Va!preda ha fat¬ 
to sapere che non intende 
andare a Catanzaro per due 
ragioni, tutte e due impor¬ 
tanti. In primo luogo, non 
vuole sedersi accanto a. fa 
scisti; in secondo luogo, dice 
di non avere le possibilità 
finanziarie per sostenere gl: 
alti costi di una lunga per¬ 
manenza nel capoluogo cala¬ 
brese: una permanenza che, 
d.fatti, nella migliore delle 
ipotesi, non può avere una 
(turata inferiore ai sei mesi. 

Fra i latitanti, il più illu¬ 
stre è Marco Pozzan. l'ex bi¬ 
dello deU’Istituto per ciechi 
«Configliachn» di Padova, 
rinviato a giudizio per con- 


coiso in stinge e fatto fug 
gire in Spagna dai dir gen’i 
del Sd Con l’atf Usa d; fa 
vnreggiamento sono stai 1 , in 
fati., rinviat. a g.udizio, il 
generale Gian Adeiio Ma'et 
ti. ex dirigente riell'Uff’cio 
' D - del SID. e il cap.tano 
Antonio Iutbnma Fra gli un 
put.it: non ligure:a. invece, i. 
deputato del MSI P.no Hau¬ 
ti. ::i< .-edibilmente prosciolto 
da tutte le accuse dal "'udi¬ 
re Migliaccio Sul banco de¬ 
gl. imputati non figureran¬ 
no nemmeno altri dirigenti 
del SID. qua a. ad esempio, 
l’ammiraglio Eugenio Henke 
e il generale Vito Miceli. Ne 


v. fuurztanno uom.ni politi 
c. ceni*- g.i ex mmistii Ma- 
r.o Tannili e Manano Ru 
mor, nei cui confronti l’actu 
sa di f uoregg.amento era ».- 
curamente conte-tabile. Sa 
ranno chiamati a Catanzaro, 
assieme a.l'attua.e presden¬ 
te de! Coniglio, on. Giulio 
Andrcotti, nella veste, a.-.-H. 
p:u comoda, di testimoni. 

Quali 1 sara dunque la sor¬ 
te di questo « processone »? 
R.u.xi iranno ì giudici del di 
battimento a sciogliere ì gros¬ 
si nodi rappresentati dalle 
complicità fra gli attentato 
ri e i servizi segreti, il cu: 
operato venne avallato da 


Se ne discute in Cassazione 

Omicidio fascista 

i l • J • • 

« zv -m -#• /-* rv cr ■ i ti éTM 1 trm-m Z\ 

cuiuesu eli giuuiziiu 

dell’Assise caiabra 

Appello di intellettuali e magistrati perché i due 
che assassinarono il giovane di sinistra siano pro¬ 


cessati a Catanzaro — 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 15 

Un altro caso di so;trazio¬ 
ne di un processo al « giudi¬ 
ce naturale»? Mercoledì pros¬ 
simo la Cassazione e chiama¬ 
ta a decidere, infatti, sulla 
richiesta dei difensori di due 
neofascisti calabresi accusati 
dell’uccisione del giovane A 
delchi Argada. avvenuta il 20 
ottobre del 1974 a Lamezia 
Termo, tendente appunto ad 
ottenere il trasferimento ad 
altra sede dell’onnai immi 
nente dibattimento. Questa 
ipotesi trova lerma opposi 
zione. oltre che nel collegio 
di parte civile, nelle forze de¬ 
mocratiche calabresi, in am¬ 
bienti della stessa magistratu¬ 
ra 

Contro il trasferimento del 
processo si sono pronuncia¬ 
ti i capigruopo alla Regione 
de! PCI,' del PSI. delia DC. 
del PSDI e del FRI e la pre¬ 
sidenza dell'assemblea Do¬ 
mani intanto, a Lamezaa Ter 
me. è prevista una manne- 
stazione pubblica che sarà 
conclusa da un intervento 
del presidente deH'assemblra 
regionale Aragona. Un appel¬ 
lo è stato anche lanciato da 
intellettuali, magistrati, gior¬ 
nalisti: fra le altre firme 
quelle del connagno on. Ro 
,-ar:o Villar:. de! veepres-.den 
te della giunta regionale C»n- 
giri. d: un folto g'tipno d. 
g.ornalisti, di circa 50 tra pre¬ 
sidi e docenti, assi.-tent. dei- 


tratto 


un agguato 


l'Università di Cosenza con i 
m testa il prò rettore prò- | 
lessar M.irone e numerasi 
magistrati. 

La considerazione che ac¬ 
comuna tutte le reazioni al¬ 
l'ipotesi di trasferimento ad 
ultra sede del processo è che 
non solo si tratta di una en¬ 
nesima violazione del princi¬ 
pio costituzionale secondo il | 
quale la competenza deve es- ; 
sere sempre dei « giudice na- ! 
turale», ma si è alia pre.-en i 
za di una ulteriore, pero Aro i 
inspiegabile. mortificazione j 
delia magistratura calabrese, j 
Sono decine, infatti, ormai ì j 
processi, non solo a stondo | 
politico, che vengono porta- j 
ti fuori dalla Regione mentre, , 
paradossalmente, alla giustìzia | 
calabrese si affidano compì- ì 
ti delicatissimi come il prò 
cesso per la strage di piazza 
Fontana. 

Adelchi Argada. miniarne 
in una organizzazione *:x j 
tra parlamentare di sinistra I 
con una denournuzione loci- ' 
le. venne ucciso a colpi ili \ 
pistola da < ’lue neo! a.—usti. 1 
Michelangelo De Fazio e O- ! 
scar Porchia. Si trafò di un j 
vero e proprio agguato teso j 
in pieno centro, facendo fuo j 
co all'impazzata ai punto da ; 
terire anche numerasi pas i 
sant:. Uno dei due imputati. ! 
Oscar Porchia. è nipote d: ' 
un magistrato della Corte d: 
Appe'lo di Catanzaro 

f. m. : 


Manifestazioni di « autoconsegna » 

Agenti di custodia 
impegnati per la 
riforma carceraria 

Estesa in molte parli del paese la forma dell'« au¬ 
toconsegna >» alla fine del turno - Solidarietà con 
le guardie da parte dei direttori degli istituti di pena 


E' orma: una >o: umana che 
le "iiard.e de. carcere ronnno 
d. Reo.uba -o io aunvons.'- 
":ii*e ne..a casa d: pena Rì- 
n.inz a.io .» npiis:. tursi, e per- 
nii'». p’r protestare contro 
1 a scarsezza d: persona’e. la 
. nnrep.iraz.one nel.a qua.e 
vengono ren i: e per m.ied:- 
re .a sospens.one del kart a o 
.o t>9. o.oè a r torma carce¬ 
raria Al.a bifagl.a delle 
guard.e .-. are.ungono anche 
le prese d: pust/.on: dell’asso- 


re. sono • remerò 
VENETO — A len? :r. tre ca 
.-e d. i' :'.«i de. Vene*a so.ìo 
ni corso pro*es*e I/auio on 
s-’gn.i e stata messa :n a**o 
dal'e 92 g;.., d c del carcere 
S«n*a Mi/g.ored: Ve 

nez. a. da quelle d. Padova, da 
g : a geni, d-**'.u casa c.rcor. 
tiar.ale Ri.iien.cn d: Beiluno 
ABRUZZO — Gl; agenti de: 
roe.Usor. d. Pescar.) e Ch.et; 
sono :n.n:erro*:amen*e a*ato 
consegna: : nelle 24 ore Pro- 


c.az.onc dirottar, d. carcere. 1' i t tV; . ìno per "orario di la 


ANFDAP la quale in un co¬ 
municato enti .iso ler. ha e 
spresso sol dar.età alla -< c.- 
v.le beuta"! a » degl: operatori 
pen:ten/:ar. so: tolmea ndone 
la vaiai na degl, ob.ettivu. 

I/esempio delle guard.e d*. 
Reb.bba e s:ato seguito :n 
numerai, altri p.*n.tenz:ar: 
SICILIA — A Pa.ermo. Ca¬ 
tania. Futa. Ragusa. S.raeu- 
sa. Cai:a/.ro.ie. Noto e Mi- 
stretta gl. agenti s: sono au- 
toeonsegnat. Chvdono :: raf¬ 
forzameli: o degli organici e 
m. g 1. or a me n : ; economici. 
NÀPOLI - Gii 84 agenti del 
manicomio giudiziario hanno 
seguito gli esemp. dei collo¬ 
chi di Poggiorea'.e (rimasti 
ne! penitenziario anche alla 
fine del turno». Protestano 
per « licenze mai avute, per i 
riposi settimanali dei quali 
non hanno mai usufruito, 
per la mancanza di sicurezza 
personale nei rapporti con i 
reclusi », che, nel loro carte- 


massacrante (anche 78 ore 
se:umana'., invece delle 4S 
prev.ste» per !':mposs.h..:*à d. 
galere del e fer.e e de. npo»:. 
C: sono persone che non rie¬ 
scono a prendere le ferie da 
ben quattro anni. 

Agenti d. custcd.a s: sono 
au: t.on.-eznat: anche a S e¬ 
ni. a Perugia, a Ss ss ir., a 
Porieferra o. mentre ieri mit- 
t.na le orc.ui.zza/ion. sinda 
ca.. d. categoria hanno avuto 
un incontro con .1 personale 
del carcere di C.vitavecch.a 
per affrontare il problemi del¬ 
ia autoconsegna Al termine, è 
stato emanato un comunicato 
nel quale ; sindacai, esprimo¬ 
no la solidarietà •< alla lotta 
iniziata dagli agenti ». Con¬ 
tinua. intanto, il digiuno dei 
membri della segreteria rad.- 
cale e di altri militanti di 
questo partito per la riforma 
carceraria e l'aumento degl: 
organici degli agenti di cu 
stàdia. 


' esponenti de. governi (Tenui- 
ì cr.stl.im'* Queste gravisi.me 
i respon.iab.lita sono già emer 
! »e chiaramente ne! corso del- 
i le istruttorie di Treviso, di 
j Milano e di Catanzaio. Non 
j si e tutuivia pervenuti a r.- 
! siiltat. pena meni-* apprezza 
i h:h. Abbiamo (letto che il giu j 
| dite Migliatelo afferma che 
I gli attentatori del 1969 era- 
I no rappresentati nel SID. ma 
, sul banca degl; imputati, di 1 
| tutto il SID. sara presente i 
1 soltanto il generale Maìetti e 1 
1 con la soia accusa d: favo t 
j reggiamento. riferita a ep: , 
i sodi del 1972 Ora, a tale prò- j 
! posito. lo stesso giudice escili- | 
eie che il favoreggiamento sia 1 
stato voluto per motivi per- » 
sonali, giacché, nel dicembre ; 
del 1969. Maletti non presta¬ 
va servizio al SID I! fa vere? i 
"lamento riguarda, come si | 
sa. Marco Po/zan (gl, fu con¬ 
segnato un passaporto sotto il : 

| falso nome di Mario Zane! 

' la» e Guido Giannettmi, fat- 
! to espatriare in Francia per ! 

1 sottrarlo al giudice D'Ambro- j 
; sio. S: tratta di imputa»! ac . 
i cu.»at: d: concorso .n strage, j 
; Ce da chiedersi, dunque, 
per quali ragioni il genera 1 »* 
Muletti abbia favorito quelle 
fughe, rendendosi colpevole 
di reati tanto giav: Escili.-,: i 
motivi personali, non c'è hi- j 
sogno di un acume particola- 1 
re per conclude-e che lo avrà ! 

1 fatto per ragioni di istituto. , 

I I! favoregg amento c’è stato. , 

1 evidentemente, per non met- j 
I tere nei guai alt; esponenti : 

| del SID e i titolari del rii:- j 
I insterò della difesa e della • 

1 presidenza del Consiglio. Non j 
si capirebbe d'altronde per- • 
che. all'epoca, con tanta osti- , 
nazione, venne rifiutata a! ! 
giudice di Milano una rispn- 1 
sta sulla reale identità d: j 
Giannettini. Ci si avvalse al- i 
lora de! segreto politico mili- ( 
tare, sucess.vamante sc.olto } 
i dal’.’on Andreotti, il quale ; 

| parlo addirittura di una rii» . 

' mone a I.vello ministeriale j 
, sull'argomento Giannettmi. I 
] poi negata con affermazioni I 
che c; si e limitati ad accet- 1 
j tare, pur apparendo non cre- 
I diblli. senza svolgere più nc- 
| curati accertamenti, 
i Vedremo se durante il di- 
' battimento. sempre che non 
; si verifichino nuovi colpi d: j 
scena finalizzati a far rin | 
via re il processo, s: nusc.rà , 
ad andare più a fondo. Il 
giudice Migliaccio, nella sua 
} sentenza, ha parlata dei se- 
i ri limiti che al suo lavoro so 
! no stati imposti dall'istituto 
i dei secreto politico e milita- 
! re. auspicando clic la Corte , 
i costituzionale, di fronte alla | 
j cjuale per analoghe ragioni è j 
; ricorso il giudice istruttore di • 
! Torino. Luciano Volante, da ! 
! ai giudici del dibattimento ! 
j la possibilità di poter inda- ! 
| gare liberamente Facciamo ! 
! nostro l’auspicio. naturai- J 
i mente Vogliamo però os.-er i 
l vare che larva parte delia ! 


■ verità sui retroscena della ■ 
; strage di piazza Fontana e 

< già stata ic-sa nota Non sol 1 
I tanto sono già saltate fuori ! 

* le responsabilità dei servizi ' 
i segreti e dello stato maggio 1 
! re della Difesa (non è il ge- * 

nera le Aloia rhc fece nume!- '. 
ter e nel SID un gruppo di 
giornalisti fascisti, compreso ] 
i Giannettini ’ Non è Panini ira- 1 
! glio Henke che definiva «fon- 1 
j te > Pino Rauti?» ma sono ■ 
! emerse anche le responsabi- : 
j lità di ministri allora in ca- ; 
rica (non sono Tanassi e Ru- | 
mor che avallarono il fa*.o- ; 
Traviamento di Giannettini?». j 
Ciò che ci si dece chiedere. ! 
dunque, è perchè da tali risili- 1 
tanze is:rut*orie non si sia j 
i pervenuti, poi. agii 'bocchi i 
j processuali conseguenti Mi* j 
j "Laccio. n-*lla aia sentenza, i 
1 afferma che. nel processo. ! 
| «si è avuta freq'iente prò-.a I 
; d; a*fi\:Ta inquina*nce delle j 

■ fon’! probatorie pr»aprio ad > 
' on"rn di ro'oro che nvrehhero ' 

• dovu’o offrir»* ai magi-.:rari j 
iiiiiii an*: limpida e cordiale j 

i io"‘tir»? ore . Pivr.c c: >o ‘ 


I FUNERALI DELLE VITTIME DI F0PP0L0 


! n./ * ' C o r t e ' cL ! t'a . i /. » u e ! ' a " ! Corte COStitllZÌOlialB 
m.n.'tro d. G ì^t./ia e a! ! — ■ - ■■■■■' — - - ■ - 

prendente de' Con*iglò Bu 1 
per.ore delia mag.-fatura e \ 

itato presenta» o conno Cai I Afilli liti A 

melo Spu/iiiiou con la fcClflllimW 

eh.o-i*a lui r.il’io (lolla ! - 

sospc*n-.ume e de'l.i -aia (K* | MiiAifA 

s’.tu/ione La *•'« in»*-,ta e sia j II IIUUVU 

’a emaciata .n rannor'o a' | 

la eiamh-*; a d. -a v.l’aggio ] 

die "alto e d-.n-.-o m.tg - PTOCfìSSO 

-".ito. in-:«*ni»* ,ul MKpre t 

tanti e tortile! i>-*i-onaggi 1 ■ ■ ■ 

de! lavoro 



•a emaciata .n ranoor'o a 
la eiaml)-*; a d. -a v.l’aggio 
c'ie "alto t* d -i m--o in.ig - 
-"ato, in-:«*ni»* ad uiipi’e 
tanti e torhid ivi -onaggi 
' ha ’anc-iato m -a ro del bui 
1 » mounTi’ a’ ',«)’<* M'che'.e 
S ndon ». ni f :u- d et Ufgh 
, '»■-’ : .ui / o'i»* d ( •’ Sur. Un. 

! • , con una -i ■ »* d *e-’ uno 
, nuovo r.'u e i'>* a. lega!. 

1 il»*!io -t»*--o S mi na Hna 
| ginio'o - e ina' Letto e in 
1 ’a'o ve-»** ha ’*:'a-ea’o a* 

1 -in* d eli .i'*az oir coirà ap 
| oartenen’o ai f biinac* m.is 
1 .-on.co eh»* .r. r«*bl>e .«.-.-olio 
1 .! fiu.oi/ieie 

La dentini .a e -uc.i pie 
1 -.-nta’a da!".n *. o» at o G.u 
1 -»*pp»* Me'/ pe** coirli d* un 
I g*uppo d a/.on -* il. in.no 
i ran/a de»'»* fa’.' t<* bandii* 

La ì 'dr.e-'a d mnvd >»’a 
I ,!i)»-: , u’.i d. « p.oc»*;i iiicii’ii 
' i! -e piala 1 »*, -o*peli- on»* cali 
. •t-'ore e linaio de-'.t iz ali»* >> 
1 <1 Spagiuio'o e ha- 1 * i -u,la 
« io' a'»* uà <»nip r b ' * a »■ n 
-.inabile loiilh" ta'.’a ’*a ',»* 

[ iun/.olii pubbliche d. utI <■ »> 


Nella mattinata di ieri si sono svolti a Foppolo, i commossi funerali delle olio vittime della 
valanga che si é abbattuta sul piccolo paese della Val Brembana mercoledì notte. Sulla 
Valle è tornato il sole menlre il pericolo di nuove slavine è ancora grave, soprattutto dopo 
la nevicata abbondante della notte scorsa. Proprio per il persistente pericolo sono state ieri 
sgomberate le scuote e il muncipio di Valleneve, l'ultimo comune prima di Foppolo. NELLA 
FOTO: un momento della cerimonia funebrt- 

II bambino, che hall anni, stava in macchina con i genitori 

Figlio di un industriale svizzero 


sequestrato nei pressi di Como 


Dal nostro inviato 

COMO. 15 

Pruno sequi'itro p.-r e.-tor 
hior.e. que.-’a sera, in prò 
vincili d: Conio .t Grami.il". 
I i villana c un ragazza d. 
il anni, di cAtadmunzu olv»* 
tic.» ionie : 1 ;:n g.-.t:;, S 

» hi,ima Renzo N..-;.)o... t* ai), 
t.i con :i padre Lu.g.. »i. 4<> 
a:ir,. o a madre V rg.Uiu -S. a 
letta, di 37 anni, a Ch..iv.i 
in *>.a Sorge.!:* ..: lo.a uà 
Va'*.i.!o I. N* -;>»)1. e propr." 
tarli» de.la nàia Aic.a-, ih* 
predace su:*:n: d. fru’ta. 

Ier. jKimt'ng,..»' .. lumi) 
no era .->:a*<; anoinpagiia' > 
t»»m* avviene »»zn. merco •■* 
di. .-abaio <* di»:r.en: a de.la 
settima A» a* centro d. vi i 
: iz.one coma.-co d. Cìraiula 
V* Lu.zi N.-.-m.: pov..":!** 
fati, tre cavali, e aveva <<*•* 
v.n’o f.g. o a pr.iU'*are 
que-*o .-pa,r* 

Al !**:ni:r. * (!•*. a e ■'ione d. 


cqll.! »z 4 i;»it* erano c.lc.t lt* 

, 115.30 - .a funi.gl,a con un 
I cera nulo--a g.i ab.’: sik»i*- 
t:v.. e d.retta ver.-.» la prò 
i pila vettura, una BMW ro» 
-a p.trchegg. «Ui a. margini 
1 della »’a c.ooata del maneg 
1 g.o I. tempa ii. n:«"»*ie .n 
' ::i*)*o l.t n: scch.na per por 
tur-: su..a provai» i.Le e . tr>* 
»o.r»» »tat. b o. » .»*: da una 
1 A f. ita i'».'»r I». ."e. da!..» 

; qu Le 5*>no .-io-* 4 :nd..*::lu 
ai*na:. d: p -t»»Ia e .- . ur » 

. in .i:.- an. he d: un m.tra 1. 

; :)..Mil.'*re Brano ha infitti. 

1 ra*...*.o p.u tara.. •».:re ad 
i un caricatore con .v. to.ui »• 
u.i pa.o d. guani, d. pel.c. 
‘ un pro.ett.ie d. »a'..bro 7.65 
I Paranellum. 

i li b.mbo è -tato lettera! 

‘ niente pre-o per . n.ed. e 
| -caravc»itato -ull'.tu'o d»**. **a 
■ p.:o.*. Padre e madre hanno 
1 .mmedarameme reagito e -o 
1 :i»> -ta’. vn* '.mib. f»*r.* da. 
'• rapitori, ene barrii» .a'a’ne 


-p.nto du»* coli», uno rie. qua j 
1. e andato a confinar- nel , 
muro d: un vanno aì.evamen 1 
to d: polii Benché fer u : I 
genitori -. »c*io me-,-. ;.d in j 
ìoetiire i'Alfetta In pro-'im: , 
fa d: F.no Morna-to . N**-p.>i. 1 
hanno p»***-o le •'-acce de: ra- i 
odor, e seni» -ur. ‘.ag-g.iaiu ! 
da un aa:oniot».. -*a eh»* !. j 
lì.» o»" cat. ■ » pz»n.i ,i elio»* i 
e portai alla p.u vie.na ca , 
.-e: ma rie. e .rat» n.»*r ; 

Sa!'»* -»:ade e auto-trade 1 
sono s’at. -al»,:.» .-: tu.t: j»o : 
-!: d. blocco OlU'e a quanto j 
racco.to sul .uogo del rap.- | 
mento, gl, inqa ren*. ba-ano , 
le loro pr.me »ìdag n. anche 
-u quanto è .-tato r.for.’o da ' 
uno de: quattro dipendenu » 
de. maneggio Quest: avreblh* i 
nota’o stamane tre giovati. J 
ciie - .»g-g.rasano ne pre--: t 

del maneggio con fare »o- , 
-netto. I 


Mauro Brutto 


Nessuna notizia e nessuna traccia a Genova 


La famiglia è pronta ma tacciono 
ancora i rapitori di Piero Costa 


i ,o "tirrorc 1 F»-»T.e c: »o » 

i no -tati tali inquinamenti** » 
i Ri-ponde Migliaccio <• le . 
j forze cl-.e. n.anovrai:do abil- j 
‘ m»nte nejrombr*. hanno con- j 
ì certato questa attività di prò- * 
• lezione rontinuata per anni. ' 
1 hanno agro per a-ucurare. 1 
j prima ancora rl.e Tirr.p*ini*à 
di Giannet’.ni. "la propria 1 
■ umanità" ■». ; 

! Sarebb»’ ingenuo ritenere j 
; che al diha”.imenio venga of- , 
I feria quella « limp-da colla- | 
! bore zinne •' che non c'è mai j 
: «tati e che venga a ce««a r e ' 
I quella «attività mqumatr; j 
i ce ' di cui parla, con accen- | 
! ’i amari, il giudice istruttore. ] 
[ Starà ai giudici d»**! dibatti- j 
| mento rompere qre«to muro i 
d 1 omertà. «D»'77.-,re la ragna- 
j tela dello to-hide complirità 
! Il dihattin*•uro che -i «tu p"r 
anr.re a Ca’ar./aro. ostruì- . 
I sce. dunque un .-nu-'irton’e 
j banco d. prova Sarebb»’ b*'r. 

p-roa cosa, infat*:. »-- -1 oro 
j cosso dovesse coneluders: con 
| 1) sola condar.ru d; a'cttn. 

I .mp’itat: rmv.at. a g : ud;z*o. 

; Non sarebbe, in ogni caso, la 
verità sull’infame a’tentato 
messo in atto per sovvertire 
le istituzioni dello Stato. 


GENOVA. *5 

Ntx-.-j.ia .z a d. P.ero 
CiV.i. .'armatore s- q :--:ra*o 
:i le tv olvui .-.-■r.» Sp.ana*a 
Castelletto. meirre .-*ava 
r.en*randa a casa, e.-at tam»n 
*»' al'e 19.13 "orno test ,m-v 
:» ano .e .» ic**t*e de. .-.n orce 
U)g o r.nvenaio con gl. oooh..» 
1. e un bit :::e o d. co:»x*v 
su'.a < 132 - advp-*rau, da 
bindr. e ahhindnau .n v a 


lamenti** » Palvooapa 


I rap.tor: la. e or»* S trat’a ( g n. Ogg 
.nciu'ob amc.i’e d p'ofe.-v- on • ;>>’ z a e 
s*. d"l or.m r.-u d -*cc- z o : i e j rr ,- ; ( 

f-»'*ddez7i. che hanno sorve- j I.ong.s s: 
g' a*»-» per lungo t**niao le me j q. gu.jrd 
t.golose ab.tutìuv. d: P.ero Co- : che ru.d. 


- ed h.tnno .«g.to d. »on.-e 
1 guer.za. attendendo o mo 
; meni», d**l r.entro a ia.-a .n un 
, bjdt*..»i d. s'rada prti-scehe :- 
; nagibi.e. dove p-ro hanno ag. 
j to con estremi d.s.nvoltura 
! S»m.o dunque dol.nquen*: 
! ab... e no.» r.:r. ».*.*■ ehi- .i.-p-.** 

; *.»re la l»a »a pr->s*m.i mo.va 
j A.meno tqj-.-*o •** .'or.t*n*,i 
; mento d. * ut t.. da/, .noi. 

* rem. a. :am 1 a**, d-- Co-*,*. 

; Intanto prc.-eguono .-* .nda- 
» g n. Ogg ,i m--77og.orn-> .a 
: p>’ z.a e u.-u*» .r. forz--* .in 
j che .1 ques*ore d»»*tor D.- 
ì I.ong.s s: e unito al p'u'on- 
j d. zu.ird e arm.,*e d. m.tra 
■ che. g*u.da*o da. d.r.ge.v de. 


la ,-qu.tdra mob.le do‘.t»»r N. ! cretare 
co .»*..o e Pa:e..a. s. e d.retto ' cosi -e*, 
ver.-o v .a Acquarono C e una ' -*u:re *. 
v.U.i pa'r.z.a abbandona*.), a S.ridona 
se. p au.. dove qua'"uno ha. ! e: >*■ I.'' 

vario delle luci. Ci zona è j z one e i 
stani c 'oond.iUi ed : r»orz ot- danni d 
*. hanto t.i*to una :rruz.o:v- » *or. e d 
e comp u*o una. m.nuz.a-a j naz./.r. i 
pera i..- z,o :•*. ma n»».n n- (• ; programma 
xso to nulla. ' •■;>»*ra*o 

Battute .—*n7a rivur.it . so . f.c. «Co 
no s*a*e co.np u’- anche sulle 1 re. Coni 
alture, con ur.ra c.nof.'e e ! e B.inc.i 
no* evo’e . ino ege» d. rr.ezz. ‘ carso « 
Po'.z a » ear.ib.ne** s*ar. • *rar- m 
no ne' tra rompa e.-nm nando ' a**, d. ; 
le pas.z.on. d. alcun .udivi j 
d ui sospmU 


d»*' magi-trato m (ini*-* »m<* | 
e linearlio li.i’.;,» -'»*--,) \<> 

•»> e -vela’o q.i.i'o invi* ' - ; 
".rare e giuri u* p-vato no ! 
inaiato da uno -c»uo-i* iro ! 

1 -odalizio/' v» Un elemen’o | 

| i o-ì comp* ohi»*-- 1 » — e d« * • «> 1 
nella (lemmcia — e < ile ha ’ 
finora goduto il. -randa *>-»• • 
p-otezioni, t.*' 1 da eon-en- j 
•irgli di me’te’e in atto un 
] c'ie que-t’u’t:ma autentiea ' 

I -fida allo Stato e alla giu- ; 

-tiz.a. (manco giuri.candì», j 
j (ondunnunrio e imncgunrio 
| la funzMUT* ste--a d**ll'ord. ' 

; nana irto a cu: appaitela, j 
i può cont.mure a -entenz a i 
» re in nona* del popolo ita- > 
i Mano? >. j 

| A .giuri.zio d>*. deniinciiin i 
t* il comportamento d: Spa- . 
enuoln « -embra po--a confi¬ 
gurare «li estremi d»*l lavo- j 
1 regg anauto per-» »u.»*c Non | 
1 si tra’fa «di -empie, te-u ! 
i momanze di favore, ma d: 

• una azione e-pueita mirante 

| ad eludei e le inriaz.u; della ' 
i au’orità g.ud./.a: a * Dopo 1 
1 avere neorda*»» eia- mai Sui- i 
I dona ha avanzato la mini- • 
! ma spiegaz.oiu' ma clic ha ! 

pili Tato -emp’leena cite a j 
1 fa:-: pa--a!<* eolia* v.ttnna ; 
' d. un compio!*•» p »' •.co. ’a ì 
j dentine a rileva ene .a «coni- j 
! p.«a»nte con: r<>..-*ru'Uir.u » j 
1 d: Spagnuolo <a-»ume an- | 
\ che »! contenuto d un e u- : 
I di/io a\vi i* .’iien’o mafa ~o ] 
J ma.-'Omeo*) imi la mmac- . 
! «"a ind.ie'*«( al g-’ipp. reo I 

■ nomici e poi*.e. eia* appo"- 1 

1 grano S ndona i 

! I dcmineian*■ dopa av*u* ! 
; .-montato la di:»*.-a imba.-t.’a j 
, da Spagnuolo. avv-otono eoe j 
I quo-*a non pia» «*--t*r»* « .a 

! sortita i-o.at.t e selvaggia d. * 
1 pcr-onags: in decimo»,: <* eer- ! 
1 ta mente vi e un prog*amnu ; 
, ampio e ar’ieoiafo eia* s: -er- 1 
i ve d. ogni mezzo, non e.-e'u- ! 
, -*. la :nt mudaz.one. 1.» cor- • 
! ruzicne. il ricatto". 

' La demini .a neorda a que- , 
[ -’o punto il' aiuti.*'» -*..: ip 
i po delle procedine t»‘*r la di- : 
i eh.orazione d !.. ’ m* n*o i 
delle società sincion.anc < . .1 | 
mancato r»*c.amn a S ndona ’ 
di un deh/o d. .mp-»-’a a» - j 

• icrtato d. «oltre 70 in., ar 

d: » eia par*»' ri<*:.'Amm .u - j 
'trazione F.nanziara •* la j 
; deci-ione d-'-l conni, «sur:'* 

' Uqtr.ditore de'l i lì,rt.i P* : ( 

• va’a I'al .in,», avvf«*a’<i Ani ; 

! bromi:, rii** i*.a » in.*/: :• '*a . 

! *<■> <ì *<*rm.n: sciva» .*.»rì’ d: j 
j non in-tare ja*:* la ri.'-mura ; 
1 /ione d. fallimen*»» » , 

: Il tribunale fa l.:i> r.*are | 

; «* è trova'o .m;»“d.*o a de j 
I cretare il fall.m^n’o =. e ; 

■ cosi -ev.’ji’o d. fare per •** . 

giure *. .*•».»*. c< inini**-: da » 
S.ridona • di. 'U r >. /rum»'.. , 

: (•:>.. I/un.r.i vera ;>- **'•» u 
! z.one e qu-l.i ';>*rp *. i*a | 
‘ danni d. d.pencPnU. /•••d.- i 
! *or. e de'la -cif..»::. a ; 

I n,i/.i.r..» »• " graz mi e un ; 
; programma «l'VU' i«*.-*.c«i J 
' •■;>»-ra’o ri t a tri Rn o ,c Uf i 
. f.c. iCnni-n --ir..» . o,.di*»» J 
1 re. Coni.Vi*.» d. -*>*-.-*g .ar.z.i » 
! e Banca ri Ita .a » •• loro ! 

■ carso « e '.oh gan*- r -con 1 

• ’rar- m‘»p'/. on. ".ou. d : 

! a”, d. uff.c.na. j 


i La Coite Co-:l'uz.oliale ha 
1 'c-pii’o. con .5 delle 6 -en- 
, tenze depo-.tate .n eaueolle- 
u.i. tutta lina -era* di ecce- 
! z.oni di meo-utu/icna.it k 
mo--»* a nuovo p:*oc»*--o del 
I avolo LMliia riViv.Hii* la 
| pa-zialc cg'ttimra lavv.-a- 
ta ai quelle entrili»* che non 
eed-i'ii’ono alla parte di co- 
no-e»*’»* il momento iniziale 
d: decoritu/.i di un temine 
! per .. eonipimen’o eli atti !a 

■ cui om.--ioti<* eaitipo ti un 

' pi cu .:ai. *.» » della -itua/.ine 
I t:i*»*..i*a S. tra*.’a degl: ar- 
1 126 e 43.5 del codice di 

! or» teda.a e vile eii-i come 
j iomo -t.r: mori.ficat: aalia 

.egee 11 .533 rie! '73. appunto 

! que a -u. nuovo ::*o ri»*! la 
! vo.o La pr.ni.i nonna »• -;a- 
j f.i :.*e.i'.i’a .l.eg.;tima .addo- 
, ve tu n preveii.* la comuni 
. i.iz un»* .mine .i .a 'pane con- 
! ’uniaee de.l'o: d danza die 
| f : --.i l'udmiza d: d.-cu-sictie. 

1 Li -'•(■inda norma «ne’.a 
! pa**te .n cui — hanno os-er- 
1 va’o i g.udiei — non d,-pone 
I die l'avvenuto depo.-:to del 

■ de» reto p:e-.di*:i/.aie cìi fis- 
' -az.one (id’.'uriu n/a d; dliCllì- 
1 - ini* -i.i cumuli iato all'ap- 
. pe l.m'e ". 

Le a.tre cen-u:c d: ineo 
I ruz.enalita r.'cnute n»iti 

I lancia‘e, erano -’a‘<* nu--e 
i agli aitt 414. 416, 418. 420. 

| 429 del eod.ee d procedura 
| civile. 

i li.ferendo-: a”e ecce/.oii. 

! sollevate ali: pruni .7 art.eoli 
1 ì g. udivi hanno detto; « l,a 
| Corte afferma ia piena lez.t 
tlinda del.a peculiare e pr. 

» "ilegiata tutela dei cred.’i di 
j lamio n’a'u/zata dalie nuove 
nonne pioeei-ual; rispetto 
agii a.tr: erediti pecu.u.a:.. 
in oi d.ne uM’adpgu.imen'o 
! delle somme spettatiti a. la 
vora’oie ai funzione de..e 
1 var.u/KAi: .n aumento do/’, 

' indici de: prezzi calcolati do.- 
! la -cala mobile», 
j lì.fe:elido-; invece alle ceti- 

j «uro mo'-e alle due intime 
| norme, la corti* ha ribaci.to 
] che la concita interpretazio 
; ne del nuovo proro-so de! ìa 
I varo comporta i’e-terision** 
: .incile a. funi liar. vi;).’: ,’.t. 

I de.la p i’a d: ottenere 
I i -peciauia n:.* in re.az.oiie 
, a'.!‘:ndenn.*:t d: h naia u=o.- 
1 ta» eia* n.ii oidcian/a -ia d.- 
1 -po-to il pagamento imme- 
I dialo d: ima somma, a tito.o 
j provvisor.o. ne. Unii*, del già 
; approvalo. * 


Diminuiscono 
le cause 
di lavoro 

i Le nuove rati «e d: lavoro 
1 »* d: previdi n/a eri a^siitenza 
! iibb'./a’or.e hanno r»»g,«tra- 
! ’o :n I*al a. ne: primi set’e 
| m^s: d-* '7»*> r.'p-'’Uvamefi’e 
; ma d ni iri'/df del 19 e del 
; I p» r . erro R:spe*to allo 
I p-T.u!*» d<*l '75. :nfe’- 

I ti. '• pr.n.e vano scese da 
i .55 (Viti i 45 031. le ,-cconde da 
; 63 110 a 60 791. 

I 

I__ _ _ _ 

j 

; Fissata 
per domani 
la fucilazione 
di Gilmore 

i 

; SALT LAKE CITY. 15 

; I. medi a'. 'albo Gary 0:1 
J ir.ore, »o**.darinato a morte 
i :>-r orr. • d.o. probub.lmente 
j iffront» :a p./»*.one di ese 
i » :z o'*‘ r. sono stai: s.no 
a q*:»-s*o mcur.en’o : t^ntativ: 
d". a .•"2.*- i>_-r ; d.r.t*. c.'zilt 
d. s-i va-g . a v ta. Due g.u 
da. n.ir.ro r'.-pnto a ’ r*. ’tan 
» t: vn*a* v. ri. <*.**/r."re r!n 
i v.o de..a fuc. .iz. / re 


INVIATO DA EX DIRIGENTI DELL’ORGANIZZAZIONE 

Esposto alla magistratura sui «golpisti» massooi 


L'or.ent.»m^nto e ,'att.v.ta 
. gt» psta » d. una parte de .a 
mas.-oner a -ano stai, denuiì 
c.at. ,i.i al» un. ex d.r.g.-nt. 
de..a mede.- m.» organ.ZM/.o 
ne .n u.i lunga esj»to .r.v.«- 
:o a. mag.. -tr.it: che s: occu 
pino de..e trame nere. 

Ne..'e»pu.- to denuno.a fatto 
perven.re a..a procura d. F: 


dag.n. * Tra : documenti. a2 
» un. de qua : non sono stai, 
d.vu g.it. d.i. d»*:vu.ie.a:iu. v. 
e a . re..«/.one m»ira e del 
Grand" Or.»"ore. p.onune at ì 
itela Cì'aii I/irz « Ord.r. tra 
de. 24 25 marza 1573 » K que¬ 
sto un a**o r.m.i.-'o f.nora 
.'C/reto. ma; d.vu. /ato da. 
nà.'.'On. che s; r.tengono v.n 


renze che sta indagando su. ! co..»:., in cas. come questo. 


Ibio Paolucci 


Nelle foto del titolo (da si¬ 
nistra): Giovanni Ventura, 
Guido Giannettini • Franco 
Freda 


debito Occor.-.o. al dottor V.o 
.ante d. Tor.no. ai dottor Ve', 
la di Bologna, al dottor Tarn 
burino d: Padova e «i pre 
s.denti della Camera e del 
Senato, e stata allegata una 
nutrita documentazione che 
« potrebbe — s: d:cc 

nell'esposto — risultare uti¬ 
le per Io svolgimento delle ;n- 


,i /.uramento. 

La relaz.one d; sei Fitte pa¬ 
gate datti.oscr.tte cosi espri¬ 
me, nel gergo tipico della 


ranz.a a-- di d 'e-a tri- 

tran'-mcr.te e appigionata 
dei in!or; della demo'-raze c 
dcl’i liberta Oiqi ^cribra ciò' 
la Fari :alm - ; - ; i a - ni arret; 
dii. tr: f n!i’ a"a quida de".'o T - 
ga nomo p.u delcato de"a 
Conni:.one. !a I.ogqta Pro 
pagando .V. 2 <Ph e stato po 
i io un fratello. Lieto Geih. 
che non «o.’o ha un trote 
pastaio fascista, ma che an¬ 
cora i ire delle concezioni di 
un funesto regime, tino al 
punto di mutare i fratelli (he 


massoneria, in mento o.:a 
Logz.a P2: ~ L’Istituzione ha 
sempre scelto, per la sua con¬ 
duzione. uomini liberi, la cui 
moralità la cui vita, la cui 
prepa r az\one costituissero gu- 


mento olia j appartengono ad alte gerar¬ 


chie della vita nazionale ad 
adoprarsi perche l’Italia ab¬ 
bia una forma di governo dit¬ 
tatoriale. l’unico per lui che 
possa risolvere t gravi prò- 


b i’rrt! che affliggono ’a f da 
dei 1 a Patr.a Qiie-’o l'atedo 
l .»» 'ìt* li» .(i-itinte tutto con- 
-eri.ito nel -:n, ;,-*r 

•incinto e!n di dolere -in -la 
to p-irtnto n cono-' enza dei 
-«»»» p r oponrneiit. riddici e 
»/»’.’ -ko p'i"iito non inni" di 
fù-,i-ta i/nanto d indentri 
persecutore di q.oi .” 2 » parti¬ 
giani c di renitenti a’ia lei a 
della Repubblica di Salo Tor¬ 
niamo alla tradizione, abban¬ 
doniamo ogni sogno od aspi¬ 
razione di potenza profana ....» 
ecc., ecc. 

In un altro documento, s; 
danno per certi conte appar¬ 
tenenti alla Loggia P 2 l’ex 
generale delia PS Osvaldo 
Minghell; e suo fig..o avvo 


• iato. G. m Ai.to.t.o. arresta 
1 '»> p-r i • j. t< »r.-o :,-*. -equesir: 
j d. :> r «i.ta. .. d »**. C irmelo 
; Spa/.; ; i.o. pie.-.dente de.ia 
1 quarta .—■/.»*>.iv de la Cassa 
! z ri.t», .. »! <:* Co.-ent.no. ex 
, -» /.'»•; ir.o d»-..a Carriera de. 
i D- pj'.i*. ».r.d.cato dal mas 
| .-o.t»- do** Brcch.t. gen. 
■ M.ce*... ex cap,» de. SID. .m 
! p italo per .1 «golpe» Bor- 
j ghe.-»*. .. doti Bedani omo,* il 
! s.g S.ndona. .V\ genera.e de. 
I CC P.cch.ott:. che fu brac- 
j ciò destro del generale De 
Lorenzo nel S.f«r. S. fanno, 
tra gl; a.tr.. anche i nomi d. 
uff.cali super.or; de.la F.- 
I nan/a. 


f. I» 
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PAG. 6 / economia e lavoro 



l’Unità / domenica 16 gennaio 1977 

IL IX CONGRESSO SI TERRA' A RIMINI DAL 6 ALL'll GIUGNO 


Bilancia commerciale, pi i- j 
mi dieci mesi del 15178: il , 
«lineo* v (yli agitivi a i 
questo punto sono inutili) di | 
4181.8 miliardi di lire. Hi 
spetto allo stesso periodo del- I 
l’anno precedente, si e tri ! 
plicato. Colpa del petrolio? I 
('.s tame, .te, ma co!;m anziie 
delia nostra agricoltura là ; 
«pii U* resjionsahilità si fan- j 
no più grosse, scandalose, in- , 
sopportabili. Facciamo par- j 
lare ancora le cifre; nello ! 
stesso periodo di tempo con- i 
siderato, il deficit della co i 
siddetta bilancia agricolo-a- | 
limentarc, die e un settore di j 
quella commerciale, ha rag- i 
giunto i 2717.-1 mi'iardi di li- | 
r ■ li-..ntro ; 2137.li di 1 1!)77>, | 
il che significa che oltre il ! 
(il) per cento del delicit coni- j 
merende complessivo ipetro- | 
lio compreso) se lo porta via ; 
Iti incapacita della nostra a- i 
grieoltura di protlurra di piu 1 
e meglio. ì 

là’ su rpie.sto dato che an- j 
rora una volta chiamiamo i ; 
lavoratori a riflettore: a | 
(pe sto punto ìri’(• ■-essai si , 
della nostra agi u nltura e | 
battersi piu- il suo rinnova- j 
mento, diventa impegno pii j 
mario di tutta la classe la¬ 
voratrice, e non solo dei brac¬ 
cianti e dei contadini Sii ta¬ 
le linea già si pone la Fede¬ 
razione sindacale unitaria, ! 
passi avanti sono stati fatti I 
anche dalle organizzazioni j 
contadine grazie agli incontri - 
in sede C'NlàL: bisogna però { 
clic alle elaborazioni e alle I 
nuove posizioni segua una i- j 
niziativa concret i, una vasta ! 
mobilitazione. Momenti di ' 
lotta anche clamorosi, l.a | 
battaglia per dare un di ver- ; 
so assetto alla agricoltura i . 
(aliami merita (l’essere coni- | 
battuta, con convinzione, j 
senza tentennamenti e ine'*»'- | 
lezze. j 

A! recente convegno del ; 
CKSl'Ià il compagno I.ticiano I 
B tre.» ha ['iti-i.munte - >*t<> ! 
lineato come obiettivo m ima j 
rio di una politica antinfla- ] 
zionistica sia quello di accio- : 
scere le risorse della nazio¬ 
ne. Bene. Da onesta afferma¬ 
zione l'agi icoltura vede ri- 
confermato in pieno il pro¬ 
prio ruolo. Infatti è proprio 
in essa che noi abbiamo 
grandi risorse che non ven- 



ESPOSTO - Ne-mn 
! segno di cambij- 

I mento 

! gono convenientemente itti- 
i l.ez.iu-: »«.* i p izzi di petro/o 
j sono un sogno, le torre da 
! coltivare, la imprenditoriali 
! tà da sviluppare, le colture 
j da qualificare e tariti* altre 
I cose che non stiamo qui ad 
| elencare, possono diventare 
! nel breve volger di una an- 
! nata agraria una splendida 
realta. Si dove però esserne 
1 convinti. Per (presto è neces- 
j s uio che i lavoratori itaiia- 
I ni e i loro sindacati prenda- 
! no in mano la bandiera del 
! rinnovamento agricolo come 
1 questione di fondo per un 
altro i innovamento: quello 
deH’economia 

l.e insensibilità sono tan¬ 
te. le più gravi sono nella 
1 DF. nei suoi esporti cenno- 
j mici (certe tesi di Andreatta 
in materia agricola rivelano 
! un fatalismo che va denun- 
i ciato, respinto e combattuto) 

) e naturalmente nel governo, 
ì Pericoli di niraiismo non 
! ne vediamo proprio, vedia- 
I ino invece i pericoli deil’in- 
: flazione clic dallo stato ilel- 
I la nostra agricoltura trovano 
1 facile alimento. 





MARCCRA - Qual¬ 
che miliardo in più 


Prendiamo ì provvedimeli- j 
ti lisciti duU'ultuna riunione j 
del Consiglio dei ministri. | 
Innanzitutto — ha giusta- j 
niente commentato il comp ì- i 
gno Pio l.a Torre, responsi»- : 
bile della sezione agraria j 
della Direzione comunista j 
-- giungono con grave ritar j 
ilo. là poi sono insufficienti. ! 
• Dov è il piano agricolo (ili- i 
ment.uv’.’ >> si è chiesto op¬ 
portunamente Attilio làspo¬ 
si o, presidente nazionale del 
la Alleanza dei contadini, j 
« Non c’è un segno valido ! 
clic testimoni un cambiameli- j 
to serio nell'orientamento j 
del governo nei confronti ; 
delle nostre campagne ». Fai : 
e vero. ; 

Mari-ora, tra proteste e ma- ; 
lattie diplomatiche, e riusci- j 
to ad ottenere da Stamrnati 
qualche decina di miliardi i 
in più: per rifinanziare gli I 
interventi ch'ili* regioni ave- * 
va chiesto TIMI miliardi per il ! 
1077, gliene avevano offerti 1 
nemmeno la metà, alla tini* \ 
ha spuntato f>U0 miliardi. Si i 
è trattato di una trattativa ; 
assurda, sconsolante. * da j 
chiodi » come si suol dire. 
Per i settori (zootecnia, fu- J 
restazione, irrigazione e orto- ; 
frutta) si sono buttate li 
delle cifre e tanto per far 
colpo si è sparato il totale 
che dà 3.050 miliardi di li 
re. Sembra molto e invece 
non lo è: se si pensa che ta- j 
le cifra si riferisce al decen¬ 
nio 1978-15*86. si deduce che 
siamo sui livelli di interven¬ 
to degli anni ’60. a prezzi 
naturalmente inflazionati. 

Insamma non ci siamo, 
non ci siamo con i numeri e ! 
non ci siamo soprattutto j 
con la mentalità, che resta j 
vecchia e inadeguata. Far i 
sopravvivere quel che resta i 
della agricoltura italiana j 
non basta, bisogna cambiare. I 
modificare, potenziare, .»vi- 
lappare. là questo non rap¬ 
presenta ima cosa che si può 
fare ma che se non si fa, non 
succede poi nulla di cata- j 
strofico. In gioco c’è la sa¬ 
lute della economia italiana | 
considerata nel suo complcs- | 
so. e che è gravemente mi- . 
naeeiata da un processo infla- j 
zionistieo distruttore. ! 

Romano Bonifacei ‘ 


LA CGIL PER UN DIBATTITO CAPACE 
DI DARE PIO FORZA AL MOVI 

Interventi di Scheda, Marianetti, Galli, Lettieri, Rossi, Mas ucci — La replica di Boni — Intreccio tra discussione e lotte 
La necessità di individuare debolezze ed errori — La questione della programmazione e quella dell'unità sindacale 



Il nono Conzre.-so della 1 con una 
CGIL avrà luogo dai 6 ali’ll gene:*»/ 
giugno a Ri.ivn:. I tem: i>er [/orienti 
il dibattito varranno del.aiti quello d 
nei prossimi e.orni dalla se- congressi 
ureteria confederale. Queste p ; u-e di 
le decisioni finali del Colisi- za ipoei 
elio generale del.a CGII, che ì nn.-.nit - 
ha concluso ieri i suo: lavori, . :m .-.>’*< 


coti una re pi. a del s-g:var:o 
cenciaie igg.u.uto Pano Unii, 
[/orientamento -.l'unto è 
quello di avviare la campagna 
congressuale, un d.battito ca¬ 
pace di scavare a fondo, sen¬ 
za ipocrisie e -eu/.i confor- 
nii.-.nii — come m p irtii-olare 


Cala ancora l’onere 
sulle importazioni 


Il menato dei cambi liaprt* domani mi un alVcgeritneig > \ 
notevoli- (!(•! gravami 1 .-leali: l'.mpo-’a -tizi: aeq-.r.*>t. di va- ; 
iuta scentie ai 2 . tdal 7'* cnc era a ù.cambre i e /obbligo j 
di deposito a fronte di importazioni al 2.V, icontro il 7iv, j 
che era .n ottobre t* 40 - ancora la -et umana .szoz-.i*. j 
Gli sgravi effettuati nelle scorse -e’umane hanno registrato j 
una notevole milita nel camino della Fra. consentendo un ' 
rispa imiti sui costo delle importazioni del ir. circa c un t 
aìlenti-mento della stretta creditizia per le imprese che per | 
questo mese viene calcolata in circa 40:> miliardi di l./e. i 
La tenuta della lira — 878 lire per dollaro USA venerdì • - 1 
è dovuta, dal punto eh vista tecnico, al fatto che la richie.-na ! 
di valuta estera è ad un livello considerato poro elevato. 
In parte ciò viene attribuito all’attesa per riduzioni ulte¬ 
riori di costo: queste dipenderanno, tuttavia, dal mante- 
nimentc di livelli di cambio prossimi a quelli attuali. K’ 
possibile che influiscano sulla stabilità della lira altri ele¬ 
menti. quali: li rientri di capitali e. comunque, una ridu¬ 
zione delì’esportazicne clandestina, come dimostrerebbe il 
fatto che il mercato nero (detto anche a parallelo »> dei j 
cambi registia scarse attività e basse quotazioni: 2 ) un ral- ; 
lentamente delle importazioni, dovuto a una riduzicne della : 
domanda industriale e di consumo o anche a fatti congntn- ; 
turali, cune una riduzione delle scorte. j 

Sembrano esistere le condizioni, quindi, per una azione i 
diretta a mantenere la stabilità della lira. Ciò richiede un , 
impegno quotiti.ano dei ministeri e delle amministrazioni cne > 
onerano nel campo de* rapporti valutari e commercial: ccn j 
rèste-ri*. La stabilità del cambio è una condizione delia lotta j 
aTinfhtzione, anche se non rappresemi una ccn di zinne suf- i 
f'ccn-c C re. £* fvip^to proposito, U ouo- * 

st one del prezzo (le! petrolio: .--cordo /Unione Petrolifera | 


’ confederale H.na’.do Scheda ! 

— e nello sV.-.-o tempo d. J 
! promuovere, consolai ire una j 
. ampia azione ri-,eiuli.-ativa i 
I sui nroblem. della cr..--i e in | 
| primo Utozo de./inflazione. ! 
i Una esigenti» qu-.-ta dell'in | 
i treccio tra dibatt i.) e azione j 
I co:to!.neata :i -. nume:osi in i 
■ tervent:. Hanno parlato nel’a i 
giornata conciti-.va ;i segre- j 
ì rsno confeiieniit- Marianett.. ! 
j H.i.-tonl tModtnai. A-.to!f. 1 
| iMarche). Letticr: intotalmec- | 
! can e. Mastice! < tessi!: ». Tre- i 
snidi 'chinile.': G./.i: • metal- | 
m'-t-iMii.t-; ». Ih'.-.--, i m-.v/adr. ». ' 
i Sc.hvda nt*'. .-ilo appissiona- I 
1 to dir.-orso è ji.ut.to dalle cu- , 
[ rat’oi-ista hi* c .e un vioe/e/R<» i 
i <*.-( c'iona!nit'ntr ttrurn p t ‘i~ I 
i Pur'!* > dei [iro.-smto Ci)ii ! 
j gre.-'O. K.-.-o .-aia aperto a: ; 
i con'ribir: de: non -..icntti. j 
i a/i* foro- dello politica e 1 
| della cultura e;o ni»n s.rn:?: i 
i ca che sarà ali.dato allo .-pan- 
I tane.sino. Bisognerà ad c.-oin 
i ilio evitare .nterterenze im 
: produttive nelle d.alettiche (li I 
! altri* organi//.i/.ion; come Li ! 
CISI. e ’.i UIL. ! 

Scheda ita |x>i fatto un bi- I 
lancio delle esperienze tra¬ 
scorse. ! 1 sindacato è riusci¬ 
to a conquistare risultati im¬ 
portanti. ha vinto grosse bat¬ 
taglie. P<*rò alla forza e a! 

! prestigio acquisiti dal simili- 
1 iato non ha corrisposto un 
: adeguato cambiamento delia ; 

; società. Occorre approfondire 
; - - e questo sarà compito de! 

| Congresso — le eont raddizio- 
ni presenti nei/» str.iteg.a ri- 
1 vendicai iva e nella imea di 


! ne meridionale e !c P.irt.'e.- 1 ze antiunitarie, c 
i on; ià'atau sugl, .nvesti- i altre delia manv.it 
j m--tti: 2 > trattative co! gover- j /azione delle nuo\ 
j no ivr interventi immediati j coinè i Consigli d 
, collegati a piani come lineilo ! di zona. Ha propo. 

! a j:\co 1 o alimentare; Iti unti | sto. un osino croci 


azrso.o annientare; ai unti 
m.nativa incalzante con go 
verno o regton. sull’oc.-upazio 
ite g.ov.m.le. 

Un altri) tema a’, centro del 
(liba - \to c stato quel.o deì- 
i’uuita. Scheda ha sostenuto 
che ’. i co.-a piti importante è 
/.ipprofondmicnto e l’estens o- 
ne d-'lle < poetiche ■>. 

P.o G-a... ha denunciato il 
:roppo .-pazlo /ire..iti) alle for- 


■ ze antiunitarie, causa tra c 
| altre ilclia manca: i j’ in-r.i/c 
! /azione delle nucv.>: ruttine | 
I come i Consigli d. : abbriva e | 
! di zona. Ha iiropo.’o. j». r que i 
I sto. un paino croci 1 ' per l’u I 
; nità con tappe temporali, so:- 
: topos'e a vc-p.chc e sce.te ! 
irivvom.b'a Ga'... ha anche ! 
a [termo: o eli** la .--■.■v' "a (ie: ! 
Con.gre.*».*»: -ipcrt. deve .-zrvnc: ; 
1 » a non s-endere un ve.o su- j 
I gli errori romp.uf. uia’grad-) 

; i tanti risultati iio-Piv: rag- 
ginn! : 2 ) a roc-'pev ,*r-t:.*hi* 

I c apnort. d-ver.-:- :t> a mgar 
. g.a:\* una dura latta pè.’ica 


ÌW-:.’:>) :: d: 


lamento 


All’esame della Cis! 
l’esito del Consiglio 


Domani s: riunirà la segre¬ 
teria della CISL per una va¬ 
lutazione poi.tic.i complessi¬ 
va del dibattito e delle con¬ 
clusioni de! recente Consiglio 
gene:ale. In particolare do¬ 
vrebbero essere chiarite cer¬ 
te zone d'ombra e perplessità 
che il voto unanime sull’or¬ 
dine del giorno conclusivo ha 
lu.-c:uto. 

A! Consiglio generale — 
ha dichiarato Franco Benti- 
vogl:. segretario generale del¬ 
la FI.M — h:i vinto In linea 
«portata avanti con il no¬ 
stro appoggio e duramente 
messa in discussione dalla 
destra ». La Fi.-dvi (sindacato 


à la segre- 1 del .-uo gruppo all’ordine ilei 
er una va- , g.orno lutale m cu: tra /al¬ 
cuni plessi- j tro si sottolinea la < co.isa- 
deile con- * pevole pai iccpazione-> d: ’ut 
* Consiglio | ta la Cis’. allo svilupjHi e al 
celare do- : sostegno do! processo un/arto 
iarite cer- ! attraver.-o .1 ratior/amento 
perplessità i della Federazione Cg.l. Oisi. 
Tc sull’or- j U:i e la generalizzazione d>*l- 
iclusivo ha j lo strutture unitarie di Ixiso 
1 e di zona « per :! consegui- 
*nt*r.ile — j mento del/ uit.tà .-mdaca/' 
neo Benti- nel/autonomia, nella demo 
norulo del- ' crana <* nel jilura/.-mo *>. 
o !« lìnea j Sartori in uni dichiarazio 
sui il no- | ne nega d. essere coiprsrio 
Juratnente almeno ■< in linea d: prm.u- 


condotta pratica’i da. diverbi 1 braccianti*. < :cc 


gruppo 


stione del prezzo de! petrolio: .-•••cordo l'Unione Pe.rolifera 
si dovrebbe procedere ad un aumento del/ 8 OC. nono-tante 
che la riduzione de: vincoli sugl; acquisti evo:: abbia g-a 
fatto r.sparmiare alle compagine il 1 /- e sia previsto imo 
sniaatellanifoto totale che porterà entro marzo ad tura 
riduzione di oneri pari a quella deli’aumcito dei listini de’ 
petrolio. Questo a prescìndere dal fatto che questi list o, 
stani aopiicati o meno, cosa su cui emergono sempre poi 
dubbi, dato che si delinea una eccedenza dell’offerta d; pe 
trolio svila domanda a iive/.o inond.a’.o. Il governo deve re¬ 
spingere quindi le pretese dei parolieri e svolgere un’azune 
più intensa per alleggerire /mere della bilancia dei paga¬ 
menti in questo campo. 


- - 1 inflazione. F taivoli 

Domaìit^f insedia la Consulta dopo un ampio confronto tra le forze democratiche ; front» lii'Sm 

1 _ 1 _i mi de! momento ec 

- 7 " ! richiesta salariale. 

Concrete iniziative delio Regione Emiiin 

! ne. è stato r.preso ( 

■ ■ 0 Al# _ 0 Non bisogna ha c 

per avviare al lavoro piovani disoccupati 

i sinistra » con il tallì 

Quasi trentaduemila gli inoccupati - La grande maggiorala ha un titolo di studio - Massiccia presenza femminile - Ci si indi- j :u*. •' Xon prn<-(nrm 
rizza verso le attività produttive - Come si affrontano le questioni della formazione professionale - I primi risultati positivi rw«»to 

• 8 1 r’Tfrffrfì fi filtri l.'ir 


Dalla nostra redazione i 

BOLOGNA, là ! 

Suno 17 5*00 i giovani m ver- | 
ca di prima occupazione i.-rrit- ì 
t: neilc liste di celi oc amen- I 
:o delle province Kmthano ! 
Romagnole. So/.o in maggio- j 
ranza ragazze utile ter/.;» e • 
chiedono prevalentemente un * 
lavoro produttivo, in partivo- j 
lare ne: Rettori n.etalmecca- ; 
ilici» ed abbigl.amento. Sol¬ 
tanto .">000 si indirizzano ai- | 
le attività impivg.it./ic. Ma 
in cerca dì lavoro s*mo a:i- 
t-lit* Iti 000 laure..:: o neo di- 1 
plomati. dei quali solo due* I 
mila sono in elenco [)ies-o 1 
gli uitic. di colavamento: e : 
questo fa salire .*. qua: : tren- 1 
taduemila : g.ovan. inficiai- i 
niente « a .-pa.-.-o -. per ì qua- i 
li sempre p.ù pe.^in:: s; tan¬ 
no le condì/, om economiche, i 
e più prc.hiem «tirile le pro¬ 
spettive d. i/i-,■rimerito. 

In Km.li.» R -magna ;! fono 
n. .-» e.*: ifc: ; • ’ » per il 
fatto che /i ni i-’g or parte 
d-*i gioì a ili di'-.v.-i'Vi !;.t ; 
un titolo di studio ed a-qv t : 
to non certo seco td ir.o è 1 
quello dc.l.i p..vp-oUiT-ran’e , 
presenza femminile tra .or *. - 

Questo vent-.g/.o d. prò- : 
Meni: che si pone all i min.* - 
d: ita attenzione de. a -■< co.:- j 
salta rcg.oliale per : pr- b *’- ; 
nr. dei.a occupazione gioì.; ' 
n.Y *. :1 cui insedia mento ut- • 
ficinle — frutto d. un air.p-o » 
con!reato sviluppatosi nei » 


me.-i pissaM -- avverrà Iu- ’ dustria e la Confapi. • vede stanziamen 

aedi 17 prò.-so !a sode della | La consulta potrà iniziare j liardi». 

Regione, a la presenza de! ’ la propria attività sulla scor- j Terzo filone ( 

pre.adeipr compagno Sergio | ta del ricco materiale d; stu- de./attività regie 

Cavila. D.*t!‘orpan:smo — do scaturito dalla conferei»- ; te già in fase d 

primo in Italia a questo II- ’ za regionale sulla oceupazio- ’ ne. è quel.o che 

vclio — faranno parte tutti i nc giovanile svoltasi ite. mag | ai lavoratori 

: n.ov.mcn*: giovanili demo- gio scorso a Modena, ed avrà » aziende in crisi 

erotici. : gruppi consiliari immed.ati punti di riferinien- . se:tori. Si tratf 

dell’arco costituzionale, l'ut- to e valutazione nelle propo- , verf.rc » taie ma 

ficio region de del lavoro, le ste concrete che la giunta ; rondo nuovi indi 

tre centrali cooperative, ie 1 de'./Emilia Romagna è venti j do sociale enrope 

organizzazioni professionali j ta elaborando sottopon-uido- j sputato un oro: 


di categoria contadine ed ar- ! le alia consultazione delle or- 


tlg. alle 
sitò d: 


il rettore do/.Tinlver- 
Bologna. la Confin- 


Assistenti di volo: 
rotte le trattative 

Venerdì s. sono interrotte le 
trattative, o r .1 rispetto del 
contratto degl: a-siistent: d. 
volo tra KLT.AT ANPAV e A 
li:a:.a. La *.-i’t zona, dopo lo 
opero d: o.iittro ore del 
.'11 gonna.t» è ni stato d: a- 
g:ta/:on-*. v-r.irono cioè ri¬ 
spettate rigo.%isamente le nnr 
me contr.i’tual:. 

L.i FULAT e /ANPAV han¬ 
no condanna’'* fermamente 
l'at t egg.antent a irres pausa bile 
de l A'/a/a he. opro a non 
r.spe’ta.re gl; a-eord; pattuiti 
con le organizzazioni s.nda 
cali, dannegg.i gravemente 
gl. utenti e l’economia dei 
paese. 


Mozione dell'assemblea del personale 

Iri: no alla nomina 
di un vice direttore 


I,i deris one d. co-t. u re 
un consiglio u.v.tar.o di n- 
z.onda, anche tver promuove 
re una pai diretta pirtec.pa¬ 
cione del perdonale a snida 
rati d: categoria; riconosci¬ 
mento del ruolo posit .vo svol¬ 
to in questi anni dalla coir, 
m.astone interna: un app* io 
alle forzo poli: .che perché ri¬ 
solvano correttamente oro 
b’.ema del coni.tato d. preè. 
denso : una r.bad.ta oppos.zo 
ne alla nom.na vi. un vice* d. 
rettore cono; ale: /invite a’/i 
direzione deZZsr.tutn ad .r 
tua re rapd imente Za r.strat 
turae.onò organizzai va. mino 
vando profondamente quadri 
riir.gent: e m’tod. d. lavoro: 
quest: ! punì. es=--*n>•»/. d 
una mozione approvata ieri 
dalla assemblea generale del 
Viri. 

In p»rt ‘.colare, /asìemt’ea 
del personale ha denunc.ato 
come /attuale s.tu.izione d. 
po’.emica e d; incertezza at¬ 
torno alio Partee.p iz.oni sta 
teli — « rifl t’»o d: unii sosta *j- 


e carenz-i a: po':.'.co eco- 
no"iic3 in cw inequivocabil- | 
’n.'nte co/’ocn-e lozione delie ! 
PP SS. > — tende a perpetua- i 
re an/.ché e m.ilare > quel : 
i*'rmi d: jenr^tle ed cretina ! 


: r re<ponsab:l:tà che nel cor- ! 
so degli anni sessanta f-ni j 
d' coinvolgere Parlamento, oo- » 
r-c-io. enti d* or<t'one ed j 
az-ende *). Per : problemi d: i 
organizzazione nterna. l'as- i 
somii'.oa del personale ha in- | 
sst.to in duo punti ch eden j 
do prona? amen:, chiari alle ! 
forre pali- che 1 » la s.tuat o J 
ne eie' com.t ito d ; prescienza j 
e -'.'ostinato tentativo d■ rni- ! 
porre una -o'ue oue c':e v *o- j 
li la lettera e ’o >n: r :to dello ; 
statuto dl Tt *; 2 * la •« nrces- ! 
sa ri a umtarie'à della direzio- ' 


; gan izza/.ioni sindaca/., prò 
' fcssionali. politiche. 

Tal: proposte si muovono 
. su d:vt*r.->. piani: un pruno. 
; ili carattere congiuntarale. 
' con interventi rivo.ti a: g <>• 
1 vati: in cerca (i: prima ocea- 
j pacione, attraverso « proget- 
i spera’...' legati ai a legg-e 
j nazionale che dovrà re 
» approvata. K g:a [ir...ito. con 
j un gmdizivi pv.tivo da pat- 
j te de: s. rai.ua:.. un progetto 
‘ :x*r l’ìnser.mento d: cinque 
; cento giovani nel se’tor* me 
; Tnlinccvan:..) .clic p.T'-bne 
| ro e.-.-ere assunti al nummo 
.-alatale per un anno o 18 
i me.»:, dedear.do parte del 
j tempo alla iorili.»zior.e >prc.- 
; f.ca della prole.»».orni.ita >. A- 
i tri interventi mia.ogni sono 
. previsti nei settori ed.le. te. 

] .»:'e ed abb.g'.iamento. nei a 
! agriroitura e nella industria 
ì alimentare, nel campi dol- 
j l'ambiente (forestazione, d.- 
» fesa idrogeologica* e nella 

! difesa dei b^r.i cultura!:. 

! Un secondo tipo di ir.ter- 

. vento propa-M dalla r-cg.or.e 
j riguarda la formazione pro- 
j fc.ssionalc di base, per z o- 
I vani usciti dalla scarna del- 

• /obbligo Ir, q-.:--*s*o campii 

• va: la pena soffermar.-*, un 
i memento su n’cune cifre che 
i — come ci ha sottolineato 
j /assessore razionale Rada 

I ir.-*; S'cfamii; — ev:d j r.z:a- 

: ito una nuova e sic.urna- va 
: tendenza presente ;:i targhi 

strati di eie-,ar. ss:m:. Dei 
| tredicimila ragazzi iscritti 
j quest'anno a corsi di forma- 
j ztorte profess.orale imil'ecin- 
. preconio p ù dell'anno ra»- 
i saio» ben f*òf *0 si orientano 
i ai settori direttamente pro- 


vede stanziamenti per 10 n.i- 
1 iard: ». 

Terzo filone fondamentale 
de'./rU vità regionale, ni par 
te già in fase d; realizz-.i/io 
ne. è quello che si morisse 
ai lavoratori occupa:: in 
aziende :n crisi ne* diversi 
settori. Si tratt’a rii : ricon¬ 
vertire )■ tale manodapera se¬ 
condo nuovi indir:/-':. Al Fon¬ 
do sociale europeo è stato pre 
sentalo un progetto che in 
due amr. riqualificherà quat 
tremila lavoratori ne! se'to¬ 
ro industriale, in funzoi:-* di 
piani di -conver.-ione produ’- 
tiva e r-strut’uraz one azien¬ 
da! e. Tale precetto convnor- 
ta investimenti per o’io mi¬ 
liardi rii lire, e s: r volge p.ir- 
tirolaintente a!l>j./zia • pre- 
labbr:za/*o,ne> •■*.» cera 

:n:ci. se’ttper : qual: .-i 
punta ad interessar*** (linai.- 
la lavoratori ««v-rvl.i antan: * 
che * , r »c one è pronta a 
preentare. 

Ma già ora in decine di 
•az.ende s-mo :n n' r -' <i 

riqun.'.l.c *c. •i.it- a.'.»:*'-.* e.n.«a*: 
nel comprensorio Caro: Cor 


Convegno 
a Bari 

sull'elettronica 


BARI. 15 1 

Indetta da’. CSATA 'Cen- j 
ni -turi: ed app icazicu: in ! 


; orj:in;>nu »in(i.icu:i. i 

i Sp 4 *-s() ad esempio i con i 
1 fronti con il governo s: sono j 
! tradoti: -lidia espressione del- ! 

. ie d;v rse dosi ■'ioni senza tro | 
: vare sbu:*-h: adeguati Soesso i 
1 :’. smela.-ato ha [leccato in i 
1 dopuie/z-a. gen-rici'à. in di- t 
.-continuità nei» capacità di , 
t mobilitare ie masse. 

| Occorre nudare od un s-?ve- ! 

: r<> esame critico, senza so'to ! 

; valutari* : siu-.essi. mi indi- 
1 viduando li* dt*ljolez/e S-rheda I 
i ha fatto ab ri esemni In qual- I 
! che settore dei movimento si 1 
j è sottovalutata iu gravità del- ' 
!a crisi, io necessità di ren- I 
! cbir** prioritaria ia lotta alia | 
i inflazione. F talvolta si è coi- : 
j tivnta /illusione di poter far j 
| fronte ai drammatici prnb'.o | 

■ ini de! momento con qualche | 

I richiesta salariale. 

Un nitro tema al centro (io! ' 

; dibattito a questo Consiglio : 
i generale, quello relativo ai ; 

! problemi della prngrununa/io j 
I ne. è stato r.preso da Scheda 
i Non bisogna ha detto, con 
fondere le delusioni in mate- ! 
j ria di programmazione uivu- 1 
lesi ad esempio con l‘esr-2 i 
: rienza d<*' governo di centro- j 
i sinistra» con ii fallimento de! j 
! /idea stess i d: programma/:»» > 
i tu*. ■' Xon prns'innn — ha ag- j 
I g.unto -• ad una sorta d: di- j 
: naiono Suro.-latteo r temo- ! 
( erotico. D'altra parte è omini : 
1 chiaro per mol*’ che mer a- : 
; ?o r le imprese, eh e pur de- . 
1 inno arri-’ un loro rito’n m ; 
| una -n.-ietà p'.uraPsta. >•.->» «o 
| no in (/'odo di e-prnuere | 
j (.pnn'aneavvnte le cerile n.-*- -, 
. cessane n tornire * punti di \ 
; r-rerimentn ed a organi zza'e 
i p'i sbocchi necessari per pii 1 
! ’iirrstmieutì. Ciò può venire ! 
! soltanto da> r irrn(itica di una I 
! volontà pubbì’ca che si formi I 
1 e st attu 1 ni modi demn.-rn- j 
j tiri con il ((incorso c J n par- - 
I tccir.azrone di forze sncia'i n : 


; (In* la caiio a Sartori. >* al¬ 
ti j tri rappresentanti delia dt * *a 
io j hanno votato in favore .ie» 
i*l- • documento. Ciò — im detto 
o | Ben: vegli — «è :nspiegai»:- 
so ; le». H-i tutto i! sa pori* di 
:n ì : un’operazione tattica, detta¬ 
li' ! ta dalla ''on.-apcvoie/./a delia 
òi i t»r- »p:ia debolezza ,*. 

j Stupore avevi: espresso an- 
i ette il segretario generale Ma- 
° | cario nella sua replica. Non 
ì s: t)uò comprender** — aveva 
j deUo in sostanza — come 
l ‘l { .Sartori )X)ssa esprimere ae- 
i cordo con !a relazione e !e 
i linee in essa indicate che so- 
; t j no antiiet.ehe agli orienta- 
3 j_ ! menti e ali’azinne ;>orta;!i 
,, r j avanti da', segretario nazio- 
’ naie deila Fisba. IjO stesse 
ie ! tieriilessità. in.-omtna che su- 
! scita /adesione d: Sartori e 


pio » ni/iiir.ta Siilo che — 
1 aggiunge — ; tempi non so- 
| no ancora ma’uri Sir'or: 
! nf.uta [i *rò -*at<*g»>: .cami-M'c 
(«non ac» et t : amo suggerì 

nrw*t«t i rl/i <i’/ui»*/\ . ii’Ia .-..a! 

* * * ' —*' »*.x kltic U.M,' >»«.*. 

gimento di*/ i dt-nh'.-r'.i 'iu m 
terna"» una verifica sur’.: 
orientamenti e sulla imea del 
la Fiaba solite *a:a da Ma 
cari". B-n'ivo'/i e altri. 

Sui r<ve*iti lavori de! Clou- 


s.g' o genera e 


lutervenu'o 


ita rio generale Ma- ; anche .ì segrt'tarii» confede- 
sua replica. Non J vale Ciain-ag/n: par smeliti- 
prender** — aveva re le v<>*i circa ’e dimissioni 
-ostanra — come ! presentate o min:tc**::» , e da 
ssa esprimere ac- ! Camiti nella giornata con 
!a relazione e !c j elus'va de: lavori. Camiti — 
m indicate che so- { ha detto C .a lieti gli ni — :< ha 
che agli orienta- i condiviso nnp.eno la reinz.o- 
ali’azinne ;>orta;!i j ne e la replica rii Macario 
segretario nazlo- , (* i! documento fina’e » che 
Fislxi. IjC stesse - «esprimono la validità della 
:n.-omm« che su- i linea politica portata ‘«vanti 
.ione d: Sartori e 1 dalia segreteria confederale **. 


Anche .1 probleniii delle ni 
I !c tiiz.e ìiccessai a* .» sostenere 
j la l'rop’.-ta complessiva del 
! sindacato, i* quel/) dei rap 
i poi : ; con le foize pn/tiche è 
' .-tato a' cenno di r.f a .-.-ion: e 
] con* r.but i Mi-ucci .a {v i ; t : - 
' co..(■:•' ha .*-e.-:c:ntlo che m 
1 piDstvt’iva non poma non ac 
i centuur.-i !a dia’et'iza tri .’ 

: .-.lul.icaM c i [lutiti, anche : 
parti?, di sinistra Da qui V 
e.» geu.'.i dc!/a«rono!u..« e d. 
un con:.outo p.ù ravv.c.iia'o 
Kos.-: ha chiesto un rapporto 
tu [K).*i!:\o con dctcnn.natc 
fi'izc sov'.al: come : cont.ulin., 
: briicn.int: : coiuierator: che 
[K'ssauo r.trovai.-., nc/.i prò 
p 'sta [Kilit :* »* ili! situi icato 

■ Boni nella ren/ca ha rece 

I l'i'o i.i noe*.-viltà d: un esame 
1 d: tale que-Lono: ha pero ne 
' gato che u suidacita di*t)hi 
| condurre una < no’itica di al- 
I /cenci* * preferendo parlare 
I de'ia nectv-.sità di .< cosi mire 
| lì consenso mi -i ale neeessa- 
I fo». Il segretario generale 
j aggiunto della CGIL s: è [mi 
[ ,-o*fermato sulle questioni de! 

! cosiddetto -< quadro [>■'/!:c*n » 
sos’.cnendi» che non b.sogna 
soltanto prendere atto che 
mancano alternative al go- 
1 vermi attuale, < ma lavorare 
j per crenrii condr.ioni politi- 
j che nitore'( Ha dichiarato i! 
suo accordo con quanto ave 
va detto Scheda a prnixisito 
di considerare nrtor/ar.e per 
i /unità le « intese po'rticher. 
I Ha aggiunto pai. zirea rao 
j porto con !e l’tre Confod-'r i- 
! /ioti:, ciu' o ‘corre si farsi ca 

■ rien de! tr.nag' o .'.-isteii'*- ad 
I esemoio tie/a CISI, ma (-he i! 

] proti'em i de"’nu-*à •> r, punr. 
I da tilt ’• ’ hi ’ or (il n r< " 

j Ri'erendos: a protilrmi a- 
I porti in quest: giovi: tra sin 
I ducuti e governo. Moni >\u af 
j Fumato - « l.eucituno dai gior¬ 
nali che •! poveri).i intende¬ 
rebbe ado‘ f nic nella mossi- 
via settimana prnrv'd'mrnti 
di legge su! costo de! lavoro. 
j II governo nell'ultimo i’iron■ 
j tro ha (ludi‘arato che non vn 
I leva rompere co’ sindacati Si 
tratterà pertanto di vedere 
se (/gesti eventuali provvedi¬ 
menti saranno o meno nella 
! Ionica delle n'i/poste ilei sin- 
| ducato. Pertanto ri rampar- 
: terraio di conseguenza ». 

« Bruno Ugolini 


Due importanti scadenze sindacali a Torino 

Le richieste per l’Olivetti 
Domani il coordinamento Fiat 

Precisala in un documento la piattaforma per la vertenza nel grande com¬ 
plesso meccanico - elettronico: si punta sugli investimenti e l’occupazione 


tecnologie avanzate* di Bari i ro»:. ; 'm»urc dai laiorat-ai 


r-’zc:o «Modena e R-’gg.o 
F:r.:..a> v. . iz/z'.z.--. 

‘.>d .1 --n.i’ A Civr.a 

gì di Reggo v: partecipino 
tutti i 120 lavoratori d*'"a 
-Selene * e : 5!>1 della ex-Mi 
re/.:. 

Roberto Scardova 


R’gg.o 


i e dal FAST < Federa/:.me de. j 
j le lì -.'ixuazicn: sc:ent:f:*ziie e j 
i teoKche» e tenuta questa I 
iii.i"..!.» a B.ir. u*.ia tavola ( 
; roto.i.ia -"i/.-j -tato dell :ndu » 
i str.a »*.ett r-;;i:**a del no-.tro j 
i pae-«* e -alle -tic p-»*s:b:'.:'a t 
. (i: il i;.>;)>* nel M -zzog.-aruu. | 

Alla tavola r.eonda hanno ; 
p.«rtez.paio espin.-ait; del » 
:n* *id » ci- ll.i .cer*.i. •ecr.:-’: i 
i e *;p-, ra'.ir; rie. -<-*ore. ai ; 
■ rn.n: nol:*:c: e ritr-gen*: s,»*.- | 
1 dace/. i 

I! p.ofe- or P* leg..*u. pre- : 
; s'.d-ufe rie! FASI- e r-ui «i | 
: -ab le del settore r.z-v* > e ; 
1 .-v./rom de/a Oltv-**.. ìi-i : 


I bari più ampio ( mi-en-o >. 
! Questa .dea ci. una pro- 
I grammo/.on-z ( con: crta'a da’. 
) hjsso >■ t '* stata tv.i. ripre.-a da 
j Ma-zuit-V. e dalla replxt d: 
I i> : .. ro M,ir:.i*.i!‘tt: ;:i pur 

j t.colare ricordando IVsperien 
I za do! . ent rosuust ra f:a r. 

: Cordato la r sfrum-oituz one » 
I tnadegua’a d. allora, ’a min 
I . ..nz«i appun’o (i: un so-:*;* 

; gno dai basso :*.•'/arttco.nz.o 
! de: poter. de:r. irrat:c. del 
ì la sorte'à. Clgn: prog. .rum » 

: rs''-end > M ir:an- f :. an 
j eh-' .-: entra r.-'/.a ’ stanza 
[ de; hnttnnt i. è de.-*:*»*'.:.» al 
: tal .ti.-T.’o qualora nu.rhui.i 
i untilo d- :n..zrat.r-*. 

, Ai i 


ne ...i.. r..a...: •: -, r. •- . • 

imc-z a*, qae-to -e’ture »i > 
.ut: fnndam* ntrt..r.er.-e a. 

.. ; » - -; n z , *. ti. j j.i.if.c.it. pro- 


n"o.nst ' 
. -a 


I Dalla nostra redazione 1 

1 i 

: TORINO, là , 

i L.i p.attafornu rivendica- 

1 tiva de: I 8 ó m.irf lavoratori 
I del gruppo FIAT as-aimerà 
ia veste tlt fmiliva in tic g.or- 
; nate di dibattito, lunedi, mar- j 
, t<*cii e mercoledì. La reia/.io- I 
: ne -ara -volta da’, .-egrctar.o 1 
' della FLM Kn/o Marina. ; 
1 M icolc.b. do;».» le conci’.»- ; 

. -ioni di Bruno Treni in. sarà j 
ai);)!' »vato .; (iocumeritc con | 
. le : ».‘..**-'e d.» .nv.are a.ìa j 
, FIAT. j 

, Ir.iairo è stata vara*.» la ! 

! ver*.*.; *u dcl’.’O!:v<-**'. cito a=- ' 
| -urne un v.t'a’ir r.i* vante non ; 
i -alo per .1 i.'Jnazio d. lavo- i 
: raion mteres-av. 22 mila m i 
! *iir? : gl: ?-ah/.nnt nt: ralla::; j 

■ ;:* . g. api ••>. m.i ,i-;:!i*' per il » 
i --•••>:'<■ ni ■ s: co 1 *('.'. *le'- ; 

■ ■ionica c*i .nformattoa. *'ue e ; 

• -a: imp.ii nza ->t rateg ra p«*r ; 

.> ••■( no z.g.co indù- • 

s.e. *■ \,o: p**r* he con : 
•tappane .«•:! una poilt.c.t j 


g.M:r..r. 
ca i.eg 
n.st 


:ccr..i.og:- 

CtlltrOal- 


aZc.'.Cli.e < 
* •"> r. r! ; : 

■! d. q 
;*.-. o.o (ri 


.a a* a mi na 
ar.n: a p-v- 
- :i....*. ?>o~-. (i. 
ne mete :n 
. d:i* n;i.a. Fz- 


» forma r: vendir.it : va d**/ 0 !:- 
i veti:, ajijirovata venerdì -(*ra ] 
1 dai delegati riuniti ad Ivrea. 
INVESTIMENTI - Si ri- ; 
vendica .a conoscenza quali¬ 
tativa e qu.iiilita*iva (1 eg,: li¬ 
ve.-/munt ; che /Olivetti m- 
j tende effettuare, non solo m 
I Italia ma .incile ul/e.-teio. 

■ Sul piano uiternaz.ona’.e i 
| vogliono cono-cere »• d.»< j ! 
; tere !e produzioni eh*- /Oli- ' 
j vetti realizza a.'.'♦—•ero. si 

| vuoi.* ia g.iranz.a ei.e .e pio 
; du/ioni «-opraitti*to que/e < 
i p.ù quaiif.rate> non vengano : 
I ampliate ai/e-tero. ma fa< | 
' r:,ino • r.v^r^ irr.^nT. 

■ agg.unfiv. ti**i M-.'/oz.orr.o, i 

OCCUPAZIONE - R.vetri 
! razione centrale e il sup *- 
j ramer/o (P l/afll’e tir-'-cal (- : 
I tà t* '/md.*. :du i.'.o.ic a; una ' 
! sa-luz.oi.e -tildi..-* e ;( e., 
' ca mente av.mz.ita icon.e prò- ; 
! diati jier i/nforma*ira rt:-Tr:- : 
' hug.t a ?.-*«*m. d. -a *-.**ur,i » ! 
: ;x r lo .'■•ab.aro d. P ; 
; z . *:: • 1 . 8 M* adite*!.'. V.nr.-i ’ 


Si vuole una de-cr:enne de: 
j tag'v.M delia -truttura che 
.i — — g/upp-i i* de*, live!!: 

: (i.'cupu/ional: in relazione al¬ 
io consociate (OC’N. O.-.a:. 
Offa mango, I. igomar-inc. Ali¬ 
tarci». a:!*.* divi->*."n: autono¬ 
me. .i/'.nrio*:o 

RICERCA E SVILUPPO — 
j I/O.:veti; =pend* per la r: 

! cerca molto memi di al*re 
i case. «• -tiC'-o so*to i*:!izza 
o non u’ilizzr» affatto le ri 
sorse clue !:.i. S: i-iiìed» il 
ro,’it:o*!*i = i d.riamica ed 
! u’ilizzo d-u f:n in/'amen*: 

j pubi»..zi e d*'l pe:-anale. In 
: -;>-(■!'.C.I uni*’ d g : imiK-’ti. 
I e ia imo :*-..iz ore* con g,; 
ì Dive-* m-zn*:. i’.ir-'n-rigizio 
\ n*z ré* r.i [inori; con Pfri 
: p:od■j , *or: .'ai.an*. fon:.- In 
1 SGS A***- * e le : .*.*• r-g.à. !« 

• lii'ig'i.'.on-* •'[■'*! : .zo. ; o con- 


automatica 


TICA 


tiare ver: 


• una 7 egei 


: pi: r.prog.*.:!. 

fai. nt-icciv: 
i s’ippor*s':n 


.** p n-pe ivi 
or.. '!•'■; gran 
.:. •!):/ p-r *uf- 

ri,i 

< rarro7/rr.e 


r.J i-i rdii i*o ■ 

-(ir ur:;rsri** 
r>- r <-on* o : 


ROSO 

•* prn 
impiego 

- Mi * p»' * * 


: coti o ;-T7,: ga 

• ]** .*': a r>* fi del 

| *l'a.ri-'T-m-'t'.’o da Ivrea a 

| Marcir :v •• della produzione 
| n. u g'Ii.i'.** •iter.-*.!*. a con¬ 
trollo r.utr.er or. rapido p*s- 
! s.igg.o a’/i fu-e ri. proda 

, d. ".'Obiti*, indi'!r.al: 

: i Ma-.-lat:..—* <.-e/.one O.-.i.»: 
i *..1 .ppo (K-llo RTM t.- t.t’jfo 
| d r:.*'t'"i:* tecnologiche rr.ee 
i u.an.e!:* ». 

ORARI -- S. eh ede il pas- 
1 -.'i.’g.o ,i! - -e: per -e.» 

; '..'*• a. ggi.no p-r -e. Egomi 
j .i :.*. •*■•:.:r..iiu-, con più tur- 
■ ni e |. : ; i o*. cupi*,, a Mnrcia- 
! m e .V *•:.->.one riei/i rirom* 
j pa- z.or.e d. rr..in.-:on: e del 
! ’.>*.<•!» d. gruppo «.» isole» 
! - .,* opera: che- impiegati, 
j .. ‘•upernmento delle s.per®- 
q.é.z.or.. tra manodopera rr.n- 
ì '.i.i'.e c ferì.m.n.le. 

SALARIO - L* r.chiesta 
! compie--.v.i. contenuta fa* 
j c-r.dos: car.c-i del/, crif e 
» delle -celte riti .vndacat:. è 
» d: meno d "* ’a ’.r*' m.en- 
j S. ch.ed*- .1 blocco del 
I prezzo a :ot r - ; • r .xi.-to nel 
! 15)77 78 Per il prem o si chie- 
i de un .c.imerg i »c.ia!.onab.lc 
: da 18.) a 300 n./.i lire annue. 

I *'-. vuole ;1 cr.r.t rollo seme- 
’ -Tale de; solar: *1 fatto e 
! ** co-,.ride*:: «aumenti di 

j r* .‘rgo*> * re e ultime setti* 


PERCHE' SI SOTTOVALUTANO LE PROPOSTE DEI SINDACATI 


Costo del-lavora a senso unico 

™ (TX nrjrwdifi ' n 


i dutt.vi. e soltanto 3 3*10 a le 
| attività impiegatizie, in pir- 
! t celare 'remila ragazzi ti ù 
■ deìl’anno scorso hanno scc .- 
1 to un orientamento forma: 

! vo vergo *.! campii mar. fat¬ 
turerò «soprattutto m-Ml- 
| meccanici cd e’.ettrerr.ecca 
j nica>. 

; E* un fatto che il 53 per 
ì cento de. c:m.»n: usciti da: 


j corsi d: form.iz.one de/’Em. 
ì ’.ia Romacna trova àub.to uno 
,-bo.vo professionale. D.verse 
! aziende metalmeccaniche di 
' Bologna addirittura « prer.o 


nc genera’e de'"I-‘.liuto * c. à\ t tono * i ragazzi prima che 


] centro. « Poh.citila equivocità 
d■ guai''ns: /laura vicaria » 
«ovveross.a /» nomina di un 
! v.ee direttore generale molto 
| ambita da Calabria, uno de: 
j protagonisti do; guasti at- 
. tua'.; nel/Iri». 


completino il ciclo. Questo j 
premia Io sforzo ccmp.uio j 
dalia Regione In direzione 
di un rafforzamento ed una 
riqualificazione de/.a forma¬ 
zione professionale (quest’an¬ 
no il bilancio ragionale pre- ! 


Deci a iti: t.i un oper t o : 
! qua/:.rato ‘III cut-zgjr.u -zz 
l c.. II z.itezor.i a..orai d*-l- 
; l .r.dU'tr:u me-'zan.ca m .tr.-*- 
i se co.-* a va alia sua :«biir.za 
j i r/,tv.,ìir.o que.-t: cat: cì i una 
! p i'obi.cazmnz dei a A--«i'«*m 
J r.irdai 8)0 l:r- /era. Ogc: .. 
j casto orar:o del lavoro supe- i 
j ra le 3 3X1 /re. Gl ene venga- ! 
' r.o (inettamente c rea 17<V). ! 
| « .* e :r.e:'.«* à-z .a meta - o-vg. tre- 
, d.zes.m i qua ”, r i.crs.n.a ere. J 
| d.ventano 23'JO. ma -u que-:a • 
j u.t.ma c::r.i zi. verranno m: • 
tra'ter.ute e tass*'. zoo a.t- i 
quote d.ventre mazz.or: r.- I 
spetto a d.ec. nnr.. la: ma | 
'.'aumento da. punto d. v sta ; 
: deil'A/.rnda e .-tato c-rto zon- 
i « istante: ben dei 31ò per con- • 
{ to. Quanto d. questo aumen- I 
; to e dovuto alla scala moti - ; 
| le? Se fo.-.-e dovuto solo a.la i 
! cont:ng«T.7A maturata :n que- j 
j sii ann: l'Aumento sarebbe . 
' stato de! 130 per cento. In a! : 
tri termini, delle 2 700 lire ri: . 
aumento del costo del lavoro | 
orario in d.ec: anni poco più [ 
d; 1 000 sono dovute agl: au- | 
! tomatismi della scala mobile . 


e r>zn 1 7»»t sono invece d-m.- 
’.ate da.le zcr.qu.ste s.ndaca 
i. d.r« rtami-nte .-trapjxite su'. 
c.tir.po. 

In quest: d ec: anr.. c: sono 
s’at. .. 88 e ;i ò». ma la uro 
t>. rz.og.e tra automat.sm. e 
, onqu .-te contrittu il: nei 
term.nare l'aumento del co 
-'o del lavoro non s: moiifr 
ci affatto neri, anni T 0 e 
g ir. v,er.-- cip.vota neppure 
da.l'entrata ai funz..one del 
nuovo accordo -u..a scala mo 
h..e f.rmato r.el 1577: da. '77 
al z. »zr.o del '7ò :! costo ora- 
r.o del lavoro Aumenta d: 800 
. r*’ c.rca. ma d. q ies‘e solo 
3)0 -ir.o e:tetto del.a scila 
mz.b .e e le altre sono frutto 
de. m.zl.o-amont: contrattai- 
'.:. Sono calco/ ria cu: r-sul- 
ta n modo lampante va o 
re e la grande serietà de/A 
proposta sindacale volta a di¬ 
fendere ’a scala mobile e a 
r.d.mensionare invece le rt- 
ch.este d: aumento salariale 
ne: contratti. E certo non s; 
tratta d: calcoli che possono 
essere accusiti d: «parz.n- 
I:ta » in favore del sindacato, 


visto cne -, ;> i-.-rn izev-i. ; 
mente z*>:i.pert*. c.m- »bn.a- ■ 
, no .-corta rie/a 

i eu.ca .a. a < retr.b inone e r > 
Sto de. ..ìvoro -* eie . tt—-■)■* *i 

• z..ire dezl: -.r.djstr al: m.'a- 

1 r.es: d.str.bu..-ce a. propr. sor.. , 

• Anche g/ esiiert. ri-*/,. r--n- 
; f.ndu-T.a sanno qu.ud. >*".•; 

; che la -cala rr.ob/e non s. >.o 

ì non è l'un ca no co .rrra.-r- 
i so cu: ver f ra . A im-rgo .:•! ■ 
1 casto del la vc.ro. ma non è 1 
j r.eppure quel.a pr.nc n.t e. • 
» tanto che ,r. un dx-um-'ntc. ì 
. pubblicato sull a t.mo nume- : 
; ro ri: Mondo ecnnom'co ore- j 
vedono per .'. 1576 un aumen ! 
I -o rie. 21 per cen'o d-'*. covo j 
d. - *. ..avori, d; cu. so.o :. 7.7’* * 
i 'cioè poco p.u ri. un terzo» ! 
| dovu.o a...a scala mib..e Ep- I 
, pure continua a r.o.i sentir i 
I parlare che della sca'a mo , 
. bile. I 

j T'a-se solo per le reazioni ! 
; schifiltose alla prop-ista sui- 
dacale d: frenare /incidenza j 
della oont.ngenza sul/mden » 
mtà d. quiescenza («troppo ! 
i poco», «non è facile da qunn- j 
. t:f:cnre»), queste si potreb- . 


*** *** *f» TTTIh* 

\r'To anzi*.- sue cari- coti l'os¬ 
serva zon-' che q a*, a «voce»-. 1 
pur esc-erido -'onipre.-a nel co- ' 
-tu d*zl lavoro è < costo * per 
tr.pJo ri. ci.re f.nchè :! d.uen- , 
dente :i?g. abbandona '.'az:en- , 
da e qu.r.d. : solri. restano * 
.nelle c.«—e ri. que-st'ult:ma. * 
Ma la freddezza, se non la 


n.srr.o r. 
del lavoro 


cne ;>? 


•■* non s. >lo v-ra «• propria ostn.ta anche 
(•** .rtra.-r- .e .te. z.orru scors. s." è mo 
; ìm°n •' •:•' 1 • p.u a'ter.z.one alle 

ma non e 1 uro.iit-te r.u.ic.t/ eon cu: 

i * 

pr.n-c.p.t e. ; venzono ;<ciO.**.* .e pro- 
d vam-'ite. [ poste m.rant. ad ei.minare le 
.mo nume- j sca.e mob.l: «anomale» — 
p’Tco pre j U na r.du/.:cne secca e a.lo 
un aumen I stesso tempo molto poi « g.u 
o d-\ covo j sta» dei-'ord.ne d: 7«» m;- 
iolo :'. 7,7'* » hard: /anno —. . bustom fra 
un terzo» j .e ruote do. provvedimenti 
mob.le Ep- ! sulla scalo mob/e per : r«-d 
r.on sentir ' d t: oltre : 6 e 8 m;Zon. e la 
sca'a mo , sistemai.ca sittovaluta/or.e 

j (ielle « d.spon:b:l:ta » s:nria- 
le reazioni ! cali sulla produtf.v.tà e altri 
opus:a sui- fattori che .ndubb.ame.nte ;n- 
l/ne-denza { c:dono sul costo del lavoro, 
sul/mden- » fanno sospettare che d.etro 
« («troppo ! !a « pa.-s.oreper la sca'a 
le da qunn- | mobile c: sia m realtà D.ù 
si potreb- . preoccupazione per il mecca* 


i A r.zor d. loz.v,* toccare 
ur.A voce o l'altra d-.-l cp.*.o 
! dei lavoro dovrebb** cvv.ere 
i equ.va ente. In realtà :1 mo 
■ v.merro s.tidacale na com- 
* p ren.-. b. 1 .—: me r .serve a toc¬ 
care que. le icxn — gl: «auto* 
: niatism. » appunto — che p.u 
1 rappresentano un :n(cr»ve 
| n.er.te su', cammino d. eh: 
j vo.eva puntare su nuova dro- 
i z i svalutazione. D'a tra par- 
! te. /Apparentemente .nsp:e- 
i z.ib.le m-.-tenza — che per 
; fortuna non co.rivolge /.n’ero 
; fronte* dez.: .mprenditor: e 
| de..a Conf.nduatr.a — sui ta¬ 
sto unico delia scala mob/e 


de! suo meccanismo, sto:- » .-r.m( IO - :v<r h.« d -tnbui- 


ce-do :l naso su qualsiasi al¬ 
tra .-i d.spon:b:i;tà ■> de! s.nda* 
ca'o puzz i veramente troppo 
d; certezza sull/ne’.uttab./tà 
o meglio, di desiderio di ui- 
ter.cr: svalutazioni o, il che 
è lo ste-so, d; unZnflaz.one 
a cascata. 

Siegmund Ginzberg 


to. a -cono rt.sr 
z st.f.eh' var a* 1 .’ 
.0 m..’a Ime», c >n 
ntirt se.ig!:nmab* 
("Ota di 4 000 i: 


:m natorio 
da 20 n 
i'ant.c Do. 
ri: una 
re mensili 


i tutti coloro ciu* non .hanno 
oermm mi o "*e*m *nd:v 1 - 
du.il:. per perequare le pa¬ 
che. 


Michele Costa 
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PAG. 7 / spettacoli-arte 


« 


» 


Magistrato 
sequestra 
Exhibition 
e taglia 
Bestialità 


BOLZANO. 13 

Altre prori , v/.(* de; tutori 
d<»: nostri sellarmi II .vit:- 
tuto Procuratore della Ite- 
pubbli! a di Balzana, ri et. 
Cerqua. ha or.Liuto il .se¬ 
questro .'U tutto .1 vrri’o.io 
nazionale d"l lilm tratte-e 
Exhibition, <l:retto da .Jean- 
Francois Davy, che g à cir¬ 
colava nelle no'tre citta in 
una edizione appositamente 
edulcorata. 

I! fa'to su-c’ta p-irt troia re 
.scalpore poiché Exhibition. 
denunci.ito no r «' o-iceivta » 
dal solito cittadino bonp-»ii- 
sant-*, si propone corre un 
singolare tentativo di t ri* - 
ci dei tnos-rzg; e dee’, sti¬ 
lemi tipici della parnozrafa : 
del re-rio. nonos’ante il .uè- 
(•‘•v o che gl: ha arrido, m 
vari p-u-ri. que. ’o f<’m ha 
iTitato non fiochi (il'dona- 
finn de! sesso rii consumo 
Come spesso arcade, la super- 
censura colmare le opue che 
possono defunrsi in qualche 
modo d’autore, cadendo o 
facendo tinta di ridere ne 
eh equivoci p ù pretestuosi 
peggio di quello .spettatore 
«nvdio.» che e .ss a vorrebbe 
« proteggere ». 

Lo stesso zelante magistra¬ 
to ha quindi ordinato il ta¬ 
glio di alcun» scene di un 
filtro f-.hn proiettato in « pM- 
ma » nazionale a Bolzano: 
Bestialità di Pe'er Skerl. S»b 
bene non nuova, la prassi è 
quanto meno eccentrica. 



Al Comunale di Bologna 

'«Oberto» 
Verdi giovane ma 
già autorevoie 

Nella sun prima opera il musicista manda in 
pezzi il vecchio melodramma e lo rifonde in 
un’atmosfera incandescente — Un'esecuzione 
che è un’eccellente operazione di cultura 


Dal nostro invilito 

BOLOGNA. 13 

Nel mondo del melodramma 
l'diiihirnia r. ):r mito e. Lo 
confermi la :ap >re.-erria/;one 
bolognese della primi opera 
di Verd., Oberiti conte di San 
Boui/a'uo. quella che. ne. a 
s^-.ii i hfu'.izrid del lf>39. die¬ 
de il via alla .-uà tolgo.ante 
csrr tua. L' i.t: i -ri. al Co 
munì e, gli app'ausi erano 
muora più ea’di e convinti di 
qu >' . <'he. o.tre un secolo ta. 
avevano accodo i'e.->o:d:o de' 
lo scono.- '.ito composi’ore 
vent.s.cienn • 

K’ cuno.-o r.leggere, nel bri 
prognmnn .-’ampato dal 
Comune, il pi re re d: La m tor¬ 
tini. atitorevo.e critico dola 
Gazzetta pi ivtleqtatu di Mi 
Inno che. uli’inriomani della 
pr ma. e.->p:im»v i il suo bene¬ 
volo ptrere su! « giovane mae 
s'ro Verdi », di cui lodava ” 
abilità d: « rintracciar me¬ 
lodie ». ma che gli appariva 
tuttavia mancante «di quei- 
l'nrdito ingegno che vola nel- 


le prime 


Teatro I 

Liquidi ! 

Lucia Poli pi est a la sua 
slanciatissima figura, la sua j 
vene toscaneggiarne e la .sui i 
capacità di introspezione psi- | 
colonica ad una modella che 
«.-.ì confessa» sotto i lampi 
della macchina lotografica. 

La donna parla della sua 
vita, di suo figlio, del suo 
uomo, della sua prima gio 
vnuv.za. dei rapporti i ut elici 
con sua madre, dei sogni che 
accarezza per 1 ! futuro del 
bambino. Una vita miserevole 
che si trascina avanti, giorno 
per giorno, senza speranza, 
m un mondo gretto, illumi¬ 
nato solo da qualche belluria 
ipotizzata da una fantasia a 
sua volta miserevole. Ci sono 
poi ì «liquidi» di cui al titolo: 
riscontro «fisiologico» alle 
parole, in un crescendo clic 
dovrebbe épater lo spetta¬ 
tore. Lacrime (nonché v:- 
schiosa saliva e latte» e san¬ 
gue di una povera modella. 

L’operazione di Lucia Poli 
— e lei Fautrice del testo, 
nonché unica interprete dello 
spettacolo (poiché il fotografo 
non è altro che una presenza 
muta» — si limiti ad una 
irgist razione espostone, ben 
latta, di uno stato sociale, 
senza nessun distacco critico. 
Umiliata e offesa, questa !o- 
tomodella potrebbe anche es¬ 
sere una .-artina o una dat¬ 
tilografa: ma e qui. specifi¬ 
camente. una «donna ogget¬ 
to», e di tipo scadente. 

Lo sforzo dell i simpatica 
nttrice-autrice, che noi abbia¬ 
mo preferito in altre prove 
recenti, viene, comunque, pre¬ 
miato dal pubblico dell'Albe:. 
chino, che l'applaude ogni 
sera. 

m. ac. 


Cinema 

Una vita venduta 

Il cinema nostro ha un ver 
chio debito con la Spagna. 

E' giusto che cominci a pa¬ 
garlo. sia pure in ritardo. 

I na vita venduta di Aido 
Fieno, liberamente ispirando¬ 
si al racconto di Leonardo 
Sciascia L'antimonio troll i 
preso negli Zìi d: Sicilie. >. .svi¬ 
luppa uno spunto che eia be¬ 
ne accennala Luigi Zampa 
in un suo nini mina; lo.it i- 
no: il paradosso, se cosi po¬ 
siamo dtre. di quegl, ita’..api. 
onerai e contadini poveri, che 
andarono a combattere fra le 
truppe d'intervento marniate 
da Mussolini a sostegno di 
Franco, per -fuggire alla ini 
seria e aìi'oppre.—.one d: clas- 
6c nel proprio pai ,-c 

I)i que.-ti mercenar.. il rac¬ 
conto ne indivniua in pai .'.vo¬ 
la re uno: Michele, g ciana 
zollai aro siciliano, il cui un: 
co pensiero e risparmiare : 
soldi della paga per cria, 
pr.trs: un pezzo d: terra nel 
la -u i i-ola 1 risalii de.! i 
guerra, egli argomenti te 1 | j- 
suoi inizi trionfali sembrane 
dargli ragione», non saranno 
moito maggiori d: qn»'!l. co. 
si, por un salario d: mino, 
nelle malferme gallone della 
miniere. 

Ma poi il conflitto mostra 
11 suo vero volto: atrocità e 
nefandezze dei • hianali ». 
tracotanza de: «signor: - cui 
si restituiscono tutti i privi 
legi tolti loro dalla Repub¬ 
blica. feroci.» sanguinaria elei 
marocchini: o. da! itto oppa 
sto. l'accanita res..-lenza di 
un popolo, cui coni resamente 
si affiancano altri jtaliai.i. i 
garibaldini. 

A Guadala! ir i. dove le ca¬ 
micie nere -ubisrono uni du¬ 
ra lez.one. Mich le coniale.a. 
r. cap.ro. Piu t tr,h. r cono 
scera nei « nemici » >pagu ' 
li degli sfruttati cerne !u.. e 
in uri rag » zzo pr:» omero tur- 
riso durante un te.unno di j 
tuga» ormi un tritello Mi j 
il suo itinerari: iei.-,o la cc | 
scienza non piuncei à a o n 
«fusione, s’intrurmn-à t en¬ 
tro un maro, sott i li fuc.ie¬ 
na de: commilitoni. La n 
ceiid.i di Miche’e è contrap¬ 
puntata e .uvomp ign.it.» da 
quella di Lu.gi Veniuta, un 


«anziano» cinico e sprezzan¬ 
te. che sogna l’Amer ra td.t 
cui è stato scacciato e dove 
spera di tornare», non crede 
ne al rasoi spio nè al socia¬ 
lismo, ostenta odio verso i .-,11 
P-Tiori e. all’occasione, s: 
comporta con dignità nei con¬ 
fronti dei franchisti, ma. al¬ 
la line, si ri vela personaggio 
largamente negativo. Sorta di 
cattivo genio, d’impasto già 
notevolmente letterario sulla 
pagina, e che alla prova del¬ 
lo schermo vede accresciuta, 
anche per rinterpretazione di 
un Enrico Maria Salerno dal 
le sembianze mefistofeliche, 
la sua inverosimiglianza. Lo 
spazio concesso a tale figura, 
in funzione forse ambigua¬ 
mente dialettica, serve quasi 
solo a imbrogliare le rese; 
e la stessa linea narrativa, 
pur avviatasi su cadenze d’un 
piano didascalismo, «'ingarbu¬ 
glia e s: appesantisce. 

Con alcune forzature (il ri¬ 
lievo preponderante qui attri¬ 
buito agli anarchici, nello 
schieramento repubblicano) e 
qunlrhe anacronismo. Una vi¬ 
ta venduta suscita, nell'insie¬ 
me. attenzione e rispetto. La 
regi 1 non è smagliante, ma 
il contributo dei collaboratori 
terniri (Franco Delli Colli e 
Riccardo Pallottini per la fo 
tografia a colori. Sergio Ca¬ 
nevari p»r la scenografia. Li¬ 
na Neri! Tuvtani per i co¬ 
stumi» avvalora lina certa 
attendibilità storica e ambien¬ 
tale. Quanto agli attori idi Su 
terno si *» detto», sono apprez¬ 
zabili li buoni espressività 
del protagon'stu Gerardo 
Amato, e !a discreta jxirt;- j 
nen/a del contorno j 

ag. sa. j 

j 


I Lunedì 

m 

musicali 
al Beat 72 

Prendono :! vii domani se¬ 
ra. con un concerto dedicato 
al p.anoforto d: Paolo Casta', 
d . protagonista Giancarlo 
Card :i.. ; Lunedi d. mu.-ica 
moderni e contemporanea a! 
Beat 72. 

Lo man:fe»taz:oni. quas. tut¬ 
te d. t.:\j inanograf.co. drdl- 
c re cioè ognuna a un solo 
campo».toro, con* pilleranno .>c- 
oando .'. m' za 2 me program¬ 
mi AnM.p'.lo Nor. « 24 e 31 
gennaio». Gacnto Scelsi (7 
lebbra.o». M.th.il nz un con d.- 
sch: e rocistraz.cii: 1 14 fetr 
br.r.o». V.fonn Geline*’: « 
fehbra.o» P ionosfera »-3 frir» 
braio». G u.:a”o Zos: <7 mar¬ 
zo). Pi mi M iteria d' Rober¬ 
to Killer. «!4 marzo*. Enore 
Zaif.r: *21 mirzo». .Io»n Lev 
gu-' 1 i23 mirro». F'ed-rr c R.”- 
vì’<. 1 4 riri’e». J:m Di-hc-v 
<13 ipr:’»» Ali a C'irr .n *77 
anrile». G. i ari Zos: »2 n\u- 
gci. Q-nr* »*••■* N’.:"-' 5 . Mm- 
c» »i) nii’go*. numeri a 
G ; irroro * ! > m igz c » e I a a 
I. l’i’b ir 1. l\? in » gr o< 


• v -> vie 
I 0 I 1 T -riiv ( 
?>rr og.u e Tir 


b •»' e t3 e rw- 
mi.-, jerr.r a lire 

-• o 


«Un re a New York» 
al Filmsfudio 

E' un d.»'. vero grati.to r. 
torno q.:-'..o ri; l'n re a Seie 
York', il :: in che Char. ■» 
Chaphn interpretò e dir.'---' 
mi '37. dopo la pirtrnra d* 
gl: Sta;. Ùn.:.. ora in prò 
g-aniir. iz.on-- a. K: mutuilo d. 
Rina. : : ut:rs» che ti ', altro 
r inde o'.io:i ehinumana. 
Mo"sie:.r Verd-n.r r-, r.urr.i 
v.vo ;:r : -rlrrn .tal an. 
<-ara . : c ir r. un.', vrr.-.o . i 
line del nit.-r. il Po..:v.i.m> 
d. po tr.’nthnr.. d: *..c:i/ o. 
Oneri in gv.n parte autrb o 
grafici. Fu re a Sete York 
v.suihm :i eh.ave gro'tr-r i 
tu*te Ir irquirtud.n: chr .. 
erinde cineasti si è portato 
d.ctro. m un pesante fardel¬ 
lo. d il.'Ani. mài: la «careni 
alle streghe» la prepotente 
a-.e.-i d>. » on.-uni..-ino. la v: 
la a ìii-.iù. a d. do..aro. 


Cordoglio 
per la 
scomparsa 
dell' attore 
Peter Finch 


'.'etere, d. (parila eu’da fan j 
tas a che ir-ornn- r-ni* 1 tor ' 


lente , Ozc.. co' s. uro di poi, 
quel che colpirne in questo 
Verdi ancora mz/o e immuta- 
r o. e semmai r. contrario: le 
me.eri.e sono raramente ori¬ 
ginali. ma m compenso la 
violenza con cui eg : attere 
doro ; fa’ti tea:-ali annun- 

c. '! u»i ingegno tanto « ardi¬ 
to > da aso ar .-hujWatt: 

Anche :! libretto arrangiato 
dii Tem.s'r.vle Solerà gl: con¬ 
viene « mera’..gita. I tatti so¬ 
no elementari e : contrasti 
.ncundrscen: ■. 

K’ ur.a Iu-onora che e sta¬ 
ta -edotta da R.Ciardo, il 
qua.e. quando ni leva il sipa- 
r.o, sta per andare a nozze 
con la virtuosa Cumz.a. E 
c'e ancora, a completare il 
quai tetto, il padre’ di lx?o- 
noia, li Conte d; San Boni¬ 
facio. che dà .1 suo nome a! 
lavoro e che è il primo di 
quella sor.e d: padri violenti 
e attaccati all'orto:rhe riup 
panranno in qua.-u tutte le 
successive opere verdiane. Al¬ 
le noz.z.e, naturalmente, i 
quattro arrivano al completo: 
c’è Leonora che insegue il 
fedifrago per riprenderlo e 
c’è Oberto che, invece, vuole 
ammazzarlo, mentre la pove¬ 
ra Cuniza, generosa e sag¬ 
gia. si dà un gran daffare 
per riunire la coppia divisa, 
.sacrificando le proprie spe¬ 
ranze. Invano, perché il tre¬ 
mendo Onerio riesce a sfida¬ 
re Riccardo e a fars. ammaz¬ 
zare, rendendo impossibile 
qualsiasi aggiustamento. Ric¬ 
cardo parte per la crociata e 
Leonota va in convento. Cu- 
mza non si sa. ma in fondo 
non importa: ì veri protago¬ 
nisti del dramma sono Leono¬ 
ra e Oberto, cne appaiono al¬ 
l'inizio con due infuocate arie 
pei dominare incontrastati il 
palcoscenico fino olia fine. 
Vero è che Verdi, (incora ine¬ 
sperto, si lascia ammazzare 
h suo uomo prima del finale, 
ma in compenso Leonora ha 
i'ultima battuta. 

In questo dramma, n tinte 
forti ed elementari. Verdi è 
già tutto lui, specialmente nel 
primo atto, dove si scatena 
come un toro nell'arena. Poi 
l’opera si eleva di tono, la 
materia sonora si affina e 
prende respiro; ma proprio 
qui avvertiamo — come è 
logico per un esordiente — 
la presenza dei modelli pre¬ 
cedenti! Rossini, nella gran¬ 
diosità corale, Don.zetti. nel 
piglio delie cabalette (quella 
di Oberto è tagliata esatta¬ 
mente su quei.a del Duca 
deila Lucrezia Borgia), c. in¬ 
fine. Bellini, che introduce di 
persona ia grande uria finale 
di I^onora. 

Questi imprestiti, tuttavia, 
non tolgono nulla al.a origi¬ 
nalità verdiana: il senso de! 
teatro è giu tutro .mio, ni 
par. della determinazione con 
cui conduce fatti e passioni, 
senza dare uà'ascol'.atore un 
attimo di iespiro. Cos.cché. 
se ì. giovane maestro pren¬ 
de qualche frammento a.trai, 
e perche ha già cominciato 
a mettere :n pezzi il vecchio 
melodramma per rifonderlo 
m una atmosfera incande¬ 
scente. E ciò con una forza, 
una autorità che appaiono 
addirittura più sicure qui che 
in qualcuna deile opere suc¬ 
cessivo de! primo periodo, 
dai'.'Ernnnr in poi. 

Tra tante inutili riesuma- 
zioni. questa riscoperta ver- 

d. ana del Comunale s: rive¬ 
la quindi una eccellente ope¬ 
razione di cultura, realizzata 
ino.tre ton la sobrietà e i'.n- 
tell.gonza necessarie. L'allest:- 
mento d: Maria Anton.etta 
Gambaro è un modello tait 
io nella stili zzaz.one delle 
scene, caratterizzate da po¬ 
chi prce-a. elementi di fondo, 
quanto nella toerenza dram¬ 
ma*. ..a do. costumi. In questo 
quadro, ia regia d: Gianfran¬ 
co De Bos:o si muove con 
grande otf.iac.a. bloccando le 
ims.se come ur.a cornice tra 
cu: : quattro personaggi 
tcor.o con quel tanto d: en¬ 
fasi romantica che e r.el 
dramma e nell'epoca. E* un 
amen*.co s.izg.o d; misto e 
di misura cne accampa-ina 

a/.or. e senza d-sturoare ma: 
lo spettatore coi: irut . d-.*- 
ts.el: lur.o solo r: ::o. in 
r,a.*a: la :mor.z. .a 
ma nuz.a.ei. Ir. :i. maio D- 
B.o.o rende il vera :o d. 
.pasto Ve.d . : »z. aro a gran 
eh. b.eechi. ro.v. in. < .ir,pa¬ 
ra ni. 

Su Lo stesso p.ar.o muove 
la :ea...va'.or..- mas.e.i.e. che 
ha V.or Co.:-.z. us--..-ir.a 
ad Anre.es Gu..::. una inter¬ 
prete d: grande forza e «ato¬ 
nia. mentre nelle parti ma¬ 
schi.. s: impongono 1.nipoti 
drammat.co d. S.mon Este.i 
i.-ebbe re talvolta un po’ a 
d sag.o re. recitativo verdia 
r.o» e la generosità vocale d. 
Umberto Orni., Maria Graz.a 
P.o..’.*:o completa as^a: b? 
ire ..issa.me vocale oltre al 
erro, istruito da Leone Ma 
meri, robustamente presame 
d i.. .n.z.o al a fine. 

Sonora e \.rer*'sa l'orehe- 
s*.a. d.iifta con mano ener- 
r.-. a da Zoltan Pesko. che 
setto m. i senza paura .a r.a 
tura -e ruv dezza d. onesto 
Verdi c ovane. A volte per.-.- 
no f.n troppo. 

Nel comp.esso. insonnia, un’ 
esecuz.er.e di prim ordine. che 
ha sollevato, come Abbiamo 
detto, il più vivo entusiasmo 
degli spettatori che gremiva¬ 
no il Teatro. 

Rubens Tedeschi 



Ridicola 
censura 
a Parigi per 
un film 
di Boisset 


-, i 
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Andréa Ferréol 
da domestica a 
ricca ereditiera 

PARIGI 

Andrea Ferri a .-.ira uva 
demos::.- i eie d v, n*.- m- 
sn-ettatam-'-nte ra-» cr .1-,e- 
ra quando .. suo pidrc.-..- .-, > 
ru na ered» un.vef.-a -e d. t.v- 
t. : sua. b*n. T d'i 

padrone < i.V. rprc * 
g.ovane attore Iran \ .o 
ter Kmou\». eh,- .»,->• a.-.' 
aveva inni., no .a tu**-' .e 
min.ere dam.s*.e« •■* r .• 

. u pera re la sua to’luna e.-r 
c.a di fedirla M» Mar i vO 
si s: (homi la domestica 1 c 
dee .sa a prendersi .a sua ven¬ 
detta. 

Bruno Ganti.lon ha diret¬ 
to il i.lm su ima sc"nezgia- 
tura scritta «a Doni.mque 
Labro 


Giovedì « Il Misantropo » al Pierlombardo 

Parenti: «Molière parla 
di personaggi moderni 

L’attore-regista ha curato una nuova traduzione della j 
amara commedia usando un linguaggio assolutamente , 
familiare, di oggi - La storia della rivolta di un uomo j 



» 


programmi 


LOS ANGELES. ! » 
Lutto n mondo dol o spet¬ 
tacolo ut r la morte mìp-iv- 
vis.» dell'ut!are inglese Pet-*r 
l’.neti. stroncato da un <(il- 
!.». so c.ird.aeo .n un o-pela¬ 
le della città cahforni ma 
fv's*c*.n*en:n «ora né» a 
I/ nctra i! ’Jii s romb o lt»r>». 
Pe'ei E.neh vau’ iv i una ! :n- 
tiu c i ■ '.('.fiale o c.ue 

niritograiit i. pi.z. ita .n A'i 
straba e .-volta In prevale.-..*» 
tra Gran Bretagn i e Sta»; 
Uniti. Qui aveva colto. p;<> 
prio di recente, uno dei suo. 
più significa’ivi succo-si io¬ 
nie interprete del nuovo film 
di Sidnev Lumot Network, 
una s.at :a della te’.evi.-.ane. 
per il quale ma anche can¬ 
didato ah'O.-car. 

Delle altre varie onere nel¬ 
le qual: era apparso in ruoli 
di rilievo, sono da r.cordare 
Via datiti pazza roda ( KH7. 
da! romanzo di Tnonvis Har¬ 
dy) e Dooic’i"". antedetta 
domenica il371». ambedue 
del connazionale John Schlo- 
singer: nel secondo, soprat¬ 
tutto. impersonando un medi¬ 
co omosessuale, aveva offer¬ 
to una tirova assai no'e-.o'e 
per intensità e misura, men¬ 
tre il suo versatile profes¬ 
sionismo spiccavi nella co- 
produzione ìtalo-sov.c! :ca La 
tenda rosta, di Michaii Kal-a- 
tozov (1968». che lo vedeva 
noi panni de! leggenda r.o 
esploratore polare Umberto 
Nobile. 


_ i 
‘ l 


PARIGI, lì 

Violenta mole min. in Fran¬ 
cia. dopo la dee s on- de”a 
magistratura d. .; cm..nuore » 
og.v. rifer.meii* -* al < F--rv.z:o 
d: ,iz one e vca ■ (FAC* 
lista ne! fi'.n /’ a”id r e Fa- 
uard detto ’o « •er’ftn d: Yves 
Boissc *. 

Il f.'in .-* > prò.e*'andò 
da ura .-e**’n. mi 
orni v i': ì c'i - g'.i i’v 
par'ino del SU*, 'a 'ivi io 
ce è cerve tu dì u.: » b.pt-.rv- 
sonoro in : ::*. : c. :e::..i. 
rò. gl: s >;-**fcr. :■.*, n r-_*<► 
larn'.f.i'f ,-co a. » b ■» i» p > con 
un cor * d io. sa - ■. 

Il « S--rv z o .d a * .< v - 
c i ' co ...-• i co-- • : n- ; 

tifa di Ju.- F-in 

mn-'.-vers.ato ..n Fr.i.'i'i.i ;vr 

u lì (ice na di am * eri 
ci:n>o-t-) d. « zor.lla '. ,.i 

gan pir*o orez id--»* . che 

s. s-»:vo 'ri...-. , o a 
una se*.-- .--nzi : ite ri. srun- 
d ili. trjft'e e ran.ne 

Y\os B -.s.et e : produttori 
d--l f.’m -izz livo -a-- -*n*a- 

:.i -1 - 

no ri ì :v. - z..-*.r f : • • ^1 * .* r 
e Ciftfi*. - du- m a~.i o nt-'r- 
ro d. ’ o ->--•* . • • .i 
dut*oro .1 *. a.-.-.'.'-i f.n ì - *-o 
hi a*"**.' i”.'*- * - ì :•**•- 
c mi *.-.z . -:i •* o '* > * - 
me p-c.- -1 c-‘ '- : *ì -. h t d 

ch..«ra*<i R - . - 


Nostro servizio 

MILANO 13 

Proust l’avebb' de» iuta 
una commed.a baiata sulle 
intermittences du coeur: a 
rileggerla oggi V Misuntiopo 
sembra piuttosto un testo r.o- 
co di molte verità, uno de: 
p.ù amari e lucidi di Molière, 
uno sfogo disperato del più 
che quatnntenne autore (che 
la scrisse ne! ICOii» di fronte 
a quel muterò d; slealtà, cru¬ 
deltà, tradimenti e giovinezza 
che era la sua meno che ven¬ 
tenne moghe Armande 

L'insieme d: tutte queste 
p.articohin’-à e: può spiegare 
l'insuccesso che subì alla pri 
ma rec.ta i.l 4 giugno 1»3*>6> 
al Palais Royal, d: Ironie ad 
un pubblico do! tutto impre- 
p.uato a ricevete il me.-.-ag- 
g:o che proponi va i- l'eguale 
insuccr.-i » cu: andò incontro 
quando il himoM.-suno attore 
Baron la r.prese poco dopo 
la morte doii’autore per com¬ 
memorarlo. 

Malgrado queste disavven¬ 
ture Il Misantropo e stata 
una delie commi die più stu¬ 
diate ed analizzate di Mo¬ 
lière: da Jean Jacques Rous¬ 
seau (che sebbene fosse nota 
la sua avversione per il tea¬ 
tro ne lodava ''intreccio mo¬ 
laici a Yo.t uro. giù gu imo 
a Jan Kott (che. come già 
aveva fatto p-r Shaki.-peare 
m un notis-'tno sagù o. pro- 
p^io in re.azioiie a questo, 
commedia eh imo Molicre 
«nostro coniemporaneo >) al¬ 
lo psicanalista Kic in <che nel 
pmuonuzz.o d: A.ceste vede 
ri-.uiz.z.uo il proto:. jh) del.’.n- 
div.duo prie.on.ero de: suoi 
faiitasm.). 

Univi :.-ai.'nenie iiciuiusi.u j 
ta come tin capolavoro, la 
< (unmeri a non è stata mai 
molto rappresentata in Ita¬ 
lia; basti dire che negli ulti¬ 
mi venticinque anni ha avuto 
due sole nies.-e m scena, quel¬ 
la di Strehler nel 1950 e quel¬ 
la del Teatro stabile di To¬ 
rino nel 19Ò9. ad md.e.ire for¬ 
se una celta difficoltà d: 
identif.caz.one e eh oppio; 
ciò ai compassi personaggi 
molieriam. Òsi al Pierìom- 
bardo ( il debutto è previsto 
per il 20 gennaio) lì Misan¬ 
tropo \er:à mes.-o in scena 
da Franco Bareni.. che ne e 
anche i'.nterprote oltre che 
il curatore d; una traduzione, 
in cui a! verso alessandrino 
usato da Molicre ha sostitui¬ 
to («dopo un lungo colloquio 
e in Testor. > dice» un verso 
libero, italiano, «quello usato 
dal Pari ni ». 

Si dice che Molière inter¬ 
pretasse la co'iri' .i e dispe¬ 
rata figura d. Alleate. .1 pro¬ 
tagonista. con tristezza e con 
freddo sarcasmo nello stri¬ 
dulo riso. « Io lo interpreto 
invece — d.ce Parer,». — pro¬ 
ponendomi in primo luogo 
.1 probi* ma d: comunicar-? n! 
pubbl.co un testo m cu: si 
parla di person.igg. attuali: 
lo spettatore deve seni.re che 
sulla scena ?. dibattono pro¬ 
blemi che sono anche i suoi, 
su cui dovrebbe poicr iute: ve¬ 
nire: per questo ho scelto 
per ia in.a ;r;.'iu/.o..e un ...i 
guagzio asso.ute.nif .re fam.- 
liarc. d: oggi. Se pò. dovessi 
anal.zzare il m.o "p-irm:'* 
ne. riguardi d: questo perso¬ 
naggio, dirò c'nc- Al.oste mi 
appartiene come mondo, co 
me inferno intellettuale. Io 
mi identtf.co nel mov.men 
to d: pens.ero eh--» ha fatto 
nascere :i personaggio in 
Mol.ère. e. senza particela:-, 
aecorgimentt. cereo cor. la 
r< Lutazione di mettere in lu 
ce questo complesso mecca- 
n.smo ». 

li misantropo rawanneur rii 
Pi reni: s: muove lungo due 
.Hit *j 11*.**»■', ur/i t*n° 

anal.z.z-i .. rapporto di A.- 
cèste Molière con -> d-jim-e. 
quei.ar.b.to eh-» L.tca.i de?, 
n.ste come .a -• :r..i.a*t..i eie. 
per.-an.izzio ,* rie. .-•;<> «,.;*u c. 
e u.-.'.ritra eh» an.i. i lu c. 
ir.-:.'.'.on - so, .aie de per*.) 
n.nz.o, : suo: ruppi.I: con 
piloro. I.i quès'o secondo am 
b.to. la*.»za. zzaz.one del ..:i- 
guagfi.'» u-rtta ria Pareri:, h i 
i*i le .Ut? pz .--? r> ù 
cstrerr.'t b-,s:.r.o o .* t ilt, 
dze c.-iir.-i.- O'oi'i. l'.....i 


morato c : cisbeo di Coi.meno 
e un generai» de: carabina• i 
.mprown-ameiite preso dalla 
ninno eie! potere, mentre 
1 Clitandro, ne! testo originale 
un nobile scioperato che cer¬ 
ca di accattivarsi la simpa¬ 
tia e l'amore della giovane 
vedova, diviene « una perso¬ 
na assai vicina all’Avvocato »'. 
che cerca di far.-’, all’inter¬ 
no di un partito « una cor¬ 
rente tutta sUa ». 

« Con questa attualiz/azio 
ne — dichiara Parenti -- mi 
preme soprattutto satireggia¬ 
le la vita che si vive .n ceri; 
salotti altoborghesi, dove s: 
fanno e si disfanno le forili 
ne, culturali e non. della gen¬ 
te, e dentro ti ho messo tutto 
i! mio rifiuto per questo 
mondo ». 

Il Misantropo appare og 
gì non so’o una commedia 
sugl, inganni d’amore e su. 
la m.sozin:a, ma bensì la 
storia dedii rivolta di un 
uomo. Alessio, che si rifiuta, 
impegnato ni una causa, di 
sollecitare quella Vittoria cu. 



ha diritto e ci lamette ; che 
•z.udiea pessimo un sonetto 
galante d; Oronte e ci r.met¬ 
te: che non aderisce alle re¬ 
gole del vivere, che non 
dist.neue. nel rampignare. 
l’educazione degli uomini dab 
bene da quella doga arrnm- 
p.cato*: c che e proioiKi.i- 
mente ì radicato dal mondo 
ni tu: vive, di cui non tue et 
ta le regole. Se doliamole di 
i Ci.-mciii- fosse s.iu.o i« p.o 
J b » bruivate non gliene im;nr- 
I terebbe piu», dice Parenti» 

! sarebly? tome Finito, che e 
I sensato, d.scroto, e.omente: 

! e del resto pare che Molière 
abbai voluto rutngurate nel 
p rsonngg.o la parte pos.tivn 

tìt*. (**i ! «i 111 1 0. 

i personaggi i.nterpretati 
di Fianco Parenti, Rafiaella 
A ».m. Bruno Nons. Suno’ia 
C’autna. Renato Biserni. Bob 
M.nchese Riciarao Peitini. 
Sandro Qua.-.modo. Giovanni 
1>«:o/.Ztito) indosseranno ab:- 
t. moderni c costumi, come 
le scene, sono di Muunz.o 
Ft-’vioin». senz,» tempo, ma 
che tenderanno ad evocare 
un.» soviet.» di potere. I,a vi¬ 
cenda si svo’zerà in un imicc 
luogo, una scena tutta bian¬ 
ca con pocìi. arredi, che rap¬ 
presenta la casa di Gel.mene, 
in cui si sta svolgendo una 
lesi a 

« Vorrei che il nostro Mi¬ 
santropo — conclude Paien- 
t. — fosse compreso dal pub 
b’.to «ome una storia asso¬ 
lutamente p"opo:i:b:.e ni lut¬ 
ti i ti ili;)., che anil/z-i una 
soc e*a con le sue milatt.e e 
thsfunz.oni. Tutti gli mcoii- 
t.i e gì scoutr. che avvengo¬ 
no sa.la scena, de! re.-to, 
sono da vedere come con 
trasseziiati ria. a " nia'ac.ia ", 
che è malinconia in A'.ceste 
ed mjcrisia nez . a’tri; essi 
tendono a dar.-., della realtà, 
un’immagine deformata, una 
verità fatta de: fantasmi di 
cui è sempre popolata la no 
stra ansio di v.vere >>. 

Maria Grazia Gregori 


TV primo 

11,00 MESSA 

12.15 ENCICLOPEDIA DELLA 
NATURA 

13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN... 

15,30 ...RETROSPETTIVA 

• Stuferà Palty Prj.o » 

16.40 90. MINUTO 
17.05 TOMA 

Telefilm coi Toay Mi¬ 
ssile 

18.15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

10,20 VITA DA SCAPOLI 

Ti-leli il l-jii Tony Ran¬ 
ci -Il 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 DON GIOVANNI IN SI¬ 
CILIA 

ioiz.» ,'ertala 

21.45 LA DOMENICA SPOR- 
TIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore S, 
10, 12, 13. 17, 19. 21. 23. 
6- Slinoltc, stjrnane: 7 Pel¬ 
inole? Sono eli Rad,olino, 
7 35 Cullo c O'ijol.co, a J 
La mostra loia, 9 30 Mos-o 
10.20 Sotii.i Cu jr .o I liV- 
sci» 11.45 C’borct oiim.'u.. 
12.25 Ui>.h, caldi, 13 39 
« Partici» Rj - : 14.15 P ,-.j 
Lia, 15.20 1 otto i. co': o i 

nolo pur minuto, 16.oj M ..c 
boi.e blu. lò Rcdiouno pc, 
lutti; 18,15 Entriamo tulio 
commedia, 19.20 Aston».o 
niusicile. 19 25- Radiouno pii 
domani; 19 30. Concilio, 20 30 
Oua la snii.'j, 20,-15 l’co 
Goes: 21.10 td cui si nasco¬ 
so, 22,45; Soli mus.c. 23 05 
Buonanotte dalla Dima di 
Cuori. 


TV secondo 


10,25 

12.30 
13.00 

13.30 
17.50 
18,05 


19.00 

19.50 

20.00 

20.40 


21,25 
2 t .45 
22,35 


COPPA DEL MONDO 
DI SCI 

CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L’ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
LE BRIGATE DEL TI¬ 
GRE 

T_ an.ni con ier'i-C jjc'a 
Bo jiilon 

CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
I SETTE PECCATI CA¬ 
PITALI DLI PICCOLI 
DORGHrSI 

B.liettj cantato di Ber¬ 
lo : Iv .1.1 o Iti 11 Weill. 
con M ha 

TELEGIORNALE 
TG2 DOSSIER 
SORGENTE DI VITA 
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1 1 ■ Red ot'ionio. 1 2 A.> 
r.niE spori, 12,15 Re.dal 
; 1 3 -IO Co.jj ono s r|, ur 
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lo'u- 1-13 3 1 us .a no stj? 

v; . ,i un!j ■ e. -d i 1 ò 33 
•niip-p. 1G (3- Doma ina 
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Radio Z" 


GIORNALE RADIO Or; 7 59. 

6.30. 9 30. 11.30. 12 3 1. 1 

13.30. 16.25, 18.30. 19 30. 1 

22,39,; 6. Lu mus c'i» d ! m"'- r 
tino. S.15- Or,i]i e dai.u-n.ci- | 
8.45. Esse TV. 9 5 I’ ti d. ; 


Radio 3° 

GIORNALE RADIO* Ore 6.45. 
7. I j. 13.45 i S 45. 

? 1, 6* Qi:^t!dt.Vì3 Roc^iotrt* 

fa 45: Succede in S La 

st-e.elenca. 9,30 Doniui ta¬ 
tù, 10,25. Rondò brìit«mt A . 
11.15: Dimani». Dne turopa. 

12.15 Bcctho^kiì secondo Bou- 
l»?z. 13: Ouo.e tolk: 14.15 

Mjbis.Lc di de U3. 14 45 Atjn 
fo'u . -tro, 15 Cantautor’ a 
l i! \i r, . 1 5 30 Ojji e do 

15.3;* Per chtt r.ù; 17 
« Ob? to. d tana Bo 

a :: o, i Ve 23 05 In 

t' i'ij p * i ' 21 F i?’ìv : i o 
. ' .2, 27 20 C *b d‘- . o io 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

0 Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


■> 

ì 


Raffaella Azim, che interpre¬ 
terà la parìe di Celimene j 
nel « Misantropo » accanto a i 


Franco Parenti 


1 


i . 


i ^ 
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Massimo Dursi 
dato per morto 
dali'enciclopedia 
« Lo spettacolo » 

BOLOGNA, r» 
II dramm.v.urzo Ma.-r.-mo 
D.irs. m'. i -i; vero nome - 
Oteiio Vècch.ef.:» v.en-» rii:*» 
]kz morto dalia oneioi >? -ri: i 
Lo spettacolo Lo Efir.flore, 
che ha <7 ani., e .:n*'--'o v:v<- 
e v.-zeio e iutiera a*’.va <* 
ab.’.» ». V. » de'.I'0%.s* : vn’».7.: 

a Boi iv.: i i .‘errore d-. i'. Knr. 
e.opzil.a. eri.la refieiv- meni,' 
di Gir ani.. r.iei.i i 
g r. < 2i» ri<-'.•' p.-ri:» cd 

<lr.-.:i.m.»iu. z>> i -..il. .maone 
M n.-.i-'o I):-'- è ma "o <.» 

Io.' .. 'xi.\‘ *:n ..rieri»*e 
a .V l.l !» i:.n I 

z;-.<» P.ea.-.a -.e. ’.i.i.io de..a 

hil.L • ; .*» "» . ' • a i, .'l!’** 

>*.v .1 .;'. t# 77. > >**a-v':ì 

- - - • . r r '.» ri : c • ni».izr. -■ 
o.ser.-?‘ u . a.-.<» » .T.ar^. 

/• r. ’f>'»-' • a »-• • •' . * t*'> 

ranire-er,*i* i :n n-ie-*: z »»r- 
.’.*. ri ?sa 


ATTENZIONE! 

Scambio commerciale fra 

PERSIA - ITALIA 

Da MARTEDÌ’ 18 gennaio 

ail’ARREDAMENTI 
TORRICELLB cav. RICCARDO 

allo scopo esclusivo di rientrare nel proprio cred'to si pone in vendita a 

. pressi di recupero 



un letto di 


626 TAPPITI ORIENTALI GRISINAU 



E CENTINAIA DI ALTRI TAPPETI CI DIVERSE OUALITA’ E DIMENSIONI DI NUOVA. VECCHIA 
E ANTICA LAVORAZIONE - 7jTi! I Cri T;'-'E7I £110 CI ’ - - r ’. : 1 .1 CI I ’. 

Ogni tappeto verrà munito di regolare certificato 
di garanzia ai sensi degli articoli 1490-1491 de! C.C. 


'Arredamenti torricelLi cav> rlqcar 

VlX ttfUiìSCt; 46 - REGGIO EMILIA 7 TELEFONO 33991 OfìAftJO à -12,^0V-15 - 
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Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre pili competitiva. 





































PAG. 8 / rama - regione 


Alle 10 manifestazione provinciale 

Incontro con Amendola 
domenica prossima 
al cinema Metropolitan 

Al centro dell'iniziativa, che si svolge in coincidenza del 56° del 
PCI, l'azione del partito per il risanamento e il rinnovamento - Par¬ 
lerà il compagno Ciofi - Una tappa della campagna per il tesseramento 


La Federazione romana del PCI 
indice, per domenica prossima alle 
ore 10, al cinema Metropolitan (Via 
del Corso) una manifestazione pro¬ 
vinciale, nel corso della quale par¬ 
leranno i compagni Giorgio Amen¬ 
dola, della Direzione e Paolo Ciofi, 
segretario della Federazione. 

La manifestazione, che si svolge 
in coincidenza con il 56" anniversa¬ 
rio della fondazione del PCI, avrà 
al centro i temi dell'azione e del 
ruolo del Partito per fare avanzare, 
nella attuale situazione, il risana¬ 
mento ed il rinnovamento dell'Ita¬ 
lia e di Roma, con un grande sfor¬ 
zo delle energie popolari e demo¬ 
cratiche. 

In questo quadro la Federazione 
romana rivolge un invito agli elet¬ 
tori, alle donne e ai giovani, perchè 
siano presenti all'incontro. 

La manifestazione avviene nel 
vivo della campagna del tessera¬ 
mento e proselitismo al Partito e 
costituisce una tappa importante 
ed impegnativa del suo avanza¬ 
mento. 

La segreteria della Federazione 
rivolge un appello a tutte le or¬ 


ganizzazioni del Partito, della città 
e della provoca, a tutte le sezio¬ 
ni territoriali, alle sezioni e cellule 
aziendali, perchè l'ampia e capilla¬ 
re azione di propaganda della ma¬ 
nifestazione e di organizzazione 
della partecipazione, sia congiunta 
in questi prossimi giorni ad una 
sena iniziativa, ordinata e mulli- 
foime con precisi piani di lavoro 
per ocjni sezione che abbia al cern¬ 
irò la crescita e il rafforzamento 
del partito. 

Intanto si registrano nuovi suc¬ 
cessi nella campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo. Altre cinque 
sezioni hanno cnà raggiunto il 100 
per cento degli iscritti. Sono le se- 
z'on: Colli Aniene (102%), « Ip¬ 
polito Nievo » (140%), Monte 

Porzio (103%), Tornta Tiberina 
(100%) e Poli (100%). Anche la 
cellula della Banca d'Italia e quel¬ 
la dei tipografi del «-Messaggero» 
e del «Tempo» hanno segnato si¬ 
gnificativi passi in avanti. La pri¬ 
ma e al 100%, la seconda ha gua¬ 
dagnato 15 nuovi iscritti al PCI, 
la terza, infine, ha raggiunto il 
113 per cento. 


Un degente di 56 anni è deceduto a Capodanno soffocato da un boccone di panettone 

Airospedaie psichiatrico di Guidonia 
un’altra morte assurda tra i pazienti 

La Iragedia è siala tenuta nascosta fino a ieri - Negli ultimi due mesi altri 2 casi per molivi analoghi * Maiali legali e cibo pessimo 
nel nosocomio delle « ancelle della divina provvidenza » - La Provincia ha aperto un'inchiesta - Indagine anche al S. M. della Pietà 



PROTESTA DAVANTI AL VATICANO 


««Le ambasciare e i consolati 
in Italia non listiti taro lo 

tosisi in materia di lavoro dipendente». Questo il rat tolto clic un « uomo santi.’tei. >. e-iblva 
ieri mattina di ironie ad uno desìi ìngte-si lei Vaticano, m v»a di Sant'Anna -anco 
lare manifestazione, avvenuta m coincidenza on l'udienza concessa dal Papa a! cmp. • ! 1 
plorila uro. e stata organizzata da dipendevi di uffici consiliari e ambasciate conilo le ciò 
limoni del coni tatto di lavoro. NULLA FOTO in protesta m ua di Sant'Anna 


Si intravede un'unica strategia dietro gii attentati degli ultimi giorni e i gravi incidenti in Prati 

LE MOLTE SIGLE DELLA PROVOCAZIONE 

I primi accertamenti contermano che i teppisti responsabili del caos in piazza Risorgimento hanno cercato lo scontro con gii agenti — Un piano preordinato 
Bottino di uno scippo la pistola abbandonata davanti alla sezione de di Trionfale — Dall'incendio della Sfanda di Monleverde a quello del palazzo dei congressi 


Rista guardare ai risultati [ 
dei loro ge.-ti criminali per 
com incorsi clic un piano pre- | 
ordinato è stato meticolosa- | 
niente attuato dai cosiddetti j 
«comitati autonomi» clic ve- i 
nerdi sera hanno seminato 
il caos in piazza insorgimeli- ! 
to e nelle vie dei quartiere | 
Prati: un piano che si col¬ 
loca in quella strategia lid¬ 
ia provocazione che a Roma, 
a cavallo tra gli ultimi giorni 
di dicembre e i primi quin¬ 
dici di gennaio, è stata scan¬ 
dita da una lunga sene 
rii episodi. Le prime nro.it ru- 
z.iom. le indagini e gli ac¬ 
certamenti preliminari, con¬ 
fermano in maniera inequivo 1 
cabile che 1 protagonisti degli I 
n.-'iiti dell'ilt-o ieri volc- | 
vano e hanno cercato a tutti l 
I costi gii scontri con la jk>- j 
Ima e 1 gravi incidenti che j 
sono scoppiati. | 

A piazza Risorgimento so- { 
ilo arrivati armati ili botti- , 
glie incendiarie, di fiondo, i 
spranghe di ferro e anche 
pistole; hanno attaccato con I 
premeditazione, senza die ve , 
ne fosse alcun apparente ma \ 
tuo gli agenti e i ourubinior- 
rt che tentavano di fermar¬ 
li. di svolgere cioo il pro¬ 
prio dovere a tutela dell'or¬ 
dine pubblico. Hanno ingag¬ 
giato con essi, per un'ora cir¬ 
ca. scontri segnati dall'Uso ri¬ 
petuto di bottiglie incendi »- 
r’e. seminando il panico e la 
teiis.one tra 1 passanti e i 
negozianti. 11 bilancio della 
sciata come e noto, o pesan¬ 
te. audio se memento. Un 
negozio di articoli musicali di 
v.a Leone IV somidustn.it lo 
da quattro bottiglie intend.a- 
rie. “ il propr.etano sfuggi¬ 
to alle fiamme in extremis 
assieme alla figliole!ta di po¬ 
chi anni. Danni, anche se lie¬ 
vi. nella sezione DC di via 
Caracciolo. 

Bilancio pesante ma :n- 
cracnto. dicevamo: però è 
stato soltanto un caso che non 
ci siano state vittime. Da uno 
dei gruppetti — dicono i te¬ 
stimoni — formatisi dalla 
frantumaz.ione dei a corteo " 
dopo i primi scontri con la 
poi.zia e i carabinieri, sono 
stati sparati alcuni colpi di 
pistola contro una «volante» 
che stazionava davanti a'Ia 
sozzone missina d: via Otta¬ 
viano. Chi ha assistito ah’ 
episodio. i'. più grave e in¬ 
quietante della serata, ha det¬ 
to di aver visto Io sparatore 
tendere il braccio armato ad 
altezza d'uomo. Voleva ucci¬ 
dere, quindi. I due agenti che 
erano sulla volante, intuen¬ 
do il rischio che stavano por j 
correre, hanno fatto appena j 
In tempo a uscire dall'abita | 
colo della macchina c a gel | 
tarsi bocconi sull'asfalto. Sa- 1 
bito dopo hanno sentito ; sin. i 
li degli spari e il rumore sor¬ 
do delle pallottole che si con¬ 
ficcavano nella carrozzeria 

Non c stato ancora scopre 
to chi ha sparato ne con qua¬ 
le pistola. Sembra da esclu¬ 
dersi. comunque, che Tanni 
sia la stessa che. a incidenti 
terminati, un agente ha tre 
vaio davanti alla sezione ,1c 
di via Caracciolo, colpita d.ù- 
le bottiglie incendiarie: m 
tratta di una pistola d: gres 
so calibro, una « 38 special ». 
Nel tamburo aveva tutti e 
sei ; proiettili e. secondo il 
primo parere di un esperto 
balistico, non avrebbe spara¬ 
to un solo colpo nella serata 
di venerdì. L’arma, comunq- 
que. risulta « scippata » qual¬ 
che giorno fa, vicino al Pan¬ 
theon, ad un passante che la 


teneva nel suo borsello. E' 
lina circo-danza, questa, che 
rati orza ipotesi inquietanti 
piu volte allacciatesi: lineile, 
di stretti legami tra ambienti 
della malavita (anche se non 
organizzata! e certi gruppi 
che lamio della provocazione 
politica e della stida alia de- 
niociaziu le loro ragioni d'es¬ 
sere. Si tratta di un legame 
estremamente pericoloso che 
c in grado di produrre effetti 
nefasti, forse ancor pi di 
quelli die finora abbiamo 
vinto. 

Oli incidenti scoppiati ve 
nerdi in p.azza R.io. gmieii- 
to si collocano dii lesto a 
conclusione di due settima- 
m. le pinne ilei nuovo unno, 
costellate d: numerosi episo 
di di criminalità e di piovo 
razione politiche, di attenta¬ 
ti rivendicati, di volta m voi 
ta, da gruppi che si nascon¬ 
dono ‘■otto sigle di\er->e. ma 
che st mhrano avere un un: 
co scopo e nessuno può 
escludere che abbiano anche, 
forse, na stissa identità Al¬ 
cune di questo ,< mipifso ». per 
la stessa tecnica usati dai 
loro autori, sembrano infatti 
essere opera di una stessa 
m ino. 

E’ il caso dei tre attenta¬ 
ti incend ar: compiuti nel ma¬ 
gazzino Stanila di piazza San 
Giovanni di Dio (il 7 gennaio), 
nel nego/'o d: abbigliamen¬ 
to Cenci di via Campo Mar¬ 
zio t:l giorno succcs^ vo». e, 
infine, nei palazzo dei rn 
eressi all'EUR. la cui aula 
magna è andata compiei inn li¬ 
te distrutta all'alba di lune 
di scorso In tutti e tre i 
casi gli attentatori i.uitnap 
pollatisi di volta in vo’ia 
« formazioni .armato torr to 
riali •> o «nuovi pirti-nan: •>» 
hanno Usato piccoli quanto 
micidiali ordigni a base di 
acidi. 


La sigia « lorm.-moir. arma- i 
te tei ninnali» era già coni- i 
parsa, lunedi tre gennaio, ' 
quando m via Rossetti, ai | 
Gianicolense, era stato inceli- ; 
diati) un pullmino dell'ACKA. 

Nella notte tra sabato 8 
e domenica sono state poi :n 
mediate tre centraline tele¬ 
foniche 

Ben tre attentati, tutti for¬ 
tunatamente con conseguen¬ 
ze non troppo mavì, sono 
stali ancora compiuti nella 
giornata di martedì scorso, 
nella sede Inani di Priniav.il- 
lc. dove sono state date alle 
Imitimi* alcune pratiche cu 
stodite in un archivio (gli at¬ 
tentatori hanno lasciato que¬ 
sta volta la f.rmu < lotta ul¬ 
ulata per il potere piolct.i- 
rio»». al Gianieolense. dove 
e st.ita bruciata la macchina 
del segretario della locale se¬ 
zione delia DeiliOi la/la Cl. 
strana e m ur.'aiuorime.isa del 
Tusrolano - qui sono state di- 
strutte dal luoco tre mac¬ 
chile. 

Gli attacchi contro sedi de 
sono continuati mercoledì 
scorso con gl: a.-v-alti. a colpi 
di bottiglie incendiarie. <on- 
tio le sezioni dei quartieri 
Appio e Latino Metronto. 

L’ultimo episodio d: questa 
strategia delia tensione e av¬ 
venuto proprio icr. pomeri* 
g-.o in via d: Villa Tro.li. ai 
l'Aureho. dove alcun: scolio- 
sciist' hanno Mite .--Tare con 
una carica f~/)l~-’va lo .-por¬ 
telo di un.» cerarri na ci. der: 
vazior.» dell'KNKL I’> r forca 1 
na non ci sono sta*, ria:vii • 
nlevMiti. Non s: c «•'mi" che ; 
quo.-*.» ennesima impresi > ; 
avesse come rbettivo quzl’o ■ 
d: m’eiromp r< IViog.t/io.’e i 
d: corrente ar'holc! .*»urerio. | 
pec<> cii-o.in;-’ *.v c.:: e :n cor- ’ 
so da due giorni .1 congresso ! 
naziona'e m.Ssino ■ 

g. pa. , 


Convocato per domani il Comitato per l'ordine democratico 

Le Circoscrizioni mobilitate 
per sconfiggere reversione 

Ferma condanna di Argan per i gravissimi incidenti dell'altra sera 


I 2 


D o m a n : uomerigg o m 
Camp.doglio, u’.e 18. s nda- 
co Argan pres »;!»: «ma r.u- 
n.oti? de', comita-o pe-manen 
te per la dii-sa de'.’, ord.ne 
fiorone mi in» f.'-.ìcon' ,-o se 
-nera un.» fe.ma rr.ipo.it a ;»!- 
..i catena d e onori, ri: provo 
zazone e de .nquenz.i -avve¬ 
nuti in quest, g-.orn. e cu'.m.- 
naf. ori ; gr rv.ìsim: i.ir.den 
f. de'..altra .-e.a :a p.azza R. 
serg.mento. Cresce, intanto, 
una vasta m«»b.’.:* i/tone de 
movrafea che vo-’e scendere 
:n e mino ’•■ .-* fi - in: de" de- 
centrame.ro e !» ormn.zz.n- 
z-.o.i. d. quii", ere i: tema 
de.la difesa deT'ord. re derno 
crafen e stato .nfatt al ceti 
tro d. numero.-, iiiorrn pil> 
b •<•: che s. sona .--.or: :n va¬ 
re nirt de'.’.a c *ta 

I'. .- uria-o A-gin. ne', corno 
care r.nn.o.’,-’ -1-'. Co*n.ta*o 
per '.a d.fe.-v de ! or J. a e de 
mcrrv.co hi r».-edito eh» 
ve*.i»rrii .-era . V criminose e 
irrs.rf.'j.oh ;> O'” fi' un 

p'i,p.—> fii p r o’ 0 '- n !( Ti s.'tre. n- 
f-«» «fi 'in corico ti: e-'T’ir- 
l'nni'n sclK’nnln (i'scird'ii' 
e rtP'V n. c *o' i a , i *o per ceso 
Tilt- co-ri *— 'uniate Irti 
efr a • 

.• Fspr.m o tutto Io cleono 


cicU'nm m ì nistrazione coniuna¬ 
ie — hn aggrumo Arguì — 
per /'assalto subito dalle for¬ 
ze dei!' ordine ned' adempi¬ 
mento dei proprio dolere, per 
ir l'inirnzr alle sedi di parit- 
t’ demovraiu i e ai r.cgozt di 
vantici <opime retti liti. Sono 
sicuro che l'unità da partiti, 
dei le organizzazioni r (in cit¬ 
tadini democratici saprò re- 
spingere ed iso’nre i d'segni 
eversivi di guanti puntano a 
minare la democrazia, le sue 
istituzioni c la pacifica con- 
i n eri za ». 

Sug'i nr denti ri: piazza R. 
sorg.mento è .-.itervenuto .in 
che sindacato itaiia io 1. 
brat. comi limando le gravi 
provocuz.on: e .n particolare 
!» violenze confo 1-a l.brer.a 
Mara Idi. che z.à ::i passato 
era sta*a colp.ta da atte.itn- 
♦ - 

Un comitato c.rcoscr’.z o'ia- 
le per !a difesa de’Tord ne 
ri-, merratiro è stato intanto 
.st.t j.to r.e”a pr ma cirrose v.- 
z.on» u-n*ro stor.co* durari 
te la seduta d: mercoledì 
scorso Hanno ader.to : rap 
P'es«n*ant: d tutt. : partiti 
del 'arco co-.tuz.ona'.e II co 
m.t.ato sara presieduto da'T 
0 22 .unto del s.ndaco. Carlo 


Tarn, ed ha g.à me.-io m 
pregiammo — tra le d ve:.- • 
ìniz.ucve da prendere -- una 
.ser.e d. ,n.-. ir.tr: con : ri.r.- 
genti de.l.t PS e de: Carabi- 
n.ei: « al fine di ai imitare 
s: legge :n u i o-;i ". - del 2 or¬ 
no upptov.co da’ <on.i.g..o — 
in un ninno rapporto di fe¬ 
conda co'taborii-’one t'istitu 
zionc de! dc'-ci.i'amento, i cit¬ 
tadini e:i i lai oratori ine po¬ 
sti (d’a difesa dell’ordine de¬ 
mocratico ». 

Lo .s'es-o argomento è .-'n- 
to d.scu-io ne. g.orn: seo.--: 
anche rial eotis g’.io de"a XII 
creo.- -r.z.one «EUR» che ni 
approvato un ord.ne de. g. >r 
no voia*o da DC. PCI. PSI. 
FRI e PSDI A la IV «M S.a 
croi -or. • ì c'è st.i*o .live-e 
un :neon*ro tra 1"azg.un*a 
del s/’.daeo e : cip r'^vm 
c.rvoier.z on t.: con : d.r.ren 
!: del IV d stretto d. uoliz.a 
e 1 eomand.mt- d“l.:c tenen 
zi de: ramo n.er. 


Un t 


de'ega smip 


della 


XVIII crca-er.zf'-f «Aure 
'..«a», .nf ne. .-. e incontrata, 
ne. g orni -cors . con il que- 
s*orc M.g'iorm. per discute¬ 
re V n:z Vive da prendere 
n. fronte a: nuovi gravi fat- 
*. d. crim.nal.tà 


La polizia spera così di risalire al nome della donna assassinata alla Bufalotta 

Adesso si lavora sulle impronte digitali 


i L'esame dei polpastrelli semicarbonizzati sarà ulile, però, solo ne! caso che la vittima risulti schedata - L'autopsia 
ha stabilito che si tratta di una giovane sui 20-25 anni, alta circa un metro e 55 e con i capelli castani 


Undici alla sbarra 
per Iruffa 
ai danni di 
aspiranti attori 

E commento .er: .1 prore.---) 
a carico d. undici prr.ij.ie 
accusate d. aver orzali.z. ito 
una colossale truffa a. dami, 
d: centinaia rì. a.-p.ranf. at¬ 
tor: e attrici, ndott. m qual¬ 
che modo a pi za re semme 
va. ani: dalle 10 ni.la a varie 
ce.r.maia d. m.zi.aia dì lire, 
per un provino cmematczra 
ii.-o e fctczralico. e po.. nono 
.-tante le a.-ò.euraz.on: d. una 
tacile camera, abbandonai; a 
se stessi. 

I tatti r..- ilzono a cinque 
anni addietro Nella rete cad¬ 
dero moitiss.mi giovan:, uo¬ 
mini e donne, invitati tramite 
inserti pubblicitari apparsi su 
quotidiani di tutta Italia a 
presentarsi per effettuare ì 
suddetti prr-vmt. 


Era giovane, su: venti venti¬ 
cinque a.ir... a donni ucc.r i 
e oruc.aia. il cu. cadavere 
carbonizzato e .italo scoperto 
venerdì mattata ria un pasto¬ 
re :n un »x»mpo ai.a Bara.otta. 
Im sua -tatura doveva essere 
attorno al metro e àó. i ca¬ 
pelli castani Im ha stabilito 
Tautopa a. che è stata efet- 
tuata ieri a’.'.'istituio ri*, me¬ 
dicina legale dai perii. Ron 
chetti e Marr.ic.no Erano 
pre.-cnt: anche il con*.iridante 
del nfi-leo investigativo de: 
carabmie... colonnello Cor¬ 
nacchia e il re.-pons.ibi'.e del¬ 
la sezione om-.c.di della que 
stura, dottor Jovmella. 

Nessuna novità e invece e 
mersa per qj.into r.guarda il 
nome della vittima- la sua 
identificazione r.mane tuttora 
affidata a elementi molto la¬ 
bili. come l'anello di argento 
che la donna portava ai dito 
quando è stata assassinai i. 
Solo le impronte digitali a 
questo punto potranno dire 
qualcosa di utile, semprechè, 
beninteso, la giovane abb.a 
qualche volta avuto a che 
fare con la giustizia c quindi 


r.su'.t; schedata Nei cor.-.o 
ae.Tcsame necrc.-ro;).co .-oro 


stai, corno* 


ì riucv. 


,-.-.r; -u. pofpa-treTii delle due 
sole dna r.-pami:.»te dal fuo 
co. E.ttro un paio d; giorni 
1) poi ir.a dovreboe avere la 
r:spo.-ta defm.tiva « -.r. un scr. 
so o nell*litro» sui.a util.ta 
d: q je.-to esame. 

Gl: investigatori, comunque, 
appa.ono sempre p.u arv.ni. 
che tratti d: una e.-ec.* 
z.or.e maturata neli'amb.ente 
de.la malivita. Il corpo del.a 
donna, cosi come e stato rin¬ 
venuto nel prato, realtà privo 
degli organi interni e degli 
arti inferiori QueMa c.rco 
stanza in pratica ha impedito 
a: por:*.: d. accertare con pre 
cisione le cause della morte, 
dal momento che la testa e 
la parte -uperiore del corpo 
sembra non presentino lesioni 
morta!:. 

I.e ipotes. a questo punto 
sono due: la donna può esse¬ 
re stata eliminata a colpi ri: 
pistola, e succesiivamente 
hnic.ata. oppure solo stordita 
e poi arsa viva. 

E’ stato intanto stabilito 


che : brandelli di tessu'o 
icozzc.-e trovati accanto ni 
cadavere appartengono a un 
pani e r.on a un cappe**.» 
o a un g.accone. come s. 
era >uppo-to tir. pr.rr.o mo¬ 
mento. Sull'erba, a poca d; 
Marza rie. cumulo d: unni* r. 
d.zie sono stati anche rac¬ 
co.!. frammenti d; un ero^o 
sacro d: juta che. sempre se¬ 
condo poh?.a e carabinieri, 
potrebbe essere servito agl: 
aìsass.n. per trasportare t.n 
li il corpo delia donna, urei 
sa in un altro po>to. 

Resta da stabil.re ino* re 
come mai il cadavere iia sta 
to r.trovato privo degli art: 
mfer.on, I risultati d. • cun. 
esani, compiuti ieri nel cor 
so delia dutop-ia dovranno 
spiegare anche se sono sta’: 
gli stessi assass.m a sez.o 
r.are la vittima, oppure se T 
amputaz.one si avvenuta in 
altro modo. E* passibile, ad 
esempio, che sia stato un ca¬ 
mion a troncare le gambe 
ai cadovere. ne! corso d: 
una delie operazioni di scari¬ 
co che hanno luogo frequen¬ 
temente nella zona. La clrco- 


' stanza dei piede ritrovato a 
| q laiche metro ri: du-’anza dal 
re.-to del corpo, .r.f.r.e. po 
! irebbe avv.-..or.-.re l’.pctes: 

j ancor p.u ra •-ap:.o-~..«:*"? 

: che a martoriare :i corpo dei 
la doma s:»r.o -*ati . mor-. 

1 fi. qu.-’.fì.c- .ir. .t.i.c r.ir.d.igio 


Nozze d’oro 

I campagli Itodcmottc 
Bucci » Ce.-ir.i C jc 'maro.!:, 
de...» -ez one d. To*re Spac¬ 


cai.!. 


?.-tezziat'»o ogg’ 


50. 


ann.ver-ar.o rie. .oro m<a*ri- 
m.«'..g. A. compagno Bjcci. 
,-cr.tto ,i. PCI ri.t '22. e .<•- 
1.» rn.r.p *gna C*""-:ra le cr*a- 
zratal.» 7 ..*i; e z.i aazu.. rìt-.- 
.a .-<■ r.r.-c. del.a zci'.a Sud e 
del.Un.‘a 

Nozze d’argento 

I compagni I*.nda e Mar.o 
Rocchi hanno festeggiato ne. 
g.orn. scors. il loro vem.cin- 
ques.mo anno d; matrimonio. 
Ala copp.a . m.el.or. auguri 
deila sez.one San Lorenzo e 
deli'« Unita 


« In due mesi qui allo psichiatrico di Guidonia, rii proprietà della Divina Provvidenza, 
ci sono state Ire morti per soffocamento. L'ultima e quella di Leonardo Favolino, avvenuta 


il primo gennaio, mentre mangiava una fella di panettone. 

fregano completamente dei malati l.i imbof -tono u. ieri.itivi 
tuli -tanno buoni e non danno (.istallo, ma -«■oniiu «no ambe 


mori’e soffocati d«»l cibo- I 
i! gruppetto di malati che 
l'iia -critta» e arriva*:! nelle 
iena/.oli cii alcuni quotivi.a 
n. alcuni g.ornì la 

Ieri, dopo il -.lenuo mi 
baraz/uto dei dirigenti de! 
nolocomio, è munta la cui 
felina. Leonardo Fu-olino, di 
,V> anni e rimasto -efioru 
io mei e mangiava una let 
•a <1 dolce. Gl e'.a avevano 
panala ì -noi familiari, die 
vo.oi ino folleggiare eoi lui 

c ipod.ii.no. Quel pezzo di 
pa'H'.'oie «g'i e itu'o fatue 
M Tgiudo i soed'i'ii dei pa 
:v.r • e dog., mterm eri ohe 

ano <i ’M’-'atorio. CitiMno 
e m')'*o e iiv !a go'..i cliiUii 
ii.i (pie 1) ’* -one che non ma 
-<•«va ad :ngh o"*re. A no 
urri'-o una . icov i*:.i‘.a eia 
ni«>:'a .i'!o -'ei-o modo nini 
de mangniv.i una mozzarel- 
ia Un altio inalato si era 
su «zzato ccn \i«i pezzo d: 

ni-ii*u. 

Se. 1 i morte di Leonardo 
Fa- vi »> e in ah ri tre de 
coi*, avventi’i negli ult«mi 
*1 niil.ci ‘giorni por 

<',i i-e n nu.ali » afferma un 
vice cì t"ore della e.ii.i ridi¬ 
la de. n.. nrovvidenz.it Tarn 
m.ni'* iuz.iou* provinciale iia 
ape:t-> uni mrh.e.-ta L’ult.- 
n;ì mute — e vomparso i, i 
rnoverr.'o d; 43 anni — e 
avvenuta "altri .-era. Li vit¬ 
elli i pire. Miflr.va di cuore. 
Qu litro g.orn: la in una mi- 
provvi.-a i-.pezone neT.'o.-pe 
ria.e. compiuta ria meri.e:, che- 
tolog: e -i.-iistenti sor a.i ri: 
palazzo Valentini. sono sta 
•e acreria'e gravi ir regola ' t 
*a per quanto iiguarda ì mez 
zi di con'enzione. lo sf’Utta- 
mcìto dei malati at’ruver.io 
’a oriiridottu ergoterapia, la 
quantità e la qua li* a del v t- 
to. «Legature a. letto, alle 
pane!i:nc. .n tcrmoiifoni -- 
d ee la lettera dei inalali - - 
ev.iitno anche qui. 1 ma'ati 
-<no cimili nei cameron: co 
me dei carcerati, i ve-*ip so- 
■ io ’-;do*ti a h'-ande:!i. '! c: 
lio e pe-iuno. I me//! di 
contenzione >,no co-a jìtia 
Io 

Ir* « Art-elle ri°l!a divina 
provv:d n !Ra . '.'ord.ne re'.- 
■gio.'O propr cario del no-o 
com.o poniedono lincile gl: 
e-nedal: pvclratrai d: Bure 
gì.e <B:iri». ri. Foggia e di 
Potenzi E' rii ieri '.» not.z a 
eli» i (i r.genti rie !':ìtliuto ri: 
B:-< eg'.ic hun ’o : t—vuto co 
unir c- iz.on: giuri.z: tre per i 
reati ri: p.ae-o e ri; --oqu'sti-o 
ci- p"r-ona 1 maiiitr.it: han¬ 
no arche accertato eh» ; r - - 
coverai - venivano nia tr.it'a- 
t. e p m.:.. Una si’ u 7 on» 
dramm.i’ica. n *r ino": v-‘-.e 
s.mile .» que'.a ei.it»ntc a 
Guido.) :i ■< Aii-tte gw - dice 
Tas-c-soi'» provine-aie aìTassi 
.iteti *a. Nando Ago.it. nell. — 
(ibb'umo Innato i mirati ir 
oait. .! cibo pess'mo nudai a- 
tfo la retta di 22 nu'a Ine 
Qiornoi'cic che per oarr ma 
lato pana lo miti m isti a: ione 

E non bi-ti A Gii Inn ,i 
come a B eglie "e r gol era 
p:a e ri: ci-.i I maiati. con 
la sciita che u l.ivoro serve 
a rem.if-riri' : pa 7 . ‘iati ne’.’.-a 
vita soi .ale. sono i '--trett: ai 
serv.z: p u uni '-. :n < u -.na o 
a pulire : reparti A. a fine 
del me-» c'» un min i n.-o ri. 
due <» tremila lire Un reo 
cerato sordomuto e.>*ret*o a 
. ivo rare otto or^ a! 2 .or:’.o. 
dal momento che non cono 
s* e l' 1 -f» d-1 d •na r o. non v -• 


-a lettera < 11100 'ma 
1 podi. 


« < !M!1 pois' 

coiti u. 


anni .-ano ,it 1 

♦ « Itti ,1»\ 11 l»1 » .1»» » V X I 1 »' 

l. Vili V ,|V . .1. ' .( , 

.nceneritoie ed e Muta pa¬ 
gati .a m.r.uu-ui/.u io Miao - 
rimana de:.i .itali !. per un 
ammon’.tr»' xompe.i- vo ri 
tre imi.ardi e .-.*:«<■ ra 
s.mt.i mihoir Per ”.rt,» <pi-‘ 
.ito tempo .e vexvh ■ an.m - 
niitr.i'on provincia <1 >c*‘.‘ 
dalla DC non hanno t:«>..’. o 
mi ’a da i due 

« I’ com poi tu ve» o ì< .'e 
giunte de — due Ad- 
— mostia a ni or p u « •’ it > a 
mente 1 ’ calatide 
sti amentui'tii di'’"i "gira 
mento assunto ot «/n-r■ «v>r 
n: duu' espouenl• c </«• ’ :/«■> 
naie del ! o senno 1 10 ' t'o i"* 
itiobieihi de' assiso-'. I( 
eli tati >cu mentir da a ut 
parte continuano n tur eie 
licite mo>ti pei sottacimeli 
to a’ìa "Casa de"a d" ”11 
nini 1 idei.a". da' r u’t'a te'.tu¬ 
lio d' st> umei'tii u.me 1 ' te 
rimento di un degente 01 (. ;<> 
de padiglioni "u,ii «e ' de! 
S Maini dci’u l‘ie‘a In gite 
sto taso s’ e t'a'.‘ubi d ii'i 


tatto (icctdenia'e 
un in ••( edibi’e s t 

possibile imbust• 
uh un (/dioe co' 


de 


info 
« r >- e 
i* alili"' (li 
tot ; n:e 1 - 


a dei > epa ito T> ne. ‘mio »•• 
no. contili t mdod: ieutpcu '■ 

CÌ pili (ipriti ,;{ , 

Su qu'it'u’t.mo ri:. n.m.r . 
co ep-.iori.o ".inimmi-" az o-ie 
piov.nciale ili apeuo. g.a .<r.. 
una .il-, h e.ita 


Il fatto è che i medici se re 

!.n«) a rulur!: a. degli stracce 
: r.tv-i: e per questo m può 
'ino fumale per pania» dice 

«Sincero consenso» 
del Vicarialo 
all’inconlro Ira 
Argan e Paolo V! 

I'uri.i'.’oi con. e-.-a da Pie 
lo V 1 al . uri.u 0 e alla gami a 
■ ai) u ima .. me ; 1 < gl-e at tea 
. . oc t un - nt no 1 oli' n-o > 

1 ' .amimi un., nota del Vu-a 
:. ' o. ;l .- . testo compare 
s* im me .- u'ie pa. me del 
T « A veli :«■ \ 'cil.Uta al ter 
:n. u di una li'■ente 1 ìumone 
<ì : > p.t 1 roi ! pi eletti di Ri) 
mi < 1 " 1 i , 1 . limai \ icario 

I.'.ipp:. .. 11.11 m o pei l'in 
cuir. o ri. : Papa con Ai.gan c 
co" g asse -o. »■ .«cennipii- 

grato, ■» !!,< dich..«razione, da 
un .aiuto imita) le polena 
ilio, riti mie « maliziose e in- 
g 11 ,ic . clic sono siate .-ni- 
J lu.i'i' ria etite palli il prò- 
1 po.i to rit ! i'u(lu - n<a A giuri: 

1 'o de V.i.i.ii'o moine. 1 po¬ 
co lel’ce 1 e .-: ito .! r:lcii 
imn'o tatto da A: g.in dina.ite 
T neon '10 al leizn .1 u co di 
Rom i '• 1 in .1 lo -.pecuia/ionl 
edilizie nella capitale Commi 
que — attenni .incoia la no- 
, t 1 — 1 la comunità tee! siale 
ri: Romt iiccno-ce Taipet’o 
po 1 \o t- a.iche la ucci --.'a 
. o: *».:i ♦.•ita’to tia Tautorità 
umni-ii Hat.va e quella er- 
clcs'ale. 


La requisitoria del pubblico ministero 

Chiesti due ergastoli 
per il delitto Papaldo 


Erg «ito'») ng Li g Sa-a.iiiv 
e E:manno Sgabbi: 21 anni 
t>er Ivo L.bzia*. q u-.'ie !<■ r. 
ch.c.ite d». pabb!.c«) mm..-*ero 
1 ! pie. -."il 1 )-. . ut 1 .s olle ri 
F:.nu.-.o Papi do. .! g.o 
v aie (i..vt;o v ri . : mo ante 
« Frani..s . •.•irida*.) ioli un 
colpo ri. p.-ioa a'.t nuca .1 
s-, : .1 ri-' U» inaiz.o ri-. 11)73 
Il io: po. com. s. ; , r.i 
venne irò. ito ri i- .un., dopo, 
.sepo.to .-otto - it)i> a ne. a 
p.net 1 d: C'a.-:-- tu .aio 

I! P.M do:- I). Nad . ne'.'.i 
sua requ'.s *o- .. li.t r.« o:d ito 
tu::, g.. e'enic.i.. enu . 1 . ne. 
corso dt u"o’.a. ctic pn 

t .1110 .« ce.ivv.i :• .<■ p*r .a <o 
pzvo.cz/ i nin. <i*-i ve .mpa- 
t.i'.i. 1! dato tomiani"!"' a*, r: 
nane a a»::;z .-.ore d. L.I>e 
rat., ciie ha no ivo a. « sco 


p*!' 1 de.’.o sIcmo cadaveie d: 
i’ap.ildo Li r.'ial'az.one. t.v- 
t.i nei coi.so de. pio»esso — 
Ila ufterni ito ; doti. Di Noi 
do — 110.1 ha qu.nd. a 1 un 
v.io.e li-chi' 1 o/j 1 con .'ev. 
di "./-t rii tati. 

F. i.ve.-t-o Pavido, appar 
ti .leni» ari una iainig ia » li» 
!»• > ri.-: .1 i ,*-a. d rettolo rie. 
i). : „s-o: .Cile F: ani .s » a: 

Paio.:, i.ompt.vc m..storio 
.-.ime.".'" .1 .eia rie. IO marzo 
T.»71 Le indegni: oi.ent.V» 
!m d.i. ovino munii ilio su. 
.'.note.-, ne. dal 'lo. non o;v 
p.odalo..<> a sui..a Due anni 
dopo. i>-:o. un deP'r.iro r. 
la’ 1 eia u 1 com,ugno d ce 
‘.a. Ivo L.ih.a' . g : avcza 
eo.ife-i t'o <i t.ssc:c s*nto !';. 
ad m. Ivi • g oz.ine. uis.< 
me t Si.a.- n. t Sgob’oa 


Il risultato delle nuove analisi alla Yale 

Non sono le lampade 
la causa dei malori 


re 


a neh» pegno Co-:. o‘ 
tre alia retta chi* s. fa da-- 
dalla Provincia. .1 •' Casa del 
!a d.v.ni provv d»n?a " gin 
dagna anche sulle .-na 1? d»: 
inalai.. <h» so-titu.sior.o -1 
persona!» nec-'-s.-aro a man 
dare «vani, l'npcd.i'i- F. co 
si che con : ,-o'gi. ih» arr.- 
vano da pa azzo Va.ent.r.i, in¬ 
vece d: curare adeguavi:"'.-": 
le : ricovera)., lordm» re - 
2 :oso ha arr.cchito •" .--.in 
patrimon.o ;mmob.l.«r» In 


Non >■ i**<> co-,. i;-i .1 

:n< ii 1 .1 .-. .e .t a 1 .!.*• 1.0 

delia Vati E.itnn ili Api. : 
per si ab. lire le ini. <• de. :. 
peni: c.is. d. nto-"io:.» 
C»ì .-( ceri an.cn* :. <omp.-it ; ri,.; 
p»r.«! i.om ii.i* • ri..ila a i’o . 
t « g. :d'z:a: .a. il in .0 portavi 
alla .uri vici. 1 . 1 / one rii -; 1 mi 1 
-lo ai.'nnp.,.nto e.ttt: io ri: 
una Mini). -.ri . .«: 0:1 r qm 

sto peni -- ha li < bla:.i*o il 
do»*or Fai)- *•.(» Bruii* r. do 
c- nt* ri c . ni.«a .-. "il V'U ai 
l'un:-fisi::» ri. R<.iii.« < re 
-non .-•!> r i* ';'*;-.e ri- : ’ec 
1 . . mi . 1 *. lì ( Oir.p "li .( 
.ir.. : -. all :n*« et-*!*.» -*a- 
h l.azr.'o — ■■ •.-no «un :> r 
qiia..;o r g'i ira 1 gl- u * m. 
qu udii * <-.»-! ri: e. v* .en.m.cr. 
Io avvìnci): giovai ». 


Li rii •r.i:.:, < ih rii Bì : 

! ne: p niual z/.t un asixlto 
! aiip. .- a «c (iri 1 v .1 •* :ri 1 dt I 
'.e i"'i.—un von a.a Va, - Ne. 
'■ goni, moiii. mi..”;, q'ia'ru 
■ 1 . » s. **r 1 ,litri’;.•* > .iilion 


a- 


1 1 voi e 1 !.. In. 


P»o 


1 p. .0 ri ( ii'i(!«'i- ito.c guasto 
I ri- la .imo ola .1. j'f 0.1 .1. 1 

os.g.r.*- .i..(!a rieri.i 1 aiuolo 
si ’.!'.* o--.1 ’ ' .'.(■ rie. 23 r.o 

v < mbi e 

A/.erri 1 :i o -inn/e ti ni¬ 

no ii.l’ie (""a o: ciato sulla 
:.ei(-s-.V( fi ramiire alia 
1 is-.i in)- zia/.- . e jvzr gli 
o)/*-r.t.. ai! moine!.to ria* non 
e rag f.ra-vo .ncn**. pzonon.bi 
’*• ri ;o-o r.'orr.o n fabb. ra 
nrim.i i :ie -nino stale accer- 
i-»*e a- cau-e dcri** intossica 
. z:on. 


DA OGGI tutti ai grandi 

MAGAZZINI JOLLY 

VIA DELLA MAGLIANA, 233 

Per chiusura dei reparti 

ABBIGLIAMENTO • CONFEZIONI • BIANCHERIA 

SVENDIAMO TUTTO 

« A QUESTI PREZZI »» 


LOTTO DONNA 

4 COV-A’lT 3 5 :: •; 

PA’.TA^ONI Cz -,-2 L 

SOTTOVESTE 

GON 1 )/- J51--.5 

CAM.CETiA dm: - lavasi l. 

JEAXS 12 . L 

CAMICIA L 

PIGIAVA L 

GIACCONI pj-a L 

GONNA LANA-KILT l. 

COMPLETI pa-Ta p-, L 

» S".-.a L 

CAPPOTTI pj-a 3 a L 

LOTTO UOMO 

CAMICIA icr lai L 

JEANS 9 » S> . L 

PANTALONI -, gog-va L 

PIGIAMA L 

PANTALONI v*. 4:3 L 

G.ACCA LANA favas a L. 

VESTITO LANA L 

GIACCA da ca-.e-j L 

GIACCONE jpr-.o - faalas t L. 

CAPPOTTI up.tis L. 


■ t:j 

■ ao 

1 jJD 

c 

2 ' 2 j 
4 9J0 

6 911 

s . c z 

7 ÓCO 

3 9jj 
14 903 


2 

4 

4 

5 

6 
9 
9 

1 I 


530 

930 

900 

930 

900 

930 

900 

933 

930 


12 900 


LOTTO BIANCHERIA 


C«?EM3 rm .... 
S7?0- N VCC. 

70 Z A V. ' V T 1 
LENZ-.0-0 3 

, fa*: 

P^AD 

COPEPTA _AV v 
TO.'AGLIATO ’- 
COPER T A LA',:. 
70. AGLI VTO -- 

copriletto :• 

TOVAGL ATO *: 
COPPIA rANT s 


/ & 
o>- 


■: : li ? 


LOTTO BAMBINI 

PANI \LONi 
VESTITINO biVCI 
•MAGLIERIA a-; issa : •• 
GlUSEET TO -, 

GIACCA szj : 

MONTGOMERY '.z:zi s 
COMPLETI I U .. •; .- :a .j 3 ) 
CAPPOTTINO 
COMPLETO (fais 
CAPPOTTO LODEN 


L. 

L 

L 

L 


L 

L 

L 

L. 

L 

L 

L 

L. 


150 

600 

1 450 

2 500 

3 900 

4 900 

4 900 

5 900 

6 900 

7 900 

7 930 

8 900 
14 900 


1 500 
1 500 

1 900 

2 900 
4 900 
4 900 
7.900 
8 900 
8»903 

14.900 


ASSORTIMENTO TAGLIE CALIBRATE 
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Intervento di Saniino Picchetti, segretario della Camera del lavoro j 

1 

—- | 

La grande responsabilità; 

dei lavoratori è decisiva; 
per uscire dalla crisi 

Avviato il dibattito nei consigli unitari di zona dopo l'assemblea nazionale dei | 
quadri sindacali - « Ogni categoria partecipi alla realizzazione della linea 
emersa all'Eur» * Giudizio positivo sugli incontri con l'amministrazione comunale 


Sono in./.lnt:* ieri le ria¬ 
mo. 1 . dei (."m.s."'.; unHur: 
di zona per cli.s:mere 1- 
dee.óioni adotiate dalla 
milieu UjU.j 
naie elei quadri sindacai.. 
Dopo queiia pr.m i fa.-,:- 
di incontri, i! dibattito in¬ 
vestirà. da! 21 gennaio a! 
ó febbraio, tutti 1 pònti di 
lavoro e si concluderà il 
10 febbr.a.o con l’attivo 
provinciale dei quadri. In 
questo modo la federazio¬ 
ne romana CGILCISL- 
UIL intende avviare uni 
<-onsu!fi/.ionc d; massa 
attorno alla linea e alle 
scelte de! movimento sin¬ 
dacale. Su questo argo¬ 
mento pubblichiamo un 
intervento del compigiv» 
Santino Picchetti, .negre 
tar.o generale della Ca¬ 
mera del lisvor - ). 

Già nelle centinaia di in¬ 
contri svolti prima deH’as- 
eemblea nazionale, l'orienta¬ 
mento espresso dalla stra- 


il partito; 


DI GIULIO A LATINA — 

Si svolge oggi a Latina, al pa¬ 
lazzotto dello sport, con inizio 
alle 9,30, una nianilestazione 
sul tema: « Le proposte dei co¬ 
munisti par la ripresa econo¬ 
mica e lo sviluppo democrati¬ 
co a. con il compagno Ferdi¬ 
nando Di Giulio, della dire¬ 
zione del PCI. 

CONSIGLIERI REGIONALI — 

Domani, al comitato regionale, al¬ 
le 17,30, riunione della segreteria 
del gruppo dei consiglieri regiona¬ 
li e dei coordinatoli delle com¬ 
missioni consiliari (presidenti e 
vicepresidenti comunisti) (Borgna). 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE 
— Domani in Federozionle olle ore 
19, o.d.y.: * Esame del bilancio 

preventivo 1977 (Vitale - Rolli). 

SEZIONE CULTURALE — Do 
mani in Federazione alle 21 Co¬ 
mitato di Partito per l'Università 
(Asor Rosa - Sintone). 

ASSEMBLEE — (Oggi): NUO 
VA TU5COLANA alle ore 10 si¬ 
tuazione politica (Imbellone): 
PORTO FLUVIALE E CELLULA 
RESISTENZA alle IO (sede cellu¬ 
la) problemi internazionali (Ca¬ 
puto): MONTE CUCCO alle IO 
(Epifani); FLAMINIO-BORGHET- 
TO alle 9 (Catoni - Massetti): 
MONTE MARIO alle 10 su comi¬ 
lato centrale e situazione politica 
(S. Morelli); PRIMA PORTA alle 
9 situazione politica (lembo): 
CIAMPINO alle 16 situazione poli¬ 
tica (Ciocci): SAN MARTINO DI 
CERVETERI alle li tesseramento 
(S. Merini); TERZI DI CERVIE¬ 
RI alle 10 tesseramento (Rosi); 
MONTEROTONDO CENTRO alle 
17 bilancio e tesseramento (Rolli). 
(Domani): MONTEVERDE NUO¬ 
VO alle 19 sullo sanila (Terra¬ 
nova); TRIONFALE alle 18 plura¬ 
lismo ed egemonia (Nardi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — (Domani): CASSA DEL 
MEZZOGIORNO allo 15.30 con¬ 
gresso dell’Eur (Fioriello, Luniddi): 
PP.TT. TELEFONICI DI STATO 
alle 17 as;. a Testaccio situar one 
politica (Mastromartino e Fabri- 
z): ACOTR AL OSTI A LIDO alle 
16.30 in sezione- costruzione cellu 
la (Cesselon); CENTRALE LATTE 
alle 17,30 C.D. ad Esqudino (Stru- 
faldi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 

POLITICI - (Oggi): PONI E 

MILVIO alle 10.30 ass. (EHul); 
FLAMINIO alle ore H (3) (Loi). 
(Domani): CINECITTA'-corso A 

■Ile 18 (5) « Il PCI dopo il 20 

giugno . (Funghi); GATE alle 1S 
(1) « Lo sviluppo del capitalismo 

italiano nel dopoguerra . (La Tor- 
re). 


grande maggioranza dei la¬ 
voratori romani era ancorato 
.saldamente ad alcuni princi¬ 
pi ispiratori deda politica sin¬ 
dacale riconducibili al respi¬ 
ro nazionale che debbono ave¬ 
re le scelte e gli obiettivi de! 
movimento. Deve essere sot¬ 
tolineato il valore del con¬ 
senso espresso dalle catego- 
gorie del pubblico impiego al¬ 
le intese do! 16 dicembre che, 
seppure non conclusive, ed 
anche riduttive nello quanti¬ 
ficazioni retributive in rap 
porto alle richieste presenta¬ 
te, sono state accolte pro¬ 
prio perché in questi setto¬ 
ri ha prevalso i! senso di 
responsabilità politica dei la¬ 
voratori, elio hanno valutato 
giustamente il rapporto tra 
politica contrattuale e situa¬ 
zione economica. 

La controprova .-.tu nella 
costatazione della netta ca¬ 
duta della presa tra questi 
lavoratori della demagogia 


ZONE — « CENTRO . domani 
a CAMPITELLI alla 19 commlsS'O- 
ne scuola (Buggiani); « EST » og¬ 
gi in FEDERAZIONE olle 9 segre¬ 
teria (Aletta): domani in FEDE- 
RAIONE alle 18,30 commissione 
urbanistica (Aletta - Tombini): 
« OVEST i domani n BRAVETTA 
alle 17.30 gruppo e segretari se¬ 
zioni XVI circoscrizione (Gillari- 
ni); t SUD » oggi a TORPIGNAT- 
TARA alle 9 Segreteria: domani a 
TORPIGNATTARA alle 13 segrete¬ 
ria e cordinatori (Proietti); a 
CENTOCELLE alle 13 in via degli 
Aceri responsabili femminili VII 
circoscrizione sul tesseramento 
(Marasciullo) : « CASTELLI * do 

mani a FRASCATI alle 18.30 riu¬ 
nione sezioni Frascati. Grottaierra- 
ta. Colonna. Montc-porzio, Rocca 
di Papa. Montecompatri, Rocca 
Priora sulle ULSS (Galieri): » TI¬ 
VOLI SABINA » domani in FEDE¬ 
RAZIONE alle 17 segreteria (Fila- 
bozzi): a MONTEROTONDO CEN¬ 
TRO alle 19 comitato cittadino sui 
problemi sanitari (Marletta). 

ZONA OVEST — Attivi circo- 
scrizionali sul tema: « Stato del 
partito e iniziative politiche in pre¬ 
parazione dei congressi di sezione. 
Tesseramento 1977 ». Domani alle 
ore 18 a OSTIA CENTRO XIII 
Circoscrizione (Tosi): giovedì alle 
ore 18 a VITINIA XII Circoscrizio¬ 
ne (Cini); venerdì alle ore 18 a 
MONTEVERDE VECCHIO XVI Cir¬ 
coscrizione (Pezzetta): sabato alle 
ore 19 a GARBATELLA XI Circo- 
scrizione (Boccanera); domenica 
alle ore 10 a FIUMICINO CENTRO 
XIV Circoscrizione (Bozzetto): lu¬ 
nedi 24 alle ore 13 a NUOVA 
MAGL1ANA XV Circoscrizione 
(Epifani). Gli attivi saranno con- 
elusi dal compagno Piero Rossetti. 
Devono partecipare i Direttivi delle 
sezioni, capigruppo c Aggiunti, se¬ 
gretari circoli FGCI. direttivi cellule 
aziendali c di fabbrica. 

FGCI — Per martedì alle 9.30 
è convocato il comitato regionale 
della FGCI. All'ordine del giorno: 
« Elezione degli organismi dirigen¬ 
ti e iniziativa politiche » (Giansira- 
cusa). TIBURTINO III. ore 10.30. 
assemblea precongressuali. CASSIA, 
oro 10. assemblea sull'occupazione 
giovanile. 

PROSINONE — GIULIANO DI 
ROMA assemblea (Mazzocchi): TE- 
RELLE ore 15 assemblea (Cervi¬ 
ni); CARDITO ore 10 inaugurazio¬ 
ne dciie cellula (Vaccai. 

RIETI — POGGIO MOIANO ore 
17.30 assemblea FGCI (Giraldil. 

VITERBO — MONTEFIA5CO- 
NE ore IO assemblea (Sposetti): 
VT ore I 1 comiz:o (La Bella - 
Zompanti): GROTTE S STEFA¬ 
NO ore 10.30 comizio (Fratini - 
Pollastre!!:). 


de: .sindacati autonomi, an- | 
che se iiersistono zone anco- ! 
ra e.spo.-.te al misMinalismo ' 
mconeludentc che ci richiama- . 
no alla esigenza di estende¬ 
re in quest: settori il positi¬ 
vo rapporto sindacato lavora¬ 
tori che si è (.- presso nei 
giorni prccedent raccordo 
de! ltì dicembre. 

Ad ogni settore de! movi¬ 
mento è chiesta una assun¬ 
zione di responsabilità nelle j 
coerenze di comportamento | 
per affermare la linea emer¬ 
sa daU’assemble.i dell’EUR. : 
Difendere !a scala mobile co- I 
me abbiamo dichiarato di fa- j 
re, assegnando ad essa la di- 
fesa del salario dall'inflazio- i 
ne significa evitare che nelle | 
pi'Utaiorme integri*..ve uzien- i 
da!i la componente salariale I 
abbia un suo pe-o spa-u.co. 

E ciò anche in presenza di 
elargizioni padronali che si 
spiegano soltanto (dopo il 
gran parlar oche si là del 
costo del lavoro) con la vo 
lontà di questi signori di spin¬ 
gere avanti la politica della 
inflazione, ben sapendo che 
questa provoca guasti profon¬ 
di nell’unità del movimento e 
nell’organizzazione democra¬ 
tica della società. 

Le decine e decine di ver- j 
tenze aziendali che si vanno 
aprendo nella nostra città e in 
provincia, si debbono caratte¬ 
rizzare per i temi qualifican¬ 
ti dell’organizzazione del la¬ 
voro, degli investimenti e del- 
roecupuzione sintetizzati dal- j 
le scelte di politica industriale , 
compiute recentemente dalla 
federazione unitaria provin¬ 
ciale. 

Lo stesso padronato, che a 
Roma ha cercato di sfruttare 
la crisi per colpire il sin¬ 
dacato nella sua forza con¬ 
trattuale iRcnunuzz! Setolar! 
eoe.) deve meditare sui colpi 
subiti sia con le sentenze che 
sconfessavano l’operato unti- 
sindacale di alcuni industriali, j 
sia con lo sciopeio di due ore 
del 22 23 dicembre 

L’incontro che : sindacati 
hanno avuto con gli industria¬ 
li romani, dopo le vicende j 
della lotta appena ricordata. I 
ha posto alcune premesse po¬ 
sitive per confronti clic do¬ 
vranno iniziare tra non molto 
sui temi dello sviluppo eco¬ 
nomico di Roma. Il piano re¬ 
gionale di sviluppo che stiamo 
esaminando in questi giorni ; 
come sindacato potrà costituì- l 
re il punto di riferimento 

Su questi temi complessivi 
si è anche sviluppato il con¬ 
fronto tra la federazione uni¬ 
taria e l'amministrazione ca- I 
pitolina che si è articolato at- ! 
traverso riunioni con gli as¬ 
sessorati preposti alle gestio¬ 
ni di problemi di carattere 
economico e sociale. K‘ pre- J 
visto un incontro di carati eri- 
globale con la giunta dopo il 
quale la federazione unitaria 
esprimerà una sua valutazio¬ 
ne complessiva e specifica sui 
temi trattati. 

Fin dora è possibile diro 
che i confronti avuti sono 
stati numerosi e ricchi e tutti 
ispirati ad una positività di 
rapporti che non si può na¬ 
scondere. Particolarmente 
nelle scelte programmatiche 
del Comune in materia di edi¬ 
lizia economica e popolare 

Santino Picchetti 



PELLICCE PREGIATE 
TAPPETI PERSIANI 

RIBASSATI FINO AL 50% 70% 

VIA DII TRITONE H. 30 




ztÈMÒ 


PER ULTIMI 15 GIORNI 

DA DOMANI ORE 15.30 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


!/, ;t. \ v\ 

f i \ \ Vi\ 

<$. ÌW'Ù 


PELLICCE PREGIATE TAPPETI PERSIANI 

V-scne Ttasch.o can. S90 000 Bellicismo 60 000 

V'sone cari, code 590 000 BcVara Pakistan 155x97 90 000 

V sene cinese l Vi set) 590 000 Preghiera 100x65 45 000 

V.sone Zeffiro g-acca 450 000 3.: Vara Kashmir 126x77 125 ODO 

rérs.ano Svtakara 593 OX> Hf-ivan 125x102 200 000 

Focj nat. colio vc'ne 6-93 000 Kashmir 200x125 300 000 

Persiano ampe nere 295 Ovk) Amnssar fine 183x125 400 000 

Castoro can. trasmrt. 990 tX\l Keshan 200x134 3A3 0GG 

Pelliccia marmotta can. 990.000 Afsaa- 140x109 1S5 030 

Giacca volpe ressa 390 000 Kazar russo 247x150 3S0 000 

G acca lupo 350 000 Agra 215x128 335 000 

Giacca agnello Tibet 190 000 Kuman 225x152 670 000 

Hat Mousquet v.sonato 490.000 Cuti con seta 215x135 900.00C 

Giaccone opossum 350 000 Baktìarì 315x211 800 030 

Castor.no naturale 295 000 Ferahan P3SS. 310x102 350 000 

lapin francese 125CKXI Melayer pass. 514x104 750 000 

Cappelli code visone 20 000 Her.van 314x200 53^ QX- 

lapin g, ubfc.no 59 000 Bukara Kash. 302x183 710 000 

Vastissimo assortimento Visoni Canadesi trasportati naturali 

da L 1.490.000 

MODELLI D! NUOVA CREAZIONE 1976-77 
Ogni singolo acquisto è munito di certificato di garanzia 


ROMA ■ VIA DEL TRITONE, 30 • TEL. 6787445 


OREN-CAPPELLO 

all'Auditorio 

Oggi alle 17,30 (turno A) e do¬ 
mani alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione. concerto diretto da DANIEL 
OREN. pianista ROBERTO CAP¬ 
PELLO (Stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di 5. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 14). In programma: BLA- 
CHER, Variazioni su un tema di 
Paganini; LI5ZT, Concerto n. 1 
per pianoforte e orchestra: BEE¬ 
THOVEN, Sinfonia n. 7. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio oggi dalie 16,30 in poi; 
domani dalle 17 in poi. Freni ri¬ 
dotti de! 25 °d per iscritti a AICS, 
ARCI-UISP, ENAL. ENARSACLI, 
ENDAS. 

CONCERTI 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - Piar¬ 
ti Poli, ang. Via del Tritone) 
Alle 12 i concerti di Mezzo¬ 
giorno. tniormanoni: 656S44 1. 
CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE - ARCI (Via Carpine¬ 
te, 27) 

Alle 17,30 concerto con la par¬ 
tecipazione della pianista Marisa 
Candeloro. Programma: Beetho¬ 
ven, Chopm. Liszt 
SALA CASELLA (Via Flaminia. 

1 18 - Tel. 3601702) 

Ahe I 1 seconda lezione con¬ 
certo del ciclo ''Storia del ritmo” 
tenuto da Roman Vlad: u II Me¬ 
dioevo » con la partecipazione 
degii amici detta Polifonia. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo- 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 656.87.1 1) 

Alle 17.45 la Compagnia "Sce- 
naperta" presenta: a La notte de¬ 
gli assassini » di Jose Triana. 
Regia di Dmo Lombardo. (Ulti¬ 
ma replica). 

ALLU SCALU (Via dei Piceni. 28- 
Tel. 49.27.56) 

Alle ore 17,30 la Cooperativa 
Alle 17,30 e 21. IS (a Coop. 
Gruppo Teatro presenta: u Di 
Sc'vcik o delle esperienze utili » 
di Silvano Spadaccino. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 654.46.02-3) 

Alle ore 17: « Misura per mi¬ 
sura » di William Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzma. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Oggi alle 16.30 la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappresento; 
u La moglie del dottore ». Com¬ 
media in tre etti di Silvio Zam- 
baldi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Oggi alle ore 17,30 la Coope¬ 
rativa "Compagnia Italiana di 
Prosa" presenta: « La leggenda 
della Croce » di Calderon De La 
Barca. Regia ed adattamento di 
Adolfo Lippi. 

DELL ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 3S • Medaglie d'Oro - le- 
telano 359 636) 

Oggi alle ore 17.30 la Coop. 
La Plautina presenta: « Pupo e 
Pupa della malavita ». Spetta¬ 
colo comico di Feydeai. Regia 
di Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te¬ 
lefono 478598) 

Alla a O M» % * I A »» ^ »X % ^4 I 

/-Alte IO. ‘X ... M*a W w P-g- - x>» 

Feppino e Titilla De Filippo. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 18: « Brutta c cattiva » di 

Nello Riviè. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tel. 65653S2) 

Alle 17.30 la Compagnia "La 
Zucca" con Rina Franchetti pre¬ 
senta: « Mi canto na Venezia 
poareta ». Due tempi di poesia, 
musica e prosa di Attilio Duse. 
Regia di Vittorio De Sisti. 

DE' SERVI (Via del Morlaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 17,15 la Cooperativa di 
Prosa De' Servi presenta: « Si 
la... ma non si dice » di Aletta 
e Mazzieri. Regia dì Carlo Pa- 
doan. Canzoni originali degli 
anni ’20-’30. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 . Te- 
lelono 462.114) 

Oggi alle ore 17,30 la Com¬ 
pagnia di Prosa Romolo Valli 
presenta: * Il giuoco delle par¬ 
ti » di Luigi Pirandello. Regia 
di Giorgio De Lullo. (Ultima re¬ 
plica) . 

ENNIO FLAIANO (Via S. Stciano 
del tacco. 16 - Tel. 688569) 
Oggi alle ore 17: .La difficoltà 
iniziale » di Francesco Casaretli. 
Regia di Maurizio Scaoarro. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghetti. 
1 Tel. 6794585) 

Alle 17 il teatro Stabile del¬ 
l'Aquila presenta: . Lear » di 
Edward Bond. Regia di Antonio 
Calenda. (Ultima replica). 

E.T.I. TEATRO VALLE IVio del 
Teatro Valle, 23-A • Telefo¬ 

no 654 37.94) 

Alle 17,30 la S A.T. presenta: 
. Le cugine » di ltaìo Svevo. 
Regia di M. De Francovich. (Ul¬ 
tima replica). 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
tei. 6561156) 

Alle ore 17.30: » The Mouse- 
trap » di A. Christie con i Gol- 
doni Repertory Piayers. Regia di 
Frances Reilly. 

PARIGLI (Via G. Sorsi, 20 Te¬ 
lefona 603 523) 

Alle 21,1S concerto in bianco e 
nero con Riccardo Cocciante e 
Federico Troiani. (Ultima re¬ 
plica). 

Ridono ELISEO (Via Nailon» 
le. 183 tei. 465 095) 

Alle 17.30 il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Sncccesi con la 
partecipazione d: Gius’ Raspsn. 
Dandolo presente: » La signora 
è sul piatto * d: A. Garjarossa. 
Prenotazioni dalle 15. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
lei. 654.27.70) 

Alle 17.15 la Compcgn.a Sta¬ 
bile del Teatro di Presa Checca 
Durante. L. Duce . E. Libarti 
con la novità assoluta: « Li rac¬ 
conti de la Guardiola » di Eneo 
Libe:\ Regia de.l'autore. 
TEATRO SANGENE5IO (vi» Pad 
gora n 1 lei. 315373) 

Oggi a:!* ore 1S: « Crudele in¬ 
tromissione di Bruno Cagli ». 
Regia di Fernando Balestre. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - To¬ 
lgono 47S.6S.41) 

Alla 17 e 21.1S Al.rfcisro Ne- 
schese, Antonalla Stani e E.:o 
Pardo!?: In * I compromessi 
sposi ». Commedia mu»‘Cz!e di 
Diro Verde. Reg : a di Mario 
Le.-.d . Prenotai : :et. 4756S41. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5395782) 
SALA a 

Alt 21: « Arcicoso » d Robert 
P.rgrr e * L'Uscita » di L. P - 
rae.ueilo lr*er. L 2500 - tes¬ 
sera R dbtt. L. 1503 - tessera. 
SALA 8 

Alla- 17.15 la Ceca. Le Fab- 
brea ce.* Atte.e a.a san te. 
« FramisLa » d, V.'cdek r-.d Re 
g e c. G anza-.a Numi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini- 
Tei. 393969) 

Aie ore 1S Lu g. Prolztti in 

« A me 9 b occhi— ptease » d 

Radano Lc-ic:. 

TENDA DEL MASANIELLO (Vio¬ 
le Tiziano Tel 399 857) 

A e 17 3C la Coen T-a'.o LI 
be.-o prasmta » Masaniello di 
Porta-Pugliese ». Ragia c. A - 
manda Pug-‘ tse 

TEATRO SPERIMENTALE IL COL¬ 
LETTIVO 

A le o.e 21.3C « The zoo sto- 
try ». d. E A.be». Reg a d. 
G _i,c?pa Scarcc. a 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Albenco II. 29 
i Tel 654 71 37) 

Al e ore 21.15. ;! G-upuo T c_s- 

se pres ; « Edicola Trousse », 

; ALBERGHINO (Via Alberico II. 
| 29 - Tel. 6547137) 

I Alie 21.15 Lucia Poli presenti; 

I « Liquidi >. 

ALEPH (Vìa dei Coronari, 45 
Tel. 655.OtS) 

A.le 17.30 e 21.30 il Teatro 1 t 
presenta: « Labirinto n. 1 » d. 
Dom.not e Mil.y. Regia di Do¬ 
mi noi. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, T 
Tel. 581.74.13) 

Alle 18: ■ Woyzèck thè ce At- 
■4<ch • di G. Sepe. 


■schermi e ribalte - 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Cattivi 

gnzszzi * 


pensieri, con 
SA (VM U) 


OSTIA 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Misura per Misura » di Shakespeare (Argentina) 

♦ « Masaniello » (Tenda del Masaniello a Viale Tiziano) 

♦ eli giuoco delle parti» di Pirandello (Eliseo) 


CINEMA 


♦ « Signore e signori, buonanotte » (Alfieri) 

♦ * L'immagine alto specchio» (Antares, Smeraldo) 

4 « Il deserto dei tartari» (Archimede. Quirinetta) 

♦ «Taxi driver» (Eden, Esperia, Verbano, Ambra Jovi- 

nelli e Pasquino in inglese) 

♦ « Il Casanova» (Fiamma) 

4 « Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Africa, Aurora, 
Pelle Mimose) 

4 « L ultima donna » (Alaska. Sala Umberto) 

4 t Novecento I Atto » (Ariel, Jolly) 

4 v Brutti, sporchi e cattivi » (Boito, Diamante, Delle 
Rondini. Edelweiss, Mondialcine) 

4 «Missouri» (Brasi!, Nevada, Colorado) 

4 « Stop a Greenwich Village » (Colosseo, Leblon, Ru¬ 
bino) 

4 «Novecento II Atto» (Cristallo, Macrys, Avorio) 

4 «L’inquilino del 3. piano» (Doria) 

4 « Complotto di famiglia » (Rialto, Trlanon) 

4 * La strana coppia » (Nomentano) 

4 «Accattone» (Piccola Antologia) 

4 « Il gigante» (Collettivo Nonientano-ltalia) 

4 i San Giovanni Decollato » (Cineclub Sabelli) 

4 « L'uomo dei cinque palloncini » (L'Officina) 

4 «Zèro de conduite » e «Un chien andalou » (Etlm- 
studic 1) 

4 « Un re a New York » (Filmstudìo 2) 

4 «L'ora dei forni » (Murales) 

4 » Capitan Blood » e « Il corsaro dell'isola verde » (Mon¬ 
tesacro Alto) 

Le sigle che aptwiono accanto ai titoli del film cor- 
nspcodono alla seguente classificazione dei generi: 

A: zTvventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR; Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Stortco mitologico. 


L'ALIBI (Via di Monte Tcstaccio, 
n. 43 - Tel. 577.84.63) 

Alle 17.30 la Compagnia So¬ 
ciale di Prosa "Le Macinitene" 
presenta: « Libido Sistcrs » di 
Harold Ciewley. Regia di Giulio 
Berruti. 

LA MADDALENA (Vis detta Stel¬ 
letta. 18 Tel. 656.94.24) 

Alte 17,30: « Psiche o i itori di 
Olclia » di Sandra Pariynani. 
Regia di Grunpe. (Ult. giorno). 
TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala. 67 Tel. 5895172) 

Alle 17.30 lem. e 21.45: « Hi- 
gonia ili cuiide » da Ifigenia in 
Aulide di Euiipiile. Adattamento 
c- regia di Abelardo. (VM 1S). 
SUBURRA (Via Capocci n. 14, 
tei. 4754818) 

Alle 17 e 21.3U: « Scusi... ha 
visto passare il medioevo!?... 
"ovvero storie quasi contempo¬ 
ranee di principi e popolani" ». 
Farsa di Mimmo Sarto. 

■ A » fEAfrtO (Vis Cesare Bec¬ 
carla. 22 Tot. 312.927) 

Allo ore 21, laboratorio teatra¬ 
le aperto al pubblico « Spazio » 
Compagnia La Maschera. 

CINE CLUB 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mallonato 29 
Tel. 589.40.69) 

Alle 17. 19. 21 23: « La bat¬ 

taglia del Rio della Piata ». 
COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-1TALIA (Via Catanzaro, 
n. 3 - Tel. 857.362) 

« Il gigante », d G. Stevens. 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tobaldi, 56) 

Alle ore 16.30, 'S.30, 20.30. 
22,30: « Accattone ». 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabcl- 
li. 24) 

Alle ore 17. 19, 21, 23: « San 
Giovanni decollato» (It. 1940) 
di A. Palermi. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be- 
naco. 3 Tel. 8G2.530) 

Dalle ore 15.30 alte 22.30: 
« Due o Ire cose che so di lei » 
di t.L. Godard. 

FILMSTUDÌO (Vi a Orli d’Alibcrt, 
n. 1-C - Via delta Lungara - Te¬ 
lefono 654.04.64) 

Studio 1 - Alle ore 17, 18.30. 
20. 21,30. 23: «Zero de con¬ 
duce », di J. Vigo - " Un chien 
andalou », di L. Bunue! - « Me- 
shes ol thè 3Ìtcriioon ». di M. 
Deren. 

Studio 2 - Alle ore 17. 19. 21. 
23: « Un re a New York », di 
C. Chaplin. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi. 2 A - Tel. 581 63 79) 

« La ragazza con ta valigia >*. 
CINE CLUB MONTESACRO ALIO 
(Via Emilio Praga, 45 - Tcle- 
tono 823.2120) 

Alte ore 16.30 e 20 30- « Ca¬ 
pitan Clcod » - Alle 13.30 e 
22.30: « II corsaro dell’isola 

verde ». 

MURALES (Via Fienaroli. 30/b) 
Alle ore 1S. « L’ora dei lor- 

ni », di F 5olonss. 

POLITECNICO 

Alle ore 17. 19. 21. 23 « Sfi¬ 

da infernale ». di J Fard 
CIRCOLO CULTURALE F.G.C.I. S. 
LORENZO (Via dei Latini. 73 - 
Tel. 4958315) 

Alle ore 16.30 e 19.30. « I so¬ 
lili ignoti ». 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na. Nando c Rinaldo ORFEI 
(Via C. Colombo Ficr3 di Ro¬ 
ma • Tel. 51I500Q S11 5001 ) 

Tut:i i gio-ni 3 spcttrco'i. ore 
16.30 21.33 V ,lta alio zoo da:- 
,'e 10 alte 15 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.0S L. 800 

Taxi driver, con R De N a - 

DR VM 14) - R . i'a d ;.-o- 
gl.rc o 

VOLTURNO - Via Vottumo, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere. con A AG re 
DR (VM 13) - Ri. ita d spa- 

g! a-£llo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352 153 L 2.600 

King Kong, ccn J. Le-g» - A 
AIRONE Via Lidia. 44 

Tri 732.71 93 L. I 600 

Una vita veiduta. ca.i E M 
Sa:arr-. a - DR 

ALCYONE - V. Lago di lesina. 39 
Te!. 838.09.30 L. 1.000 

L'eredita Ferramonti. eoa D 
Erede - DR 'VM 15) 
ALFIERI Via Repelli 
Tei. 290.251 

Signore e Signori buonanotte, 
de..a Coa; 15 T.:r; o SA 

AMUASSAOE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540 89.01 

L'uitim3 lottia di Mei Brocks - 
C 

AMERICA - V. Nat- del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 1 800 

Cassandra Crossing, rea 3 Ha-- 
r » - A 

ANIENE • Piazza Sempione, 19 
Tei. 890.817 U 1.500 

A) piacere di risederla. ::: 'J. 
Telare - G *S 

ANTARES - Viale Adriatico. 2 
Tei. S90 947 U 1.200 

Immagine aito specchio, ::: i. 
5ar.;v,4-. - DR .VM 11' 
APPIO Via Appi» Nuova. S6 
Tel. 779 633 U 1.300 

Dimmi ch« lai lutto per me, 
ci J. Ocre - SA 
ARCHIMEOE d essai 

Tel. 875.567 L 1.200 

Il deserto dei tartari, re.n ; Pa - 
r'a - DR W 1S> 

ARISTON Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2 S00 

Il maratoneta, con D Ho'f.r.a-s - 
G 

ARISTON N. 2 (Galleria Colon¬ 
na • ex cinema Galleria) 
L'ultima follia di Mei Brocks 
C 

ARLECCHINO • Vi* Flaminia. 37 
Tel. 360,35 46 L. 2.100 

Oedipus Orca, co.) R. N e.-.z-s - 
DR (VM 1») 


FIAMMETTA - Via S 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 
Sturmtruppcn. :on R 


ASTOR - V. B. degli Ubbidì, 134 
Tel. 622.04 09 L. 1.500 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio - C 

ASTOKIA - P.za O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 

Al piacere di rivederla, con U. 
T o.jnj’rl - G (VM 18) 

ASTRA Viale Ionio. 105 

Tel. BS6.209 L. 1.500 

Konga, con J Conrad - A 
ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 76) 06.56 L. 1.200 

Bestialità, con J. Mayn.ce - DR 
>VM 13) 

AUREO Via Vigne Nunvc. 70 
Tel. 880 606 L. 1.000 

La pretara, con E. Fenech 
S (VM 18) 

AUSONIA Via Padova, 92 

t « •»»“ « ^ a ■ •% “SArt 

IL'I. 4ZU. ÉUU i». I .AUW 

Gullivcr nel paese di Lilliput, con 

R Ha-ris - A 

AVENTINO - Via Pir. Ccstia. 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Dimmi che lai tutto per me, 
con J Dorali; - SA 
BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Dimmi che fai tutto per me. 
con J Do.olii - SA 
BARBERINI 

(C.i u:a per restauro) 

BELSITO Piazzate Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1-300 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
BOLOGNA ■ Via Stannra, 7 

Tel. 426.70 L. 2.000 

Oedipus Orca, con R. Nlahaus - 
DR (VM 1S> 

BRANCACCIO - Via Merutana 244 
Tel. 73S.2S5 L. 1.500-2.000 

(Riposo) 

CAPITOL - Vi* Sacconi. 39 

Tel. 393.280 L. 1.800 

Cassandra Crossing, con R. Ha-- 
rls - A 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. G79.24.65 L. 1.600 

Ai piacere di rivederla, con U. 
Tognazzl - G (VM 18) 

CAPK ANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Rcdf o: d A 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Nerone, con P. Franco - SA 
DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel 588 454 L. 1.500 

Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelll - SA 
DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780 146 L. 1.000 

Italia a mano armata, con M. 
Meri. - DR (VM 1-1) 

DUE ALLORI Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L- 1.000-1.200 
Italia a mano armata, con M. 
Morii - DR (VM 14) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380 1 SS L. 1.500 

La prclora. con E. Fenech 
S (VM lo; 

EMBAS5Y ■ Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Nerone, coi P. Franco - 5A 
EMPIRE - V ie R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L 2.500 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r ; - A 

ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Quelle strane occasioni, con N. 
Ma-.r-cci. - SA (VM 1S) 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 

L. 1.200 

Breezy. con W. Holden - S 
EURCINE Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.8G L. 2.100 

Languidi baci perfide carezze, 
con L P-a e:: - SA (VM 14; 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
Tel. SOS.736 L. 2.000 

Languidi baci perfide carezze, 
co- L Pro -c:t - SA (VM 14) 

FIAMMA Via Eissolati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Il Casanova, d F re., ni - DR 


L. 2.100 

Pezzetta - 


GARDEN ■ V.lc Trastevere, 246-C 

Tel. 532 848 l_ 1.500 

Italia a mano armata, con 
Me: . - DR iW. 14) 
GIARDINO piazza Vulture 

Tel. 894 946 L. 1.000 

Mr. Klein, eoa A. De an - DR 
GIOIELLO Via Nomentana. 43 
Tel 864 149 L. 1.500 

Basta cnc non si sappia in giro, 
::: li. r. co - SA 
GOLDEN Via Taranto. 36 

Tel 755 002 L. 1800 

L'innocente, G. Gana 

DR . VV. 141 

GREGORY V Gregorio VII. ISO 
Tel. 63S.0G 00 L 2.000 

Caro Michele, ecn V, Me ara - 
DR 

HOlVDAY Largo B. Marcello 
Tel S5S 326 L. 2 00 

L'ultima follia di Mei Brocks - 
C 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Chissà se lo farei ancora, can 
C Dana-.-.c- - 5 
INDU.MO Via G. Induno 

Tel 582 495 L. 1.600 

Il iibro della Giungla - DA 
LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.33 L. 1.500 

Squadra antifurto, con T. V,.- 
! an - C (VV. 14, 

MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tel. 736 036 L. 2 100 

Sturmtruppen, aan R Faazcfa - 
SA 

MAIESTIC Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649 49 03 L. 2.000 

Histoire d'O, can C. Cle-y - DR 

‘ • M 1S) 

MERCURY Vi» di P. Casttllo 44 
Tel 656.17.67 L. 1.100 

Breezy. con W. Halde.n - S 

METRO DRIVE-IN 

Cali.vi pensieri, con (J. Tog.naz- 
z. - SA i VM 14) 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 6S9.4C3 L. 2.500 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto • 
SA 


Appio Nuova 
L. 2 100 

: R Forzavo - 

i SS. Apostoli 
L. 2.000 

C. Cle-y - DR 

P. Castello 44 
L. 1.100 

Holde.n - S 


L. 2.S00 


MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò contro i 4 - C 
MODERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La lunga notte dì Entcbbc, con 

H. Berger - DR 

MODERNO - Piazza della Repub. 
blico 

Tel. 460.285 L. 2.S00 

Oedipus Orca, con R. N.ehaus - 
DR (VM 13) 

NEW YORK Via delle Cave, 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Il corsaro nero, con K. Bed, - 
A 

N.I.R. - Vìa Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostaccìano (EUR) 
Gullivcr nel paese di Lilliput, can 

R. Flati. a - A 

NUOVO FLORIDA • Via Nìobe, 30 
Tel. GII. 16.63 
Konga, con J Conrad - A 
NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
lei 789.242 L. 1.600 

Bestialità, con J. Mayn.ce - DR 
(VM 16) 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel 396.26.35 L. 1.300 

Italia a mano armata, con M. 
Meri. - DR (VM 1-1) 

PALAZZO Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio - C 

PARIS - Via Magnagrccia, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Il maratoneta, con D. Flottman - 
G 

PASQUINO • Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Taxi driver, co.i R. De Nlro * 
DR (VM 1-1) 

PReNES IE Via A, da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000 1.200 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Una vita venduta, con E. M. 
Salerno - DR 

QUIRINALE Via Nazionale, 20 
Tel 462.653 L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R. Hai- 
r.s - A 

QUIKINEITA • Via Minghetti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Il deserto dei tartari, con J. Per- 
rin - DR (VM 1S) 

RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Il signor Robinson, con P, Vil¬ 
laggio - C 

REALE - Piazza Sonnlno 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Il corsaro nero, con K. Badi - 
A 

REX . Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Italia a mano armata, con M. 
Mori. - Dii (VM 14) 

RITZ Viale Somalia. 107 

Tel. 837 4SI L. 1.800 

Il corsaro nero, con K. Bedi - 
A 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460 883 L. 2.500 

Chissà se lo larci ancora, con 
C Doneuwe - S 
HOUGE LI NOIR Via Salarla 
Tel. 804.305 L. 2.500 

Bestialità, con J. Mayniel - DR 
(V M 18) 

KO.\Y Via Luciani. 52 

Tot. 870 504 L. 2.100 

Caro Michele, con M Meleto - 
DR 

KQYAL ■ Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

King Kong, con J, Lange - A 
SAVOIA Via Bergamo. 75 

Tel. 861.159 L. 2.100 

La lunga notte di Entcbbc, con 
H. Berne r - DR 

SMERALDO ■ P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Immagine allo specchio, con I. 
Bargnian - DR (VM 14) 
SUPEKCINEMA - Via A. Depre- 
lis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Nerone, con P. Franco - SA 
TIFFANY - Via A. Deprctis 

Tei. 462 390 L. 2.500 

Il mondo dei sensi di Emy 
Wong, con Ckai Lee 

S. (VM 13) 

TREVI Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 L- 2.000 

Barry Lindon, con R. O'Nsa! - 
DR 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 83S 00O3 L. 1.500 

Il libro della Giungla - DA 
ULISSE Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200 1.000 
Italia a mano armata, con M. 
Maril - DR (VM 14) 

UNI VERSAL 

Quello strane occasioni, con N. 
Manfredi - 5A iVM 13) 


VIGNA CLARA 
Tel. 320.359 


P.za latini. 22 
U 2.000 


Languidi baci perfide carezze, 
con L. Pro,etti - SA (VM 1-1) 

VITTORIA Piazza Santa Mari* 
Liberatrice 

Tel 571.357 L. 1.700 

Bestialità, coi J. Maynlce - DR 

, w \a i e j 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624 02 50 L. 450 

Distruggete Kong la Terra c in 
pericolo 
ACILIA 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
coll J. Do:Olii - C (VM 14) 
ADAM - Via Casiline. 1816 
Tel. 838.07.18 

(Non pervciqjto) 

AFRICA • Via Galla e Sidama, 18 
Tel. 838.07.18 L. 700 G00 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ALASKA Via Tor Cervara, 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

L’ultima donna, con G. Depar- 
d.cu - DR (VM 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Squadra antilurto, con T. Mi- 
1.01 - C (VM 14) 
AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Febbre da cavallo, con L Pio et¬ 
ti - C 

APOLLO - Via Cairoti. 68 

Tel 731.33 00 U 400 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. S.'.ac/ - A 

AQUILA Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Febbre da cavallo, cari L. Proiet- 
- C 

ARALDO * Vi» Serenissima. 215 

Tel 254 005 L. 500 

Spoglismoci cosi senza pudor. 
con J, Da-c ! - C (VM 14) 

ARGO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L 700 

Il corsaro delta Giamaica, con 
R SS».-. - A 

ARlEL Via Monteverde 43 
Tel. 530 521 L 600 

Novecento - Atto I, con G Dc- 
pc-dlcu DR (VM 14) 
AUGUSTUS - C. V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 U 800-600-700 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J. Do.c .,1 - C . VM 14; 
AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 l 700-500 

Qualcuno volò sul n.do del cu- 
cu'o, con J. N.cholse.i 
DR (VM 14) 

AVORIO D ESSAI ■ V. Macerata 18 
Tel 779 332 L 700 600 

Novecento - Alto II. ccn G. Ds- 
pa-d - DR i VM 14) , 

BOITO • Vìa Leoncavallo, 12 
Tel. 331 01.98 L. 700 

Brutti sporchi e cattivi, con ti 
- SA VM )4> 

BRASIL Via O M Cordino 23 
Tei S52 3S0 L. 500 

Missouri, cz.i M Branda - DR 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54 24 l. 600 

Mary Poppins, con J. Ard.-e»., 

M 

BROADWAY - Via dei Narcisi. 24 
Tel. 231.57.40 L. 700 

Il signor Robinson.... can P. 
V. zso a - C 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tei 231 80 12 L. 700 

Amici piu di prima, con F. 
Frznch. - C 

CASSIO - Via Cassia. 694 

L 700 

Febbr* da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

CLODIO • Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.S7 L. 700 

Amici piu di prima, ezi F. 

Franchi • C 


COLORADO - V. Clemente Iti, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Missouri, con M. Brando - DR 
COLOSSEO - V. Capo d'Alrica. 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

Stop a Grcenwinch Village, con 
L. Barlcer - DR (VM 14) 
CORALLO Piazza Oria, 6 
Tel. 254.524 L. 500 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Novecento • Atto II, con G. 
Dopaidieu - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - Via V. Ma¬ 
rino, 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nithclson 
DR (VM 1-1) 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Brulli, sporchi c cattivi, con N. 
Manfredi - S \ (VM 14) 
DIAMANTE - Via Prcnstma. 230 
Tel. 295.606 L. 700 

Brutti sporchi c cattivi, con N. 
Manfredi - 5A (VM 14) 

DORIA - Via A. Doria, 52 
Tel. 317.400 L. 700-600 

L'inquilino del terzo piano, con 
R Polansid - DR 
EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L. 000 

Brulli sporchi c cattivi, con N 
Manfredi - SA iVM 14) 
ELDORADO - V ie dell'Esercito 28 
Tel. 501.06 52 L. 400 

(Non pervenuto) 

ESPERIA • Piazza Sonnino* 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Taxi Driver, con R. De Nuo 
DR (VM 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.000 800 
Mary Poppins, can J. Andrews 
M 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de' Fioii 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo, con J Ntckolson 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 3S3.3G0 L. G00 

Un violento Week End di terrore 
con B Vaccj.-o - DR (VM 18) 
HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. G91.0S.44 L. 400 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shai; - A 

HOLLYWOOD - Via del Piglielo 
Tel. 290.851 L. 600 

Remo c Romolo storia di due ti¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Novecento - Atto I. con G. De- 
parchcu - DR (VM 14> 

LEBLON - Via Bombelli, 24 

Tel. 552.344 L. G00 

Stop a Greenwich Viltagc, can 
L. Baker - DR (VM 14) 
MACRYS D'ESSAI 

Novecento - Alto II. con G. De- 
pardicu - DR (VM 14) 

MADISON Via G. Ltnabiera 121 
Tel. 512 69 26 L. 800 

Remo c Romolo storia di due li- 

-i: a*. i_- r i -. ■ : 

3»a V • MMV» l“K-| ‘-VII - . 

C (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo. 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Mjnired. - 5A (VM 14) 
NEVADA - Via di Piclralalo. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Missouri, con M. Brando - DR 
NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 250 

Mary Poppins, con J. Andrews 

M 

NUOVO - Via Ascianghi, 10 

Tel. 588.116 L. 600 

Kcoma, con F. Nero - A 


NUOVO FIDENE - Via Radicola- 
nì. 240 L. 600 

Squadra volante, con T. M lian 
C 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. G79.0G.95 L. 700 

Robin e Marian, con 5. Connery 
SA 

ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-500 

La professoressa di lingue, con 
F. Banussi - 5 (VM 18) 
PAILADIUM - P.zza B. Romano S 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Febbre da cavallo, con L Proiet¬ 
ti C 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

R.S.I. - Repubblica di Musso¬ 
lini, di A. Grimaldi - DO 
PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
Kcoma, con F. Naro - A 
RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Distruggete Kong la Terra è in 
pericolo 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L, 700 600 
Complotto di famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

RUBINO D'ESSA! - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Stop a Greenwich Viltage. e..'- 
L. Baker - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

L'ullima donna, con G. Dcpar- 
d.cu - DR (VM 1S) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. G20.205 L. 700 600 

La chiamavano Susy Tctlalunga. 
con C. Morgan - C (VM 13) 
TRIANON - Via M. Sccvola. 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Complotto di famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 
VERBANO - Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Taxi Driver, con R. Da li io 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Cenerentola - DA 
NOVOCUJE - Via Mcrry d:i Val 
Tel. 5S1.02.35 L. 500 

Condìd3to alTobitorio. C 

Bror»o.i * G 

ACHIA 

DEL MARE - Via A ntonclh 
Tel. 605 01 07 

005 matti da Hong Kong con 
lurore, con i Cher ols - C 


| CUCCIOLO 

Un violento Wccl; End di terrore 
I con B. Vaccero - DR (VM ter 

SAIE DIOCESANc 

! ACCADEMIA - Via Accademia del 
1 Cimento, 47 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 
AVILA - Corso d'Italia, 37 

Tel. 856.583 L. 500 

j Bamby - DA 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
| Tel. SG9.527 L, 300-400 

Il vento e il Icone, ce i » La :■ 
' nery - A 

! BELLE ARTI - Viale Belle Aiti 6 
| Tel. 3G0.15.46 L. 400-500 

I Incredibile viaggio verso IVjiio- 

! lo, con R. M.i.ln.t - 5 
I CASALETTO Via del Casaletto 
| Tel. 523.03.28 L. 300 

Attenti ragazzi dii rompe pagi, 

| con R. McD.. d - C 

I CINE FIORELLI Via Terni, 94 
Tel. 757.86 95 L. 400-500 
[ Il trionlo di King Kong 
| CINE SORGCNTE 

Silvestro contro Gonralos ■ DA 
I COLOMBO - Via Villana, 38 
1 Tel. 540.07.05 

La vendetta dell'uomo diramalo 
cavallo, enti R. Harr.i - A 
COLUMBUS 

S matti in mezzo ai guai, coi i 

Clini lei, • C 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

La storia del generale lustcr 
DEGLI SCIPIÙNI 

Che stangata ragazzi, con R 
W. ctm.uk - C 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 

10 non credo a nessuno, -on C 
B r cm5on - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250 300 

Uomini e squali - DO 
DUE MACELLI - Vicolo Due Ma¬ 
celli, 37 
Tel. G73.I9I 

, L'isola sul tetto dal mondo, can 
i D Ha: tman • A 
i ERITREA - Via Luclino, 53 
Tel. S3S.03.59 

My lair Lady. . un A 11 •; h.irn - 

I M 

: EUCLIDE - Via G del Mante. 34 
| Tel H02 51 t L. 500 

| I tigli del capilano Giani, ,on 

M. Liieva..vr ■ A 

| FARNESINA - Via Orti della Far- 
I nesina, 2 

Cenerentola - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo. 0 1 R. 11 u r ,s - A 
GUADALUPE 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Ha il.don - A 

LIBIA 

| La guerra dei bottoni - SA 
j MAGENTA Via Magenta. 40 
! Tel 491 498 L 300 -150 

L'isola sul tetto del mondo, i an 
D. Hertmen - A 

MONFOR1 Via L, di Monlort 
Tel. 5SI.01.35 L. 200 300 

I tigli di Zanna Bianca, cui! 5 

Boiec-e - A 

I MONTE ZEBIO • Via M. Zcbio 14 
Tel. 2 ! 2 577 L. 400 459 

11 mio uomo è un selvaggio, aia 
K Den -.ne - 5 

NATIVITÀ' - Via Gallia, n. 1G2 
Ci risiamo verro Provvidenza? 
con T Milieu - SA 
NOMENTANO Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

I La strana coppia, con J Lem 
I mori - 5A 

! NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
! Tel. 530 G4G L. 300-350 

I Cipolla Colt, con F. Nero - C 

ORIONE - Via Tortona, 3 
I Tel. 77G.9G0 L. 500 

. Bluff storia di trutte c di im 

! broglioni, con A. Ccleteno - C 
I PANI-ILO - Vi» Palsiello. 24 B 
ì Tel. 6G4 210 L. G00 

j C’era una volta il West, con 

1 C. Cardinale - A 
, PIO X - Piazza Sonia Maria Auii- 
: liairice, 54 

' Dai papj sei una lorza, c i B 

I Rjsh - C 

' REDENTORE - Via Gran Paradi- 
I so. n. 33 

1 Tel. 887.77.35 L. 300 

1 Sansone c Dalila, c !.i V. Ma- 
! Iure - Sii) 

! RIPOSO Largo Pio V 
i Tel. 622.32.22 L. 300 -100 
| Ccnerento'a - DA 

i SALA CLEMSON - Via G. Bodo 
ni, 59 

j Tel. 57C.G27 L. 300 

i Incredibile viaggio al ecidio dcl- 

| la Terra, co.-, J Mesen A 

, SALA S. SATURNINO Via Vo! 

J sinio. 14 

j Incredibile viaggio verso l'igno¬ 

to. co-i R M. ite-: ’- 6 

■ SALA V1GNOII - Via B. D'AI- 

viario, 7 

i Tel. 293.8G3 L. 250 

i La morte viene «HI pronto, co ?» 

| D NwC«;!j.n - Ok 

j SANTA MARIA AUSILIATHICC 
Piazza S, Mjiij Aujiìutrìcc 
| Tel. 7S3.G05 L. 400 

Un sorriso, uno ecfiiMIo, un b.r- 
! ciò in bocci - GA 

| SAVERIO 

j II «jr35iO. il m.Tjro, il cretino 

j SCSSORIANA Piazza Santa Ciò 
j co in Gerusalemme, 10 
! Un gioco di ragazzi, co i P. 

j S ì'th * C 

j STATUARIO - Via Squillaci. 1 
) Tei. 799.00.S6 L. 400 

| Doc Slvage l'uomo di bronzo, 

i coi K E:y - A 

| T1BUR - Via degli Etruschi. 36 
, Tel. 495.77.G2 L. 350 

j Piu lorle ragi T zi, «:n T. H li 

I c 

I TIZIANO - Via Guido Reni. 2 
j Tel. 392 777 

! H.lly Da!!/, .an E 5'-:i:3.1 

! TRASPONT'NA - Via dz'la Cor, 
c-bizionc, 10 

* C'rra una .-alta. S F“ r »n 

l - S 

! TRASTEVERE 

i G ubbe ross». "in 7 -' - DR 

! TRIONFALE Via Sa. annota. 36 
Tel. 3S3.1D8 L. 309 400 

! Or-razione Ozrr-az. can R V.va- 

■ - A 
j VIRTUS 

. Li •!/ o il vi ^sbordo • D-\ 


AUTOMERCATO 


CONFRONTATE I NOSTRI PREZZI 
CON LE RIVISTE SPECIALIZZATE 

-S5-P.LE CARAVAGGIO 10 (Fiera di Roma) 

tei 06/51.33.990-51.33.982 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

• DYANE 6 1975 L. 1.790.0C0 

• AMI 8 WE 1973 L. 1.450.000 

• CITROEN MASERATI 1974 L. 4.900.000 

• BMW 320 1976 L 6.700.000 

FIAT 128 1973 


• FIAT 128 1973 L. 1.650.000 

#VIA DEI COLLI PORTUENSI, 540 

tei 06/53.14.441-2-3 

ORARIO FERIALI 9 12 ESCLUSO SABATO 


DYANE 6 
MINI 1001 
RENAULT 5T! 
FIAT 128 
ALFA SUD 
DYANE 6 
COOPER 13(7 
FIAT 124 


1974 

1974 

1973 
1972 

1974 

1972 

1973 
1967 


L. 1.450.000 
L. 1.450.000 
L. 1.950.000 
L. 1.350.000 
L. 2.150.000 
L. 1.050.000 
L. 1.600.000 
L. 320.000 


Lconcesskxìaria CITROÈN 
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Mentre il Torino a San Siro col Milan recupera Mozzini e spera... (ore 14,30) j 

— , ■ — ....- .. ■ ■ ■ . , , ! 

I 

L’In ter all’esame della Juventus 
Lazio d’attacco contro il Verona 


Il problema dibattulo a Orvieto ! 

Le Regioni impegnate! 
a promuovere lo sport 

Chiesta una sollecita e corretta attuazione della j 
legge 382 - Le competenze delle Regioni in mate¬ 
ria di sport riconosciute dalla commissione Giannini I 


Dal nostro inviato ! centi prese di posizione del 

' .SUOI U.l Ozi-tilt, fUIUL- .Slil luut l 

ORVIETO, lì. i di dubbio che «ile Regioni 
Indetto dalie regioni Uni- I spettino le competenze in ma 
bna, Campili.a. Li/.m, l/)in- j iena di eredito sportivo. Con 
bri rei in e Toscana, si è tenuto I particolare ev.denza è stato 
oggi, nei locai: della scuola j quindi posto ;! problema dello 
militare di educazione fisica , scioglimento dell'ENAI, le cu: 
di Orvieto, il convegno sul te- i funzioni verranno a decadere 
ma « Li sport e l'attuazione ' al momento ;n cui le Regioni 
della le^e .182 ». Vi hanno i saranno definitivamente ehia- 
partecipato rappresentanti : mite ad esolicare la loro fun 
licite remimi S.c.I.a, Sarde- j -/.ione in materia ih sport e 
degna. Piemonte. Er.ul; Vene- j ricreativa. 

zia Giulia. Emilia Kom agiva. i la* Regioni insomma, sopo 
Veneto. Marche. Valle d'Aosta. I aver emanato norme atte a 
Liguria, Molise e. ovviameli- j promuovere I";itiivita .sporti¬ 
le, ciucili delle regioni organi/.- ! va. sulla legittimità delie qua 
zatriei; sindae:, consiglieri I li si c sempre positivamente 
provinciali e regionali del- ! pronunciata I* ammanisir-i/io 
l'Umbria ; rappresentanti de- I ne centrale approvandole, 
gii enti di promozione sporti- } chiedono adesso l'indispensa 
va, personalità politiche e del- , bile riconoscimento al finan- 
la cultura: il presidente de! i ziamento delle loro iniziative 
credito sportivo on. Niccoli- j per dare al paese nuove e 
ni. il dr. Romano e ;! dr. Pa- più rispondenti strutture .spor 
gnozzi de! CONI, il dott. No | ti ve. per uno sport al servi 
tario nresidente del CSI. il i /io della società 


zia Giulia. Emilia Romagna, i 
Veneto. Marche. Valle d'Aosta. I 
Liguria, Molise e. ovviameli- ; 
te. ciucili delle regioni organi/.- ! 
zatriei; sindae:. consiglieri i 
provinciali e regionali del- ! 
l'Umbria; rappresentanti de- I 
gii enti di promozione sporti- | 
va, personalità politiche e del- , 
la cultura; il presidente de! i 
credito sportivo on. Niccoli- j 
ni. il dr. Romano e il dr. Pa- 
gnozzi del CONI, il dott. No | 
tario presidente del CSI. il i 
dott. Trandafico vice presi- i 
dente del CSEN: Moretti in j 
rappresentanza del P5I. Per i 
il PCI è intervenuto :! coni- j 
pugno sen. Ignazio Pirastu. 

Aperto da una relazione del¬ 
l’assessore al turismo e allo 
sport della Regione Lazio, av 
vocato Guido Varlese — dejxi | 
un proficuo dibattito — è sta¬ 
to concluso da un intervento 
dell'assessore allo sport e ai 
beni culturali della Regione j 
Umbria, professor Roberto ! 
Abbondanza. L'iniziativa alla . 
quale hanno dato la loro ade- I 
sione (e un importante con¬ 
tributo organizzativo) le asso¬ 
ciazioni e gli enti di prorno- | 
/ione sportiva ACSI, A ICS. i 
CSEN. ENDA. US e AGLI. | 
si proponeva di sollecitare un j 
apporto di idee da tutte le i 
forze interessate alla sollevi- | 
ta attuazione della legge, non- i 
che di quanti sono interessati 
a promuovere Io sviluppo e la 
riforma dello sport: idee, e 
projKiste, con le quali integra¬ 
re e migliorare quelle già 
elaborate dalla Commissione 
Giannini, la quale, per Inca¬ 
rico del Parlamento, ha stu¬ 
diato soluzioni per la irntica 
ITttilaziìTne della legge 882 del 
22 luglio I!I75. in base alla 
quale il governo è delegato 
a promulgare i decreti per 
un ulteriore trasferimento di 
poteri alle Regioni. Li com¬ 
missione parlamentare infat¬ 
ti. tra le materie i cui po¬ 
teri devono essere trasferiti 
alle Regioni ha incluso an¬ 
che lo sport e le uttivtà ri¬ 
creative. Poiché la legge che. 
appunto, delega il governo a 
promuovere concretamente i 
nuovi poteri alle Regioni, do¬ 
vrà essere app’ieata con sol¬ 
lecitudine (incombe nuova¬ 
mente una scadenza, dopo 
che è già stata prorogata di 
un anno» con questo Conve 
ano Ro^ioni cd i prornotori i 
hanno anche inteso richiama i 
re Tattenzione dei partiti e j 
del Parlamento sulla necessi- i 
tà dì evitare nuovi rinvìi. 

Sia la relazione introduttiva j 
che gli interventi, hanno mes j 
so in evidenza — oltre alla J 
urgenza che la « 382 » sia ra¬ 
pidamente attuata in quanto i 
momento importante della ri j 
forma dello Stato — come il 
riconoscimento che lo sport è 
materia di competenza delle j 
Regioni venga a legittimare j 
quanto queste hanno >:ià :at- j 
to por la promozione sporti- ! 
va e per l'incremento d-*gli 
Impianti necessari; rome l'at 
tua/ione del trasferimento 
delle competenze sullo sport 
e le attività ricreative alle 
Regioni presupponga eri im 
ponga necessariamente la r;- j 
forma del CONI (coinè no- . 
to istituito con la legge 426 j 
del 1942. in base alla quale : 
è delegato all'intora gestione ; 
dello sport e. di fatto, in con- i 
traddizione con il dettato co : 
stituzionale e con le nuove ! 
norme ette stanno por esse: e < 
promulgate»; riforma ormai ; 
ritenuta necessaria da'. CONI i 
stesso, almeno stando a re ' 


Eugenio Bomboni 


Dopo il tonto casalingo di do- | 
menici scorsa col Pescara, il Vicen¬ 
za sarà impegnalo oggi a Bergamo \ 
sul campo di quell'Atalanta che, > 
pur possedendo un invidiabile pa- | 
triinonio di giocatori, non è riu- ; 
scita ancora ad esprimersi appieno i 
anche se, in casa, appare partico- : 
larmente temibile (sei vittorie e ' 
una sconfitta su sette partite). 

E il Vicenza dovrà rimediare al¬ 
meno un pareggio (e non sarà 
facile) se non vuole compromet¬ 
tere del tutto il vantaggio, che 
aveva acquisito e che rimane ap¬ 
prezzabile anche dopo lo stivo- j 
Ione col il Pescara (— 1 in me- j 
dia inglese contro il — 3 di Ca- ; 
gl'iari. Pescara e Monza). Il gal- | 
vanizzato Pescara, dal canto suo, i 
ospita il Lecce, una squadra di ' 
tutto rispetto ma che in trasferta, 
tuttavia, gioca troppo contratta. E i 
se, come è probabile, la ciambella j 
dovesse riuscirgli col buco, quasi ' 


certamente Piloni e soci compi¬ 
ranno un altro passo avanti in 
dassilica. specie se si tien conto 
che il Como sarà impegnatissimo 
a Palermo, che il Cagliari gioche¬ 
rà a Taranto contro una squadra 
che non può più permettersi il 
lusso di perdere punti in casa 
mentre, ira te squadre di testa, 
il solo Monza (oltre, ovviamente 
il Pescara) usufruirà del turno 
casalingo ricevendo il Catania. 

Sul tondo scontro alla morte 
ira Spai e Rimini, la Ternana, che 
farà gli onori allo strambo Varese 
(e se gli umbri non vincono sarà 
notte per loro), il Modena che si 
accinge ad ospitare il rinato Ascoli, 
l'AvcMino che va a far visita al 
pimpante Brescia e. inline, il duel¬ 
lo Sambenedcttesc-Novara, una par¬ 
tita che. come quella di Ferrara, 
sa già di spareggio anche se il 


campionato 


ancora lungo. 


Italia-Belgio 
del 26 a Roma 
registrata in TV 
(Mercoledì sport) 

La partita amichevole Ita 
lia-Bc-lgio di calcio, in pro¬ 
gramma a Roma il 26 gen¬ 
naio olle 14.30, sarà trasmes¬ 
sa dalla televisione in dif¬ 
ferita alle 21.43 nella rubrica 
« Mercoledì Sport ». sulla re¬ 
te uno. La registrazione an¬ 
drà in onda a colori. 

La partita sarà invece tra¬ 
smessa in diretta su radio- 
uno. con inizio alle 14,23. 


Senza storia la discesa libera di ieri 


Il solito Kli 
a Kitzbuhel 


Klammer anche 


Secondo Berthod, terzo Russi - Plank 
solo settimo e Thoeni ventiduesimo 


Per l'!BP ! 
esame Snaidero j 

Quintultima giornata del m«5i- J 
no campionato di baici e l'IBP j 
è chiamata a un nuovo impegno j 
in trasferta, dopo quello di sette < 
giorni la a Varese contro ta Mobil- { 
girgi. Questa volta i romani sono J 
impegnati ad Udine contro la Snai- j 
clero, squadra che occupa il penul- ; 
timo posto in classifica. Per i ro j 
mani si presenta quindi un'ottima ! 
occasione per conquistare la prima j 
vittoria in traslerta e continuare a j 
sperare di guadagnare un posto nel- I 
la • poule » scudetto. Le altre par- ! 
file in programma oggi sono Xe- j 
rox-Alco. Jolly Canon. Brilt-Mobil- j 
girgi. Fonl-P» 3 ncJJÌn e Sinudyne- ; 
Saperi. 


Tomeo Coppa d'oro 

La GATE s’impone j 
alla Baldesi (4-1) ; 

Continua la scr e pos t.\a della , 
Gate nel torneo Cozzi d'ero. Tor- J 
r.ao che s. sta sempre p.u rnotierv | 
do in evidenza oc: i ilio i,.e.Io i 
J. gioco espresso dalle lo.-ma: cu i 
parte;.ponti. La forma;.one cara a- 
presidente Azze!! no ha baituto e-; J 
con un perentor.o 4-1 la Baldesi i 
I.C.R., sul terreno d. quest ui! m. 
Autori delle reti de.la Gale Ser; o < 
Cecchetti nel pr.no ic.npo. Mar.a j 
ni. Gianm Ceechctt c T.vnòur elio ■ 
nella ripresa Que"- ' i !vn- e ; 
Me della Gale. Giangrezo. Minali. , 
Ballarmi. Pitzalis. De Siclano. Pa- j 
niccia. Missini (46* BranncuA, j 
Temburicllo, lezzi. Cecchetti G , ! 
Cecchetti S. (80' Btadde). 


Dal nostro inviato i 

KITZBUHEL. 15 i 

Il monte Hahnenknmm è 
come uno stadio e ventimila ! 
persone ammassate olle sue j 
pendici, sono pronte a osan- ! 
tiare il « re ». e il « re » non j 
le delude E’runz Klammer. j 
più che mai convinto di es- j 
sere il migliore e di poter ■ 
vincere la Coppa del mondo. . 
tiene a freno gli svizzeri, j 
splendidi sulla neve fresca ! 
e tenera della «streif» La j 
pista è nell'ombra e la man ! 
canza d; luce appiattisca i j 
contorni c gli sbtlzi e defor- | 
ma le curve A mezzogiorno ' 
e un quarto schizza via j 
Klammer 

Eino a quel momento !-a j 
« libera » deH'Hahnetikamni ; 
ha esaltato gii svizzeri che ! 
hanno Itene Berthod a! co- ! 
mando e Bernahrd Russi al j 
secondo posto 1! solo unnun- j 
ciò che il « re » è in pista j 
solleva verso il cielo spento | 
un biotto Po: il silenzio .n ■ 
attesa che sul tabellone elet i 
Ironico compaia il tempo :n j 
termed'o de! grande Franz, j 
E il silenzio torna a essere j 
b.vtto: K'ammer è il più , 
rapido d: tutt:. anche dei ter i 
r:b:!i svizzeri che sulla n<*- j 
ve molle sanno essere gl: ar- j 
tist; e gl; ingegneri della 
sciolina L’austriaco ualter- i 
ra » sullo mazzo!-» in 2'09'Tl. ! 
vale a dire con 93 centesimi • 
di margine su Berthod E il ! 
quarto trionfo in quattro di j 

5Ct*ÀC ! 

K Plank? L'azzurro s: è j 
comportino bene guadagnali- ; 
dn un settimo nono tutt'al- j 
tro che disprezzibile. ma ce- i 
d-endo nll'.nv nc.b.'e sciato- • 
re carinziano qualcosa come i 
2 32 Ottime cose ha fatto | 
Renato Anton.o!;. che dopo j 
:! success»!, in aoertura di : 
stagione, sulle nev del Mon • 
e nevro s: era es bito p ù j 
ohe altro :n spettacolari ruz.- 
zo'on: Questa volta i! venti- j 
t^eenne at'cta de'.li Vaiteli:- j 
no co! dodicesimo posto sul- j 
la pista n:ù celebre de! mon ; 
do ha centrato il migcor ri- j 
su'tato des>j,q cari-era j 

Anche Gu-tavo Thoeni. ! 
che ha garegg ato con :! mi- 1 
raggio d^l’a comb nata, se j 
pò cavata egreg-amente Ven- ; 
t.ditesimo a' -razna-do. Gì ! 
stavo può sperare di es-ere ; 
primo ne"'a c'a -; f : ca comi- | 
pesa va e p.**r:ars: a casi | 
23 prez'os ; pupe n dii A j 
patio, ow amento, che do ! 
man: la smarca d strafare j 
ir*n gli e : oeh : scherzi ma i 
'.igni. i 

L'Hahnenkamm è sempre i 
una festa e quando è g unto i 
:i memovo che la s celo j 
br K tzbuehe! sco-nia di 
corre Anche se q.i-z~;.i volta j 
<-•' n é meno degl: ann: pisz.it: | 
p-'rehè. per coron o, un s^ic ' 
co di tifos: d K'ammer sono • 
r m'.-ti b'o.' av dalla neve • 

che ha impedito molte corse j 
d. treni Ma non è festa per t 
tutti Iv sor» A’ f ons Th»> ! 
ma. allenatore degl: sl.a'om: i 
st: azzurri, r ntana'o nel o ; 
SoortV.ie! era tetro -n vo'To , 
e cupo n'g : o-'ch: Pensava i 
a: suo: che hanno i.menti- | 
cato come s- v nce E quando J 
hi s<pitto eh- stiva n-’vcun j 
i do si è n-eup to ancora di 


si. Gli svizzeri (quattro alle | 
ti nei primi dieci, come gli ; 
austriaci» hanno dichiarato ! 
guerra al « re » ricacciando ; 
indietro le ambizioni di Her- ; 
bert. j 

Domani lo siaiom. per la I 
rivincita azzurra e per i pre | 
ziosissiini punti della com- i 
binata. Klammer ha tanta ; 
voglia d: vincerla questa coni- 
b nata che dopo aver trion- j 
fato sulla Streif se n’è anda- j 
to sulla pista dello slalom i 
per allenarsi. La festa è a j 
metà Chi la chiuderà doma 
tu? Mitr o Cotelli non s: sbi- I 
lancia. Dice soltanto che ci j 
sono troppi medici attorno a! 
malato ilo sci italiano». Il 
quale malato, per inciso, non 
ha una malattia incurabile 
;< Diciamo — fa Cote!!: — che 
ha soltanto un'influenza ». Li i 
terapia prescelta è "e^i-lusio I 
ne d; Stricker e Tach dalla 
squadra azzurra. E’ la terapia 
".usta? Mah! 

Remo Musumeci 

Ordine d’arrivo i 

1) Klammer (Au.) in 2'09"71; 

2) Berthod (Svi.) in 2'10“64: 

3) Russi (Svi.) in 2'10”81; 4) 

losi (Svi.) 2*11 "29: S) Winkler t 
(Au ) 2'1 I"37; 6) Wìrnsberger 

(Au.) 2*11"49; 7) Plank (Italia) 
2'I2”03; 8) Feriti (RFT) 2'12"56 ; 

Classifica dei mondo ! 

1) Klammer (Au.) 100: 2) j 

Heìdeqqer (Au.) 90; 3) 5lenma*k ! 
(Sve.) 79; 4) Hcmmi (Svi.) 73: 1 
5) Grò» (Italia) 70; 6) Russi I 
(Svi.) 52; 7) Mahre (USA) 51: ; 
B> Thoeni (Italia! 44; 9) Hin , 
tersero (Au.) 38: 10) Radici (Ma¬ 
lia) 37. 


i campionati di ciclocross allo « Spallanzani » 

Panizza - Bitossi 

duello tricolore 

4 

li C.T. Martini seguirà la gara - In palio anche 
la maglia dei «puri» (Vagneur da battere) 


d: quei!: 


Finiti i tempi di Renato Longo, ' 
il ciclocross italiano c vissuto del- ; 
le imprese di Vagneur: il « prò- j 
fossore ■» ha latto quanto era nel¬ 
le sue possibilità per tenere alto ! 
il prestigio della specialità, ma, , 
nonostante le sue innegabili doti ; 
e l'impegno con il quale si è ! 
battuto nell'agone internazionale. ! 
non è riuscito a coprire il vuoto t 
che s» era creato con l'abbandono : 
di Lonno (Renato ci aveva abitua- ì 
ti all'iride!). 

I tentativi esperiti alla ricerca i 
di nuovi talenti, d'altra parte, so- , 
no stati numerosi, ma purtroppo • 
privi di successo, almeno lino ad j 
oggi. Di grande cllicacia propa¬ 
gandistica è risultata però la par- • 
locipazione dei prolessionisti dì ; 
gran nome alle gare, i quali, sco- ( 
perfa l'efficacia di una prepara- , 
rione basala su questa esercita¬ 
zione invernate (detta quale De 
Vlaemincb è slato il precursore) 
ci sì sono ded.cati con scrupolo, 
anche se non tutti imo-'gnatissimi 
nella ricerca del successo. ! 

Adesso, espletala la prima parte j 
del programma stagionale, dispu¬ 
tati i camoìonat» regionali per di¬ 
lettanti (te gare sono ■ open ■ | 
a « prò » e dilettami) è arrivato | 
il giorno del campionato italiano. 
La gara valida quale orOva unica j 
per l'a-scnnazione della maglia tri- 
co'ore dei prole«siom«tt e dei di¬ 
lettanti sa^à il Gran P"»nvo Osoe- J 
date L. Spallanzani. c-narvTTata dai i 
lavoratori deM'osn^d^e romano su j 
un percorso ricavato sui prati e 
sui vìa!» all’interno del nosocomio * 
situato sulla via Portu-n'e a Roma. 

Con Vagneur e Panirza. impe- ■ 


gnati a difendere t titoli dei di¬ 
lettanti c dei prolessionisti, sono 
iscritti alla gara tutti i più forti 
specialisti e a contendere a Paniz¬ 
za il titolo dei * prò » ci sarà 


modo entusiasmante a Solbiate | 
Olona e a Camaioni. A Martini j 
mancano pertanto due nomi per 
comn^tare la stmadra e onesti do¬ 
vranno venire fuori dalla corsa 
di oggi a Roma e poi dalle due 
gare in programma il 22 e 23 gen¬ 
naio a Colti Alti c Ca*c ; avola. 

A premiare i vincitori del Gran 
Premio SnaPmrani (partenza alle 
ore 14 30. giri 10 d» un circuito 
di 2.300 per un totale di 

23 km.) intf'''"'r»-^ il r»-e=ideVe 
della UCI e della FC1 Ad»-or»o Ro- 
doni. La TV frvmeM'v.ì in d : re|!a 
l'avvenimento sulla seconda re*e. 


e. b. 


Mercoledì a Udine incontrerà l'EIRE 

Convocata la Nazionale B 

Scelti anche i calciatori azzurri per la « Under 21 » • La nazionale spe¬ 
rimentale dell’Unione Sovietica vittoriosa sulla juniores italiana 


! Dal nostro inviato 

| PISTOIA. 15 

| Esordio positivo por .a « Nj- 
i zior.a.c sper.monta.e » do.!' 

! URSS: »'ontro la «Juniores 
j azzurra » ha v;n:o por 3 1 con 
; fermando d: essere iti ne::o 
j progresso sul piano de.ia con 
| d:z..oio atletica, ma d: non 
! pO'S»-dere ancora mo.:.» varie- 
j fa d; rem: d: greco Doito 
1 che : sov.erte: iiar.no lagnato 
! a desiderare per qu.n'.ro r: 


tinta d: I guarda l'iment.v.i. va aggiun 
volta j -.j ohe non hanno m.i. dato 
: ni''.it: » ; .mpr<*ss:c»ie d: impegnar-: 
un -^iz . a fondo ma d. essere ancora 
)?r <ono j alia ricerca d: quel.a intesa 
la neve : indiopens.»bile per poter offri¬ 
re cor.-e i re un «-ale.o m.gl ore. 
està per t Per quanto riguarda r sin- 
ns Th«> ! gol: da cirare '.‘estrema 
«la'om: | n.srro B.okm autore di tre 
o n-zl'o 1 rerr. 1' «iremo Chip.an:. Bu 
■n vo’To , r.ac e Lovcev Scorar'urto 
Pensava i Blokin na :m?fessirn.uo per 
i.menti- j la tecn.ca ind.viduale e per 
aliando la velocità, 
n-vean ! Li « Juniores ». comunque, 
scora d: ! ha disputato una buona gara 


» Daman: — ha detto — i riuscendo a segnare un go.ii 


n u » Demani — ha detto — 
con a pista morbidi 'e cose 
camb canno da ei-sl a e»> 
sì » F con un gt'sio esol eito 
b.» a .'corno.ignoto le parole 
Pzn-iva. eert-’mente. a Plank 

— che non è un suo atleta 
ma è comunque un azzurro 

— e alle poche « chancea •» 
che avrebbe anifo di salire 
su’ p»vLo. E le cose, infatti 
sono cambiate da cosi a co- 


! con P.votto. Stando a Ber I 
j nard:n: e Bearzot per vedere i 
I la migliore nazionale sovie ! 
i t.ca bisognerà attendere lì 


: già do: som: scorsi e qua»)- i 
j do soprattutto. : nostri g:o j 
vani hanno «i.z:.i:o a denun ! 
ciare lo storzo compiuto per j 
contenere la supremazia de j 
z\: A vvers») r; j 

Fi mattinata, a Coverriano. ! 
come annunciato, si è svolta j 
•a riunione de; tecnici az.zur j 
r: a conclusione della quale j 
vino stati re-: no'.. : c.inioi.i- ; 
ti per la Xazav.a.e sper;m»*n i 
tale che mereo.edi. a Udme, j 
incontrerà la naz.on.ile dell' ! 
EIRE e per la « Under 21 ’ j 
cric il giorno .--cguente. g-.ove I 
ci. a M.irà.-s:. g^x herà con la 1 
nazionale del.ÙRSS, 1 

Por la « Naz.onale sper: ! 
mentale» s.cno sta*.: eonvo- ! 
rat : t lunedi ore 18.20 a Tr. j 
gestmo» : seguenti calciatori: j 
Bordon. Paolo Conti. D'Ami ! 
co. Danova. Maldera. Marini, j 
Mozzini. Muraro. Musiello. , 
Novellino. Oriali. Pecci. Pruz- • 
za Patrizio Sala. Salvadori. j 
Scirea. Vavassori. Zaccarelli. - 
Sulla scorta delle dichiara ' 
] 7„cn: ri'.a-ciate da H»m rzo: J 
contro l'EIRE. nel primo lem- | 
1 po dovrebbero giocare: Bor i 
I dm: Danova. Maldera; Patri- . 
t zio Sala. Mozzini. Seirea: D' i 
i Amico. Pece:. Pruzzo. Zacca : 
rell:. Muraro. Una squadra. | 


i Argffitina so l'Italia riuscirà a 
j superare il turno contro In 
; gli:'.terra. F.mauri.a e La.-, 

! semburgo. D»ndo uno sguardo 
j ai convocati c: s: r»«ide conto 
I che : tecnici hanno scelto il 
I meglio ciie :I campicoato 
• offre. 

I Por la <» Under 21 » » conio 
i ca.; (dovranno trovarci a 3. 
! Margher.ta Ligure lunedi al 
i le ore 19 1 -eoo. Agostinelli. 
! Boni. Cabrini. Canuti. Chio- 
; di. Collovati. Di Bartolo- 
j mei. Feerroni. Gaibiati. Galli, 
; Garritano. Giordano. Guido- 
; iin. Manfredonia. Ogliari. Pao 
| lo Rossi. Tarocco. Virdis. Li 
' vera novi* a d. questa convo- 
| razione riguarda il terzino O 
; g.iar: de! Genova Tutti g.: 
! altri hanno già fatto parte 
1 della « Under 21 ». 

t 

! Vicini, pur non emferxtn 
! do, ha fatto intendere che a 
j Genova, contro l'URSS. nel 
] pr.mo tempo, tara giocare: 
: Gal’..: Collovati. Cabrin:. Bo 
' ni. Canuti. Manfredon.at Pao 
| lo Ro>s:. Agostinelli. G.o.ria 


lo CITO Svi 
mito DrSO.u 


prossimo 20 gennaio quando j sulla carta, interessante il cui 


i sovietici a Genova :n»'ontre 
ranno Li nostra Under 21. I 
sovietici hanno g.orato me 
gito «nel t.nale quando ave¬ 
vano preso confidenza con il 
terreno pesante per la piog. 


primo scopo è quello di ve¬ 
rificare le condizioni fisiche 
dei singoli e le loro possi¬ 
bilità future per far parte 
della rosa de: 22 che potrebbe 
i ro partecipare ai mondiali m 


no. D: Bartolomei. Garrita 
no (C.oe la stessa squadra cne 
:1 mese scorso ha perso con 
tro il Portogallo!. Comunque 
Vicini ch.ederà a: so v.etici d. 
poter cambiare il portiere e 
due giocatori :n maniera da 
poter mandare in campo G;or 
da no nel ruolo d. centroa 
vanti. 

Loris Ciullini 


I nerazzurri in serie positiva da sette giornate, con Muraro che ha segnato 
sei reti (tutte doppiette) in tre incontri — Per Pierino Prati si decide questa 
mattina — Casarsa al posto dell’infortunato Desolati — Gli altri incontri 

Il numero 13 è considerato da molti come foriero di sfortuna, per altri del contrario. Noi non abbiamo mai avuto ili 
simili fisime, cosi come non crediamo ai cosiddetti « veggenti >. tanto nella vita quanto nel calcio, anche se la palla e... 
rotonda. Certo che oggi ‘ore 14,30» la domenica è piuttosto succosa. Potrebbe portare sorprese ma anche conferme. 
Comunque tre sono gli scontri di grande in'eresse: Juve-Inter, Milan Torino e Fiorentina Roma. Prima di passare a questi 
tre confronti, spendiamo qualche parola per le altre partite, li Napoli è ospito del Bologna. Pesa ola torna in panchina, 
per la squalifica ridotta lascia fuori i; «vecchio» Rurgnich iè la prima volta dopo 154 consecutive partite», e al 
suo posto sposta La Palma. Aveva intenzione di mettere a ripotn anche Vavassori. ma Catellani non è stato «graziato» 
dalia CAF Ci sarà forse Speggiorin al posto di Chiarugi che lamenta disturbi muscolari. Incontro aperto, mentre il Bologna 

potrebbe usufruire della track- 

.. zione che vuole cambio 

] dell'allenatore coincidere con 

Serie B: mentre il Vicenza gioca a Bergamo I e n tneommSia5g^ perula 

w ! salvezza, ma favorito è senza 

| altro il Poi* Genoa- 

^ AH ■ ' Catanzaro iì discorso è de!:- 

Pescara ospita li Lecce 

H dai penultimo posto ali'otta- 

vo. davanti persino alia Ito- 

Dopo il tonto casalingo di do- , certamente Piloni e soci compi- , ——~——— — - - — m;i e ai Mllatl. La trud.Zione 

ncnica ,corsa col Pescara, il Vicen- ranno un altro passo avanti in l è lieto S'UVOIVVO’e a* ros-o- 

a sarà impegnalo oggi a Bergamo j classtlica. specie se si tien conto I ItaIìU-RPI□ IQ blìll negl:' aitimi due unnì'dl 

ut campo di quell Atalanta che, l che il Como sara impegnatissimo IIC1IIC1 UGIylU . enimmha i 

tur possedendo un invidiabile pa- I a Palermo, che il Cagliari gioche- i j i nn n ’ t..' 1 **- ' Z*, L . 

rimonio di giocatori, non è riu- ra a Taranto contro una squadra 061 U nUlllu .M.l russi !. C . 1 . .1 II/a IO. .MA , 1 , 

icita ancora ad esprimersi appieno i che non può più permettersi il j . , i momento attillile I genoani St* 

inche se, in casa, appare parlico- lusso di perdere punii in casa i TGOIStTStA 111 TV ' ‘ il »’ÌFf°FlO (1: Simile trtldI7..0- 

armente temibile (sei vittorie e ! mentre. Ira le squadre di testa, ] “ j 110 e puntano .senza infìngi- 

ma sconfitta su sette parlile) » ^ef "turno ! (MerCOledì SpOTt) j 1,10,111 - U000 ^ 0 * 

: .1 Vicenza dovrà rimediare al- ca5aljngo ritev endo il Catania. ì Li LlZ.lO ospita il Verona, 

neno un pareggio (e non sara Su( | 0nd0 scontro alia morte \ La partita amichevole Ita- \ Sarà una Lizio d'attacco, ina 

acile) se non vuole compromet- | ra spai e Rimini, la Ternana, che j Ha-Belgio di calcio, il) prò i anche accorta te che qU(li- 

ere del tutto il vantaggio, che farà gli onori allo strambo Varese I 2ramm .l a Roma :! 2(5 geli- I cimo tiri anche da luor. 

.veva acquisito e che rimane ap- (e se gli umbri non vincono sara | naio o!le 14 30 sar à trttsme.s- ! area...) Vinicio dovrebbe re 

arezzabile anche dopo lo scivo- i notte per loro), il Modena che si ; _ ...__ ^ . *■ I 

one col il Pescara (—1 in me- i accinge ad ospitare il rinato Ascoli. | dii.ut telev .S.O.lt in d.i- | CUpeiare anche Badai. 1., per 

lia inglese contro il _3 di Ca- ; l'Aveiiìno che va a lar visita ai i ferita ;i.!e 21.4.> nOi.a rubrica | cu; .a formazione sara la 

lliari, Pescara e Monza). Il gal- | pimpante Brescia e. inline, il duci- «Mercoledì Sport ». sulla rC- StCSS-a de! CliV.UOrO.SO pareggio 

ranizzato Pescara, dal canto suo, i •? Sambenedettese-Novara, una par- | te UllO. La registrazione «Il d: Torino eoli 1 granata l...e 

zspita il Lecce, una squadra di 1 * it0 f!* 6 ’ , £ome duelli di Ferrara. 1 onda a colori- poteva C-SSCro una Vittoria), 

ulto rispetto ma che in trasferta. 53 U>a dl spareggio anche se il j ..... Se poi non CO ia dovesse fare, 

uttavia. gioca troppo contrada. E ! campionato e ancora lungo. j 1* P.»rt.t.l SM A in .CCC «l- , n bj . ;oU:|S ;„ ;o Viola O 

:e. come è probabile, la ciambella I r Ci i 1,1 diretta r>U r.Ut.O Ione/ 1! nov sot 

lovesse riuscirg.i co. buco, quasi < C * 9* ! uno. con inizio alle 14,25. [^uta Vtl^S "Tsmi. 

-—-soprattutto :n virtù de! fatto 

che n San S:ro hanno sapu 

■ , . lo imporre i! par: a! Milan. 

scesa libera di ieri 11 pronastico è però tutto per 

M1 I biancazzurri (alterni perù 

- a n on ripetere gli errori co» 

■ Foggia!». I! Perugia ospita ia 

. -w- -yr *• -m Sunip e vuole riprendere ;1 

,to Klammer anche i EMMè 

dersi con le molle, lo hanno 

m -jm _dimostrato contro ia Roma. 

^ H ! pur uscendo battuti per 31). 

DUJ161 ! I campionati di ciclocross allo « Spallanzani » «.gC 7*» S£Z‘ S* 

j .— ■■ ■ .. bab’lmente infranto 1 sogni 

ri . ni « ! li: gloria de! Nano!’., se la 

rzo Russi - riank • . • j vedono con i'Inter L'incontro 


perene 


oltrettutto mette a confron¬ 
to due delle coppie go! del 
compiono t o : Boti i nsc g na • Bei - 
tega e Muraro Anasta.-i Da 
notare poi : due ex Bon;n 
segna e Anastasi. La migliore 
sene è quella di*! nerazzuiro 
Muraro: sei go! (tutte dop 
piette» nelle ultime tre par¬ 
tite. Iar coppie invece van¬ 
tano rispettivamente 11 e 3 
rei;. La serie tn.glxre de; ri¬ 
sultati posit.v: è quella ne 
razzurrit: sette giornate th>- 
I'Inter non perde (dalla .-con¬ 
fitta col Torino i A Ch.lippe, 
la è però venuto a mancare. 


impegnatissima — Franco Bi- ' ali'ult.nio momento. G.ispaf.- 
tossì- ; n: infortunato»;: :n un -.neon 

Il * niorino » a 36 anni ha sco- i tro d’ -, *en*tm-'ntO Cori li 
peno una nuova passione r. dopo L eCOO ’ Al SUO po.-’tO glOciieril 
essersi accostato al ciclocross per 

divertimento, adesso ha deciso di Gll:da A v\ J V‘°* d c ° ÌO ' n 
dedìcarcisi con impenno, alla ri- COIO. lh'llt 4 alUIU' ’JU 

cerca di un titolo da aggiungere pareggio. K.l..»‘ E .a VIt'or.a 
a quelli di cui ha già costellato che ’ b.anconzn vogliono, al¬ 
la sua lunga e splendida carriera. [^ che storie Che litiche li 
La lotta tra Panizza e Bitossi T"'it> vo-' - l * ir r ’C 0’-'0 a’ a 

A. , . crC a S3 M ir c'“ m l ntc 3nchc '! C T ' scàram.inz.-.f? Cerio un r.sul- 
Alfredo Martini che senutra la ga- ^ .. . 

ra alla ricerca dei quattro « az- tato pO.-.i;\0 d-. .1 Illtcr ..eri 

zurrr ■ per il » mondiale » di Han- relsbe a r.lVVAAre vi!) aUKII.O 1 

novcr. In verità sui nomi di Pa- nato die. Se finora è Stato 

nizza e di Bitossi non dovrebbero dominato dalla coppia p.C- 
esservi dubbi e sicuro sarebbe sta- montOSO non pilo certo ve 
to anche Saronni qualora non ' - c .^ 0 ;n tre troncon. 

avesse deciso di dedicarsi alla pi- , . r x 

sta indoor, dopo essersi esibito in ««® n .*? hanno fat.o neppure 

o entusiasmante a Solbiate j I U aoCIiatOr. .IliCrpe..at. riti 
la e a Camion'». A Martini j UD qUOtllI.anO romano» àia 
cano pertanto due nomi per j vorr«*bb? anche dire che po- 
n'-tare la sonadra e onesti do- t rebbe essere ITllter il candi¬ 
rlo venire fuori dalla corsa j ,j-, ^ s - mn'e terza forza 

,ggi a Roma e poi dalle due * ' ,V ' - u j*, Torino, 

in p^oiramma il 22 e 23 gen- ‘ . _ 

a Colli Alti e Ca«c ; avo!a. F.HO «t - .ruoiltro C<HÌ L*V 

premiare i vincitori de! Gran { ZIO. 1 2r3!M\'l 5art*b?K*"«> 

nio Snaf^nrani (partenza alle | {; facili favoriti, fila 1*111) 

14 30. giri 10 d» un circuito j ^j* donici).CA srOf- 

n300 m-ri per un tota’e di . ' (tre L , 0 ; quanti 

i uci r delta fci Ad»;»..»» Ro- i ^ und.c: par.i.e prece- 
La tv trv-n.’i-M in d’mtta d-.it. ». ria a..montato »an.e 
rcnimento sulla seconda rr'». ch.ai'Ch.r'rC Contini hanno 

b adombrato Pipotoà: che i gra 
. nata incomme.no ad accusa¬ 
re la stanchezza, altr. hanno 

- - — - sostenuto che determinante 

» lzpmt> stata l’assenza in retro 

ontrera I EIRE - ,,rd:;i d Moz?;n; ° 2 -- 

v ■ Mozz.n: z.oca. per cu: poi re 

1 mo avere rie: fatti, e non 

ch.acch.ere. su: qual; giuri.- 
■ HH) care Certo :1 Milan e as-.c. 

, lontano dal Tonno, e per 
■nnikl ‘ giunta la copri.a gol granata 

mm Graz.an. Palici vanta 16 gol. 

Ma Morrmoro non d.spern 

- La nazionale spe- l'n^no^d^imrm 

juniores italiana to 

sto d: Stiva, per dare mazg.o 
i re .nc.s.v.ta «..'attacco. 

'V!:" a .f 0 .l.V ahi * r;J . 5C ' r 1 a ì La Roma a F renze e tutto 
.1 --mo con.ro In . rebu.- per quanto r: 

& D indo'urfo ^ ^ 

°t - ^’ ldo «nto ? nrcito C mc«"f2nn*?r4 

; ernie; ninno sce.to ;! df * cn chine, alo e M-» i 

z!:o cne :1 campir nato ,, »a*t.ci Prit: se:n 

i ore «ve. i-o.i i; :X7 s: .v o¬ 


glie .-o tar. o qu- 
Ma.zzone. da. .-u 
st t j. .r.i-'r* .i 
t. con C.t.-.ir.'i 
que.la de".. Fé; 
una part.ta a r 
g.al.oross. -.»ri 
do.or: ancn» 
sono f r.nri r : - 
rr.ers: rr.-. z o 

am.chv. 


Gli arbitri di 
! oggi (ore 14,30) 

| SERIE A 

Bologna Napoli: Panzmo; Fiorcrt 
tina-Roma: Rsggiani; Foggia Cesena- 
j Terom; Genoa Catanzaro: Lo Bello: 
j Juventus-lnter: Michelotti; Lazio- 
Verona: Prati; Milan Torino: M:m- 
l cucci; Perugia-Sampdoria: Agnolin. 

SERIE B 

Atalanla-Vicenza: Menegali; Bre¬ 
scia-Avellino: Celli; Modena-Ascoli: 
Pieri; Monza Catania: Longhi; Pa- 
lermo-Com»; Schena; Pescara-Lecce: 
Barbares'O: Sambenedettese-Nova- 

; ra; Tonolim; Spal-Rimini; Matcia; 

! Taranto Cagliati: Benedetti; Terna- 
* nt-Vtrcit: Lop». 


l’Unità / domenica 16 gennaio 1977 

DALLA PRIMA PAGINA 

4 M J„ «i-i-I i chiedersi se il loro caleo.o | <tlutare fuori cun» corno et 

x\*ltll “UHI ! non sia quello di ostaci) are. 1 iamilia pei tre unni, fossero 


punto dì partenza per rimet¬ 
tere tutto in discussione. 

Ci riferiamo alla polemica 
recente sul disavanzo pub 
blico ben più grave di quello 
previsto e alla necessità — 
come hanno chit'sfo i parla¬ 
mentar: comunisti - - de’l'ac- 
certamento esatto della sua 
portata e de: modi della sua 
copertura. E' necessario cioè 
un quadro chiaro dì fronte 
a! paese .mpedenrio che con¬ 
tinuamente affiorino ,< buchi » 
del pa.-.-nto. che risalgono 
al 1975 e spetta alla DC dire 
quali Mino, come pensa d: 
fronteggiarli avendo ben pre¬ 
sente le cose die sono da 
fare nell'anno in corso. Oc¬ 
corre cioè fare un « proces¬ 
so > al passato, non tanto per 
esprimere condanne a questo 
o a quello, ma per poter la¬ 
vorare finalmente con bilan¬ 
ci ver:, mentre fino ad ogz: 
si è lavorato, d: fatto, su bi¬ 
lanci non veri redatti da pre 
cedenti governi. I.o stesso 
on. La Malfa, de! resto quan 
do faceva parte de! governo 
aveva sollecitato questa ri¬ 
cerca della verità senza p» 
mitro ottenerla In effetti c: 
portiamo dietro « buchi ». clic 
r.guardano fondo ospedalie¬ 
ro. mutue, debiti dei comuni, 
di circa sei nula miliardi e 
noti s. capisce perché vi sia¬ 
no resistenze ad affrontare 
con il necessario coraggio la 
questione, a meno che non 
s; vogliano coprire uomini 
della DC. 

De! resto il fatto che la 
DC non abbia ancora una 
precisa posizione lo rivela lo 
s’esso Popolo quando affer¬ 
ma che « è noto che pii uffici 
qoycmutivi tanno e ricon¬ 
tro! limo conti e prospettive. 
Anche la Democrazia cristia¬ 
na mobilitando i suoi miglio¬ 
ri esperti si dedica in pro¬ 
fondità a puesto tema essen¬ 
ziale e prenderà una respon¬ 
sabile posizione ». Il che si¬ 
gnifica appunto che fino ad 
oggi questa « posizione re¬ 
sponsabile » non c'è stata. 

Quali soluzioni vengono 
prospettate nell'articolo del 
Popolo ? Non può non mera¬ 
vigliare il richiamo all'In 
ehìlterra che « ha concluso le 
trattative con il fondo mone¬ 
tario accettando drastiche ri¬ 
duzioni netta spesa pubblica 
e nei salari reati ». se con 
questo richiamo si intende 
trasportare meccanicamente 
ie soluzioni inglesi nel nostro 
Paese Significa infatti non 
tener presente die tali solu¬ 
zioni sono legate a un pir- 
tieolare rapporto fra sinda¬ 
cati e governo laburista e a 
mia tradizione molto diver¬ 
sa. In ogni caso iri riferiamo 
alla lettera di intenti fir¬ 
mata dal governo inglese) 
questi schemi sono stati di¬ 
chiarati uiaecettahili dalle 
forze politiche e sindacali 
italiane. 

RAPPORTO CEEP - Sul¬ 
le questioni economiche, le 
misure da adottare è interve¬ 
nuto anche il Centro Studi 
di politica economica. Nella 
sede de! partito repuhh'ieano 
Poti. Giorgio Li Malfa ha 
presentato un «ivano di Cen¬ 
tro» dall'hiflazione, che consi¬ 
ste in una manovra ooncer*uta 
dl politica monetaria, retri¬ 
butiva e di bilancio che coni 
porterebbe «ulteriore svaluta¬ 
zione della lira de! dieci per 
cento su! mercato dei ram¬ 
iti » Queste posizioni confer¬ 
mano le serie crit crv* esnre.s 
se al convegno del Cespo su 
questo mano. 


Carter 


chiedersi se il mro caleo.o 
non sia quello di ostato are. 
anziché agevolare una solu¬ 
zione d: quel problema. 

Comuni 


ne: importanti per il paca¬ 
to. impegnative per il fu¬ 
turo 

Ma ;! problema su cui la 
discussione m è fatta p.ù ser¬ 
rata è quello sollevato dal 
documento della CIA, su! 
rapporto d: forze tra gl: Sta 
t: Uniti e l'URSS. Le va.u 
taz:om degli .< esperti che 
vanno oltre : consueti livelli 
di allarmismo lutili per age- 
vo.iire il cammino parlamen¬ 
tare de! bilanc.o della d.fe 
sa) per affermare che l'URSS 
avrebbe rovesciato, o sta re b 
be per rovesciare a propr.o 
vantaggio ^equilibrio milita¬ 
re. hanno suscitato perples¬ 
sità e r.serve. Li tesi d: fon 
do. che pone all’ordine del 
giorno non già ’^i accordo 
con l'URSS sulla ridu/.one 
b.lanciata degl; armamenti 
strategie:, né i tagli nelle 
spese d: guerra, promessi da 
Carter, ma a: contrario, un 
rilancio dei programmi mili¬ 
tar:. per mettere il paese :n 
grado d: combattere una 
guerra nucleare « hm.tata ». 
è stata contestata dallo stes¬ 
so presidente eletto, e Van 
ce. nella deposizione a! Se¬ 
nato. ha sottolineato che la 

r. cerca d: accordi con l’URSS 
deve avere la pr.or.tà. poi¬ 
ché coinvolge « :1 prob'ema 
rie!la pace o della guerra ». 

Anche qu:. le prese d; po- 

s. zione hanno superato le 
frontiere del vecchio e de', 
nuovo gruppo tì ngente. Ai- 
l'.nterno dello schieramento 
democratico. il columnist 
Joseph Kraft ha distinto due 
citegone: : «penti?:», come 
Vance. e : « v.rtuos: ». no 
stalg.c: d: una p.,:r.ott.c«i 
fermezza. Tra quest: ultimi 
ritrov.amo l’ex capo del Pen 
tazor.o. James Srhlesingcr. 
eons.g .ere d: Carter per l e 
r.erg.a l'ex segretario d: Sta 
to Dean Rask. 2 tip.c; espo 
nent: d'*..., !<*»■■* «vier.am *a 
come Pai! N.tz-» e Fig»*r.e 
Rosto-a e :1 .-zr.atore Her.rv 
Jaekson por:.,voce del «Co 
m.t.i’.o per :! per.colo attua 
le » Contro : tazl, ne! e si.e 
se m:l::ur: s. sono d.ch.arat. 
Ford e il ~.:o sezr*’-*jir.o a .a 
d.resa Rumsfe.d. che sembra 
conci.v.rier*-- e v’ -jm/ .t. de 
g.i - e.-per: » mentre K.ssin 
ger. d.ssentendo, ha tenuto ft 
sottilimeare ancora una voi- 

che nell'era muc ca re ;1 
concetto «tesso d: suprema/.a 
è « pr.vo d. senso». 

Il realismo ine ha '.spirato 
K.ss.nger nc-l'a r e» rea de.ia 
d.stensione con e cor. 

Pechino trova qu. un nuoto 
d. contatto con e pronta 
del programma d. r.-.ner. 
mer.’re : tcn: de. « v.rt i-v: •» 
sembrano r.t-chegg.ire .»• pe 
r:co'.ose l'ius.on. del.a guerra 
freddo E pa che . < v.r: jco. » 
sono, ut molti cas.. g.. ste.-v,. 
che ae...mo il probem.i d^: 
d.ritti umani :n moda de. 
tutto strumentile i « puntare 
su; dir.::, umani s.zn.f.ci, 
puntare sul vantasrz.n n»’J 
: ile d'gl: Stati Unit.». ri 
Moymhani e chg r.f.uTrt. a 
ur.a concezione p.ù am,> ,. 
della l.bertà umana, c'è d« 


musserò — le relative entra¬ 
te finanziane. 

Il ministro del Tesoro, 
Staminali, ha detto clic si 
tratterebbe ri. .< una prima 
misura di pronto intervento» 
ma nulla ha aggiunto circa le 
intenzioni lutare. S:a di fat¬ 
to che : Comuni, già a par¬ 
tire dalla fine ci: questo me¬ 
se. non sapranno come far 
!ronte al pagamento degl: sii 
pendi al personale dipenden¬ 
te e dello competenze ai tor 
nitori. L'esplicito divieto d: 
i.eor.-o a qualunque altra 1: 
ne.i di credito, con :1 blocco 
d: ogni residua delegubilua d; 
cespiti, impedisce che si pos¬ 
sa attingere ulteriormente al¬ 
le anticipazioni bancarie (sal¬ 
vo le improbabili e tempo¬ 
ranee anticipazioni d: tesore¬ 
ria ». CIli fornirà pertanto ai 
Comuni i fondi per far fron 
te alla emergenza? 

Dovrebbe provvedere — sì 
dice nel discreto — la Sezio 
ne autonoma por il erodilo 
«a breve» della Caisi depo¬ 
siti e presti'.!, con ciò fingen¬ 
do d: dimenticare die tale 
facoltà la Casta l'ha sempre 
avuta ma ohe non ha potuto 
concretamente praticarla per 
chè il governo le ha di fatto 
negato il necessario approvvi¬ 
gionamento finanziario. 

Il giudizio estremamente 
critico del PCI su! decreto 
varato dal governo e stato 
espresso da! compagno sena¬ 
tore Armando Cossutta. mem¬ 
bro della Direzione e icspon- 
sa bile della sezione Regioni e 
autonomie locali. 

« Il provvedi 1 mento adottato 
dal governo per trasformare 
in mutui decennali i debiti 
dei Comuni con le banche — 
ha detto Cossutta — è del 
tutto inadeguato rispetto alla 
gravissima condizione in cui 
si trovano gli Enti locali: il 
Partito Comunista Italiano si 
batterà perchè il decreto sia 
profondamente modificato ». 

« Si deve sempre tener 
presente die i Comuni sono 
stati costretti, in generale, a 
stipulare debiti con ie ban¬ 
che «al tasso d: interesse del 
20 22 per cento!) perchè lo 
stato non Im erogato i mu¬ 
tui regolarmente autorizzati 
e quindi dovuti. Tal; mutui 
statali, come v. sa. sono nor- 
inaimenie ai bisso dei 9 per 
cento e rimborsabili in tren 
tacitiane anni. Il provvedimen¬ 
to del governo fissa invece 
ia scadenza de: nuovi mutui 
in dieci anni (e non in tren- 
tacmque anni) e all'interesse 
del 15 per cento (e non del 
!» per cento). Por modificare 
in primo luogo questi due 
punti: durata del mutuo e tas¬ 
so di interesso, ci batteremo 
dunque in Parlamento». 

« In secondo luogo i! prov¬ 
vedimento. impegnando i re 
sidui cespiti delegabili c’ci Co 
numi, e cioè sottraendo loro 
ogni ulteriore possibilità di 
garantirò mutui impone agii 
Enti locali di bloccare ogni 
siiesa di investimento e cioè 
il contrario esatto di quanto 
è necessario per uscire dalla 
crisi. Si privilegiano le spe- 
=e correnti anziché quelle per 
investimento: ed anche per le 
stesse spese correnti il prov¬ 
vedimento non dà certezza di 
finanziamento a: Comuni che. 
por la più parte, non sono in 
grado neppure di pagare gli 
stipendi ai r, pendenti a fi¬ 
ne gennaio Anche per mo- 
difirare questo punto c: bat¬ 
teremo in Parlamento». 

« Con i! provvedimento go 
vernativo. in effetti — ha 
proseguito Cossutta — non si 
aum-’ntano ;n nessun modo le 
entrate dei Comuni, senza di 
clic essi non possono essere 
in grado di far fronte ne al- 
v esigenze elementari d- so¬ 
pravvivenza. ne tanto meno di 
compiere il loro dovere isti¬ 
tuzionale. che è quello di ero¬ 
gare servizi c di realizzare 
opere pubbliche. Si profila, 
pernii l'arti ti//ars: d: gravi 
tensioni sociali e politiche :n 
tutto le c.ttà italiane Diviene 
indispensabile sviluppare con 
in massima energia ne! p.te 
se e nelle Camere una va¬ 
sta battaglia politica per ot¬ 
tenere. con l’apporto d: tutte 
le forze sociali e democrati¬ 
che e con l'appoggio eli tutta 
l'opinione otibbl-oa. qu.m’o da 
tempo i Comuni vanno uni¬ 
tariamente chiedendo e quan 
to ad essi è dovuto E' que 
sto — ha conela-o Cossutta 
— cerne alitiamo chiara moti 
te ind.cato nella recente ri 
soluzione della direzione de! 
PCI •liti banco ri: prosa es 
senz.iale della politica gover¬ 
nativa 

Caltanissetta 

è trasformata e tutte le at¬ 
tività produttne <ono state 
spente Chi prniucc? Cosa 
tare per incenin are le otti 
vita produttne’ 

Altre volte tir'la sua storia 
Caltanissetta cica conoctu- 
to crisi cd er. i ir azione l si 
onori del Medioevo diedero 
risposte che partivano dalla 
esigenza d; s' mo'are la prò 
duzione e curare V rondi - 
noni per t! ir Tipo-- l'amen¬ 
to r-, l signori di oggi han 
no fatto d ronlrr.r.o /.<* -vo 
nache ant-che d r 'la c , ’ , g c: 
dicono che alla '»Y ; />'✓< 

e l'inizio de' ;*/// ■•unni . 'a 
Sicilia conobbe uni g r are 
c r isi agra on. Ca twi'S'r'ta 
tu una delie p u c-ì'p.te e 
-r letificarono tor ». 
zioni rerso e grandi alta 
ime. rarcon’ano ah mi riti 
dr adora, ah emigrati ine 
nano rome e-rnrgmat’ nelle 
periferie di Palermo / m 
(ere del tempo e soprafo’to 
i: rardmate Dona, luoio’e 
nenie generale del P,rgno. 
tentarono di porri rimedio 
<come ci informo nrtn ,»,> 
r eo di ■> Ca'tnnissettn feu 
date». Alfredo U Vecchi i 
perseguendo due direttine: 
o da un lato renne incontro 
alle esigenze dei niccoU af¬ 
fittuari che costituivano la 
ma--a dei coltivatori metten¬ 
doli m eondiz'oni di semi¬ 
nare e lavorare serenamen¬ 
te senza vedersi portare ma 
tutto t rnrco'to dai proprie 
tari dei fondi e dai credi 
tori di ogni tipo che insi¬ 
diavano i magri raccolti Dai- 
la tro inroragg arr 'a messa 
a co’tura d' num e terre » 

Questn s/orzn dl T'nopolare 
la città con'ndnin fu conti 
nuoto e nel fq.ll si sfabli 
che - gli abitanti di Caltanis- 
setta che fossero andati ad 


abitare fuori cun» corno et 
lami lia pei tre unni, fossero 
esentati dal pagamento delle 
gabelle baronali e non doves¬ 
sero essere molestati a causa 
dei debiti per lo spuzio di 
cinque anni da! loro ritorno 
nella città. Per dieci anni in¬ 
vece non dovevano molestar¬ 
si coloro che avessero abita¬ 
to inori per almeno cinque 
anni, come pure gli abitanti 
di altre terre che si decides¬ 
sero di venire ad abitare a 
Caltanissetta ». 

Il Principe Moncada di Pa¬ 
terno. signore di ('atta'asset¬ 
ta. e suoi eredi sapevano che 
acconcia ad ogni costo pro¬ 
durre arano che era un po’ 

» '. amante e un po’ il t-ran - 
no di tutta la città ». In at¬ 
tesa del raccolto non c’era¬ 
no solo i contadini ma i 
•i cr'fari ». t .< bordonali » i 
« inolinoli ». i <- quanniar’ », 
i muniton i fn'-'ona»r. i rab¬ 
bi ;. eccetera l.a città e ! 
ceti medi i veruno o mori¬ 
vano <e vena o moriva la 
attività produttiva che tutjn^ 
sorreggeva' la produzione di 
grano e olive An -he per gli 
uliveti fui ono presi saggi 
provvedimenti per porre fi¬ 
ne allo sradicamento degli it¬ 
avi. Don Carlo P'.lrnooua 
emise ordinanze sei cassone 
per proteggere gli uliveti e 
Inimico gli .(Olivastri»; il Li 
Vecchi ci nilorma attraver¬ 
so un documento de’ '700 
che a Caltanissetta « v'è tra¬ 
dizione che per ! a gravezza 
della gabella dell'ogho aves¬ 
sero li nostri antenati svelto 
dal’e radici giulive dalle 
campagne. ed a vostri f»uini 
si so»io le stesse tiri ireh itf 
di detti alberi ito noce li è con 
a'i avanzi di codesto patri- 
moii’o è stata di temilo in 
temivi sospesa la detta ga¬ 
bella ». 

I signori di oggi, non so’o 
quelli di Caltanissetta ma 
quelli di Palermo e dr Fto 
ma, di Milano e di Torino 
che oggi versano Ineunte sul¬ 
la crisi, hi spreco e le tra¬ 
ile non hanno avuto la lun¬ 
gimiranza dei Dona, de Mon¬ 
tano. dei Moncada e dei 
D’Avagona che pine sono ad¬ 
ditati come esempio di sfrut¬ 
tatori metti Cosa hanno 
tatto i padroni di oggi'-’ Non 
ripeteremo analisi che altre 
volte sono state latte ; sui 
processi (ti sviluppo e s otto- 
sviluppo e sulla politica che 
li ha sollecitati condizionati 
e inticcciati si è molto scrit¬ 
to e detto Caltanissetta è 
certo un caso limite l.n cit¬ 
tà si è intuitività e ’r mite 
produttive sono diminuite; 
c'è piti opulenza e non c’è 
produzione ; si sono latte te. 
case quando sono andati tua 
minatori e contadini: ci sono 
più professori e svolali ed e 
deperita la vita culturale ; et 
sono meno abitanti e gli im 

Inegati al Comune e alla Pro¬ 
vincia sono più che raddop¬ 
piati; c'è l'Ispettorato per la 
forestazione e ci sono meno 
alberi: c'è l'Ente di ritorma 
agraria c non ci sono i con¬ 
tadini della riforma: c'è l'En¬ 
te minerario c non ei sono 
i minatori 

Chi produce beni ’ Sessioni. 
Tutti si scambiano servizi: 
tu fai un certificato a me e 
io ne faccio uno a tc ; tu 
mandi tuo tiglio a scuola da 
me c mando il mio alla mu¬ 
tua da te: tu compri il for¬ 
maggio da me e io le scarpe 
da te c tutti e due vendiamo 
a impiegati e pensionati E 
rosi via come un giro giro¬ 
tondo 

II segno deU'oputenza sono 
le auto che intasano il paese 
dorè non incontri più un ami¬ 
ro ma marchine con qualcu¬ 
no che ti saluta da! finestre 
no I soli amici che incontri 
sono i vecchi pensionati mi¬ 
na turi. tcrrovien. muratoli 
che come larve si aggirano 
storditi in una città che non 
è più la toro, come non è 
piu la mia. 

Ora la città frana perchè 
dove Cerano ali alberi et so¬ 
no te case appollaiate sulla 
coltrila d'argilla Le case di 
ehi? Le case degli impiegati, 
dei profes-on. dei medici, dei 
magistrati e. degli ancorati. 
Molti hanno per la prima 
ro’fa un'abitazione drecntr 
ed r toro diritto avr'a Al¬ 
tri hanno te case r g’i arre¬ 
damenti abbondanti r ridon¬ 
danti dei nuovi ricchi <per 
modo di dire se penso ni ric¬ 
chi di Mi'ano e di Roma o 
anche n quelli di Catania e 
Palermo). A'tn ancora finn- 
no fnt’o la snernlnzinne edi¬ 
lizia per fare queste rase con 
la comp'irità dei ladri che 
hanno nniinimstrnto il Co¬ 
mune protetti dai ras delia 
DC e assrdti dai magistrati 
compiacenti. 

Ora tutto crolla: non solo 
le strade, i ponti. Tnrquednt- 
to e le case. Cro'.la tutto il 
modo di essere delta città. 

I gioì ani che hanno frequen¬ 
tato le spunte trovano il tut¬ 
to esaurito nel qiio giro ton¬ 
do de'ln bu r nrrnz’a e del pa- 
rassitismn Le forze nvqlinri 
riflettono sul s-gnifirntn del 
le lotte degl’ anni ’fO e ’.>0 
e roni’nrinno a prendere co- 
srien-o c/e'i'es'negra di im¬ 
pegnarsi in una lotta rhe 
non sia nro'ta «o’o ad indt- 
l’dwrrc re<Wur resnnnsah'U- 
tà ma a "os,'r:;>re una S’ri 
'a ri re e .i no'-sa 'niorare e 
n’odur'e -, ‘-rd-are e narteci- 
naie 'ria . ta r.o'itma e so¬ 
r-ale r t -,. : ni ondo le istilli- 
Z'oni 

Tutto potin essere 

ta“o eoa una lo f 'a dura 
a-:) r a e o r aan-zze'a Spero 

pl-e . g-rper,, ’f Kr f. 

'a d< Aa r iara'o. d- Trapani 
e rf- a'fre rii lari-ne emargi¬ 
nale ra-tri-ianno giornali e 
TV a spr^ere e a ritrarre 
ie immaa-ni de”a loro rivol¬ 
ta deniocrnfiro p civile ron- 
‘io un sistema 'he hn fa'to 

traenre _ con V ’n r n cast 

poi ere n pretenziose — nn- 
'■’e i arattne-eh de’ 7 a gran¬ 
de c moderna indusfr'a deì 
Sord cii e. come quelle rase, 
bn’-no T e fondamenta net ter¬ 
reno fangoso del sotfosi ilup 
po. de t parassitismo, della 
'orruz'one 


■ Incidenti durante 
una manifestazione 
antiabortista 

FIRENZE. 15. 

Il centro di Firenze è sta- 
•o teatro ogg, di gravi mel¬ 
loni.. durante una manife- 
izior.e antn bori iòta al Pa- 
.az/o de; Congressi, organiz¬ 
ziti dii «Comitato per I® di- 
# fesa d?!!a vita ». Numerosi 
ord.gn: incendiar: sono sta¬ 
ti lanciati in più punti della 
città. 
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L’Italia e l’URSS 


Solo il gruppo di Fraga e i nostalgici del franchismo sono contro ! Scritto da un generale belga 


Cominciato come un at¬ 
to '.li semplice « routine * 
previsto ila precedenti ac¬ 
cordi in base ai quali i mi¬ 
nistri defili Ksteri italiano e 
sovietico debbono incontrar¬ 
si almeno una volta all'an¬ 
no, il viaggio di Forlani a 
Mosca e Leningrado ha da¬ 
to risultati interessanti e 
in parte inattesi sul piano 
politico, ed altri si spera 
ne darà sii quello, per noi 
vitale, della collaborazione 
economica. 

Niente di sensazionale, 
intendiamoci. Ma e indub¬ 
bio die fra Forlani, Giorni- 
ko e Hreznev sono avvenuti 
dei chiarimenti delle reci¬ 
proche posizioni ed esigen¬ 
ze; si sono rafforzate certe 
intese; oppure (ma anche 
questo, come si sa, è impor¬ 
tante) si è scoperto die 
certe divergenze erano ba¬ 
sate su equivoci, e si è av¬ 
viato un processo di riesa¬ 
me che potrebbe portare a 
nuovi accordi. 

Prendiamo, per esempio, 
la questione del patto, pro¬ 
posto dai sovietici, sul « non 
uso iniziale » dell’arma ato¬ 
mica. A questa proposta la 
NATO ha opposto un * no » 
molto netto, giustificandolo 
cosi: in Europa, le forze 
« convenzionali » (non ato¬ 
miche) del Patto di Varsa¬ 
via sono più numerose e 
più armate di quelle del- 
l’alleanza atlantica; se que¬ 
sta si impegnasse a non usa¬ 
re per prima la bomba nu¬ 
cleare in caso di guerra 
« convenzionale », l’URSS e 
i suoi alleati ne ricevereb¬ 
bero un « incoraggiamento 
all’aggressione »; solo la mi¬ 
naccia di una ritorsione ato¬ 
mica può scoraggiare le 
eventuali « mire aggressi¬ 
ve » dei paesi socialisti. 

A questo « ragionamen¬ 
to », sulla cui validità si 
potrebbe discutere a lun¬ 
go, Forlani si è attenuto in 
nome di una solidarietà 
atlantica, non molto entu¬ 
siastica, però, a giudicare 
dal tono con cui ne ha par¬ 
lato ai giornalisti. .Ma, poi, 
c sembrato colpito dalla re¬ 
plica di Breznev. Il segre¬ 
tario generale del PCUS è 
apparso, infatti, al nostro 
ministro degli Esteri, sin¬ 
ceramente convinto che i 
paesi delia NATO, compre¬ 
sa l’Italia, non fanno altro 
che rafforzare i loro effet¬ 
tivi militari. Forlani Ila ne¬ 
gato che le cose stiano ef¬ 
fettivamente com. Ma. ad 
ogni modo, è uscito con la 
convinzione che al patto vo¬ 
luto dai sovietici si possa 
andare, dopo aver ricquili- 
brato le forze convenziona¬ 
li. o comunque chiarito ogni 



BREZNEV — Rappor¬ 
ti « esemplari » 

equivoco sulla situazione 
militare reale nei due campi. 

Forse il patto non avreb¬ 
be un grande valore prati¬ 
co (e l’opinione di Forla¬ 
ni), ma la sua benefica 
influenza psicologica non 
sarebbe da trascurare. Ne 
deriverebbe infatti senz’al¬ 
tro un ulteriore incoraggia¬ 
mento alla distensione, una 
attenuazione dei reciproci 
timori e sospetti. 

Ecco quindi che, su un 
terreno in cui le posizioni 
deiritaha e dell’URSS an¬ 
cora divergono, c’è stato un 
principio di riesame, o al¬ 
meno un utile chiarimento. 
Un'ampia convergenza di 
vedute è emersa invece sui 
temi del disarmo, sia par¬ 
ziale (nell’Europa centrale, 
per esempio), sia atomico o 
chimico, sia generale, at¬ 
traverso la convocazione di 
una sessione speciale del- 
l’Assemblea generale del- 
l’ONU. Su questo punto, i 
portavoce della delegazione 
italiana hanno ammesso di 
sapere da tempo che l’URSS 
è effettivamente e sincera¬ 
mente ansiosa di dare una 
battuta di arresto alla cor¬ 
sa verso armi sempre più 
terrificanti di distruzione e 
di morte. Sono armi, oltre 
tutto, costosissime. Esse pe¬ 
sano duramente sull’econo¬ 
mia sovietica. Frenano l’au¬ 
mento del tenore di vita 
dei cittadini sovietici. Sono 
le responsabili principali, 
anche se non le sole, di cer¬ 
ti difetti « materiali » della 
società sovietica. L’Italia, 



FORLANI — 
< routine > 


Oltre la 


potenza militarmente mar¬ 
ginale, non può non con¬ 
cordare con il desiderio di 
pace dell’UKSS, che si 
esprime anche attraverso le 
iniziative sul disarmo. 

« Importante », inoltre (lo 
ha sottolineato anche il co¬ 
municato congiunto, per al¬ 
tri versi scialbo e forse ri¬ 
duttivo rispetto all’interes¬ 
se dei colloqui), e stata la 
convergenza dei punti di vi¬ 
sta sul Medio Oriente. Qui 
si può dire che ormai URSS 
e Italia sono d’accordo so¬ 
stanzialmente su tutto: 
Israele deve ritirarsi dai 
territori occupati nel 1967; 
i palestinesi hanno diritto 
a un loro Stato: tutti i po¬ 
poli della regione, compre¬ 
so quello israeliano, debbo¬ 
no vivere in pace entro con¬ 
fini sicuri e riconosciuti. 
Forlani Ila detto ili aver no¬ 
tato un « mutamento » in 
Breznev, nel senso che il 
leader sovietico gli è sem¬ 
brato, più di prima, dispo¬ 
sto a mettersi nei panni de¬ 
gli israeliani, e non solo de¬ 
gli arabi. E’ vero però an¬ 
che il contrario: e cioè clic 
anche nella diplomazia ita¬ 
liana c’è stata una evolu¬ 
zione. un avvicinamento al¬ 
le esigenze degli arabi e so¬ 
prattutto ilei palestinesi. 

Ma è soprattutto nei rap¬ 
porti bilaterali che l’intesa 
è stata più evidente. Brez¬ 
nev e Gromiko hanno defi¬ 
nito i rapporti italo sovieti¬ 
ci « esemplari ». E quando 
Forlani ha chiesto che 
l’URSS aumenti le fornitu¬ 
re di gas all’Italia, come 
contropartita al finanzia¬ 
mento ili forniture indu¬ 
striali italiane, Breznev ha 
risposto con franchezza: 
« Abbiamo molti problemi, 
ma sarò lieto di fare il pos¬ 
sibile ». I-orlatti, un po per 
scherzo, un po’ sul serio, 
ha espresso il timore che, 
con tanti problemi da risol¬ 
vere. il segretario del PCUS 
potesse dimenticarsi del¬ 
l’Italia. Con vivacità Brez¬ 
nev ha replicato: « No. non 
c’è pericolo ». E subito ha 
ordinato ni collaboratori 
presenti di mettere la ri¬ 
chiesta allo studio. 

Un membro della delega¬ 
zione italiana ci ha detto 
che « i russi, a parte ogni 
considerazione tecnica, pre¬ 
feriscono collaborare con 
noi perchè si sentono più 
vicini, umanamente, agli 
italiani, che agli inglesi o 
ai francesi o ai tedeschi ». 
Sia come sia. tale collabo- 
razione è, lo ripetiamo, vi¬ 
tale. E’ bene dunque che 
sia stata riconfermata in 
modo così esplicito. 

Arminio Savioli 


Quasi unanime la richiesta 
di legalizzazione del PCE 

Il primo ministro Suarez alla ricerca di un espediente legislativo - I muta¬ 
menti nelle gerarchie militari - Insoluta la questione della legge elettorale 


Polemiche a Bonn 
e nella NATO 
causate da un 
libro bellicista 


Dal nostro inviato 

MADRID. 15 

Protmtio.il per ben nove 
ore e mezzo, il Consiglio dei 
ministri spagnolo ha dimo¬ 
strato — con la sua stessa 
lunghezza — quanto com- 
ples.it siano i problemi di 
tronte ai quali ai troiani» 
gli iiominl che oggi deten¬ 
gono il potere e come diffi¬ 
cile sia la loro soluzione. Una 
sola delle voci che avevano 
preceduto la riunione del pa¬ 
lazzo della Moncìoa ha in¬ 
tatti trovato conferma: la 
nomina del tenente generale 
José Vega Rixiriguez a ge 
nera’.e comandante dell’Alto 
Stato maggiore dell’esercito, 
vale a dire il terzo posto nel¬ 
la gerarchla militare di Spa¬ 
gna. dopo Juan Carlos — 
comandante m capo il: tut¬ 
te le forze armate - e dopo 
il generale Gutlerrez. Melia- 
do vice primo ministro 
responsabile del coordina¬ 
mento delle forze armate nel 
governo. Parallelamente al 
passaggio del generale Vega 
Rodriguez da! comando del 
la regione militare di Ma¬ 
drid a generale comandante 
dell’Alto Stato maggiore, si 
è avuta tutta un’altra serie 
di spostamenti nelle gerar¬ 
chie dell’esercito, ma sono 
esattamente quelli che ave¬ 
vamo anticipato nei giorni 
scorsi. Nessuna sorpresa, 
quindi, mentre ha invece sor¬ 
preso che il governo non ab¬ 
bia affrontato — o almeno 
non ne abbia dato notizia — 
gli altri due problemi che 
secondo le voci correnti a 
Madrid dovevano essere di¬ 
scussi: la legge elettorale e 
la sorte dei Movimento. 

Il primo dei due problemi, 
come è evidente, riguarda la 
posizione delle forze politi¬ 
che spagnole di fronte alla 
prossima campagna elettora¬ 
le; il secondo riguarda lo 
scioglimento — richiesto da 
tutta l’opposizione — dell’ap¬ 
parato del Monumento. il 
partito unico franchista, che 
controlla tuttora le strutture 
periferiche dello Stato. la 
maggior parte della stampa e 
delle emittenti radiofoniche. 
L’opposizione contesta al 
Movtiiitento non tanto il suo 
anacronismo ideologico quan¬ 
to il fatto di poter manovra¬ 
re leve determinanti in vista 
della campagna elettorale. 

Questi aspetti della realtà 
spagnola, a quanto risuxta 
dal comunicato ufficiale, non 
sono stati trattati nella pur 
interminabile riunione di ie 
ri. ma ancora una volta il 
primo ministro Adolfo Sua¬ 
rez avrebbe escogitato il si¬ 
stema per aggirarne almeno 


Vi si ipotizza una 
sovietiche nel giro 
te rapporto della CIA) nuove misure di riarmo 


« marcia sul Reno » delle truppe 
di 48 ore per sollecitare (recen- 


Ultime nomine alla vigilia dell'insediamento 

CARTER HA COMPLETATO IL SUO STAFF 
UN «OMBUDSMAN» ALLA CASA BIANCA 

Il funzionario incaricato di occuparsi (come nei paesi scandinavi) delle lamentele dei cittadini sarà 
Joe Aragon • Abolita la carica di capo del personale - Sottolineata la parità fra i consiglieri 


WASHINGTON. 1"* 

M menno jxx'hi g.orni ,iT 
Ingrosso di Jimmy Carter aria 
Casa Bianca e la lista do’le 
jiersone che vengono eh.uiu.i- 
te a tar parte della sua « .un 
rutilisi razione » si allunga teb- 
brilmente. 

Ieri Jack Wa’son. il.re’bue 
dell'ufficio turar.eato d: or 
gan izza re il t rapa.-so ili fu i- 
7toni alla Casa B anca, h i 
annunciato altre otto desi¬ 
gnazioni: si tratta, ha p •' 
c.rato Watson, il: persone eh- 
f.n dall’inizio sono state fra 
j più stretti collaborator. d •’. 
nuovo Presidente. I.u. s’.-s- >. 


Watson, diventerà assistente 
per gli affari interministeria¬ 
li e segretario di gabinetto. 

La novtà migg.ore de’.l'an- 
ntnie.o d. oggi, in verità, sui 
nella comparsa nello staff 
della Casa B. mea il: un «om- 
btiiL-nian . ira-z il: un fun¬ 
zionario ricaricato di oecu 
parsi de’le l.imeirele de: cìt- 
tad n.. a s in Jl..m/.i di quan¬ 
to aw.en- ite: paesi scandi¬ 
navi. dove questo istituto esi¬ 
ste ila ‘e.apo' ;>er '.'incarico 
di «ombudsman» è stato de¬ 
signato Joe Aragon. 

Foco g . .('.tri noni.' Stuart 
E:.vnstat sarà assistente per 


Lo ha comunicato la moglie 

Arrestato a Praga 
lo scrittore Havel 


VIENNA. 15 

Lo scrittore cecoslovacco 
Vaclav Havel. uno de: pai 
eminenti t:rm.i!.ir: de. a 
« Carta 77" che dentine..» 
mancato rispetto dei d r.tt: 
c.vi'.: in Cecos.ovaci h a e 
Stato arrestato Ira ha coma- 
meato la niag. e d. Ha ve. te¬ 
lefonando da Praga all’ut:.- 
c.o de'.l’agenz.a « Reuters - a 
Y.enna I.i s.suora Have’. ha 
precisato che :’. mar.to eia 
stato convocato ter. da: ser¬ 
visi d. sicurezza per ess-re 
interrogato «Quando per 
tutta la notte non e tornato 
a casa — ha detto — ho 
com.ne.ato a preoccupimi: 
ed ho telefonato alla poli¬ 
zia M: è stato detto molto 
bruscamente ohe m.o mar.to 
era stato arrestato ». 

La signora Havel rispon¬ 
dendo ad una domanda, ha 
detto d: non sapere se e 
quali imputazioni siano sta¬ 
te formu .ite contro il man¬ 
to. Ieri negli ambienti dei 
dissidenti cecoslovacchi si era 
appreso dell’arresto del gior¬ 
nalista J;ri Lederer. prima 
misura d: questo tipo prosa 
contro i firmatari della « Car¬ 
la 77 », 

Jiri lederer. a quanto ha ri- 
(trito un altro dei firmatari. 


'.'attore Paio! Irandov>ky. ;n 
iin'iiiterVi-ta telefonica con la 
agenzia ■< Reuter -. sarebbe 

ilo ,v.v.irnor/.o r..u- 

.v.ato 

Va. ’.u Huel. era stato tra 
i pr.nv. nel'.'agosto 1968. a 
d. nane are intervento del¬ 
le f.»ne «atto d. Varsa- 
v a .vi ave» i perduto il suo 
.near.co d: a-.oro presso un 
tfti'ro d. Praga. Da a'..ora 
egli non ha p u potuto far 
rapprese mare me opere :n 
Coonslovacch a Oggi l'orga¬ 
no del PC ce.slovacco Rude 
Pravo, f.ioendo .-egu to ai du 
r. at'acvh. d«g.-. scorsi giorni 
contro eli intel'ettual: che 
hanno sonori r.tto f. manife¬ 
sto . Carta 77'. .-ast iene che 
molti d: ess. «urebbero fir¬ 
mato senza conoscere con¬ 
tenuto del documento, e di- 
ch.ara. inoltre, che la Car¬ 
la 77 non .-.irà pubblicata 
su'.’.» stampa cecoslovacca a 
dspetto delle «proteste oc- 
c.denta.: » 

.< E’ assolutamente sempli¬ 
ce e lo d.remo forte e chia¬ 
ro a tutti, amie: e nemici 
— d.ce Rude Pravo. La no¬ 
stra stampa non è un orga¬ 
no d: reazionari c non si 
presterà da tr.buna alla giun¬ 
ta d. controrivoluzionari... 


la politica interna: Hamilton 
Jordan consigliere politico: 
Jody Povve’.l capo dell'ufficio 
stampa; Frank Moore incir:- 
cato dei rapporti con il Con¬ 
gresso; Robert Lipshulz con¬ 
sulente glur.dico; Margaret 
Costanza incaricata delle pub 
bilobe re’.U7.o:ii del Pro.-.don 
te verso il paese. 

Fra le pr.ncipali noni.ne 
precedenti bisogna ricordare 
quelle di coloro che saranno 
i principili eons.glier. di Car¬ 
ter: Zbign.eiv Brze/ui.-k. is. 
carezza na/.oliale». Ja tne.i 
Sehles.nger «energia» e On ir¬ 
ica Sculze (economia* 

Nuove nomine anche al D. 
partimeli:.» d. Stato. Oirt» v r 
ha nominilo Teronoe Top 
man. attuale ambase.atore a 
Costa U.ea. nuovo assistente 
segretario d: .-tato per gl. ai 
fari tnteramer.can:. Topina:», 
un negro, ha 50 anni ed ha 
fama d; arabista. A! posto 
d: rappresentante penna nen¬ 
ie presso l'Orga.i zz.iz.one de¬ 
gl: stati anier.can: «OSA* 
Carter ha .-ce.'.o !'e\ -ena’ore 
demoerat.co del Wyom.nz Ga¬ 
le McGoe iche ha perduto .’. 
posto a: senato nelle elezion. 
de. 2 novembre seor.-o». Sono 
:>o. -tu:, eoiiterma'. nelle lo 
ro cariche tre a— se¬ 

gretari d: - .ito W.'.l.ani A 
therton «Med o Oe.e.ite e 
A-.a mer.dona’e». R.ehird 
Holbrooke è -tato no.ii..:a'o 
assistente segretari d. Suro 
per l'As.a or.enta’e e .1 Po 
c.f.v’o. e Lesi.e Gelo e -ta'o 
nominato d.rettore deg.. al¬ 
iar. poli:.co m.ktar. Due don¬ 
ne. Patsy Takemot,. M.nk e 
Barbara Wat.-oii. sono -:a*e 
nominate assistenti segreta¬ 
ri d. Stato 

A tr.ud.z o degli o-.-erv.it or:, 
’.a scelta del personale della 
Casa B anca indica che Car¬ 
ter ha resp.nto il concetto d: 
una guardia d: palazzo, di un 
gruppo che potrebbe dispor¬ 
re di :ropp» potere e isolare 
il Presidente dalla pluralità 
dei pareri. Lo spettro del 
Watergate. è chiaro, si aggi¬ 
ra ancora a Washington. 

Carter ha abol.to la carica 
di capo del personale della 
Cosa Bianca, ed ha concesso 
ai personaggi chiamati a en¬ 
trare per rosi dire nella cer¬ 
chia interna una posizione 
di parità e uguale accesso a! 
capo de'.l'esecutivo. 
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CILE 

Il cardinale 
Silva Henriquez 
; contro l'« ordine 
i dei sepolcri » 

j SANTIAGO. 15 

j In un'.nterv.-ta apparsa 

! sulla r.v.-ta < Frema *> il car- 
I d.nale Raul Stiva Henriquez. 
I primate della Chiesa cilena, 
j -i è pronunciato a favore di 
j una demoera/ a basata sul- 
| la g.u-t.zia. l'ordine e la !i- 
! berta. 

I Domandandosi ; e possa 
i dire clic oggi .:» Cile v. - a 
j una & pue effettua » egli ha 
i sottolineato eoe que-to «non 
j e l'ordine ». « L'ordine dei se 
; po’.cr; non e la pace, la pa- 
, rolu ord.ne ha un -.mificato 
1 molto p.u profondo. -. 

| I/ordme. ezl: ha proferir 
! to. nell può -o-g-’re da una 
.< .mp«i-./.»*ie o dal.a coaz.o- 
r.e ' E co i pure non vi po- 
t.à e—ere -■...appo per .’. pae 
’ se .n una « qu.ete uupo-M » 
! con a forra II carlina.-.- li i 
’ qn mi. e-.irt.ro -u .e co. orni e 
| de.a r.v .~ta ori.,-*».» popolo 
i a r.e.-.'tare una .-.tuaz.one 
’ cne garaii’.'»a la g.Uit.z:.». 
; rie-or, .z.o de. d.r.tto. l'ugua 
j gliau/a e ree.prò, ita ne: rap 
i por:: tra : e.tt.ui n.. la par- 
j tee.paz.cne d. tu:': al gover¬ 
no de.la -oc.età. Sono queste 
j le caratteri-.:., r.e importanti 
d: quel che er.. ha defunto 
I il .icamm.no per ;1 progresso 
del C.'.e>-. 

Qualche mese fa .1 card, 
naie Raul Stiva Henr.quez si 
era incontrato con :. pipi 
Paolo VI. La r.unione aveva 
avuto luogo nel momento in 
cui la Chiesa cilena mante¬ 
neva un atteggiamento di cri¬ 
tica attiva nei confronti del 
regime di Pinochet soprat¬ 
tutto a riguardo delle viola¬ 
zioni dei diritti umani. 

L’intervista a « Ercllla » 
conferma che la polemica 
della Chiesa cilena contro la 
dittatura non si è affievolita 
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uno: rammis-.one di tutti i 
partiti alla campagna eletto¬ 
rale. Seronilo una nota dii - 
fusa oggi dall’agenzia « Eu¬ 
ropa Press», infatti. — che 
attribuisce la notizia a fon 
ti tiene ini orni ue -- :! go¬ 
verno avreblie deciso d; pro¬ 
mulgare un decreto legge eoi 
quale verrebbero modificati : 
termini ilcll'a—oc aziotusmo 
poi.tico in Spagna. 

Que-to de’.l'as-ocia/.ont-mo 
politico era uno del tanti i- 
gnobih trucch e-cogit.it : da 
gli « apeitur.-t. » di Franco 
per dimostrale all’Europa 
che la Spagna ero un paese 
democratico: una legge la 
quale affermava che tutte le 
associazioni polit.che erano 
hliere ili esistere ne! paese 
il patto che face—oro doman¬ 
da «1 Monumento precisando 
. propri statuti, i nomi dei 
<Lrigenti e la linea politica. 
Una apposita commissione 
del Consiglio nazionale ilei 
Movuntento avrebbe esamina¬ 
to le richieste, controllato s<* 
le finalità erano iti cantra-rio 
con gli obiettiv: de! franchi¬ 
smo. dopo ih clic i! ministe¬ 
ro degli Interni poteva con¬ 
cedere o no alle associazioni 
il diritto d; esistere. 

In altri termini, il lrnnchi- 
smo permetteva l’esistenza d: 
tutte le organizzazioni che 
fossero rigoro-iimente fran¬ 
chiste. 

Secondo la nota di « Euro¬ 
pa Press » il governo avreb¬ 
be intenzione di annullare 
questa legge pur lasciandola 
in vigore: si trat!erebt>-\ co 
me ni solito, di un trucco: 
modificare un verbo Mei,tre 
infatti oggi si dice che ogni 
associazione deve «sottopor¬ 
re» la propria nascita al Con¬ 
siglio de! Movnnicnto. il nuo¬ 
vo testo preciserebbe che o- 
gni associazione politica de¬ 
ve « notificare » la propria 
esistenza: da giudice, quindi, 
il Consiglio del Moviniiento 
diventerebbe solo una specie 
di notaio d: lavi sui quali 
non può influire. Tra quat¬ 
tro mesi. poi. con le prossime 
elezioni, il Consiglio del Mo- 
vtmiento sparirete* e con lui 
sparirebbe la legge. 

Una soluzione ili que-to ge¬ 
nere. come si vede, consen¬ 
tirebbe fantomatica presen¬ 
za nella vita spagnola di tut¬ 
ti i partiti politici senza che 
il governo sia costretto a de¬ 
cidere sulla sorte di ognuno 
di essi: Io scoglio de! partito 
comunista, m altri termini, 
potrebbe essere -uperato sen¬ 
za neppure essere stato af¬ 
frontato. 

Si tratta, ovviamente, di 
valutazioni di una noti/..» 
che non proviene da fonte 
ufficiale, ma che tuttavia ri¬ 
specchia la realtà spagnola 
e la problematica dei paese. 
Da quando il compagno San¬ 
tiago Carnìlo e gli altri di¬ 
rigenti del PCE sono -tati 
rimessi in libertà non passa 
giorno senza che i quotidia¬ 
ni o la pletora de: settima¬ 
nali madrileni si occupalo 
della presenza del Partito co 
munista in Spagna. Solo in 
questa settimana vi sono pre¬ 
se di posizione d; tutte le 
parti politiche che unanime¬ 
mente si pongono — di fron¬ 
te alle elezioni — :! proble¬ 
ma della partecipazione del 
PCE. E’ sign.f.cativo che non 
solo tutti indistintamente i 
partiti che oder.-cono al 
Coordinamento democratico o 
alla Piattaforma degl: orga¬ 
nismi democratici si sch.e- 
rino a favore del PCE. ma 
che questa po-iz.one -\i so¬ 
stenuta persino anche da al¬ 
cune delle « a—orirtzion: » ri¬ 
conosciute dal potere sul.a 
base della legge d; cu: abb.a- 
mo apiien i parlato E' il 
caso del « Par: do PopTar > 
che f-.i capo a Joè Mar.a De 
A re:'.za »g.à ni.n:-tro dogi 
esteri n^H'iilt.mi» governo di 
Arias Navarro» ed a P.o Ca- 
banilla che era minisi•ra d-\- 
le :nfomi,i7.«in nel governo 
ili C.iTero B’anco Mi addi¬ 
rittura -i schierano a favore 
del riconoscimento eie’. PC’E 
(come d. t.i’te le r.tre forze 
politiche» perfino e'i , nedri- 
l.sti ». i seg;i.,c; d. H-'ri.lla. 
che avrebbe iiov.ro essere 
-egretar o de*!.» F ilnnge do¬ 
po la morte d .la-è Pr.mo 
De R.vera so Franco non lo 
avesse pr.ma cond.iniii'o a 
morte e no. e-,luto per li¬ 
berarsi d un •ngomhr.m'e ri- ; 
sale poi.t.co. I 

Oggi gl: «ned.lls;: ». — 5 i 
quali con-.decano Franco un | 
bo.a o un trad.tore — -. -con- ’ 
trano a voler.: —.me bi-to- ! 
nate coi» : f.ilmg.sti e so > 
-tengono una Spagna socia- 1 
lista. plur«;:s*a e ant/isc.- ] 
sta. pacificata di una -inni: 
s: a tota’e C>. .n ques’o. un ! 
r.-volto quasi dn'or>ssim-mie 1 
'joiorst co. ma anche l'a’teg- 1 
g.amento dei ■< fa'nng.-f pu- ( 
r. -■> — come s. autodef ti sco- ; 
no i seguaci d. Hed.'.la — i 
serve ad indicare l'.so'amen 
*o del «bunkera fran-'hsta. 
che non è neppure n ù in I 
grado d. essere co'ren - '’ con i 
le pronr.e orig n Ca i ac'a : 
de che contro .1 r.cor.a-c.- J 
mento e ’a leri’.vp.oie de! , 
PCE oggi sì e-or.mano «olo 
gli ultra, fase.-:- d. Bla- P.- 
nar. f «Guerr. 2 l.er; d. Cr.- 
sto re» di Sanrhez Cov =•» e 
: x demoera:.c. » deU'Allean j 
za Popolare d. Fraga Ir.bar i 
ne. d: cu: la sorella, da an- | 
ni militante nelle rominon«u j 
obreras. ha detto in una n- > 
tervist.» a «Sabado Graf,- 1 
co»: «Mio fratello Manuel j 
è sempre stato un fascsta j 
ed è un fascista tanto piu 
pericoloso quanto più riesce ( 
« sembrare un democratico». | 

Kino Marmilo j 



IL VERTICE GIORDANO-EGIZIANO 


Se Israele si opporrà alla co¬ 
stituzione di uno Stato pale¬ 
stinese in Cisgiordania e a Gaza. l'Egitto chiederà che venga applicato il piano di sparti¬ 
zione della Palestina votato dall’ONU nel 1947 (il che comporterebbe per Tel Aviv la ri¬ 
nuncia al 20% del suo territorio). Cosi ha dichiarato il ministro degli esteri egiziano Ismail 
Fàhmi. confermando che i colloqui in corso da tre giorni fra il presidente Sariat e re Hus¬ 
sein di Giordania sono centrati, oltre che sui rapporti bilaterali, sulla questione palesti¬ 
nese e mediorientale. NELLA FOTO: gli statisti in preghiera durante una pausa dei col¬ 
loqui; da sinistra: re Hussein, Sadat. il vlpe-presidente egiziano Moubarak e Ismail Fahmi. 


Annunciato nel quadro della polemica contro i « quattro » 

La Cina intende aumentare 
l’export di materie prime 

David Rockefeller ricevuto da! ministro degli esteri Huang Hua 


Sacharov 
per il rispetto 
degli accordi 
di Helsinki 

MOSCA. 15 

Lo scienz.ato dissidente An¬ 
drej Sacharov ha rivolto a 
tutu i capi di -tato e di go 
verno clic hanno -otto-critto 
il documento finale d: Hel- 
sniki un appello affinché pre¬ 
stino Io p,ù attenta considc 
razione agl: atti di repre-- 
sione perpetrati — egli affer 
ma — ni danni dei grupp. 
che ne! 1976 s: sono co-tìtiiiti 
nell’URSS p^r l'ottunz.one de 
gii accordi d: Helsink* « I/ot- 
t.vità di quest: gruppi, affer¬ 
ma Sacharov e partico'armen 
te importante nell'URSS e -. 
svolge su ìm. i -<tu polivam-‘ii 
ie legali'ar.e ed e contradd. 
stinta da un intanto ce-trut 
tivo" Su -nurov denuiiv a 
qu.ndi « repressione scate¬ 
nata contro . gruppi e i loro 
membri -eiizi a runa g.usti- 
fiea/.one ‘ega'e e con meto- 
d. a—oltitam* .ite provocato 
ri ». 


Ridotte 
in Polonia 
le pene agli 
operai di Radom 

VARSAVIA. 15 
l a« sentenza del proce--o 
di appello contro alcuni dei 
condannati per i'incendio e 
'a devasta z.one della s*‘de 
del partito opera.o unificato 
polacco a Radom durante le 
agitaz oni operaie de! 25 giu¬ 
gno 1976 eexitro il rincaro 
de: prezzi sembra conferma¬ 
re la linea della magistra¬ 
tura poi, ue a improntata al¬ 
ia mass.ma sever.tà verso 
coloro che pos-ono e.--ere dc- 
f’-n.t. « rec.div: » e ad una 
re ativa m.Tez/a verso gl: 
,il*r.. 

I-i sentenza, che è sta*.» 
pronu.ne.ata dalla Corte su¬ 
per.ore d. Var-av.a. ha con¬ 
fermato .nfatt: le pene a no 
ve e ad otto anni d. reciu- 
s.one infi.tre a. due -q;i p^e- 
g’.ud.cat: Ira gl: imputati, 
mentre per gl; a'tri tre. con 
dannati in prima .Manza a 
e,nque anni ciascuno. le no¬ 
ne sono state ridotte 
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Dopo i colloqui con Tito 


Conclusa la visita 
di Honecker a Belgrado 


Dai nostro corrispondente 

BELGRADO. 15 
Erich Hot.- fu r -egre’.» 
no del.a SED e presiderre 
del Con-:gl.i> -ii Stato d"! » 
Repubbl- a <à n.o< r «t.ea ter.» 
-e.t — ha min . «’gg. la . a , 

ii'it.i ir. Jago-a'..a. Nel co 
munie.ito fint'e vengono Ta 
l’altro -ot'o.me.ite !» ottime 
r» Ì. 1 /.. 0 ».i *j..a't * »-d 

il gradi/.o ti.o dato d.,..., 

RI>r a.., 'a de. pi,-l 

non aiiineat!. 

Una larga >«rt» d, 1 ,!•» •; 
mento e ded.< afa al mo»: 
mento romannta ,d op,'r.:.«> 
internA/ionn'e Ti’o e H*>r,e 
cker — «ire :ì ,i,>. „:i;en’o — 

mengono » ne .a ampi-zza 


de.la lot'a », r 
e la diversità 

avi iene «gene 
r, ut. forme e 


il -ociali-m.o 
in cu: ques’a 
rano .e di::, 
d-1 a lo’ ’. i 


;vr i. -ih ia.ì—ii+i» e », r a 
-uà edificazione ->. qje.ite de¬ 
ferenze obiettive , non devo 
no e--ere un r.itaeolo > -al a 
v.a de.io svi.uopo del .» ma 
tua coo.ieraziom- dei partiti 
comunisti ed operai, di tutte 
le forze r.voluz,onar.c e pro¬ 
gressiste nella lotta per il 
progresso sociale e per le 
pace. 

La Lega dei comunisti di 
Ju gas la v.a e la SED riten¬ 
gono » utile cd indtspensahiie 
il coni inno svilu ipo del dia¬ 
logo. de.lo -cambio di opimo 
ni « del.a cooptazione tra 


: partiti i«munisti ed operai, 
tra tutt,- .» forze nvoluz.or.a 
r.e e progre.-i>*e. il i he , on- 
' rib.;i.-< e all'.irr.-'i nim<*n'o 
della teori « c- della pratic-i 
r:voluz.oii ir..t e,d a.'., ,.»rgi 

ferma z..< me d, l'.e id- e del 
progm. f> ,■ d,-l s>.:.» i.ej 
monco - 

Nel ro.-i. m.i.i'o -ì .-.‘renna 
.«mora «he : <!•„- pr»-d,-nt: 
fiar.no rnev-o m e. <J:-ì.'i i ne 
a conferenza de: j>ir'èi io 
*i , ,1 operai di ii-rlmo 
e -tuia un av.,-n.men' « :t. 
por’an'e « q.:»-.--., cf,r.:,-.-r.'a 
— ri.,,- ì. dm omento — il 
largo -,n,,r« -cambio ri: 
opinioni avvenuto m quel.» 
-ede. dov'iim.-nto finale 

a,lottato ra'»pr,--entano un im¬ 
porrarne «■ .-.tributo ai r.Cfor 
/amento d« : a pare, della -i 
curazza. d--. oiperaz.or.e e 
de! prozre—o in Europa ». 

I due parliti .-. impegnano 
per 1 a.Iargamento e Jappro- 
.’cndimento de.la coopcrazione 
mternaz-ion,!.-:.» -, volontan.» 
,- da r.imptjn. -- e r.< l.a so 
l.daricta dei partiti comunisti 
c-d operai ., nello -tretto ri 
-petto della e gong, iar.7.» del 
diruti e della mài vnden/.a 
sovrana di cia-cun partito, 
della non ingeren/ra negl: af 
fari Interni, della libertà di 
scelta delle diverse vie rieri.» 
lotta per la tra-formazione 
progressista de'.'a so, jet a e 
per il so, i.iIr-ino <. 


PECHINO. 15 

I «quattro» sabotarono il 
commercio e-tero della Cina. 
L’accusa contro Chang Cfnng. 
Wang Hungvven. Cli.in Chun 
i-iuuo e Vao Wen yuan e -la¬ 
ta precisata oggi dall’ugenz.a 
di notizie .Vuoi li Ctna. la qua¬ 
le afferma m un suo d.spac¬ 
cio che essi «agirono in mo 
do da sabotare il wmmcicio 
estero ilei!»» C.na. nel quadro 
de! loro coinp.ono per Usur 
jjare il potere nei fxiruto e 
nello -tato, e r.pristmare .1 
capitalismo in Cimi.. 

L'accu-.i piende le mo-se 
lìali'attegglamento tenuto d.u 
quattro nel co:so di una r.u- 
mone del mai z.o -«.orso, quan¬ 
do essi sollevarono :! pratile 
m.i de!'.',-sp>:tazione del j» 
troiio cinese, -o-tenendo che 
esso veniva «svenduto ai 
grand, posi lap.tarisi , . ■>. 
Ks-i. prec .-a aliano! mente- 1' 
agenz.a. ■« :nv, unirono anche 
la cu unirà < tic i. Cons glto 
di Stato «governo» meiteva 
a d..-j>us:z;oiie d: p.ie-i -tra 
meri le r:.—>r-e nazionali c.- 
iiìjlxiniloiianciosi al l: a 
dimenio naziona.e. Tutto que- 
s*‘> vvn.va alfe. ni. ito ne.la 
p.ena < o::-gi;x-vr,l, /..%» che la 
.ra gg’a ci* 1 ,on<* d. * v.>»rlar,- 
il p-:rc .o tri si-ita p-.ipcvia 
da. p*\u.«> :r. :i..-t:«« C.u En- 

S. s.,;>••..» g a cne le por- 
*«/..<•... ci. pt:o..o erano 
:«• ogg« "ii il. aiuto dibattito 
.n s, no ai.: «irgar.-sm. dir. 
gin*. i.r.«-: I.i C.na. rhe ro 
o qttmd.c. anni fa era quasi 
P'.v.i ,i pii-dotti p/*:ro.iteri, 
era d.vi ranciamente — 

g-az.» .» « -v d- .lo -tni' 

tam.en’o <!•' giacimenti e- 
s-'tt-r.t. -rai a a -»oper'a di 
nuov. g-aeim* nt: — una e- 
-partalr.ee d. pelro.io. so¬ 
pra''ufo verso Grappane. 
Ne tra, va in umb.o la va- 
.j'.a r.-c—or.., per importa¬ 
re afrezzature industriali e 
tecnolog.che L'anno scorso 
s. rivelo tjfav.a una battuta 
d arrtuto r.e. e esportaz.om 
< .ne-, d: petr«>..o, che erano 
i aldezg..,!'- soprattutto dal 
•..ce pr.mo mmptro Ter.» 
H-aopn». d«--.t:tu.to ..» a 
:>r..*- 
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sqra.im . secondo .'ac 
• l <.ci • rn.i, avevano a f fer¬ 
ma’*» c 4 »*- e-portanc n: ci- 
r.e-i d. p-:ro..o avevano a.u- 
rato . ira* -. capital'a-tic: oc 
■ (i- r.ta . ad u-cire dal.a loro 
cr-. er.,rge:.,a. 

.Vuoto Cmu afferma che la 
C -,a or., ...tende esportare 
non -o.o :>-'.rol:o ma anche 
« u:. numero crescente cl. pro- 
.*■1 e minerà.i. 
e e 1» tee no.o- 
wngono imjxur- 
.. dettame che 
• re servono al 
apprend.m'nto 
comb n. con la 


s. g. 


I dott. .ndra’r 
l I jt ,« ' ' rr/A« t u 

# gl*i Ì.Clt'.'vNlf. 

i tate, .eior.do 
; .e cote s'ra:. 

! la Cina e 
i da»*: ft.tr. 
j creatività ... 
j Funz.or.ar: cinesi hanno in 
< tanto smentito che il vice m. 
i nistro dee.: esteri Wanz Hsi 
J Jung, una nipote di Mao. s,a 
! coinvolta nel complotto dei 
' «quattro». Ia notizia e su»- 
j ta data in occasione dc-.l.» v.- 
I s.ta a Pechino di Dav.d Ro 
j ckefeller, coruigi.ere dele- 
! iato della Chase Manhattan 
[ Bank. Questi e stato ricevuto 
! .en da. ministro degli esteri 
! Huang Hua. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 15 

La polemica divampa, ne 
•gli ambienti NATO di Bruxel- 
1*-*, attorno alla pubblica/io 
nc del libro del generale bel 
ga Robert dose « I.'Europa 
senza dite-a? ”, Uscito con 
temporaneamente m Belgio, 
in Francia e in Svizzera. S: 
tratta di un’opera lauta mili¬ 
tare, presentata con tutta la 
seriosità di uno studio scici» 
tifico, m cui si sostiene le 
tesi apocalittica rhe un at 
tacco di sorpresa sovietico In 
Europa potrebbe portare 
carri armati russi sui Reno 
m 48 oie. a causa della «ero 
sione continua, del cattivo 
schieramento e della impre 
parazione delle torze terie-tr, 
della NATO» di tronte al raf- 
loi/amento del Patto di Var¬ 
savia. 

Ecco lo scenario immagina¬ 
to dal generale belga, che at 
tualmente comanda una itivi 
.Mime blindata della NATO 
nella legume di Colonia e 
che aveva già avuto modo 
di tar conoscere la sua « teo 
ria alcuni mesi fa' «L'ina 
Y cade in una domenica o 
m una giornata testiera, pie 
teiibdmcmte d’estate, quando 
le vacanze annuali ìiducono 
al mimmo ì quadri militari e 
le truppe, e quando le gran¬ 
di migrazioni turistiche ri 
schiano di ostacolare ecinsi 
derevolmente i movimenti del 
la NATO II movimento di 
truppe inizia in piena notte, 
alle 2; la cortina di ferro vie 
ne oltrepa-saia alle 5. al le 

»• i »• /lol colo Ft »- » 'ilo *.ll*.i 
• u » v«v.» .I«tc . vuiliav un 

ne sovversiva di migliai.» di 
agenti oggi intiltrat.si nella 
RKT, la congiunzione delle 
truppe d'assalto — tumula 
cani armati e 500 elicotteri 
— potrebbe addirittura aver 
luogo su! Reno già nel Lu¬ 
do pomeriggio, ad ove-t del¬ 
la Uuhr (a 300 km. dal pun¬ 
to di partenza) e verso -ud 
a Mayence (a 180 km * ». 

L'assurdità deH'iootcsi <• pa¬ 
lese, sotto ogni punto di vi¬ 
sta. Ma, per incredibile elle 
possa sembrare, la « troni» » 
del generale, in occasione 
della pubblicazione del li¬ 
bro, è stata sbandierata e 
oichestrata attraverso innu¬ 
merevoli interviste alle pini- 
cipali agenzie di stampa in¬ 
ternazionali. alla televisione e 
alla radio belga, suscitando 
tia l'altro vivo disappunto 
nelle alte altre del coman¬ 
do NATO di Bruxelles iaccu¬ 
sato implicitamente ili asso¬ 
luta insipienza) e nel govin¬ 
no federale tedesco. Il mini¬ 
stro itila difesa Leber si e in¬ 
dignato della poco o nulla el* 
licicnza ciie .1 generale belga 
attribuisce alla Bundeswehr. 
Da parte sua il generalo 
Alexander Haig, comandante 
supremo della NATO in Fui ri¬ 
pa, ha rigettato categorica¬ 
mente la possibilità di velici' 
spuntare ì sovietici sulle ri¬ 
ve de Reno in 48 ore. li 
generai e Haig — ha ribattuto 
CIo-h* ni questi giorni — )» » 
•> ragioni politiche evidenti » 
per respingere ufficialrmnta 
la previsione formulata nei 
libro, ma rio « non indeboli¬ 
sce m nulla la validità di una 
i|K)tesi il cu: esame obb.ot¬ 
tico deve condurre alle con- 
tiomisure necessarie.. 

E qui il fantasioso genera 
le scopre le carte: egli arr.- 
vu mlatti a chiedere un au¬ 
mento addirittura del :ti) pe¬ 
rento del potenziale non nu¬ 
cleare della NATO in Europa, 
appogg-ando la campagna or¬ 
che .trai a da me-.! dagli ani 
bienti atlantici p:u oltranzi¬ 
sti |>er un rilancio massici io 
degli armamenti iradi/ional. 
«Non e un caso che !'.«fL,r<- 
C .o < r.esplode ora. dop«> rhe 
il Coniglio della NATO d 
dicembre ha rinviato ogni de 
risomi- sulla adozione d*-| , () 
stOsiss.mo sistema rada: 
AYACS «• al;.» viz.ka dell'.n 
gre-,so Ufi.eia le di Carter al 
la Cara B.anr.i II nuovo pi* 
siderite ha p: omra-o agl. 
ameriran: di ridurre il bi 
lancio della difesa tra i 5 e 
i 7 miliardi di do'riar,. e ri. 
portare a buon fine li n*' 
goziato c»j disarmo n (-•..■ 
certamente non piace ne .< »li 
ambienti militari USA. i>- 
piu aicaniti circoli atlantici 
ne tantomeno ai lobbies rìe.- 
I industria degl, armamenti. 

La campagna allarniL-t ;ca 
sul pencolo d: una aggres 
sione sovietica in Europa 
alimentata tra l'altro — è 
non a caso — dal rer*nt,' 
rapporto deiia CIA. s. ..-cr.v« 
natura.mente ;n questo con¬ 
testo. Interrogato ali, raci.o 
sulla co.ncidenza tra qut *a 
campagna e l'appanz.or.e del 
suo hbro. il generale Cio-e 
1 ha definita «una febee com 
binazione 

Nella polemica si è inserita 
i'aitro giorno l'agenzia sovie- 

ca Tasi, r.cordando ‘■iif II 
generale belga non e nuovo 
■«Ile sortite bellicistiche già 
quando era r.,po del Co!.’eg o 
militare della NATO » Roma, 
egli aveva formulato d, rie ?< o 
rie '«casi spaventose sulla 
minaccia sovietica per l'Occ. 
dente, che i suo: stessi coke 
gh:. mo.to me.-av.gliat.. aveva 
no dovuto respingerle coinè 
a.vso.uta.mente ridicole < n 
generale Close — concludeva 
t -a TAS5 — evidentemente non 
imparato nulla in questi 
anni, poiché si com 
porta come se vivesse ancora 
ai tempi della guerra fred 
da... Close e i suoi simili 
ch,udono volutamente gh oc 
eh; sulla distensione poht'ca 
che ha aperto la strada ai 
1 esamra radicale del proble 
ma deria limitazione degli ar¬ 
marne:.'! e di quello del di 
sarmo . 


ha 

ultimi 


Vera Vegetti 

































CONSUNTIVO 1976 


L A DIREZIONE DEL P.C.I., riunita a 
norma di Statuto in seduta con¬ 
giunta con i segretari regionali e con 
I presidenti dei gruppi comunisti del¬ 
la Camera dei Deputati e del Senato, 
ha approvato il bilancio consuntivo 
dell'anno 1976 ed il bilancio di pre¬ 
visione dell’anno 1977. 

La Direzione del P.C.I. ha deciso 
quest’anno di pubblicare non solo il 
bilancio consuntivo, come la legge pre¬ 
scrive, ma anche le linee essenziali 
del bilancio di previsione. Coerente¬ 
mente con l’azione fino ad oggi svol¬ 
ta, il P.C.I. vuole contribuire, con que¬ 
sta decisione, a rendere sempre più 
aderente il suo impegno allo spirito 
della legge sul finanziamento pubbli¬ 
co dei partiti. 

A questo scopo, negli anni passati, 
vi erano state importanti iniziative qua¬ 
li: ‘ la modificazione statutaria intro¬ 
dotta dal XIV Congresso nazionale, 
che aveva stabilito l'obbligo per i Co¬ 
mitati regionali, per le Federazioni e 
per le Sezioni di rendere pubblici i 
propri bilanci: la pubblicazione di un 
bilancio più dettagliato ed esplicito di 
quanto la legge stessa prevede. Ora. 
con la pubblicazione delle linee essen¬ 
ziali del bilancio preventivo 1977. il 
P.C.I. presenta una più completa in¬ 
formazione per chiunque voglia co¬ 
noscere e giudicare le sue scelte di 
politica finanziaria. 

In questo modo, attraverso la co 
noscenza dei bilanci consuntivi sarà 
possibile per il partito, per I lavora¬ 
tori. per ogni cittadino discutere am¬ 
piamente e confrontare i costi delle 
scelte compiute, e anche, attraverso 
l’impostazione del bilancio preventivo, 
le scelte che per II futuro si vogliono 
compiere 

Vogliamo sottoporre ad un sempre 
più ampio ed Informato controllo dei 
cittadini e dei compagni le nostre de¬ 
cisioni. per un giudizio sulla nostra at¬ 
tività: intendiamo affermare, anche at¬ 
traverso l’esempio, un costume nuovo 
nella vita pubblica e dei partiti 

Ouesto obiettivo resta essenziale 
per la difesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia in Italia. E’ per queste ra 
gioni. è per la volontà coerente di es¬ 
sere anche nella politica finanziaria 
una grande forza democratica che lot¬ 
ta per il risanamento e il rinnovamen¬ 
to della vita pubblica con la costante 
ed attiva fiducia dei suoi iscritti, dei 
lavoratori, delle masse popolari, che 
la Direzione impegna tutte le organiz¬ 
zazioni a ripetere ed estendere l'ini¬ 
ziativa degli anni scorsi E' necessario 
assicurare la pubblicazione dei bilan¬ 
ci. secondo le norme dello Statuto, e 
una più estesa informazione, con ini¬ 
ziative particolari che portino all'in¬ 
contro e al dibattito pubblico, con I 
lavoratori, i cittadini e con rappresen¬ 
tanti ed iscritti degli altri partiti 

Nei prossimi congressi di Sezione, 
di Federazione e Regionali, sarà ne¬ 
cessario discutere sugli impegni da 
realizzare per garantire l’autofinanzia 
mento del partito e permettergli di as¬ 
solvere i compiti sempre più impe¬ 
gnativi della sua politica La presen¬ 
tazione dei bilanci delle varie organiz¬ 
zazioni in riferimento al bilancio cen¬ 
trale diventa un fatto indispensabile. 
Si affermerà cosi più pienamente, an¬ 
che in queste importanti occasioni del¬ 
la vita del Partito, la capacità di tut¬ 
te le organizzazioni di essere e di 
agire come partito di governo e di 
lotta, il quale assicura alle decisioni 
della sua politica finanziaria una for¬ 
te partecipazione democratica Tale 
partecipazione, del resto, tende ad im 
pegnare anche gli altri partiti, nei 
quali la politica finanziaria rimane so¬ 
stanzialmente decisa in sede centrale 

Il bilancio del 1976. che verrà pub¬ 
blicato da tutti i partiti, è il terzo 
nel quale appare la quota del finan¬ 
ziamento pubblico. Dopo tre anni dal¬ 
l'approvazione della legge sul contri¬ 
buto dello Stato al finanziamento dei 
partiti. I comunisti ritengono necessa¬ 
rio un riesame dell'efficacia delle nor¬ 
me che soddisfacevano esigenze della 
vita dei partiti collegandole ad esi¬ 
genze di moralizzazione e di risana¬ 
mento della vita pubblica — come fu 
chiaro da tutto il dibattito che accom¬ 
pagnò la legge e che impegnò le for¬ 
ze democratiche. 


Oggi si può dire che i risultati ot¬ 
tenuti. seppure considerevoli, non so¬ 
no ancora adeguati, tanto da richie¬ 
dere un riesame delle norme attuali 
ed una ripresa del dibattito, che con¬ 
duca a decisioni parlamentari e a 
nuove norme di legge che più com¬ 
piutamente interessino l’attività dei 
partiti favorendo lo sviluppo della vita 
democratica e la moralizzazione della 
vita pubblica 

A tale scopo, la Direzione del P.C.I. 
decide di costituire, d’accordo con le 
presidenze dei gruppi parlamentari, 
una commissione che esamini questi 
problemi in un confronto con gli altri 
partiti, per giungere in tempi brevi a 
soluzioni positive. 

Il consuntivo del bilancio 1976 del 
nostro Partito conferma il notevole 
aumento delle entrate derivanti dal¬ 
l'autofinanziamento. Sono stati infatti 
raggiunti, in totale. 19 miliardi di lire. 
A realizzare questo importante risul¬ 
tato ha contribuito l'aumento nel con¬ 
fronti del 1975. di oltre 1 miliardo e 
settecento milioni nel tesseramento, di 
1 miliardo e 900 milioni nella sotto- 
scrizione stampa e di 400 milioni nel 
la sottoscrizione elettorale, che ha 
raggiunto un totale di 2 miliardi e 368 
milioni In tal modo, siamo riusciti ad 
aumentare l'autofinanziamento sul to 
tale delle nostre entrate 

Questi importanti risultati, che ci 
avvicinano agli obiettivi posti dal pia¬ 
no pluriennale lanciato l'anno scorso 
per gli anni '77-'78-'79. non sono stati 
però sufficienti a coprire tutte le no¬ 
stre spese. Infatti il bilancio del 
1976 si chiude con un disavanzo di 
L. 452 384 067 E' da rilevare però 
che nonostante il forte aumento 
dei costi in conseguenza del processo 
di inflazione, il bilancio del ’76 ha 
confermato tutti I suoi Impegni per 
la costruzione di nuove sedi, investen¬ 
do 850 000.000 tra contributi e presti¬ 
ti. Anche I contributi alle varie orga¬ 
nizzazioni del Partito sono aumentati 
raggiungendo, con la quota della sot¬ 
toscrizione elettorale, il 65°o delle spe¬ 
se totali 

Il quadro riepilogativo che di se¬ 
guito viene pubblicato indica chiara¬ 
mente. anche nel raffronto con le pre¬ 


visioni del ‘77. le fonti di finanzia¬ 
mento del P.C.I. I mezzi finanziari del 
Partito provengono dal contributo dei 
compagni e dei cittadini italiani 

Di fronte ai maggiori impegni, alle 
accresciute responsabilità. aU'aumen- 
tata fiducia che i cittadini italiani han¬ 
no dato anche il 20 giugno al partito 
— il cui apporto è indispensabile per 
il superamento della crisi del Paese — 
è necessario e possibile chiedere per 
il '77 un aumento delle entrate ordi¬ 
narie. In questo modo si esprime an¬ 
che la sicurezza del Partito nella sua 
politica e nella sua iniziativa e la vo¬ 
lontà e la capacità dei lavoratori e dei 
cittadini italiani di lottare per il ri¬ 
sanamento e il rinnovamento della 
Italia. 

Non si può ignorare che il proces¬ 
so inflattivo influisce sui costi dell'at¬ 
tività politica di un partito come il 
nostro anche se esso può contare sul¬ 
l'incalcolabile apporto del lavoro vo¬ 
lontario di migliaia e migliaia di com¬ 
pagni e di quello di altri compagni che 
lavorano esclusivamente per il partito 
ricevendo un compenso simile a quel¬ 
lo degli operai specializzati: che gli 
eletti, siano essi senatori, deputati, 
consiglieri regionali, provinciali e co¬ 
munali versano buona parte della loro 
indennità al Partilo; che i compagni 
giornalisti e dell'apparato amministra¬ 
tivo degli organi del Partito rinunciano 
a parte del loro compenso sindacale 
permettendo cosi al P.C.I. di avero per 
l'Unità e Rinascita — malgrado gli alti 
costi di produzione per tipografie, car¬ 
ta. trasporti, come la crisi della stam¬ 
pa italiana ha già ampiamente dimo¬ 
strato — bilanci i cui deficit, sebbene 
pesanti da sostenere, sono pur sem¬ 
pre inferiori a quelli di tante altre 
pubblicazioni 

Il preventivo che ogqi presentiamo 
indica che su un totale di spese di 
oltre 39 miliardi l'obiettivo di supe¬ 
rare i 25 miliardi di autofinanziamen¬ 
to è conforme alle esigenze e alle 
possibilità che si presentano al Par¬ 
tito e all'impegno assunto di lottare 
per rinnovare il Paese con la mobilita¬ 
zione. il lavoro e il contributo di tanti 
compagni e cittadini 

la Direzione del PCI 


Confronto consuntivo 1976 

preventivo 1977 


ENTRATE 

Consuntivo 

1976 

% 

• preventivo 
197 7 

% 

CAPITOLO I 

Quote associative annuali 

9.663 461.583 

29.37 

13 812 ooo imo 

35.02 

CAPITOLO II 

Contributo dello Stato 

13.147.491 200 

39.96 

13.523 000 000 

34.24 

CAPITOLO IH 

Proventi finanziari diversi 

646.506.612 

1,96 

795 009 000 

2.02 

CAPITOLO IV 

Entrate diverse 

9.4412202.690 

28,69 

11.310.000 0)10 

23.67 

CAPITOLO V 

Atti di liberalità 

8500.000 

0,02 



TOTALE 

32-905.162.090 

100 

39.441.000.000 

100 

USCITE 

CAPITOLO I 

Personale 1,613 970352 

434 

1.960 000 000 

4.97 

CAPITOLO n 

Spese generali 

3.333.6332301 

9.99 

3.709 000 Ott) 

9.40 

CAPITOLO III 

Contributo aJle sedi e orga¬ 
nizzazioni periferiche 

20738804.462 

62,17 

24.504.000000 

62.13 

CAPITOLO IV 

Spese per attività di infor¬ 
mazione e di propaganda 

5.263.548.121 

15,78 

9.103.000.000 

23,10 

CAPITOLO V 

Spese straordinarie per 
campagne elettorali 

2.407.539.921 

7,22 

160.000.000 

0,40 

TOTALE 

33357546.157 

100 

39.441.000000 

100 



CAPITOLO I 

Personale: 

a) stipendi o compensi ai collaboratori politici (1) 

del Comitato Centrale (compresi oneri previ¬ 
denziali) 528.771.715 

b) stipendi e compensi alle collaboratrici tec¬ 

niche — segretarie e dattilografe — del Comi¬ 
tato Centrale (compresi oneri previdenziali) 317.695.380 

c) stipendi e compensi ai collaboratori tecnici 
addetti ai servizi generali ed alla sorveglianza 

(compresi oneri previdenziali) 656.434.260 

d) versamento per la Mutua interna e per liqui¬ 
dazioni 111 068 997 

TOTALE PERSONALE CAPITOLO I 1.613.970.352 

(lì Si deve tener presente che oltre f collaboratori stipendiati 
lavorano nell'apparato del Comitato Centrale, con precise re¬ 
sponsabilità politiche ed operative sema retribuzione alcuni\ 
deputati, senatori ed ex parlamentari. 


CAPITOLO II 

Spese Generali: 

a) lniz’atn-e culturali, scolastiche e di ricerca: 
— Sez'one Culturale 
— Consulta della Scuola 
— Sezione scuole di Partito 
— Istituto Togliatti — scuola cen¬ 
trale Roma — Frattocchie 80.846 518 

— Istituto Curici — scuola interre¬ 
gionale — Fnggeto Lario 42 500.000 

. — Istituto Alleata — scuola In¬ 

terregionale — Albinea — Reggio 
Emilia 40.000.000 

— Istituto Grieco — scuola regio¬ 
nale — Bari 20.000.000 

— Scuola provinciale — Lecce 2.000 000 

Totale contributi - 

— Corsi per emigrati in Italia e all’estero 
— Partecipazione di quadri operai a corsi cen 
trali o interregionali 

— Partecipazioni dì quadri operai a corsi locai: 
— Corsi di aggiornamento per amministratori 
di enti locali 
— Istituto Gramsci 

— Centro studi per problemi del paesi so¬ 
cialisti 

— Cantre *tudi politici economici (CESPE» 
— Centro per la riforma dello Stato 
— Per nuovi centri di vita culturale 


28 173 541 
32 grifi 95ft 
13.445.754 


Totale iniziative culturali, scolastiche 
e di ricerca 

b) Stanziamenti per iniziative politiche: 

— Fondo pei iniziative politiche a carattere 
nazionale e locale non previste all'inizio 
dell’anno 

— Fondo per Iniziative e lotte unitarie 
Spese per attività internazionali: 

— Sezione esteri; solidarietà a partiti fratelli 
e a movimenti dì liberazione che lottano 
contro il fascismo e rimoeriallsmo: viaggi 
all'estero di comaieni e delegazioni: osp.ta- 
l:tà di delegazioni estere 

Totale spese per iniziative politiche e 
per attività internazionali 

e) Versamenti al gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera e del Senato. In base alla legge 2 mag¬ 
gio 1974. n 195. del 2% dei contributo dello 
Stato 

d) Versamento al Partito Sardo d'Azlone in base 
alla legge 2 maggio 1974, n. 195 
•) Spese di attività delle sezioni centrali di la¬ 
voro: 

— Segreteria 

— Commissione Centrale di Controllo 
— .Sezione d'Orzanizzazione 
— Ufficio Elettorale ♦ 

— Sezione problemi del lavoro 
— Sezione Ceti medi 
— Sezione Programmazione e riforme 
— R-vnne P-ob’emt dello Stato 
— Sezione Aerar.a 
— Sezione Meridionale 
— Sezione Rpj'nn! e autonom e locali 
— Sezione Femminile 
— Sezione An*.fascismo 
— Sezione Emigrazione 
— Sezione RAI TV e informazione 
— Sez'one Amministrazione 
— UfFclo legale e fiscale 
— Autoparco 

— Co’labornzioni straordinarie a! servizi ge¬ 
nerali 

Totale soese sezioni centrali di lavoro 

f) Contributi vari: 

— Fondo d: solidarietà 

— Contributi permanenti a compagni anziani 
— Contributi per il trattamento pensionistico 
ai compagni anziani già appartenenti al¬ 
l'apparato centrale 
— Recuperi previdenziali 

Totale contributi vari 

riepilogo 


Entrate 

CAPITOLO I 

Quote associative annuali 

CAPITOLO II 

Contributo dello Stato 

CAPITOLO III 

Proventi finanziari diversi 

CAPITOLO IV 

Entrate diverse 

CAPITOLO V 

Atti di liberalità 
TOTALE 

Disavanzo 1976 452384.067 

Disavanzo precedente 235.851.793 
TOTALE 

Disavanzo Totale 889.245,960 


185.346.518 
4 996.532 

65 379.253 
34414.000 

2.927.800 
44 511 806 

2 000 000 
17 257 201 
25 559 299 
31.267 845 


509 186.499 


746 106.444 
360 357.535 


230.437.926 


1.336.901.905 


112 500 000 
35.714.285 


194.096 627 
6.261.850 

33 257.516 
10 272 971 

34 809 889 
16 280 983 

19 139.995 
10 972327 

20 035 290 
9 577 049 

31 805 385 
28125 923 
9 681 039 
24.558.578 
6 849 470 
24 777 286 
12 181 450 
76 669 800 

96 000 

569 449.423 

30 646 395 
92 166 000 


39 330.200 
63 748.430 

275891.025 


g) Spese di economato: 

Manutenzioni: 

— mobili e macchine per uffici 

— impianti, immobile centrale, pulizie 
Ammodernamenti: 

— ammodernamento impianti 

— acquisto macchine e mobili per uffici 

— acquisto nuovi automezzi 

Totale economato 

h) Spese diverse e canoni: 

— affitti vari 

— assicurazioni auto e varie 

— bancarie e legali 

— postali 

— telegrafiche 

— teieionlche 

— Illuminazione e riscaldamento 

— carta e stampa tessere e bollini 

— cancelleria e stampati 

— varie 

Totale spese diverse e canoni 
TOTALE CAPITOLO II 


9 082 908 
105 338.193 

35 153.940 
51 229.757 
8 590 784 

209 395 582 


41 989 800 
7.428 200 
1.286 600 
37 086 655 

8 732 400 
91 359 .550 

33 187 132 
19 173 029 

34 822 670 

9 578 541 

284 644 577 
3 333 6R3 301 


Per il Capitolo II — Spese generali — abbiamo la seguente ri¬ 
partizione: 

1) Iniziative culturali, scolastiche e di ricerca — 

attività intemazionali e iniziative politiche 1.856 088 404 

2) Sezioni di lavoro centrali: spese per l’attivi¬ 
tà ordinaria 569 449 428 

8) Contributi vari, economato, spese diverse e 

canoni 761931 184 

4) Versamento al gruppi parlamentari e al par¬ 
tito Sardo d'Azione 148 214 283 


CAPITOLO IH 

Contributi alle sedi e organizzazioni periferiche 

a) Ristorni: quota parte tesseramento alle fe¬ 

derazioni 

quota parte sottoscrizione stampa 

alle federazioni 

quota parte sottoscrizione elettora¬ 
le alle federazioni 
quota parte tesseramento e sotta 

scrizione stampa al Cam tl Reg h 

b) Contributi a federazioni e Comitati Reg li su', 
finanziamento pubblico 

c) Stipendi a compagni vari nelle regioni e con¬ 
tributi alle responsabili provinciali femm.mh 

d) Con:rburi ordinari alle federazioni de! PCI co- 
stìtu.te «Testerò dagli emigrati Italiani 

e) Contributi straordinari per le federa/ ori! e per 
I Coartati Regionali delle zone con voti a! PCI 
Inferiori al 20% prima del 20 Giugno 

f) Contributi straordinari per ‘e f*uW.i/nn1 <* per 
I Comitati Regionali d»! Mez/ng'nrno 

gl Contributi per nuove sedi ? Ca-e de! Popolo 

h) Fondo di -otaz'one prestiti n^r am i sto ««d: e 
Case del Popolo 

i) Contributo a Ma FGCI 

t) Contributi alle federazioni per In campagna 
del tesseramento 

m) Contribut' alle federazioni per la sottoscri¬ 
zione stampa 

n) Contributo straordinario alle sedi periferiche 


TOTALE CAPITOLO II! 

CAPITOLO IV 

Spese per attività editoriali, di informazione, di 

propaganda 

a) L'Unità 

b) Rinascita 

c) Riviste del Partito comprese eventuali nuove 

riviste 

d) Fhibbltcazionl regionali, provinciali, locali e de¬ 
gli emigrati 

e) Pubblicazioni di fabbrica e di ca’mo-'n 

f) Bollettini della Direzione 

g) Spese per acquisto e fornitura !‘bri a o-ganz- 
zazion! e compagni 

h) Sezioni stampa e propaganda. eomn'e=n Uffi¬ 
cio stampa e settore rad'o TV sIs*- m audio¬ 
visivi 

l) Campagna per la stampa comun’/'i 'per In¬ 
cremento abbonamenti e d-ffus-on" n-‘r mo¬ 
stre e spettacoli) 

!) Propaganda per H tesseramento 

m) Contributi per le feste del'.’Unfà - ■*' Mezzo¬ 
giorno 

n) Altre Iniziative per le feste d-rii'U^ tft 

o) Spese per Iniziative di propagandi cinema 
tografica 

p) Spese per la pubblicazione d^. b”'-» ~'o come 
previsto dal’a legge 2 maggio 197? n 195 

TOTALE CAPITOLO IV 

CAPITOLO V 

Spese straordinarie per campagne cler 

— Spese centrali per le elezióni poli- 

— Contributo elettorale a”* sedi, e orz i.z/az.onl 
periferiche 

TOTALE CAPITOLO V 


a 706 029 1)35 
5 973 990 538 
2 039 909 U'X) 
1 ?() 69 ( 675 
2 9J7 794 800 
195 512 583 
1! 705 353 


276 837 690 

659 553 390 
600 000 000 

230 000 000 

ino non non 

7 377 000 

127 3CO 073 
271 511 300 

20 738 804 .462 


4.000 000 000 
200 000 000 

130 000 000 

73 000 000 
14 483 896 
46 579 121 

72 356 342 


359 118 286 

102 709 117 
29 591 032 

100 000 000 
23 111 563 

45 810 460 

20 733 251 

5 263 543 121 


1 134 539 921 

1123 ooo uro 

2.407539.921 


ft . . 

* 

Uscite 





CAPITOLO I 



9.663.461388 

29.37 

Personale 

1.613970.352 

4.84 

13.147.491300 

39.96 

CAPITOLO n 

Spese generali 

3333.683301 

9.99 

646-506.612 

1,96 

CAPITOLO III 



9.44 L202.690 

26,63 

Contributo «die sedi e organtzzaz.oni 
periferiche 

CAPITOLO IV 

20 738 804.452 

62.17 

6500.000 

0.02 

Spese per attività editoriali di in¬ 
formazione e di propaganda 

5.253.548.121 

15.78 

32 905.162.090 

100 

CAPITOLO V 



452384067 


Spese straordinarie per campagne 
elettorali 

2.407539.921 

7.22 


33.357.540.157 


TOTALE 


33 357 546.157 100 

























PAG. 8 / ffirenz 



REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808 • 293.ISO 
Tal. Ammlnltfraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Albai, Via Faenza. Tel. 287.392 


l’Unità / domenica 16 gennaio 1977 


Bloccate le linee urbane ed extraurbane I Dal presidente Montemaggi 


artedì e venerdì fermi 
i trasporti in Toscana 

Tre ore di astensione al giorno • Permangono gravi incertezze alla Billi 
Matec - Il giudice decide per una riassunzione alla Richard Ginori di Sesto 


i 

Delegazione | 

di cooperatori | 

; 

alla Regione j 

Rappresentavano le 3 centrali cooperative - Illustrata una ! 
proposta di legge regionale • Assicurazione deil'ENI-Tescon i 


Deciso in consiglio 

Livorno: 
le tariffe 
adeguate 
al costo 
dei servizi 


PISTOIA - Verso l'elezione di circoscrizione 


Nei quartieri un grande 
patrimonio democratico 

La legge sul decentramento 'attuata sulla base di un regolamento deliberato alTunani- 
mità dal consiglio comunale • Un impegno comune per affrontare assieme ai pro¬ 
blemi delia città anche quelli della finanza pubblica e della riforma dello Sfato 


.Sci ore di sciopero saranno eftettuate du¬ 
rante la settimana dai lavoratori autolerro- 
trauvieri, secondo le decisioni prese dalla 
federazione unitaria nazionale di catenaria 
a sostegno degli obiettivi nazionali per la 
integrale e sollecita applicazione del contrat¬ 
to nazionale di lavoro. La segreteria della 
federazione regionale autoferrotranvieri Cgil- 
Cisl-Uil. in accordo con la lederazirne uni¬ 
taria toscana, ha deciso di proclamare le 
«sten-unni per martedì, dalle ore 13 alle 18 
e venerdì, dalle ore 14 alle 17. I.e decisioni 
di lotta interesseranno le autolinee urbane 
ed extraurbane, mentre per il trasporto ur 
bano possono essere adottate eventuali scel¬ 
te diverse purché sempre nell’ambito delle 
sei ore di sciopero. 

Durante laziale di lotta si avranno as¬ 
semblee nei luoghi di lavoro, delegazioni 
presso gli cuti locali, le forze politiche per 
illustrare i motivi che stanno alla base 
dello sciopero. 

BILLI - - Permane una grave situazione 
fili'niterno delia Billi Matec anche dopo il 
decreto legge varato dai consiglio dei mi 
lustri che prevede un'erogazione di 90 im¬ 
bardi a salvaguardia temporanea delle azien¬ 
de LG AM messe in liquidazione, per il pu- 
eamoito degli stipendi e dei tornitori du 
rame li periodo stabilito, per il riordino 
generale del gruppo nell'ambito delle par¬ 
tecipazioni statali. 

I lavoratori della Bill! Matec. in una prò 
pria nota, oltre a richiedere un confronto 
serrato sul futuro dei gruppo, ribadiscono 
l'esigenza di un riordino per settori omo 
gcnei. Per questo le maestranze avanzano 
precise proposte quali: l’erogazione degli 


stanziamenti governativi per la garanzia del 
salario d: dicembre, ancora non corrispo¬ 
sto; l'erogazione dei fondi necessari al nor¬ 
male svolgimento dell'attività produttiva; la 
garanzia di una normalizzazione della si- 
tua/une finanziaria tra fornitori ed azien¬ 
da; la salvaguardia in questa fase deli at• 
tività delle aziende KCìAM per impedire 
evi rituali riduzioni di programmi produtt'v: 
e dei livelli occupazionali. 

RICHARD GINORI Si è avuta una ini 
portante decisione della magistratura del 
lavoro di Firenze in merito al licenziamento 
intimato dalla Richard Gaion d: Sesto Fio- 
rcntino nei confronti di una lavoratrice cui 
erano state contestate eccessive assenze do¬ 
vute a rn.i’.a’tia. Ritenendo ingiusto il prov¬ 
vedimento di licenziamento adottato dal¬ 
l'azienda s: orano avute una serie di mani¬ 
festazioni d; sciopero da parte dei lavora¬ 
tori ed ,n lì ne il consiglio di fabbrica e la 
Full* prov no.ale avevano deciso di impu¬ 
gnare il iicrn/i-im* n*o d: fronte alla magi¬ 
stratura. 

Il giudice dei lavoro Pi-yrm ha pienamen¬ 
te accolta le teu sindacai: dichiarando :!le- 
g.li.mo il licenziamento, ordinando l'imme¬ 
diata reintegrazione delia lavoratrice nel 
proprio posto di lavoro e condannando 
l’azienda ai risarcimento del danno. 

CHIMICI - - Hanno scioperato congiunta- 
niente i lavoratori delia Malesci-Dietophar- 
tna e della Falerni a sostegno delle piatta¬ 
forme ri vendicati ve. Questa azione congiun¬ 
ta è stata attuata in quanto vi seno motivi 
rivi ndicat ivi comuni per lo sviluppo dei set¬ 
tore farmaceutico. 


Si sta svolgendo negli asili cittadini 

UNA NUOVA ESPERIENZA 
D! TIROCINIO NEI NIDI 

Interessante iniziativa dell'amministrazione comunale - 86 al- 
lieve delle scuole del settore impegnate 15 ore alla settimana 


Per casi di epatite virale 

Chiuso il nido 
di via Romana 


L'asilo nido Maria Vittoria, 
d: via Romana 2 è stato chiu¬ 
so nei giorni scorsi, dopo che 
si erano verificati quattro ca¬ 
si di epatite virale. 

La struttura, che ospita cir¬ 
ca quaranta bambini, dai ve 
ro a tre anni, è Tunica ope¬ 
rante nella zona. Ieri mat¬ 
tina si è avuto un sopralluo¬ 
go nei locai- del nido « cui 
hanno partecipato l'asse.sso- 
re ni lavori pubblici Sozzi e 


| l'assessore a!Tu.s.-ustenza Buc- 
| eiarelli. insieme ai tecnici del- 
[ la divisione edilizia e dell’uf- 
! fino igiene del comune, per 
I verificare la situazione igie- 
| nico sanitaria dei serviz.i. 

Gli assessorati competenti 
: stanno studiando ogni possi- 
I bile intervento i>er permettere 
i entro il più breve tempo pos- 
[ siblle la riapertura del nido. 

in modo da non creare disa- 
1 gio per le famiglie interessate. 


Palazzo Vecchio 

Martedì dibattito 
sulla «Carta 77» 

Interpellanza del PCI sulle gravissime misure delle 
autorità cecoslovacche - Una iniziativa del PSI 


Probabilmente, nella sedu¬ 
ta consiliare di martedì pros¬ 
simo. si discuterà dei proble¬ 
mi riguardanti il dissenso e la 
libertà di espressione in Ce¬ 
coslovacchia e nei paesi de’. 
Test europeo. Sull’argomento 
è stata presentata dal gnip 
po comunista un’interpelian- 
7a. che reca le firme dei com 
pagm Peruzzi. Bassi. Biechi 
e Lironi. In essa chiedono di 
i. sapere quali iniziative ha 
già promasso o intende pro¬ 
muovere T amministrazione 
comunale in relazione alle 
gravissime misure prese dal¬ 
le autorità cecoslovacc’ne. ver 
so i firmatari della "Carta 
‘77’* ". 

Con questa interpellanza 
vogliono confermare — si af¬ 
ferma—ancora una volta la 
nostra grave perccvupnziorra e 
la nastra ferina riprovazione 
per questi atti gravemente li¬ 
mitativi delle libertà, che le¬ 
dono in maniera inaccettabi¬ 
le l’esercizio dei diritti nv: 
li e politici, convinti come 
siamo che il rispetto di tal: 
diritti fondamentali e Tinto- 
resse stesso della causa del 
socialismo contrastano con st¬ 
imi! provvedimenti. 

Il gruppo comunista di Pa¬ 
lazzo Vecchio, esprime la pro¬ 
pria solidarietà a quanti :r. 
quel paese, si battono per il 
rispetto delia libertà e del 
la democrazia \ 


Martedì 
direttivo 
regionale 
del PCI 

Martedì prossimo 18 gen¬ 
naio alle 9.30 presso la sede 
del comitato regionale ivia 
Alamanni 41 » è convocato il 
comitato direttivo regionale 
dal partito. 


Anche 11 consigliere Abbo¬ 
ni «PSD Ila presentato una 
interpellanza. mentre ieri 
mattina, al palazzo dei con- 
grtssi. la federazione fiorenti 
na soc.ahsta ha promosso 
una conferenza-stampa per 
illustrare un «appellomani¬ 
festo » sul dissenso. 

Il segretario provinciale 
Ferracci <all’incontro erano 
presenti logorio. Ravà. Codi 
gnoia. Seppia. Funaro, Von 
Berger. Righi, Paoio Pavoli- 
ni. Valdo Spini ed altri* ha 
illustrato : sei punti dei docu 
menio ielle è già stato sot¬ 
toscritto da un gruppo d: in- 
tellettua'.: dell’area socialista*, 
sottolineando come il .dis¬ 
senso è un problema sociali¬ 
sta -. sul quale : socialisti 
fiorentini e toscani intendono 
aprire un dibattito con le for¬ 
ze della sinistra, e sopratut¬ 
to con il PCI. nella società e 
nelle istituzioni. 

lai presa di posizione del 
PSI su questa tematica, che 
investe la natura d: quegl: 
stati, vuole essere « funziona- 
le alla politica del.'alter- 
nativa socialista ha detto 
il segretario provinciale. Su 
questa linea, il documento s: 
sofferma anche sui problemi 
contingenti della situazione 
politica italiana ivi si è soffer¬ 
mato in modo particolare Co¬ 
dinola, ispiratore delTinizia- 
tiva, il quale ha parlato an¬ 
che del presunto conformi¬ 
smo deci! intellettuali», che 
richiederà un maggior sfor¬ 
zo di conoscenza e d: appro¬ 
fondimento. nella società e 
nelle istituzioni itema. que¬ 
st’ultimo. sul quale si è succin¬ 
tamente soffermato anche La- 
gor.o*. 

Sul ruolo degli intelletua- 
li iche è al centro del con¬ 
vegno di Roma del PCD e 
sulle strategie ed il modo 
d: essere della sinistra in Ita¬ 
lia. sono stati chiesti da', gior¬ 
nalisti, l maggiori chiarimenti. 


[ Un punto sulla situazione 
- del servizio di asili nido in 
1 città e sulle prospettive di 
un suo ampliamento e quali¬ 
ficazione da parte delTammi- 
nistrazione comunale è stato 
fatto dall'assessore all’assi¬ 
stenza Anna Bucciarelli nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa indetta per presentare 
una iniziativa interessante 
nel settore: una esperienza 
di tirocinio negli asili per 78 
allievi dell’Istituto professio- 
j naie di stato Tornabuoni e 8 
' della scuola Educatori di co- 
I munita Villa Lorenzi. 

! Come è noto esistono in 
i città 11 asili nido, che ospi- 
I tano complessivamente 600 
i bambini da 0 a 3 anni e oc- 
j cupano 197 dipendenti, di cui 
! 127 educatori e 70 inservienti. 
! Intorno a questi problemi 
si sta accendendo sempre di 
I più l’interesse della popola- 
! zione e degli addetti al set- 
| torci c'è un cambiamento nel- 
. l'opinione pubblica rispetto 
j alle funzioni che l’asilo nido 
I deve sviilgerc: non più area 
! d: parcheggio ma momento 
fondamentale dell’educazione 
e della socializzazione del 
bambino. 

In questo quadro il proble¬ 
ma della qualificazione del 
personale, docente e non. as¬ 
sume un significato fondamen¬ 
tale. ed il tirocinio dei fu¬ 
turi operatori si presenta co- 
| me elemento preparatorio di 
i base. Con l’iniziativa del co- 
j rnune. per cui gli allievi del- 
I le due scuole frequentano re- 
jgolarmonte dal 10 gennaio scor- 
i so gli asili per 15 ore setti- 
j manali, a turni di presenza 
! d; due o una persona per 
j asilo, lino alla fine dell’anno, 
; s; sta prospettando un rap- 
! porto nuovo tra famiglie, ad- 
! detti a: lavori, scuole di for¬ 
mazione e preparazione am- 
, minisi razione ed equipes 
! psico medico pedagogiche o- 
j peranti negli asili. 

! In preparazione dell’inizia- 
! tiva sono state svolte numero- 
i se assemblee su: problemi 
: della gestione sociale, dei con- 
( tenuti educativi, dell’inseri- 
; mento e recupero degli han- 
i dicappai:. sia tra le allieve 
j interessate, sia con i comi- 
j tati di gestione e il personale 
j dei nidi. 

i Su questi temi è anche In 
‘ preparazione un convegno 
j c.Radino che esaminerà an¬ 
che la questione de: rappor¬ 
ti tra consigli di quartiere 
e comitati d: gestione, e un 
corso specifico di aggiorna¬ 
mento dei personale. Per 
: quanto riguarda Tampliamen- 
1 io del servizio l’assessore Bue- 
i ciarell: ha ricordato i cinque 
| asili che sono già in castru- 
j zione per conto della regio- 
; ne. gli altri quattro appaltati 
| dal comune, la prossima a- 
I pertura dei locai: di via dei 
1 Bruni, le prospettive di aper¬ 
tura d: analoghe strutture agli 
I Innocenti, all Istituto Umbcr- 
I to I. dell’utilizzazione del- 
! l’area ex Barranti e di via dei 
I Ves pucci. 

! Ne: programmi delìammi- 
! nistraz.onè ciò significa il 
! raddoppiamento del servizio 
| comunale nei giro di due anni. 


| Delegazione del 
| PC giapponese 
! in visita 

i 

* a Firenze 

! 

j Una delegartene del parti- 
| to comunista giapponese è 
: in visita oggi a Firenze. 

I I,a delegazione, ospite del¬ 
ia federazione del pei di Fi¬ 
renze. è stata ricevuta dal 
j compagno Alessio Pasquini. 
I segretario regionale, e dal sin- 
| daco di Firenze, compagno E- 
. fio Gabbugg.ani. 


Una delegazione della eoo- ( 
perazione toscana è stata ri- j 
cevuta dal presidente del fon- ! 
siglio regionale Loretta Mon- 
temaggi. La delegazione, 
composta da Già zzi ni e Ros¬ 
so per la Ixiga nazionale nel¬ 
le cooperative, da Querci e 
Cervelli! per la Coniedera/.io 
ne delle cooperative italiane, 
da Provo’.en e Ruberà per 
TAssociazione generale delle 
cooperative, ha illustrato ai 
presidente Montemaggi le li¬ 
nee generali delia politica 
portata avanti (tal movimentò 
cooperativo in 'Toscana per j 
contribuire al superamento [ 
della crisi economica e per | , 
un nuovo sviluppo della so ! 
cieta. . ! 

I^a cooperazione intende as- I 
sumere un proprio particolare | 
ruolo per r pa’X'lilòra. alla so- t 
luzione dei problemi del Pae- I 
se di cui saranno momenti * 
di discussione, di elaborazio- j 
ne e di verifica una prossima 
assemblea generale della eoo j 
perazione toscana in proni 
razione della conferenza na- i 
zionale. 

In questo quadro i rapare 
sentanti delle associazioni 
cooperative hanno anche il¬ 
lustrato 1 contenuti di una 
proposta di legge regionale 
che la cooperazione toscana 
ha elaborato Der l’istituzione 
di una consulta che renda 
permanente il rapporto con 
la Regione. Il presidente 
del Consiglio regionale, ha 
espresso il suo apprezzamen¬ 
to per gli obbiettivi che il 
movimento cooperativo si pro¬ 
pone ed ha preso atto del¬ 
l'iniziativa della presentazio¬ 
ne della proposta di legge sul 
merito della quale avranno 
modo di esprimersi le coni 
missioni consiliari competen¬ 
ti, all’esame delle quali sono 
due analoghe proposte di leg¬ 
ge, una di iniziativa delia 
Giunta regionale e l’altra del 
gruppo DC. 

I programmi dell’ENITe- 
ficon nel settore tessile e del¬ 
l'abbigliamento in Toscana 
(l’ENI è presente nella no 
stra regione con la Lebole- 
Euroconf e con il nuovo fat> 
bricone) sono stati presi in 
esame nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi presso la giun¬ 
ta regionale ed alla quale 
hanno preso parte per la Re¬ 
gione il vice-presidente Gian¬ 
franco Bartolìni e l'assessore 
Lino Federigi e per l’ENI 
Tinzegner Caprara. vice pre¬ 
sidente della Tescon. ed al¬ 
tri dirigenti delle aziende che 
operano in Toscana. 

In particolare è stata esa¬ 
minata la situazione della Le- 
bole Eurooonf di Arezzo-Ras 
sina e Empoli, per la quale ■ 
i rappresentanti del gruppo 
hanno confermato l’impegno 
al mantenimento del livello ! 
di occupazione attraverso una 
strategia dì sviluppo azien¬ 
dale che punta ad investi¬ 
menti per l’adeguamento tec¬ 
nologico, per una migliore or¬ 
ganizzazione del lavoro, non¬ 
ché alla sollecitazione di for¬ 
me di commercializzazione 
più razionali ed efficienti e i 


I/accordo è stato raggiunto 
fissando il prezzo base del 
latte, al netto di IVA in lire 
247 per litro. Inoltre in atte 
sa della integrata applicazio¬ 
ne della legge regionale che 
stabilisce. Ira l’altro le mag¬ 
giorazioni della legge regio¬ 
nali* che stabilisce fra l'al¬ 
tro, le maggiorazioni del prez¬ 
zo de! latte alla produzione 
si è concordato il corrispon¬ 
dere premi di qualità che 
vanno da 3 a 5 lire il litro. 
Finora il prezzo del latte era 
di 203 lire a! litro. 

Una folta partecipazione ed 
un interessante confronto ha 
caratterizzato l'incontro dei 
membri della seconda coni 
missione permanente del Con¬ 
siglio regionale, competente 
in materia di agricoltura, con 
i rappresentanti delle ammi¬ 
nistrazioni provinciali, comu¬ 
nali e delle comunità monta¬ 
ne della Toscana. All'incon¬ 
tro. che aveva per oggetto 
la consultazione sii due dise¬ 
gni di legge, uno d'iniziativa 
delia Giunta regionale, l’al¬ 
tro del gruppo consiliare del¬ 
la Democrazia cristiana, re¬ 
lative aH'istituzione dell’ente 
di sviluppo agricolo ragiona 
le, hanno partecipato anche 
le federazioni unitarie sinda¬ 
cali. i sindacati di categoria, 
le associazioni professionali 

Il progetto della Giunta, che 
è stato illustrato dai presi¬ 
dente della seconda commis 
sione Rosati, crea uno stru¬ 
mento operativo regionale, 
che. mentre garantisce !a 
partecipazione delle categorie 
produttive interessate, me¬ 
diante le organizzazioni sin¬ 
dacali e professionali, tende 
allo sviluppo e all'ammoder- 
namento agricolo nella regio¬ 
ne 


Il consiglio comunale di Li¬ 
vorno ha introdotto nuove 
quote di partecipazione alle 
spese sastenute dalTammini- 
strazione per la scuola, le ta¬ 
riffe di affitto dei banchi del 
mercato, delle pompe funebri, 
dei cimiteri, per la vendita 
del ghiaccio dei pubblici ma¬ 
celli. 

La partecipazione delle fa¬ 
miglie all’adeguamento delle 
tariffe per quanto riguarda le 
scuole di infanzia e gli asili 
nido (che interessano quasi 
5000 famiglie» avviene sulle 
spese sostenute per i servizi 
di trasporto e di menza, non 
per la parte che riguarda T 
istruzione. Inoltre, secondo le 
tabelle approvate, si è inteso 
difendere i redditi più bassi, 
applicando una progressività 
secondo il reddito dichiarato. 

Per quanto riguarda le ma¬ 
terne e gli asili nido le quo¬ 
te dovranno essere pagate da 
questo mese e i cittadini do¬ 
vranno « coprire » secondo le 
nuove tariffe, anche i mesi di 
novembre e dicembre. I nuo¬ 
vi provvedimenti esentano to 
talmente dal pagamento le 
famiglie particolarmente di¬ 
sagiate. 

In base alle modifiche i cit¬ 
tadini con un reddito fino a 

3 milioni pagheranno al mese 

4 mila lire per gli asili e 3 mi¬ 
la per la materna; da 3 a 4 
milioni e mezzo 8 mila e 6 
mila; da 4 milioni e mezzo a 
sei; 14 mila e 10 mila: da sei 
a otto milioni. 22 mila e 14 
mila lire. I cittadini ccn un 
reddito superiore agli otto mi¬ 
lioni pagheranno 30 mila lire 
per i nidi e 20 mila per le 
materne. 


PISTOIA, 15. 

Il 0 e 7 febbraio a Pistoia 
si voterà per eleggere cento¬ 
sessanta consiglieri, rappre¬ 
sentanti delle dieci circoscri¬ 
zioni nelle quali è stato sud¬ 
diviso il territorio del suo co¬ 
mune. Si tratta, non c'è dub¬ 
bio. di un grande fatto de¬ 
mocratico: Pistoia è fra i pri¬ 
mi Comuni d’Italia ad attua¬ 
re la legge sul decentramento 
e lo fa sulla base di un rego¬ 
lamento. deliberato all’unani¬ 
mità da! consiglio comunale, 
che recepisce in pieno ed esal¬ 
ta tutte quelle facoltà che la 
legge attribuisce a! Comune 
per Istituire il decentramento 
e promuovere la partecipa¬ 
zione. 

A muoversi In questa dire¬ 
zione. decisiva è stata la vo¬ 
lontà de! PCI che in consiglio 
comunale dispone della mag¬ 
gioranza assoluta dei seggi, e 
che non ha acconsentito alle 
sollecitazioni di quanti avreb¬ 
bero voluto il rinvio delle eie 
zioni; non c'era ragione di at¬ 
tendere: 1 processi del decen¬ 
tramento, dalle prime espe¬ 
rienze a cavallo degli anni 
'60 e ’70 ad oggi talmente ma¬ 
turati da rendere non solo 
opportuno ma anche necessa¬ 
rio quel salto di qualità isti¬ 
tuzionale oggi possibile. Non 
c’è dunque alla base dell’azio¬ 
ne del PCI nessun calcolo 
strumentale, nessuna Inten¬ 
zione. né interesse, ad ap¬ 
prontare degli organismi che 
fungano da cassa di risonan¬ 
za o da canali di carpimento 
del consenso per l’Ammini¬ 
strazione. 

C'è a! contrarlo l’evidente 
segno della coerenza con la 
quale i comunisti praticano e 
sivluppano il pluralismo so¬ 


ciale. Ideale, politico. 

E’ in questa ottica e con 
queste finalità che e! si muo¬ 
ve e c’è da dire che a Pi¬ 
stoia non si parte da zero: 
In questi anni sono sorti ed 
hanno operato più di trenta 
comitati di quartiere o di zo 
na. che hanno vissuto Im¬ 
portanti esperienze d! consul¬ 
tazione (bilancio, pian! rego¬ 
latori, atti amministrativi e 
scelte fondamentali) hanno 
Indetto assemblee e manife¬ 
stazioni politiche (contro il 
fascismo, per la difesa dell* 
occupazione», hanno organiz¬ 
zato manifestazioni culturali 
e ricreative, hanno avuto una 
parte Importante nella gestio¬ 
ne sociale di strutture scola- 
lastiohe. sanitarie, assisten¬ 
ziali 

Niente d! questo patrimo¬ 
nio di esperienze deve anda¬ 
re disperso: occorre però ren¬ 
dersi conto che oggi dalla fa¬ 
se della spontaneità, della te¬ 
stimonianza. si passa a quel¬ 
lo della Istituzionalizzazione, 
e cioè a quella in cui } con¬ 
sigli di circoscrizione dispon¬ 
gono non solo di potestà con¬ 
sultive. ma bensì di poteri de¬ 
liberativi. di gestione, d! ini¬ 
ziativa. 

In sostanza I cittadini sa¬ 
ranno posti non solo in con¬ 
dizione di esercitare un con¬ 
trollo più ravvicinato sull'at¬ 
tività amministrativa ma ad 
essa saranno chiamati a par¬ 
tecipare direttamente, con 
precìse attribuzioni e piena re¬ 
sponsabilità. 

E’ timore di qualcuno che 
la nuova regolamentazione le¬ 
gislativa sul decentramento 
finisca col fare prevalere gli 
aspetti amministrativi, o ad¬ 
dirittura burocratici, a sca- 


Al Palazzo dei Congressi di Firenze 


Gravi incidenti in città durante 
una manifestazione antiabortista 

Bottiglie incendiarie contro le sedi di Comunione e Liberazione, della Democrazia 
Cristiana in via Cavour e al Consolato olandese — Condannati gli atti di teppismo 


l Hipj/ItaLiiuuui viti i 

hanno confermato l’impegno ? Sdegno a Pisa 
al mantenimento del livello ! ° 

di occupazione attraverso una nor l’àxgqllù 

strategia di sviluppo azìen- |JCi i aoaanu 

dale che punta ad investi- faepiefa *1 

menti per l’adeguamento tee- lasciala. a 

nologiro. per una migliore or- PÌrpnln ARPf 

gamzzazione del lavoro, non- un ciìcuiu Alivi 
che alla sollecitazione di for¬ 
me di commercializzazione PISA, 15 

più razionali ed efficienti e i Sdegno e condanna a Pi¬ 
alla individuazione di inizia- j sa per il nuovo grave atto 


rive per la riconversione in¬ 
dustriale. 

I rappresentanti delia Giun¬ 
ta regionale hanno sottolinea¬ 
to l’importanza di positivi 
rapporti fra Partecipazioni 
statali e Regioni confermando 
la disponibilità a proseguire 
su questa strada nell’interes¬ 
se rteiproro e contribuire a! 
superamento del grave mo 
mento economico. Si è sotto 
lineato inoltre l'importanza 
dell'impegno assunto dai di¬ 
rigenti dell’azienda di Stato 
a! mantenimento dei livelli 
dì occupazione e l'interesse 
ad iniziative per la riconver¬ 
sione e lo sviluppo riguar¬ 
danti gli stabilimenti e la 
produzione della Lobole Euro- 
conf. che potranno portare al 
consolidamento socioecono¬ 
mico dell'area aretina. 

Ai la presenza dell’assessore 
regionale Pucci, si sono in¬ 
contrati i rappresentanti delle 
organizzazioni professionali 
dei produttori e degli utiliz¬ 
zatori del latte bovino per 
determinare il prezzo del lat¬ 
te alla stalla per quest'anno. 


Sdegno a Pisa i Mercoledì 26 
per l’assalto j sciopero 

fascista a ! generale 

un circolo ARCI i dell’Amiata 

i 

PISA, 15 ! GROSSETO. 15 

Sdegno e condanna a Pi- ; Promosso dalle federazioni 
sa per il nuovo grave atto ' sindacali provinciali CGIL 
di provocazione fascista por- J CISL-UIL di Grosseto e Sie- 
tato a segno contro una se- j na. si terrà mercoledì 26 gen- 
de democratica alla perite- | naio uno sciopero generale 
ria cittadina. Questa volta : della durata di 24 ore di tut- 
teppisti lianno preso di mira te , e categorie delTAmìata. 
il circo.o Arci d, Ghezzano ; con manifestazione uubbli- 
dove si trovano anche le se- j C;1 

zioni del PCI e del PSI. ‘ ' 

. , i Dopo un corteo per le vie 

La tecnica adoprata non j ^i casteldelpiano la manife 
M.discosta molto da ah ri ge- . 5 i az - one s j concluderà con un 

s , « d, . v ^ssr , a, p s: i »>■ 


1 11 t Gravi incidenti si sono ve 

. 1 rificau ieri pomeriggio si- 

OfI£n ad ArCZZO ì multaneomente al Palazzo 
00 ■ de; Congressi dove si svolge- 

manifestazione 1 va una manifestazione : indet- 

, ta dal comitato fiorentino per 

n i- la fin All'/M 1 difesa della vita, davanti 
pvi ia nuau/ai i a i !n Comunione e Li- 

niihhlip» • berazione, alla sede provin- 

puuunta ciale della Democrazia cri- 

! stiana di via Cavour e infine 
AREZZO, 15 j ai consolato olandese. Sono 
Una manifestazione dibat ; stati lanciati numerosi ordi¬ 
tilo aperta a tutte le forze | gni Incendiari. Il clima di 
politiche e sociali è stata in- | scontro che si è voluto far 
detta per domenica 16 gennaio i assumere al tema dell’aborto. 


| della durata di 24 ore di tut- 
j te le categorie delTAmìata, 
| con manifestazione pubbli- 
j ca. 

i Dopo un corteo per le vie 
j di Casteldelpiano la manife- 
j stazione si concluderà con un 
j comizio di un dirigente na- 
’ zionale della federazione sin- 


tim; mesi nei pisano. Dono a- i V. ‘ , ‘ ‘ • à 

, K . , * . . dacaie. Li decisione di que- 

ver segato le inferriate d: ■ H 

una finestra a piano terra ! s ‘ a ^ornata di lotta e stata 

. assunta ieri nel corso di una 


1 una finestra a piano terra | 
e divelto una saracinesca ; 
i teppisti sono penetrati al- j 
l’interno della^Casa del Popo j 
I lo dove hanno messo r. soq- I 
! quadro tutte le stanze del j 
i piano terra dove si trova il j 
; bar. Sono stati rubati alcu- j 
! ni oggetti di un certo valore. ; 
j Hanno fatto quindi irru j 
I zione nelle stanze che osp:- j 
tano le sezioni del PCI e del i 
PSI dove hanno vuotato i i 
cassetti e compiuto alti van • 
; dai:ci contro ii materiale di • 


riunione dei consiglio unita¬ 
rio sindacale del comprenso¬ 
rio amiatìno. Fra gh obiettivi 
della giornata di lotta, che si 
inquadra neli’astensione dal 
lavoro a livello nazionale d; 
tutte le aziende del gruppo 
Egam, un punto centrale as¬ 
sumono gli obiettivi riguar- 


i al Supercinema di Arezzo dai > 
I «Comitato di coordinamento» * 
; degli enti locali aretini, un or- : 
; ganismo creato su basi unita- ■ 
ì rie per affrontare i probie I 
! mi che paralizzano comuni i 
. e provincia e mettere a pun | 
* to una serie di Indicazioni per j 
‘ la stesura dei prossimi bilan i 

; ci - j 

; Obiettivo fondamentale del i 
i la manifestazione, a cui parte- 1 
oiperà anche il presidente j 
i delia Regione Toscana Lelio ! 
! Lagor:o. è quello di rilancia- j 
I re un forte movimento di lot- ! 
i ta per imporre con i’urgen- ' 
j za necessaria, l'emanazione di I 
: precisi provvedimenti d: r:for- j 


1 offre anche un terreno favo- 
■ revo'.e alla provocazione, 
i Le prime avvisaglie degli 
J incidenti sì sono avute intor- 
1 no alle 16.30 quando circa due- 
i cento giovani hanno fatto :r- 
! ruzione neH'aud.tonum del 
| palazzo dei congressi distur- 
! bando con sioguns la manife- 
j stazione. C: sono stati alcuni 
i tafferugli. Subito dopo c'è 
1 stato i! lancio d; diverse bot 
j f.giie incendiarie cui ha fatto 
| seguito ii lancio d: candelotti 
| lacrimogeni da parte della 
i Polizia. 

1 Una colonna d: fumo si è 
j alzata e ha .nvuso compieta- 
mente ;i viale Filippo StRi¬ 


partito (tessere, bandiere...». | menti e l’occupazione. 


danti la ripresa e Io svi’.up- j ni della finanza locale sono 
po che passano attraverso la ; state indette in provincia rlu- 
riconversione dell’intero ap ! nioni preliminari tra ammi 
parato produttivo, gli investi- ! nlstratori dirigenti politici e 
menti e l’occupazione. ' sindacalisti. 


ma dell'intero settore della j z * provocando ingorghi ne. 
finanza pubblica . ; ru L ;co - Numera-»: automob.- 

.. ■ , . . , • listi rimasti b.occatt hanno 

Lassemblea è stata convo- ■ qo-.-u^o invertire la direzione 
cala dopo che sulle questio- j q_ marcia per Efuggire alia 


Dalla squadra mobile fiorentina 


Arrestato l’aggressore delle ragazze 

E’ un giovane di 18 anni - Ha iniziato per scommessa - Anche tre suoi amici 
denunciati a piede libero - Il protagonista riconosciuto da dodici vittime 


FIRENZE. 15 ' 

Qualcuna s: è sentita maie. > 
altre sono state coite da una i 
crisi d; pianto quando in 1 


tante in via Bernardino Te'.e- 
sio IL S.mone Santeiit. 21 
anni, residente in via Mannel¬ 
li 87. Luciano Na'.d.. 21 an¬ 


se d: aver aggredito la razaz 


Perchè 


aveva fatto? ! 


questura, negl: uffici della | n: - domici.iato :n via Bernar- , 
Mobile, davanti a: '.oro occhi I Te.es io 12. attua.mente | 


« Per scommessa ■> è stata ia j 
risposta. A. bar. frequentato ! 
da g.ovan. s.meati zzanti de. ; 


A Prato 


è ricomparso il giovane che 
le aveva aggredite in ascen¬ 
sore o per le scale. Patrizia, 
Alessandra. Beatrice Manne- , 
la. Marasca. Anna. Roberta, | 
Luisa. Omelia. Rosa Maria ( 
Pia. alcune delie vittime, han- : 


l’est rema destra. Rossi acce:- j 
iò la sfida de. suo: am.ci: i 


miniare sono stati denunciati tò .a sfida de. suo. am.ci: 
per gli stessi reati escluso '.a | doveva d.mostrare se era ca- 
rapma. 1 pace d: assalire una ragazza. 

Le aggressioni iniziarono i c°tr.e aveva fatto «marna¬ 
ne'. luglio i.Annunz.ata C. di ! co n c he aveva violentato una 


I 22 anni fu la prima vittima» 
1 e proseguirono in un escala- 


r.o rivisto per un attimo, co- ! tion impressionante in otto- 


ine in un flash-back : momen¬ 
ti drammatici de’.i'aggre&sio- 
ne. delie percosse, delie vio¬ 
lenze. Un’esperienza che ha 
lasciato il segno, specialmen¬ 
te nella più picco a delie ag¬ 
gredite Alessandra di tredici 
anni. 

Il giovane si chiama Fran¬ 
co Ross:, ha diciotto anni, a- 
bita in via Colletta 26. stu¬ 
dente. La Squadra Mobile Io 
ha denunciato per ratto a fi¬ 
ne di libidine, atti di libidi¬ 
ne violenta, violenza carnale, 
atti osceni, lesioni personali, 
rapina aggravata. Anche tre 
suol amici Marcello Flneschi. 
detto < Gamba ■ 23 anni, abi¬ 


ta re e novembre (ventitré so¬ 
no state le denunce ma la 
polizia sospetta che le vitti¬ 
me siano molte d: più. Alcun: 
g.orn. fa. una ragazza. Lui¬ 
sa G. 19 anni, aggradita il 12 
settembre mentre si trovava 
in p.azza Oberdan ne: prassi 
delia fermata dell'ATAF. vide 
in un bar un giovane che ri¬ 
conobbe per il suo aggresso¬ 
re. Su', pasto s: recarono :! 
dottor Federico con i suoi uo¬ 
mini. Cervino. Campana e 
Brilla. lì giovane indicato 
dalla ragazza era Franco 
Rossi. 

Condotto in questura e in¬ 
terrogato. dopo un po' am mi¬ 


ro rr. e aveva fatto il « mania- ' 
co » che aveva violentato una I 
donna pochi giorni prima a ! 
Scandirci. Rossi assieme a: j 
suo: amici s; recò nella zo- ! 
na d; Novo’.; e aggredì An- j 
nunziata. li Rass; ha finito j 
po; per ammettere d: aver ! 
compiuto altre dod.c: agzres- I 
sion: e sempre nella zona d: 
Novoli. 

Rosi ha ch.amato in causa 
i suo; amie: i qual: negano 
non solo di averlo accompa¬ 
gnato e di avere fatto le scom ì 
messa ma di aver partecipa¬ 
to alle aggressioni. I tre sa 
no stati denunciati a piede 
libero: la loro pos.zione è al 
vaglio del giudice istruttore 
Tricomi. 


Il Comune non 
può pagare 
j i rifornitori 

i 

! L'emministrazicne comuna 
| le di Prato ha reso noto, at 
: traverso l'assessore al bilan- 
! ciò Rinfreschi, un documen 
j to. nei corso deiTuitimo con¬ 
siglio comunale, ne: quale si 
] espr.me viva preoccupato 
ne per lo stato della finanza 
locale che costringe gl: amm: 
nistrator. della città a sospen¬ 
dere il pagamento alle ditte 
| fornitrici dei materiali e de. 
servizi, in quanto non è pos 
sibi'.e procedere ella regolare 
retribuzione per il mese di 
gennaio dei dipendenti deli’ 
ente locale. 

Nei documento viene rl'.eva- 


r ’ C07T — 1 to come persistendo questa si- 

Rimane da identificare Tau i tuazione sia messa in crisi 
tcre o gli autori delle altre ! la stessa possibilità di eroga- 
dieci violenze denunciate. i re 1 aerrtzi. 


1 traffico. Numerasi automob.- 
| listi rimasti bloccati hanno 
! dovuto invertire la direzione 
i d. marcia per sfuggire alia 
| nube di fumo. 

> Quasi con temporanea men- 
j te aitr: gruppi prendevano dt 
; mira la sede di Comunione e 
; Liberazione in via della For- 
i tezza 6. Un nutrito lancio di 
ordigni Incendiari investiva 
il piano terra dove non e- 
p’.odevano e ii primo piano 
dove al verificavano principi 
dì incendio. Inoltre, gli eg- 
j pressori danneggiavano se- 
j riamente un'autovettura, una 
! Mercedes bianca targata Ve- 
j rona 403217 parcheggiata nel 
! pressi di piazza Indipenden- 
| za. Accanto all'auto ia poii- 

• zia ha rinvenuto altre botti- 
' g'.ie incendiarie non esplose. 

! I vigili del fuoco intervenuti 
j prontamente sui posto scon 

i sturavano che le fiamme si 
i potessero propagare ali'e- 
I dif.c.o. 

j Un altro gruppo di tepp*. 
j st; ha attaccato con :1 lan¬ 
cio d. una bottiglia incendia 
r.a la sede provmc.eie delia 
I democraz.a cr^tiena in v.a 

• Cavour. L'ordigno esplodeva 
i da-.Anti a', portone, ma il 
i pnnc.p.o d'incendio veniva 
j prontamente domato. 

; Un altro ordigno veniva lan- 
j ciato invece contro il conso- 
! lato olandese la cu: sede è 
j situata in via Cavour 81: ma 
ì anziché finire contro il porto- 
: ne d'ingresso urtava sul mar- 

• ciapiede esplodendo. 

! Po'.iz.a e carabinieri per tut- 
J ta '.a sera presidiavano sia il 
! palazzo de: congressi, da via 
i Vaifonda a viale Filippo 
| Strozzi. 

! Inutile sottolineare ia gra 
i v.tà d: questi atti irresponsa- 
! bili. Un tema delicato come 
t quello dell’aborto ha bisogno 
! non d: contrapposizion: radi- 
j cali — che. come abbiamo 
I detto possono lasciare spaz.o 
! anche alla provocazione — 

1 bensì d: un confronto sere- 
! no d: posizioni sulle soluzioni 
I da adottare per questo grave 
i problema sociale. 


pito dell’effettiva partecipa¬ 
zione; si tratta a nostro av¬ 
viso. dì un timore Infondato 
per un duplice motivo: pri¬ 
ma di tutto non può esserci 
una reale partecipazione sen¬ 
za un reale decentramento, 
ma questo è funzione di quel¬ 
la. e viceversa. 

In secondo luogo il rego¬ 
lamento adottato dal consi¬ 
glio comunale si preoccupa 
di fissare nonne precise e 
vincolanti per evitare un ta¬ 
le rischio, prefigurando uno 
stretto rapporto degli organi 
eletti con l’assemblea della 
popolazione o con i vari or¬ 
ganismi e organizzazioni de¬ 
mocratiche cìie operano sul 
territorio della circoscrizione 
nel vari settori dell’economia, 
della cultura, dello sport, del 
tempo libero. 

Ad ogni buon conto è que¬ 
sta una questione che non si 
risolve in astratto o in via 
di principio ma conseguen¬ 
temente operando in una si¬ 
tuazione. quella finanziaria 
In cui versano gli enti loca¬ 
li (e certamente il Comune 
di Pistoia non se ne disco¬ 
sta) che è giunta a tal punto 
di drammaticità che impone 
fin troppo di fare i conti co! 
« concreto » e di tralasciare 
un certo gusto per le teoriz 
zazioni astratte: se la situa¬ 
zione non cambia, se rapida 
mente non vengono dal go¬ 
verno presi provvedimenti 
ohe consentano ai Comuni di 
sopravvivere, di far fronte ai 
bisogni più elementari e più 
urgenti innanzitutto, ma an¬ 
che di programmare e gui¬ 
dare lo sviluppo delle città, 
se questo non avviene e non 
avviene }>er tempo, c’è un so 
lo. vero, rischio: quello di ef¬ 
fettuare «il decentramento 
del debiti ». 

Su questo occorre avere, e 
dare ad ognuno, l’esatta sen- 
«azione di come stanno le co- 
se. per evitare di creare sue 
cessive disillusioni cosi come 
per aprire la porta a ogni 
rivendicazione locnlistica o 
pretesa corporativa: è neres 
sa rio costruire un impegno 
ed un movimento di lotta. 

I«a campagna elettorale che 
si è aperta in questi giorni ci 
consente, intorno a questi te 
mi. di svolgere una informa 
zlono capillare imperniata 
sul confronto franco delle po 
si oziti, ma più che mai com 
posto e sereno, basato sulla 
ragione. 

Abbiamo già svolto un eros 
so e proficuo lavoro nel par¬ 
tito. discutendo in ogni so 
zione. formulando dei prò 
grammi di massima per o 
numi delle circoscrizioni, de 
finendo liste di candidati che 
non esprimono solo la forza 
organizzata del partito ma 
che in gran parte recepisco 
no la presenza di indipenden 
ti. di cattolici. 

Ci siamo anche fatti prò 
motori di riunioni e di in 
contri con le altre forze poli 
che e democratiche sia per 
vagliare la possibilità di li¬ 
ste unitarie (cosa che non ncr 
nostra volontà non è stata 
passibile» sia per accordarsi 
su! tono da dare alla eam 
paena elettorale, allo scopo di 
evitare gli sprechi e di con 
tenere a! massimo le spese 
stesse, oltre che d! porre le 
stesse condizioni ner un civile 
e oacato confronto. 

Non ci muoviamo soltanto 
con lo sguardo fisso al 6 feh 
brolo, non siamo affatto assil¬ 
lati da! risultato che po'rà 
scaturire dalle urne (in ozn! 
occasione l’adesione ni nostro 
simbolo è stata confermata 
ed nccres'-iuta » anche se na- 
tura'mente faremo ogni sfor¬ 
zo nerché 1! «ostro partito 
consegua il risultare più po 
tivo. che è condizione essen¬ 
ziale e garanzia nrimaria di 
reale rinnovamento, cosi co 
m“ adopreremo tutta la no 
stra forza di convinzione per- 
ehé la nifi alta percentuale 
di cittadini eserciti effettiva 
mente il democratico diritto 
a! vo*o. senza di che qualsia¬ 
si risultato potrebbe apparire 
falsato. 

Ci muoviamo anche con lo 
sguardo rivolto al dopo, a’ 
momento ’n cu! 1 consigli si 
Insedieranno e comlncerannn 
ad operare. « trasferire il re 
golamento dalla lettera alla 
prat'ca quot'diana. con tutti ! 
problemi che allora s! pre 
sentano quando non si rical 
cano esperienze fatte e con 
solidate, ma si ha da costnr- 
re qualcosa di nuovo e d! vi¬ 
vo. 

Saranno prob’emi sui nuali 
si cimenteranno gli organismi 
eletti. In p'ena autonomia e 
diretto contatto con le eond. 
z:on: particolari neiie quali 
opereranno, senza schemi ca 
iati dall’alto che cozzerebbe¬ 
ro con : principi più elemen¬ 
tari de' decentramento: una 
sola indicazione è valida per 
i nostri rappresentanti di 
Urite le rirrrserizioni: lavo¬ 
rare per ’a gestione unitaria 
da parte delle forze democra 
tiehe. non trasporre m.eeean! 
camente > divisioni di mar 
gioranze e minoranze, di 
sch’erament 1 e di formule. 

Ques*a è la proposta che 
avanz amo chiara e netta per 
il domani, ma suTa quale 
intend : amo discu'ere già nel 
corsa di questi giorni d : cam 
rogna elettorale- s*a a’ie al 
tre forze pol ; t:ehe ri: nronun- 
cia-si nel merito, che non s' 
gnifioa accecare o meno la 
linea del comn-omesco stori¬ 
co al l ; ve”o ric’’e r-az : oni. 
me cooserj» fy rio «1 rieeen 
tramenio ri ; svilupparsi su’ 
V"("v) or:g : po’e eh" (tM ^ 
nronrio e c : cv> ’a na ■-* ^ : na 
7 0 "e H i re* * a de ; r :, tod : ni ftl 
di fiinr 5 r*t Oirp' scWemn pre- 
7 : iiH t : i'o e d; r>-m' d : "P’1ta !■ 
deo’(V» ; '»'r.an*e a”a «n , ji-» ! ooe 

dei nrob'em' d»Va 'oc T età Ita- 
Tana eh". ne- concretn 

e vi«* : da vicino, sono uguali 
per tutti. 

Giovanni DoVee 



























l'Unità / domenica 16 gennaio 1977 


CINEMA 

ARISTON 

P.a/za ir U\ via ni • Tel. 287.834 
E‘ tragicamente constatato eh* questo i II fum 
di Natale. Cauodanno. Esilarila, Ferragosto fir¬ 
mato: Paolo Villaggio: Il tignoi Robinson mo¬ 
struosa storia d'amore e d'avventure di Ssrq c 
Corbucci. Technicolor con Paolo Vitlaggo, Zeudi 
A-aya 

(15, 17. 19, 20,50, 22,40) 

ARLECCHINO 

Va dei nardi Tel 284 332 

Mai la stampa e stata cosi unan'me. 6 u.i capo- 

la/oro. Waienan Borov/cr/k, maestro del sesso, 

presenta il suo eccezionale capole/o-o- Storia 

di un peccato (« Histoire d'u.n pèché »). In Tech- 

n co or. ( R aerosamente VM 18). 

(15,30, 13. 20,15, 22,45) 

CAPI TOL 

Vii Caòtellanl Tel. 272 320 
I 'avvenimento cinematografico p u eccer onaie del 
l'anno' Uno spettacolo atlascinante e grand.oso 
L'argomento erotico al servizio della geniale ed 
inosjuribile fantasia di Federico Feilini La T Mnus 
presenta in Techn color: Il Casanova di fcderico 
ffilini con Donald Sutherland e con il p u p-est, 

I oso complesso di artisti c nemalograt.ci ma. ap¬ 
parso sul'o schermo (VM 18). 

(15.30. 18.45, 22.15) 

CORSO 

Boreo degli Alhtzl Tel 282 687 

M.gl.a a di donne pr.vlcg ate delle SS slrp iiviiti 
cf. piacere nei cani,ri dall'aniorc Liebes layer. 
Colori, con Kari Kowi.y, Red Ascott, Ronn/ Ca- 
ttcr, Alan Collins. (VM 14;. 

E' sospesa la validità delle tessere e b ghetti 
omayg o. 

(15. 17. 18,55, 20.45, 22,40; 

EDISON 

P ai d‘*l!a Repubblica, 5 • Tel. 23 110 

(Ap. 15) 

L’occas.one che aspetla/ate per d veri r.i. Quel¬ 
le strane occasioni, a co'ori con N.no Mentre- 
t . Stclan j Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Vil¬ 
laggio. (VM 18). 

( 15.40, 18. 20.20, 22,40) 

EXCELSIOR 

V a Cerretani. 4 • Tel. 217 798 

(Ap 15) 

L' mpresa p u imnoss bile del no, - > *a m,i i 

La lunga notte di Lntebbe. A co.O'i co) Ita n_i! 
B -rger, Kirlr Douglas R.chard D-eyluSs, Bi't Lai 
caste.-, El.zaheth Taylor. 

(15.30, 17.50. 20.20. 22.40) 

CAMBRÌNUS 

Vn Rruneilegrhl • Tel. 275 112 

Pi film ce n’è uno. tutti gli altri son n n Vi 
enranl sco uri incendio (li r sete. I rmat a Nerone. 
A colori, con P ppo Franco, Maria Grazia Bir- 
erba. Enrico Montesano. Paolo Tedesco. Aldo Fa 
br.zi. Paolo Stoppa 

E' sospesa la validità delie tessere e b gl .tti 
omaggio. 

(15, 17.05. 19. 20,45, 22 50) 
V1ETROPOLITAN 
n az/a Beerà ria Tel. «83 fili 
5ei mal stato nella giungla? Vieni a trovarci E‘ 
bellissima e cl si diverta TI aspettiamo Firma¬ 
to Balco, Baggeera • Mowgli. Walt D sney pre¬ 
senta Il suo più divertente film. Il libro della 
(lunga. Technicolor. Il favoloso documentano' 

II ragazzo e l'aquila. Un indimenticab.le spetta 
colo per tutta la famiglia 

(15,30. 17.50. 20 10. 22.30) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

Da un l’hro di successo un griide Inni Hans 

ICamaradcr. Techn color tratto dal be tselicr di 

Joonne Marie S minel con Uarald Le p i tz. Dor s 

Kunsthann (VM 14). 

(15,40. 18.15, 20,25. 22.40) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 24 088 
Do un famoso best tener un cast di efori di 
eccedono per il capolavoro di lohn Sch:es : ng»r: 
Il maratoneta in technicolor, con Dustm Holtman, 
Lau'tnr» Oilver (VM *8* 

(15. 17.35. 20.10. 22.45) 

PRINCIPE 

Va Cavour 184r Tel 575 R01 
Un nuovo scioccante film sull'Anione:! d'oggi. 
Eia il giorno del rinqrjziamcnto. ma Diana non 
aieva motivo di ringraziare nessuno.. Tentava 
d speratame-nte di rimanere almeno viva: Un vio¬ 
lento week end di tcrroro. Technicolor, con Bren 
da Vaccaro. Don Stroud. Chuck Stiantata. Diretto 
da William Fruet. Per il crescente, drommat.co 
susseguirsi delle azioni si consiglia di vedere i 1 
film dall'inizio. (Rigorosamente VM 18). 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.45, 22.45) 

5UPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel 272.474 

Il nuovo capolavoro del limoso regista Salvatore 
Samperil II film più divertente, imprevedibile ed 
ellegro di tutte le feste! Le risate più irresistibili 
per un divertimento assicurato: Slurintruppen. 
Technicolor con Renato Pozzetto. Cochi Ponzonl. 
L no Toltolo. Corinne Ctery 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 


■schermi e ribalte - 


VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 24 2 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra¬ 
fia mondiale. Un film avvincente, emozionante, 
avventuroso La Tifanus presenta una produzione 
Dino Da Laurentiis In technicolor: King Kong, 
con teli Bridges. Jessica Langt, Charles Grod.n. 
(15,15, 17,45, 20. 22,45) 

ADRIANO 

V:a Ro;na<rno5t • Tel 483 607 
Una possente lolle all'ult.mo sangue tra uom n 
ver g ganti con nel cuore amore, odio, vendet¬ 
te Gli ultimi giganti a co ori con Charlton He- 
ston, lame; Cobar-i. Barbara Hershey (VM 14). 

ALBA (Rtfredl) 

V 4 (• Vez/anl I'el 452 296 
li i giamo successo cinematografico Qualcuno vo¬ 
lo sul tetto del cuculo. Technicolor con Jack 
N.cno Son ( VM 14;. 

ALDEBARAN 

Via Un turca. 151 • Tel. 4100.007 

(Ap 15.30) 

La star.a prat.cameute ecolog ca di u i s nipat.co 
o scherone. conturbato da due donne che sono 
j.i m racolo della natu-a Oh Scralina d. A'be-to 
Lèf.iada .n techn color con Renato Pozzetto, 
Dai .a Di Lazzaro (VM 18). 
tló. 18.15. 20,30. 22.40) 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 Tel. 232.137 
Se Air ca express vi ha diverbio, quanto vi en- 
lus esilierà Salari express. Colori, con G.ubano 
Gemma, Ursula Audress, Jack Palance. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663 945 

riNuo/a gestione) 

!.. prosegu manto d. 1. visiona assoluta i! p,u 
spettaco'jre I ini d lantasc enza mai v.sto sullo 
schermo La luga di Logan techn color c.nema- 


fantasc enea: 


EOLO 

3ort>o S Frediano • Tel. 296 822 
Renzo Montagnani in un funi arguto, d vertente, 
spreg ud ceto, access b .e a tutti... coio.-o i qua. 
hanno computo il 18. anno di età Peccatori di 
provincia. Techncolor con Renzo Montagnani. 
Macha Mer.l, Fem. Benussi, Lauretta Masiero, 
Lucana Tur na (Rigorosamente VM 18). 

= IAMMA 

Via Parinoti) Tel. 50 401 

Al piacere di rivederla. Technicolor (VM 18). 

DORELLA 

Va D Annunzio Tei 862 240 
Un eccez.onalc. strt-o-d na-io t.lin d lantasc enza: 
Distruggere Kong... la terra in pericolo. Cinema¬ 
scope, technicolor. E' un f.im per tuli.. 

c LORA SALA 

Parta Ptlrnazia . Tel. 470.101 

(Ap. 14,30) 

li f.lm p.u atteso importante • colico de a 
stag one Brutti sporchi e cattivi, .i capola.oro 
di Ettore Scota Techn co'o-, inag straSmente in¬ 
terpretato da Nno Montred. (VM 14). 

PLORA SALONE 

piazza Haimazta . Tel. 470.101 

(Ap 14,30) 

Proseguimento di 1 /s one asso.uta li 1 ni 

p u speMacoiare d ta 11 a -a ^ enza ma J sto sji.o 
scne'iiiO La luga di Logan. C nemas:ope, tecn . * 
coior con M chae. Yo-k. Jenny Agutter. Peter 
Ustinov. E‘ un f..m per tutt . 
rULGOR 

V'a M Ftnlguerra • Tel. 270.117 

(Ap 15) 

Una possente lotta ad'uit'mo sangue t a uo n t 
veri, giganti, con nel cuo-e emo-e. odo. .e’ 
detta, Gli ultimi giganti. Co ore co ì Cha-lton 


Tei. 470.101 


'L PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap.: 15,30) 

Un divertentissimo film: Baila che non st sappia 
in giro. Technicolor, con Nino Manfredi, Monica 
Vitti, Johnny Dorelii. E' un f.lm per tutti. 

(U.u.: 22,30) 

PUCCINI 

P zza Puccini ■ Tel. 32 067 ■ Bus 17 

Signori e signore buonanotte, comico, a colori, 
con N no Manlredi, Ugo Tognazzi. Paolo Villag- 
g.o. Senta Berger. Marcello Mastro.anni, Mon ca 
Guerritore, Andrea Ferreo!, Mario Scaccia, Vit¬ 
torio Gassman. Per tutti. 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel 50 913 
Le deportate della sezione speciale SS. 'n tedi¬ 
li co.or (R.gorosamente v etato 18 ann.). 

JNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel. 226 198 

(Locate rinnovato, audio pertatto) 

(Ap 15). 

Rassegna * Ciao Feder.co »: c.nque giorn con 
Fai: n . 5 ed uit.nio g orno R torna be l'ss'mo. 
d vertente, altasc nante Amarcord (1973) d 
Fe. 1 n con Armando Branda, Pupella Magg'o, 
Bruno 2an.ni e con Magali Noel nel ruolo d. 
G-ad.sca. Color.. L. 700. 

.Sconto Ay s, Enal. Endas, Arci, Adi L. 500). 
(U s : 22.30) 

VITTORIA 

Vta Pn pruni * Tel. 480.87» 

(Ap. 15) 

Dopo le 10.000 risate di Frankenstein Junior. 
o:a una sola nterninabiie risata dal principio 
alla Ime. L’ultima follia dì Mei Brookt (Sileni 


Hersoey 


di 1 Lui 
Piccoli, Liv 


scope con M choei York, Jenny Agjtler, Peter 

U. t.nov. E‘ ui fdin per tutti. 

APOLLO 

V a Nazionale • Tel. 270 049 

(Njo/o. grand. oso. sfolgorarne, conlortevo.e. *;*■ 
;inte) 

Un’ope.a entusiasmante, avventuiosa. spettacoli- 
io. tedia color. Missouri, con i due attori p u 
Ijmosi dello sebe-mo- Marion Brando. Jack Ni- 
thoison Mag stralmente diretti dal regista Ar¬ 
iti jr Paini 

(15 17.45, 20,15, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a G P Orsini. 32 - Tel. 8811)550 

(Ap 15; 

Il else.lente f.lm dell'anno: Signori e signora 
buonanotte, con N no Manfredi Paolo V llaygiO, 

V. ttono Gassman, Senta Bergei. 

(U s. 22.20) 

ASTOR D ESSAI 

Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 

L. 800 

Anclie a F.rcnze l’ult mo capola/oro di J Lu's 
Sunne!: Lconor. Colori con Michel Piccoli, Liv 
Ullman. (VM 1*). 

(U s : 22.45) 

K. INO SPAZIO 

Via He' Sole IO • Tel. 215 634 

L 700 (Ap. 15.15) 

■< L_- avventure d Eriol Fiynn •. Ore 15.20. La 
carica dei 600: ore 17.30 La bandiera sventola 
ancora; ore 20,30: La leggenda di Robin Hood; 
ore 22.30 La carica dei 600. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Stmone 

L. 600 (Ap. 15) 

I grandi capotavo'! dell'avventura. Sd'o oggi 
Valdez il mezzosangue. Techn.color, con Charles 
G' u»i*Oit. 

(U s.. 22.45). 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 

II film p : ù atteso dell'anno Taxi driver d- Mar- 
t n Scorsese. Technicolor con Robert De N.ro. 
lod e Foster. Albert Brooks. Harvey Keitel 
(VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 272 178 

F nalmente un vero film che recconta come verv- 
vano strumentalizzate le deportate nei lager na¬ 
zisti Le deportate della sezione speciale SS. Tech- 
n color con John Steiner, Lina Polito (Vieta- 
t ssimo 1 8 ann.). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225 643 
Un divertentissimo film di Festa Campanile- Dim¬ 
mi che lai tutto per me. in technicolor, con 
lohnny Dorolli. Pamela Villoresi, Jacques Outi- 
Iho. Per tutti. 


IVI 50 7(>6 

appuntamento. 


Ileston, James Coba-n, Barba a Hersney 
(VM 14) 

(15.05, 18, 20.50, 22.45) 

GOLDONI 

Via de' Serragli Tel 222 437 

Proposte per un cinema d qualità In coiiS 
boraz one co* Centro Studi d 2 i C T A C e Ita!* 
no'egy.o Cinematograt co « Festiva! della tan’a- 
se enza » I! p n yraide de’ class ci Quatcrmass 
e i vampiri delio spazio. Ojyi Severo, domali .. 
I mondo Prezzo unico L 1 000. 

(Sconto Agis. Adi, Endas. Arci L. 700). 

IDEALE 

V <\ Eiren/irda IVI à0 

Natalo in casa di appuntamento, lodi t vd.ur, 
(VM 1S). 

(U s. 22) 

ITALIA 

Via Nazionale • I’el 211069 
La storia p-ot <.a’iie,ite eroloy ca d u i s npal ,o 
b scherone conturbato da due doma che so io 
un miraco'o de.la natura Oh Seratina d. Alberto 
Lartuada. Tectimcolor con Renato Pozzetto. Da¬ 
lila Di Lazzaro (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366 808 

(Ap. 15) 

Tutto il leggendario mondo saigai..'io nel p.u 
grande film d'avventure che sia mai stato prodotto. 
Il corsaro nero. d. Sergio Soltinta, in techn-coior, 
con Kabir Bedi. Caro'e Andre. Mei Fe.rcr. 

( 15 30. 17.50, 20.10. 22,30) 

MARCONI 

V a Giannnttl Tel. 680644 

in proseguimento di t. v s-one asso .i‘e ' .> u 

grand.oso e spellaco'are t tin d tantosc.e.tzo ma. 


inseguimento di ogni tempo, il 
risata La grande corsa. Scopeco- 
Lemmon, Tony Curtis. Nathalie 


visto sullo schermo La luga di Logon c noma- 
scope. Technicolor con M chae! Yo k. Je.i.iy 
Agutter, Peter Ustinov. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270 170 

(Locate di classe per famiglie) 

‘ ,r OSS f J'JT r *? n, 0 d* « prtrru» diliom * 

Un divertentissimo e piccante litui- La prctora. 
A colori, con Edw.ge Fenecti (l'altr.ce p.u des 1 - 
derab.le del momento). Rjf Luca. Oreste Lionel¬ 
lo. Gianni Agus (VM 18) 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rtrasoli • Tel. 23 282 

(Ap. Io) 

Tutto il leggendario mondo salganano nel p.u 
grande film d'avventure che s a mai stato prodotto¬ 
li corsaro nero, di Sergio 5ollima. technicolor, 
con liabir Bedi. Carole André. Mei Ferrer. 

(15.30. 17.50. 20.10. 22,30) 


mo/e), m techn,color, con Mei Brooks, Marty 

Feidma.i Dom De Lou.se. L'za Minnelli. Buri 

Reynolds. James Caan, Ami Bancroft, Paul New 

man. Marcel Marceau 

(15.30. 17.20, 19,05, 20,55, 22,45) 

ARCOBALENO 

Vta Pisana. 442 (Legnata) 

(Ap- 14,30) 

ti p u grande inseguimento di ogni tempo, il 
kolossal detta risata La grande corsa. Scopeco- 
lori, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Nathalie 
Wood. 

ARTIGIANELLI 

ir-, 1(H JV! 225 057 

Cjlast-oficoniente divertente. Paolo V ’iagg.o in 
Secondo tragico Fantozzi d. Luciano Salce. In 
Tech.i co o-, 

FLORIDA 

Vta Pisana 109 Tel 700 130 
Franco e C cc o ia coppia piu geiiuma. p.u comi¬ 
ca del Cinema italiano d. nuovo ins eme in una 
divertentissima carrellata su' loro personalissimi 
suc-ess. Amici più di prima. (Antologia della 
r.sata), Techncolor, con Franco Franchi, C.coo 
Ingrassia Una r sala lunga 90 m.nuti. Per tutti. 

CASA DEL POPOLO - CASTELLO 

R tiatto di Robert Mitchum: Marlowe i! poli¬ 
ziotto privato di D. Richards (USA 1975). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Nuovo programma) 

CINEMA UNIONE (Glrons) 

(Speli, ore 16 e 21) 

Un eccezionale film- Un gioco estremamente pe¬ 
ricoloso. Techn,color. Per tutt.. 

G>GLlO (Galluzzo) 

(Ore 15.30). Walter Ch ar . G no B ani eri ,n- 
Per amore di Cesarina con C.nz,a Monreale. 
ARENA LA NAVE 
Vm V'"n rimana 11 
L 500-250 (O-e 15) 

Il capolavoro di Pietro Geinu che tutt' i fioren- 
tm, rivedranno con piacere: Amici miei, con To- 
gnezz.. Mosch'n, No.ret. 

7RC ANI ELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tr*' «40 707 
L 500 350 (Ore 15.30. 17.30. 21,30) 

La ballata delta città senza nome con Lee Mar¬ 
c’ n. Cimi Eastwood, Jean Sebarg. Di Joshua Lo¬ 
gan. Per tutt.. 

CINEMA ARCI S ANOREA 

L 500-400 (Ap 15.30) 

L'animazione: Walt Disney (2 ): Cenerentola. 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Emai Bu* 31 32 

(2 spettacoli, ore 16 e 21.15) 

A qualcuno piace caldo di Biily Wiider con Ma- 
ryhr, Monroe, Tony Curtis, Jack Lemmon. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 

(Ore 17). G : rato nei dintorni di Firenze, l'ecce- 
i.onaie film di Mario Monicelt': Amici miei. Tech¬ 
nicolor con Ugo Tognazzi, Philippa Noiret, Adol¬ 
fo Celi. Per tutt.. 


Joshua Lo- 


Rubrlca a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 • 211.449 



MILIONI 

SUBITO 


Dott. Trlcoll 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 

Tele!. 687.S5S e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
FinanziamenS • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze essi- 
curatone: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


STREPITOSO 

SUCCESSO 

del film più comico 
delle feste al cinema 




L'occasione che aspet¬ 
tavate per divertirvi 
Ogni risata un boato! 

NINO MANFREDI 


MAGAZZINI 



Quelle {‘trcine| 
Occasioni 


LUIGI .MAGNI 


0 ‘7/* ! 7 Tt\i 





Scuola di ballo 
moderno da sala 


r COCCHERI 


Lezioni di: 

Tango - Valzer - Shake - Boogie 
Woogìe - Rock - Twist - Sam¬ 
ba • Cha cha cha. 

FIRENZE - Via Affarìi. 84 
Tel. (055) ZI5.543 


46-66 DL - 66 GL 

tutti i ricambi 
ORIGINALI 

AUTOSAB - Via G dei 
Mangno’.l; 68 70 
Tel. 30067 - Firenze 


SCAR 

AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA le AUTO 
USATE ALFA ROMEO 
Via di Noxofi. 22 
Tel. 430.741 

flirti lutto il sabato a la 
Cvditmca mattina 


SALDI 

Malacci 

SALDI 

Malacci 

SALDI 


Su tutt» 1» confezioni autunn o «ovrno 1976 
mEZZl VERAMENTE ECCEZIONALI 

VIA ROMA * VIA OEL CORSO • VIA MARTELLI 

FIRENZE 


E vietato... ridere 
ai minori di anni 18 


TRIS MODA Confezioni 

VIA MARITI. 126 - TEL. 36.81.40 - FIRENZE 

Famiglie! 

Sappiate die anche nel 1977 i 
nostri prezzi sono più che mai 

FAVOLOSI e CONVENIENTI 

Prima dei nuovi arrivi primaverili delle nostre 
FANTASTICHE COLLEZIONI 

UOMO • DONNA • BAMBINO 

continuate a venirci a trovare ! ! 

C'è un 

GENNAIO 

STREPITOSO 

che offre ancora i rimanenti articoli invernali 


MAGAZZINI 

TRIS MODA 

« PER UN SICURO RISPARMIO » 



da domani 


TTtUtCLpe 

ABBIGLIAMENTO 

4» 


VIA STROZZI / PIAZZA STROZZI - FIRENZE 


occas/ofv/ di 

fine stagione 

per UOMO-DONNA-BAMBINO 


PAG. 9 / firenze 


Avviso ai 
lavoratori! 

o s 

La Direzione del CIRCO comunica a tutti i lavo¬ 
ratori di aver stipulato un accordo con FARCI, 
l'UISP e i CRAL aziendali per effettuare spetta¬ 
coli a prezzi POPOLARI. Gli interessati possono 
rivolgersi direttamente all'ARCI, ai CRAL e alle 
Case del Popolo. Per informazioni: tei. 571.400. 

- V IRENZE - 

CAMPO DI MARTE - Tutti i giorni 2 spettacoli 
ORE 16 - ORE 21 
GIORNI FESTIVI 3 SPETTACOLI 
ORE 10 - 16 - 21 

CIRCO RISCALDATO - AMPIO PARCHEGGIO 
PRENOTAZIONI DALLE ORE 10 -- TELEF. 571.400 


THE BRiTISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2, Vis Tornabuonl 
Tel. 298.B66 - 284.033 
FIRENZE 

NUOVE CLASSI DI 

LINGUA 

INGLESE 


turni 

L/VTESTtRb 



MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


l o 


Esclusivista: 


MAGLIFICI Sji. 

L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto | ^ 
doppio Jacquard, munita di 3 d frontura che esegue come **■- 
« FATTI A MANO » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes¬ 
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esciusivisi.i: ABRIL 3X183 

Dilla RENZO UGOLINI - Via F. Baracca, 203 - lei. 432255 -411162 - FIRENZE 


FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 
ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 
QUALITÀ’ □ MODA □ PREZZO 



roioi^ SALDI 


’jT • 




OMO 


di 

FINE 

STAGIONE 


Lunedi mattina il negozio è chiuso 


FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang. Via G. Lanza) - Telefono 671.800 
Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 

VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 


I)a DOMANI ai 

GRANDI MAGAZZINI 
DICOMANO 

di SERGIO BUTI 

GRANDE VENDITA 

di confezioni e pantaloni uomo-donna 

rilevati dalia liquidazione dei beni 

PAN FIN 

VENDITA A PREZZI DI PERIZIA 


M0RADEI 


FIRENZE - Via Borgo S. Lorenzo 


VENDITA ANNUALE 

di FINE STAGIONE a PREZZI ECCEZIONALI 


PER DONNA : 

CAPPOTTI * ABITI - TAILLEURS GONNA - TAILLEURS PAN¬ 
TALONI - GIACCHE - GONNE - PANTALONI - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento 

PER UOMO : 

CAMICIE - PIGIAMI - GIACCHE - VESTAGLIE - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento 
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Corroni 

Introduzione 
alla scienza sociale 

• Nuov.i biblioteca di cultu 
ra - * pp. 270 - L. 3 500 - Una 
stesura per * saggi » che 
si richiama direttamente a 
Marx per dimostrare la ne¬ 
cessita di un'articolarione 
coordinata della scienza so¬ 
ciale che colleglli sempre 
l'analisi delle strutture e 
delle sovrastrutture. 

Piaget 

Riuscire e capire 

Traduzione di E. Stella - 
Nuova biblioteca di cul¬ 
tura - - pp. 262 - L. 3 500 * 
Lo sviluppo della concettua¬ 
lizzazione nel bambino: un 
saggio indispensabile per 
comprendere II rapporto tra 
azione e conoscenza nel 
comportamento umano. 

Albers - Goldschmidt * 
Oehlke 

Lotte sociali 
in Europa 1968*1974 

Traduzione di G. Conato e 
M. Severi - prefazione di 
S. Garavml - « XX secolo » 
pp. 448 - L. 3 800 » Un 
panorama della lotta di clas¬ 
se in Francia. Germania e 
Inghilterra di fronte alle 
contraddizioni esistenti nel¬ 
lo sviluppo sociale, alla cri¬ 
si strutturale dei singoli 
paesi e alle difficolta d im¬ 
piego del capitale su scala 
nazionale e internazionale. 

Arisi - Faggioli - 
Terranova 

Aborto e controllo 
delle nascite 

« La questione femminile » 

- pp. 316 * L. 3 400 - Il con¬ 
tributo di un ostetrico, un 
medico e un sociologo alla 
realizzazione di un « servi¬ 
zio di procreazione respon¬ 
sabile • con tutti I requisiti 
e le garanzie che la scien¬ 
za e la tecnologia mettono 
a disposizione della donna 
oggi. 

Lombardo Radice 

Educazione 
e rivoluzione 

« Paideia » - pp. 280 - L. 2.500 

- Una « ripresa di discorso • 
teorico e politico-culturale 
su alcune questioni fonda¬ 
mentali della vita della 
scuola italiana. 

Del Guercio 

Conflittualità 
dell'arte moderna 

- Argomenti » * pp. 194 - 40 
tavole f t. * L. 2 500 - Una 
analisi comparativa dei rap¬ 
porti tra il corso dell’arte 
contemporanea e alcuni mo¬ 
menti nodali delle vicende 
sociali e politiche. 

Vernant 

Le origini 

del pensiero greco 

Traduzione di F. Codino - 
Universale » - pp. 124 - 
L. 1 000 - Un saggio di uno 
tra i più autorevoli studio¬ 
si europei del mondo clas¬ 
sico che dimostra come nel¬ 
la Grecia antica sia stata 
elaborata, in opposizione a! 
pensiero mitologico di ori* 
qme orientale, una conce¬ 
zione hlosof.ca Luca del¬ 
l'universo. 

Lenin 

La questione 
agraria e 

i « critici » di Marx 

Le idee - - pp. 200 - L. 

1 SCO - Un'a-u isi teorica 
Telia questione agraria da 
ui emergono le linee fon¬ 
damentali della politica del 
partito opera,o verso I con¬ 
tadini. 

Marx 

Lettere 
a Kugslmann 

Prefazione di Lenir» - - Le 
idee - * pp. 160 • L 1.6C0 - 

Rauty 

Cultura popolare 
e marxismo 

• Strumenti » - pp. 270 - 
L 2 500 - Il dibattito mar¬ 
xista sulla interpretar orse 
del folklore e della eulUra 
oopo’are. 

Dimitrov 

Opere - I volume 

Varia - - pp. 280 - L. 5 000 
Gli scritti e i discorsi d, 
trent anni del grande diri 
gente comunista bulgaro e 
il resoconto del processo di 
Lipsia, nel quale Dimitrov 
da accusato divenne accu¬ 
satore. infliggendo ai nazisti 
una bruciante sconfitta po 
litica e propagandistica 



•751 • 


promozione 
vendte irrmobferi 

Livorno Via Crispi, 70 
tei. 0586/27003/4/5 * 37248/9 
Pisa Via G Puccini, 21 
tei. 050/21103/4/5 


da 


K0TZIAN 


1772 


ZONA FABBRICOTTI: db ta 

z on d nuo/a costruì ose con 
pa-co g och a*-re-iato y ard 
n -ondoin n a a pr /a - D sao 
n b I la fino a 158 mq Mutuo 
35% co 5uff c ent 10 000 000 
conta iti altre fac I lozioni di 
pagarne ito 

VIA MARRADI: be i ss ino ap- 

pa-tame ito I bero, nuo/a co¬ 
struì ore Ingresso salone dop- 
p o, dje can ere. cjc,na, dop 
p se-v zi 

ANTIGNANO: libero apparta¬ 
mento s ynor ie / sta mare In 
y-esso sa'ont due carnet cu- 
c na r post yl o posto macch - 
na, doppi scr. zi Mutuo 

VIA GAMERRA: ap lartamento 
I b- o il palazzo s ynor le In 
y-esso saloli due camere, 
matr mori ali cuc na t nello dop- 
1 -or/ z r uos' yl o cantina, 
posto na h na L t 54 000 000 
D laz o a 

VIA FERRARIS- Ingresso sa'a, 

cuc la c|j-» co-nere bagno Lo 
rato L t 16 500 000. p u L t 
1 300 000 ca Mutuo rti duo 
O ani 

VIA MICALI- appartamento I - 
bero ln< rosso sa'a due ca 
mere -"u- na ser/ z o L t 23 
ni ioni Mutuo finanziario 

VIA PELLETTIER: Ingresso sa 
la cucina tre camere ser/iz o 
Locato L t 16 000 000 D la- 


VIA CADORNA- Ingresso, sala 
dopp a due camere cucina ba 
y io y-ande balcone Locato 

VIA RANDACCIO- appartamen 
lo I bero I ìjresso tre camere, 
salone *r pio con balcone . sta 
mare cuc na con veranda, ba 
yno. r post ybo e garage L t 
53 000 000 D laz on 

CENTRALISSIMO- Recente co¬ 
si uz o le Apparijmen'o libero 
confortato con r sca'damo-i 
to indipendente a metano In 
yresso quattro camere cucina 
con balcone '.fraudato, sala, ba 
yno L t 35 000 000 Mutuo fi- 
nanz ar o 

VIALE MAMELI: appartamen¬ 
to libero Ingresso cuc na linei 
lo salone triplo, quattro ca¬ 
mere. tr pii ser/izi. balconatu- 
s mo. garage e soffitta 

ANTIGNANO: appartamento li¬ 
bero confortato Ingresso, salo¬ 
ne dopp o Ire camere, cucina, 
dopp serv zi. quattro balconi, 
garage e cantina Mutuo. 

VIALE PETRARCA: apparta¬ 
mento I bero Ingresso, sala, 
due camere, cucina, bagno e 
garage Lit 32 000 000 me¬ 
no Lit 2 300 000 ca Mutuo 
rcs duo 

VIALE RISORGIMENTO: palaz- 
z na sj due pani IO vani pù 
serv zi e grande q ard no Lo¬ 
cata Lit 56 000 000 Mutuo fi- 
nanz.ario 

VIA ROSA DEL TIRRENO: 

grand" appartamento I bero In¬ 
gresso. grande veranda, salo¬ 
ne triplo con balcone, locale 
pranzo tre camere, due ba¬ 
gni cameretta Lit 73 000 000 
D laz o u - e/en’uaie parmuta 

VIA SAN FRANCESCO: In¬ 
gresso sala, t-e camere, cu¬ 
cina bagno, balcone Locato 
Lt 21 000 000 Mutuo f.- 
nanz a- o 

ZONA COLLINARE A 11 km. 
da OUERCIANELLA: 5 ettari 
ca d terre io partico'a-mcnte 
□ Ja-lo a I nip anto di s gnet 
Ind ce d ed f cab I ta O 03 
Poss b bta attecch ENEL e 
telefono L t 450 al metro 
quadrato 

POMARANCE: bell ss mo rust'- 
co completarne ite ristrutturato 
Se carnee cuc na sogg orno, 
con cani no, stud o. franto o. 
cant na. 30 ettari di terreno, 
ul ceto v ylieto grano L t. 85 
m I o.ii Mutuo f nana ar.o. 

OUERCIANELLA: appartamenti 
di nuoia costruz one a p eco 
su’ -na-e con q ard ni condo 
m :i a' e pr vai. Dispon b bta 
da 4 0 e 100 mq Mutuo 35 
ca L ♦ 32 500 C00 altre ta 

c ’az on d pajamento 

C ASTI GLI ONCE LLO: apparta¬ 

rne ito I be-o \ sta mare Gran¬ 
de -g-esso cu^ ia sa'a con 
te-razza dj* came-e bagno, 
amp o -j a-ct no co ìdom n a,e 
L t 36 000 000 D laz on 

COLLESALVETTI: aopa tarncnt, 
a i'uo a .ost j: o e D_e t-e 
;:i- * d'j sa v z salone 
ba con't, L * 21000 000 M- 
tuo 35 - ca Sjf 1 c enti L * 8 

ri , on .on*”* Poss b 1 ta altro 
m„*i.o f ra-z a o 

CALETTA DI C ASTI GLI ONCEL- 
LO. appartamento libero. I- 


yno ga 37 ' L * 33 000 000 

,Mu'...0 1 -an: a- o 

SAN VINCENZO appa'a-c' 
to i --S* .0 sape co~lo*tz*o 
pu o*‘o c*a- d te-rc'o Can 
t -a a** ezzat ss — ■» T*at‘o-e 
T05ELLI 350 L t 73 000 C00 


APPARTAMENTI 

RISPARMIO 

VIA DEL MANDORLO: ngres 
se s'g, o ~o ,’Tt-a c-c na. 
ba 5 ’0 L * 1 t 000 CO0 S-if 

^ c-* 4 000 000 cont3~* 

VIA DEL MANDORLO. In 

1 esse ... na *3 a d.» ca 
-'-a bagna Lt ’4S00 000 
O ai d p-’game-to 

VIA DEL MANDORLO: >•! co 

I-g fs-a .u. 'a sa a ca—e-a 
big-e g ande te- azza L t 
21 000 000 D 3z on 

VIA DEGLI AMMAZZATOI- n 

c-e e ac a .e..*- a VENEZIA 
l-g-c»sa g a"de .a-a sa 3 . 
d-a c’ — e a ' aast 5 a. se-» z o 
Lt 12 000 000 

VIA DEGLI AMMAZATOI- " 

q-css* s’O” t a .a-*a-e g-an 
de v_c -3 bagna L: 14 n - 
1 a- 500 000 D az ai d pa 
ga~a '*a 

FINANZIAMENTI- PER OGNI 
VENDITA CONCEDIAMO MUTUI 
FINANZIARI IMMEDIATI PARI 
AL 60 PER CENTO FINO A 
OIECI ANNI. 


OFFERTA SPECIALE DI 

MOQUETTES 

I • Riccio di ottima qualità L. 7.900 il mq. 
il • Velluto di ottima qualità L. 7.900 il mq. 

Posa in opera: GRATIS 

1 / 0771 AM. LIVORNO • Via Grande 185 - Tel. 38171-72 
l\U I Lini*. CASCINA - Corso Matteotti 46 - Tel. 743088 


SKODA 


LA PIU’ ECONOMICA NEL PREZZO 
E NEL CONSUMO 
LISTINO COMPRESO IVA 


StOO STANDARD - 988 cc - 4 porta - 3 posti L. 2.035.000 

S100 LUSSO • 933 cc • 4 porta - 5 posti L. 2.165.000 

S110 LS • 1100 cc • 4 porta • 3 posti L. 2.485.000 

SUO R COUPÉ’ • 1100 cc - 2 porta - 4 posti L. 2.915.000 

OGGI PRONTA CONSEGNA 

OLTRE 80 ANNI DI ESPERIENZA SKODA NEL MONDO 

LUIGI CHIASSERINI 

PIAZZA C. BATTISTI - MONTEVARCHI (AR) 
Concessionaria per AREZZO e provincia 
UFFICIO VENDITE - RICAMBI ORIGINALI - OFFICINA ASSI 
STENZA - AUTOCARROZZERIA - Telefono: (055) 981 226 


VENITE 

SUBITO 

St VOLIlt VERM^HIt « 


CASOLA 

Via Grande. 89 - LIVORNO 

SALDI ECCEZIONALI 

IFAC1S * MARZOTTO - SANREMO . FOREST 


MtfàfiìMàBiì 


ORANDIOSA 

VENDITA 

invernale 


LA DITTA 



0NTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINE 10 (Dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA 


PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di 1* scelta 


TORRITA df Siena 

Uscita autostrada Val di Chiana - Strada per Bettolle-TorKta^.— 

Fare attenzione ol cartelli indicatori 
(tei pressi dello stabilimento 

LO DICONO TUTTI CHE 

ALL’ATLAS/CIS SI RISPARMIA ' -- 

DAL 20 AL 40% 


Gres rosso 15.15 . 

Gres rosso 7>o .15 .. 

I". miei rosso 131 » 262 . ... 

Riv 16. 15 tinte unite e decorati . . 

Pav 20 . 20 tinte unite e decorati 

Pa/ 20 . 20 tinte unite Serie Corindone 
Riv 20 « 20 decorati .... 

» * t c . -%r%r e - , r A . 

• J / • _»*» * JUD _»«. • s WUI muvnc * • 

Pjv formato Cassettone Serie Corindone 
Pav 25 . 25 tinte un te Serie Corindone 
Vasche Zoppas 170.70 bianche 22/10 
Vasctie Zoppas 170.70 colorate 22/10 
Batteria lavabo e b dei gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 in tire ctay con sottolavello bis 
Scaldabagni II 80 W 220. con garanzia . 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie sanitari 5 pezzi bianchi .... 

Serie sanitari 5 pezzi colorati .... 

Moquettes agugliata . . 

Moquettes boucle in nylon. 


1 450 mq 

1 750 mq 

2 950 mq 
2 Boi) mq 
4 400 mq 
4 700 mq 

4 300 mq 

c -- — . _ 

«4- -»V I • N 

5 850 mq 

6 OOO mq 

31 500 cad 
42 OOO cad 
48 000 

62 950 cad 

32 000 cad 
70 000 cad 
42 000 

59 200 
2 100 mq 
7.000 mq 


OFFERTA SPECIALE 

Pa.- 20x20 tinta unita e decorati serie durissimo L. 4 000 mq 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

VISITATECI 
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MAGLIFICI 


L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3“ frontura che esegue come 
« FATTI A MANO » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes¬ 
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3 X 183 

Dilla RENZO UGOLINI • Via F. Baracca, .203 • Tel. 432255-411162 • FIRENZE 


fmlpTrm 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


IMPARATE L’INGLESE 
DAGLI INGLESI ! 

THE BRITISH SCHOOL 

VIA GRANDE, 82 - TEL. 36332 

(di fronte alla Gran Guardia) 

iniziano nuovi corsi a diversi livelli 



AUELETTROFORNITURE 

PISANE 

Via Provinciale Calcesana. 54-60 
56010 GHEZZAN0 (Pisa) - Telefono (050) 879.104 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Gliezzano. trovandovi dalla parte 
opposta della città, risparmierete tempo e denaro non trovando nes¬ 
sun ostacolo nel parclieggare la Vs. autovettura, a differenza di qual¬ 
siasi altra località di difficile parcheggio, con relative perdite di tempo 
e rischio di molte. 

All’attenzione delle ditte: installatori, elettricisti, artigiani in ge¬ 
nere. commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geo¬ 
metri, periti, commercianti, aziende agricole, imprese edili. 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per impianti civili ed indu¬ 
striali delle migliori marche nazionali ed estere. 

In mi momento così difficile di costi eccessivi della mano d’opera 
non Vi consigliamo di fare delle scorte che rimangono invendute e 
non messe in opera a causa delle diverse richieste non sempre basate 
sullo stesso materiale: in base ai capitolati può esservi richiesto mate¬ 
riale di marche diverse da quelle di cui disponete nelle Vs. giacenze; 
quindi Vi preghiamo di utilizzare i ns. magazzini per i Vs. preleva¬ 
menti giornalieri. 

Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed il ns. 
magazzino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava nessuna spesa di 
gestione; prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane, 
se ordinato fuori piazza, con l’aggravio delle spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera 
tutte le ore della giornata: il lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e 
e tutti i giorni, sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 
alle ore 20. 

Illuminazione con altalile 

il ns. personale ali ameni e qualificato è pronto per me¬ 
glio scrvirVi e consigliarvi ncìVimpiego dei materiali 
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— BELLA E FORTE 

— UN COUPÉ’ DA FAMIGLIA (4 comodi posti) 

— UN RISPARMIO SENZA RINUNCE (a 100 Km./h 13.9 con 1 lt.) 

— 87 CV SAE - cc. 1.266 - velocità oltre 165 Km./h 


Concessionaria 


PROVATELA PRESSO 

F.LU BUCALOSSI 


s.n.c. 


0 ROSSE TO - Via Uonte’eoni. 10 - Tel. 20131 
FOLLONICA - Via Trieste, 19 - Tel 40489 (0565) 
OSBETELLO * Via Roma - Tel. 860319 


1 cinema in Toscana 


AREZZO 


CORSO I 1 o o cc => - -, * 

ODEON Sc”o .i s-.«.*o .c 5 
s. ..., a 

POLITEAMA- >:bb : it* c: : i 

SUPERCINEMA. A' ? ? d -i 

teder a (VM 1 S) 

TRIONFO: li Csìs.-s.j 
APOLLO (Foiano): Caro V c-»> 
DANTE tSinscpolcro) : C z.ie .ab 
b-* (\M 13/ 

EMPOLI 

LA PERLA: Pu-t li c ttk 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO- Oh. n ■ 
balla matrigna (VM 18) 


S AGOSTINO Y; t . S_t- ; 'e 
PISCINA OLIMPIA- C e 2 : b. o 

ì: o .3 . i c ---j' 2 • C s.~ - 


SIENA 

ODEON. SpOj .3-o:i co-,, sa”* 

IMPERO: 0-1.1313 tarto :t:’i 
MODERNO. M;-y Pooo o* 
METROPOLITAN: Cissno^s 


GROSSETO 


EUROPA: Pa--a in otti 
EUROPA (Cinema per ragatti e 
d’esuai): La scirpe’ta e la rosa 
MARRACCINI: Peccato:i d. pro¬ 
vincia 


MODERNO L* ps**-g « dal 

; se % i* O del 3 

ODEON D r*m che f 2 tjtto p«r 

rr e 

SPLENDOR- O-o 

EMPOLI 

LA PERLA: Kec-i 

DANTE (Santepelcro): Bjffi O NI 

e 9 . -d a- 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Roma l’N* 

tra face a della v.oienza 
5. AGOSTINO: La pattuglie #£ 
dobermann a! ferv.x o dalli lidi 
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(T^#4w* O / Biupwll m il 0 I^Vl I 1|%tf| I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 u dalle 16 alle 21 

Martedì alla Sala dei Baroni | Una situazione che si aggrava di giorno in giorno 

_ _ _ _...__ _. _ _ _ ___ 

Riprende il dibattito Silenzi sospetti sugli accordi 
in Consiglio comunale ex Merrell bloccati da un anno 


E’ auspicabile che l'opposizione democratica e in particolare la DC 
dia un contributo valido — Eletta la segreteria del gruppo comunista 


I consiglieri comunali del PCI sollecitano interventi urgenti - Chiarire il ruolo dell'ISI e dell'INRF 
Preoccupazioni per la «Vetro meccanica» * I bancari Cgil-Cisl-Uil condannano gli scioperi dei dirigenti 


Riprendo martedì alla Sa- 


gruppo. nella prospetti- DELEGAZIONE ANGUS — 
apporto più stret- | La VI commissione iierma- 
eiltadinanza p^r ! nento del consiglio regìona 
ione della parte- j le si è incontrata con una 
Al termine della ! delegazione del consiglio dì 


la dei Harem il dibattito sul- j va di un rapporto più stret- 


le dichiarazioni programma¬ 
tiche deila nuova giunta. E' 
auspicabile che il contributo 
delia opposizione democrati- ! 
cu, della DC. cioè, sia ade- I 
euato alle (iichiarazioni de! 
capogruppo di questo parti¬ 
to, Mano Forte, il (piale si | 
è battuto per unti discussio- ] 
ne serrata e poi, alla resa 
dei conti, ha tirato ì remi 
ni barca. 

Nel corso dell'ultima riu¬ 
nione della assemblea citta¬ 
dina prese la parola solo il 
consigliere Amilo e poi la se- i 
(luta fu tolta perchè non 
Cerano altri iscritti a par¬ 
lare. .Se dunque l’opposizio¬ 
ne intende offrire il proprio 
contributo costruttivo a! di¬ 
battito. deve concretizzare (pie 
Ma volontà con i fatti e non 
solo con enunciazioni che non 
trovano corrispondenza nei 
comportamenti rea!:. 

GRUPPO PCI - I consiglie¬ 
ri comunali comunisti si so¬ 
no riuniti presso la sede del 
comitato regionale e hanno 
discussi» suircsigen/a cu un j 
coordinamento della attività ‘ 


to con la cittadinanza p^r ; 
una estensione della parte- j 
eipazione. Al termine della ! 
riunione è stata eletta la se- j 
ureteri» del gruppo di cui I 
fanno parte il capogruppo ì 
Herardino Impegno e i con- ! 
siglieri Salvatore Horrelli. Re- | 
nata De Giorgi. Luigi Imbim¬ 
bo e Telemaco Malagoli. 

INIZIATIVE SOCIALISTE 

— Si è riunito il gruppo 
.socialista alla Regione sotto 
la presidenza del compagno 
Umberto Palmieri e ha con- j 
cordato unanimainente sulla 
necessità di riprendere nelle j 
prossime seduto del consiglio I 
il dibattito sulla legge per ! 
il Mezzogiorno e su quella j 
di riconversione industriale, j 
sollecitando la giunta a tra- | 
smettere ai gruppi le .sue | 
proposte in inerito a queste ! 
importanti questioni. E’ stata \ 
inoltre evidenziata l’esigenza l 
di procedere rapidamente al- j 
la stesura definitiva del bi- l 
lancio ritenendo che non si | 
possa procedere con le pio- • 
roghe dello esercizio fintili- * 
zia rio. i 


IL PARTITO 


fabbrica della ex ANGUS di 
Casavatore. La commisnione. 
sulla base delle indicazioni 
fornite dalla delegazione, ha 
assunto impegno di premuto 
vere una presa di nosi/ione 
del consiglio nei confronti del¬ 
la GEPI per il rispetto pie¬ 
no e sollecito degli accordi 
sottoscritti con !e organizza¬ 
zioni sindacali in ordine a! 
piano di ristrutturazione a- 
ziendale e alla sua ripresa 
produttiva. 

ARTIGIANI UNA — L'as¬ 
sessore regionale alla Indu¬ 
stria e ali'Artigianato. Ciro 
Cirillo, si è incontrato con 
una delegazione della CNA 
guidata dal segretario regio 
naie Ciro Rota. Sono stati 
discussi i problemi della ca 
tegoria e c'è stato un inno 
gno dell’assessore per la co¬ 
stituzione dell'KRSVA i Ente 
Regionale per lo Sviluppo e 
la Valorizzazione dello Arti 
aianato». E’ stata anclu* an¬ 
nunciata una conferenza me¬ 
ridionale dell’artigianato. 


1 SI TERRANNO OGGI LE . 
| SEGUENTI ASSEMBLEE: 

Terziglio, ore 10. assemblea 
! su finanza locale e crisi eco- | 
: mimica con Violante. S. Lo i 
| roizo, ore 10. caseggiati e j 
j lesserà mento con Mola. Tor- ! 
! re Annunziata ora 10. assoni j 
I bica su situazione politica | 
j cori Olivetta e Matrone. Vo ; 

1 mero (teatro Spot» ore 10. j 
' pubblica manifestazione: j 

■ « fittolo del consiglio di quar- j 

■ tiere per il rinnovamento di j 
: Napoli» con Geremicca. San | 

Sebastiano ore 10 attivo su , 
bilancio sezionale. S. Maria ! 
La Bruna, ore 10,30, con Pa- j 
store. Cunei, ore 10. riunio- j 
ne Cellula Onera Università- -, 
ria orientale sul tesserameli | 
j to e situazione politica. Colli 
! Amine;, ore 0.30. assemblea 


precongressuale su « Politica t con Ne 
internazictiale » con Nespoli, i Cesare. 


, CONGRESSI , 

Treease. ore 0.30. con Per- '■ 
i inanello. Cicciano. ore 0.30 ; 

eoi Avelia e Cossu. Livori. ; 
i ore 9,30 con Mimeri. Cavai * 
| leggeri, ore 9.30 con Tubelli. | 
I Tufino, ore 9.30. eco Armano, i 
j LE ASSEMBLEE 1 

DI DOMANI 

! Federazione, ore 9. vomita- 1 
i to direttivo della federazio- | 
! ne. Federazione ore 18 diret- 1 
j tivo allargato della sezione 1 
1 universitaria sull'Opera Uni- j 
j versi: a ria con De Cesare. Fe- ' 
derazicne. ore 18. coordina- 1 
’ mento cellula SIP con Ca- \ 

| staici!. , 

i MARTEDÌ’ , 

i Federazione, ore 9. romita- : 

! to direttivo della federazio- | 
j ne. Federazione, ore 16.30. at- 
I tivo insegnanti comunisti per j 
la elezione della consulta de- , 
j gli insegnanti PCI per il 1077 j 
con Nespoli. Domata e De . 


I I lavoratori dell’ISI e dei 
| INRF (ex .Morrei) hanno da- 
i to vita venerdì ad una forte \ 
i manifestazione al Vomere», ehi , 
ha riscosso la solidarietà de 
; gli altri lavoratori e degli a ! 
| bitanti della zona. i 

Come abbiamo già riferito. 1 
i è ormai un anno die gli ac i 
j cordi ministeriali davano i! j 
! via allo smembramento della , 
] Merrell e alle costituzione del j 
, l'Istituto Siero Terapico, ma [ 
» in questi dodici mesi non è i 
; stato fatto un passo avanti. S: | 
j è invece regmlito rispetto a- ; 

1 gli iniziali programmi: TISI | 

| va riducendosi alle dimcnsio j 
| ili di una fabbrica di modeste ! 

‘ dimensioni, mentre i centri i 
I decisioiili. insieme alle atti 
! vifà indotte sono stati trasfe 
] riti in Toscana dove risiitie 
la direzione generale; ÌTN’RF 
| non svolge alcuna attività. 

mentre si continua a pagare ; 
i la cassa integrazione ai 381 | 

; di|>endenti. | 

' La preoccupazione dei la- ! 

1 voratori è che la situazione ' 


Verso la riforma sanitaria 

Cassa TPN: 

bilancio 
di tre anni 

Conferenza stampa sull'attività dell'ultima gestio¬ 
ne • Interventi critici sul tipo di assistenza erogata 


E' stata chiesta dal Banco di Napoli, creditore dell'Istituto 

È da contrastare la vendita 
all’asta del «Froebelliano» 

Se l'operazione andasse avanti lo stabile diventerebbe oggetto di speculazione privata - La 
scuola, invece, deve essere messa a disposizione dei numerosi ragazzi del quartiere 


Nella sede della Cassa di | 
.Soccorso delle TPN si è temi- , 
lo ieri mattina un incontro- | 
dibattito per esaminare il con¬ 
suntivo dei tre anni di lavo- | 
ro del consiglio amministra- | 
tivo. Com’è noto, il mane'»ito ! 
degli amministratori della j 
Classa di Soccorso TPN è sca- . 
(luto e non si sa ancora se I 
verrà rinnovato, se sarà no j 
minato un commissario o se, j 
nel quadro della riforma sa- , 
intana, ci saranno altre sola | 
"uni:. L’incontro a cui hanno ; 
partecipato i rappresentanti 
sindacali e alcuni dipendenti 
della azienda, si è aperto 
con la relazione del presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione D’Alessandro, che 
ha fatto un bilancio della at¬ 
tività svolta nell’ultimo trien¬ 
nio. D'Alessandro illustrando 
l'aspetto finanziario ('olla cas- 


espresso il suo parere sostan¬ 
zialmente positivo. Dopo una 
polemica con chi — secondo 
lui — ha cercato e’»: speculare 
su episodi come quello del 
«dottor Angrisani » (uno stu¬ 
dente di medicina che ha e- 
.sercitato per conto della Cas¬ 
sa d; Soccorso per qualche 
tempo ndr) ha affermalo che 
« certamente si può fare d; 
più. 

Anche ;1 segretario provin¬ 
ciale di categoria. Perrone. 
ha individuato momenti posi¬ 
tivi in questi tre anni 

Prima cV-lle conclusioni del 
presidente D'Alessandro lui 
preso la parola Fausto Cora 
ee che ha affermato che sul 
consiglio che gestisce la Gas 
sa di Soccorso del TPN si ri¬ 
versa anche gran parte del¬ 
le critiche clic vanno al consi¬ 
glio di amministrazione della 


di-ito clic 


vanta ! azienda. 


situazione della 


crediti per circa sei miliardi 
da!!.» azienda, per cui il di 
sa va n/o si riduce in modo 
considerevole. I! presidente 
ha concluso la sua relazione 
affermando che il consiglio 
in amministrazione della 
cassa ha cercato di operare 
per il meglio e quindi tutti i 
membri del consiglio hanno la 


i assistenza — ha ancora pun- 
j tualiz/atn Conico — è molto 
i carente non solo fra gli mi 
1 inferro! ranvier:, ma anche 
j in altri enti. La polemica poi 
I sul « medico » Angrisani. di 
j cui si sta interessando la ma- 
I gistratura. «è la classica buc- 
I eia d: banana » su cui la 
I « cassa è .scivolata ». L’assi- 


Sono forse troppi gli edifici 
scolastici nel vecchio centro 
di Napoli? Questa domanda, 
amaramente ironica, si pon¬ 
gono i cittadini de! quartiere 
Stella S. Carlo Arena, di fron¬ 
te all'iniziativa del Banco di 
Napoli di mettere all’asta lo 
stabile dell'istituto Froebelia- 
ii(). Ma procediamo con or¬ 
dine 

L'istituto parificato Fioche 
hano. sito tu via Stella, nei 
pressi di piazza Cavour, elio 
consta di scuole dalla mater¬ 
na all'istituto magistrale e 


Si prepara 
la diffusione 
straordinaria 
di Rinascita 


•lenza a pomo per quanto ! sten/a che Lente — ha concili- 


riguarda il lavoro svolto». 

I! segretario provinciale del¬ 
la CGIL autoferrotranvieri. 
Parise, ha iniziato il dibattito 
puntualizzanc'i) clic troppe vol- 


i so Cora ce — ha cercato di 
| dare ai dipendenti è stala in 
j dirizzata verso le forme che 
! sono state realizzate per ade- 
| guade alle esigenze cV>i lavo- 


te la «cassa» era salita alla nitori, ma anche lui. c 
ribalta della cronaca per epi- d’accordo che molto di più j universitaria 
sodi non troppo chiari. «Il si P'Jò fare. i FGCI provinci 

giudizio che l'nrgnni/zazionc A concludere rincontro è * a sezione Casi 
sindacale dà della gestione — stalo il presidente D'Alessan- i S. 0 *?!®. ,I . 1 P' U: 
ha aggiunto Parisi» — è ne- dro che ha risposto alle cri- ; Policlinico 30 
pativo.’ L’assistenza concessa tiche rivolte al consiglio di ,a sezione di G 
ni dipendenti non è quella amministrazione cd ha pun- P' e: * a sezion 
sperata ed esistono troppe vo- tunlizzato che dal 1071 ad og- copie in p 
c: sulla paca scrupolosità dei gi i! numero degli assistiti è Vomero 50 coi 
medie: dipendenti. La .struttu- salito da 8 000 a circa 16 000 . 5. cn * r< ? cop 
ra. pò: creata a piazza prin- I ne'.ia soia Napoli. • 5'. D N ?L a 50 C01 

c.pe Umberto «si è creato co j «E* quindi necessario — ha 5,p 15 copie, 
me ó noto un ambulatorio in j ribadito l’avvocato D'Alessan- Le sezioni j 
moderna to ndr» | dro. ponendo fine all'incontro ; tare le coDie 

■approsonta uno j — che nel quadro delia rifor- j presso l'L>nita 

quando Lassi- I ma sanitaria, siano presi in e ; tes 55 - tei. 

oliale è poi tan- j sanie tutti i problemi e che ' presso il cen 

I siano risolti, m modo che ogni | stampa (via ( 

» della UIL prò I cittadino abbia l'assistenza a ! tei. 203896) er 

?oni. invece ha * etti ha diruto» ■ di martedì 18. 


un albergo rimodernato ndr» 
secondo noi rappresenta uno 
spicco mutile, quando Lassi- 
stenza al perdonale è poi tan¬ 
to earontc». 

Il segretario della UIL pro¬ 
vinciale. Simeoni. invece ha 


Intensa in tutte le sezioni 
e le cellule del nostro parti¬ 
to la mobilitazione dei com¬ 
pagni per la diffusione straor- ; 
dinaria di domenica prossi- ! 
ma del n. 3 di Rinascila che ! 
conterrà un inserto speciale | 
sui problemi del partito e • 
sulle questioni al centro del • 
dibattito che preparerà i con¬ 
gressi del nostro partito. La | 
sezione ATAN ha prenotato l 
150 copie in più; la sezione ! 
universitaria 150 copie; la j 
FGCI provinciale 200 copie; ! 
la sezione Case Puntellate 30 ! 
copie in più; la cellula del i 
Policlinico 30 copie in più; j 
la sezione di Giugliano 50 co- 
pie; la sezione di Piscinola ì 
10 copie in più; la sezione . 
Vomero 50 copie; la sezione 
Centro 50 copie; la seziona J 
di Nola 50 copie; 13 Cellula j 
SIP 15 copie. 

Le sezioni possono preno- j 
tare le coDie di Rinascita | 
presso l'Unita (via Cervan- ! 
tes 55 - tei. 325544) oppure j 
presso il centro diffusione j 
stampa (via Cervantes 55 - 
tei. 203896) entro le ore 12 | 
di martedì 18. 


* con alunni dai 3 ai 18 20 anni. 

, c oberato di debiti, per centi- 
i naia di milioni, contratti col 

1 Banco di Napoli. Si profilava 
[ quindi, come conseguenza del 
| prevedibile fallimento. la 
I clausura dell'istituto: un ri- 
j schio grave, sia per gli stu 
| (liuti, sia per il personale do- 
| (ente e non docente (circa 
1 KM) lavoratori» che vedevano 
! in pericolo il proprio posto di 
[ lavoro. 

i L'impegno dei sindacati uni* 

1 tari e delle forze politiche de- 
; mocratielic è riuscito, però, a 
: salvare la situazione, non se- 
I condo la solita prassi dei 
i provvedimenti-tampone (con¬ 
venzione economica e sussidi 
1 finanziari da parte dello Sta¬ 
tili. ma proponendo — e otte- 
j nendo dui governo — un inter- 

■ vento radicale: la trasforma 

I /.ione della scuoia stessa da 
i parificata a statale. 

! Sospiro di sollievo dei ra- 
: gazzi. diventati in tal modo 
I alunni di una scuola stata- 
' ir: dei genitori. liberati dal¬ 
l'onere del pagamento deile 
rette; dei lavoratori della 
scuola e. ancor più. degli abi 

■ tanti del quartiere che hanno 
; v.sto nella statalizzazione !a 
| forma più giusta e radicale 
I di affrontare il problema. Sì 

• tratta di una soluzione tanto 
; più esemplare in quanto at¬ 
tuata in un quartiere popoia- 

I re. in cui troppo spesso i ge- 
] nitori sono costretti a ricor- 
! rere. con pesante sacri lino 
j economico, alia scuola priva- 
j ta non per snobismo o j»er 
j scelta volontaria, ma i»er la 
! carenza d: scuole pubbliche, 
j Neila zona Stella S Carl^ ni* 

, fatti, non esiste neppure un 
! asilo nido comunale: le seno 
I le materne comunali o stata 
j 1; sono così poche da dover 
i respingere le richieste di 
j iscrizione; quasi tutte le seno 
l le elementari e ined.c. m.fi- 


Ordini del giorno dei Consigli di Bacoli e Arzano 

Molti Comuni sollecitano 
la nascita dei comprensori 

li nuovo organismo deve essere un efficace stru¬ 
mento di programmazione - Ieri sera discusso in 
Giunta regionale il disegno di legge istitutivo 


Si intensificano negli ultimi 
tempi le prese di posizione 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO ; FARM, 

Oggi domenica 16 gennaio | Zona l 
1677. Onomastico: Marcello '• 6S; via 
«domani: Antonio) Ascens 


FARMACIE DI TURNO 


1 Marìanella-Piscinola ; 


BOLLETTINO > 

DEMOGRAFICO 

Nati viv: 85: rio il .Oste di • 
pubblicazione 2.5: matrimoni j 
ro iziosì 5; matrimoni c:vil; j 
3. deceduti 40. i 


NOZZE 

Sabato scorso si sono spo- j 
sa*; i compagn. Fiorai do Fu ; 
se.», segretario della sCMono | 
Togliatti d: Erodano. e Ro. 
sana Capoila ro, inombro del I 
d.rettivo della sezione. Agl: j 
sposi giungano gl: auguri de: ! 
compagni della Togliatti » ! 
delia Federa rione e della re- ( 
dazione dell’Unità. 1 


I Zona Chiaia: via Filangieri i 

• 6S; via F. Giordani 46. largo | 
Ascensione 30; via Tasso 117- i 

! E. Riviera: Riviera d; Chiara ; 
1 S. S. Ferdinando: via S. Lu j 
! eia 60; S. Anna d: Palazzo 1. : 

• S. Giuseppe: via Cervantes | 
ì .56. Montecalvario: v:a Spe- 1 
I ranzella 173; via Tarsia 6. ! 

Avvocata: v.a. F. M. Imbna- 
m 93: via Ventage.eri 13. | 
S. Lorenzo: via Foria 63. Mu¬ 
seo: via Museo 45. Stella: j 
1 v.a Materdei 72: S. Severo a 1 
l Capoti.monte 12». San Carlo i 
I Arena: Calata Capod.zn.no 1 
I 123; sia Guadagno: via Ver* 
j g.n: 63 Colli Aminei: Co! j 
1; Amino: 227. Vicaria: via ! 


Cub.lo 441; 


; farmacie notturne 
i Zona S. Ferdinando: via Ro- 
| ma 343. Montecalvario: pz za 
j Dante 71. Chiaia: via Carduc- 
j c: 21; Riviera di Chi.».*» 77; 

1 v.a Merge'.'nn.i !43: via Ta--o 


eno- ' ne. funzionano a doppio turno. 
c 'ta j Ma la soluzione allocata. 
van_ ; se iia affrontato il problema 
aure ; degli studimi! e de! pei.-ona- 
' one j le scolastico iia. però, lasciato 
55 - . aperto il problema della se- 
! 12 I de. Infatti, il Banco di Napo¬ 
li. creditore dei Frocbehano. 
mm ^ m ha deciso di chiedere — per 
1 : 2»» di questo mese — la 
; vendita all'asta dello stabile. 
! Se l'operazione andasse av.m 
ì li. potremmo vedere un edi* 
I fiz:o. finora sede dì attività 
scolastiche, diventare oggetto 
! di specuiazuono privata: si 
Nido' i continuerebbe a disattendere 
* ’ p " j il proclamato impegno xir un 
risanamento e un recupero 
I 111 senso sociale del centro 
Ro- i storno. In una zòna in cui so 


LUTTI 

S; è spento in Svizzera 
comp.igno Angelo Catapano, 
d: 31 anni, dopo una d.ffieile 
operazione al cuore. por la 
quale era stato aiutato dalla 
solidarietà dei compiir»ii di 
Bosco!recase. da', sindacato, 
dalle fabbriche, dalla Ch.esa. 
ALa moglie, al figlio, e a 
tutti i familiari giungano le 
p ii vive condoglianze de: co 
munisti d: Boseotreca.se, e 
della redazione dell'Unità. 

• • • 

Si è spenta Maria, moglie 
del compagno Salvatore Al- 
fu>o. A Salvatore, e a tutti 
1 familiari giungano le con¬ 
doglianze de: compagni del¬ 
la sezione «Bertoli» e della 
radanone dell'Unità. 


j F.ren/e 34: eor.-o Malta 167; 
i Sant’Anton.o Abate 173: via 
1 del Trivio 46. Mercato: p-.az 
I za Gar.ba'.d: 21. Pendino: 
t via Duomo 294 Poggioreale; 
i via N Pogg.creale 21: p.zza 
i Lo Banco 5. Porto: via De 


i 109. Avvocata-Museo: via Mu¬ 
seo 45. Mercato: via Duomo 
357: p.zza Garibaldi IL S. Lo- 
I renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
‘ Carbonara 83: Staz. Centrale 
j C.so Lucci 5: via S. Paolo 20. 

Stella-^. C. Arena: via Fona 
i 201; via Materdei 72: c.so Ga- 
j r.baldi 213. Colli Aminei: Col- 
| li Amine: 249. Vomero-Arenel- 
; la: via M Pisciceli: 133: p.zza 
; Leonardo 23: via L. Giorda¬ 


no irreperibili suoli t-dificabi- 
li. il problemi deH'edi’izia 
scolastica, invece ri: avviar¬ 
si a soluzione, s: aggravo 
rchbe u teriormente: n-nr una 

noia m più. ma mia in me¬ 
no; non la riduzione, ma il 
moltiplicarsi dei doppi tur 
ni. per tanti ragazzi del quar¬ 
tiere. 

D; fronte a tale inaccetta¬ 
bile prospettiva, grande è la 
preoccupazione delle lami gl.e 
e ferma l’op xisizuone degli 
ambienti scolastici e delle for¬ 


no 144; 


Montani 33; 


Fontana 37; 


proti» »3». Vom. Arenella: v.a , g , jan0; cor50 secondigli^ 
I a..,_t. S.». v.a Mi.» ani ... , 174 Bagnoli-Flegrei: Car 


p.zza Muzu 25 A: v.le Miche¬ 
langelo 33: via Simrne Mar¬ 
ni 80. Fuorigrotta: via C. Dui¬ 
lio 66; v.a Carneo 21. Posil- 
lipo: via Posi.lipo 84: v:a 
Nlanz.ui 215. Soccavo: via E- 
i»:mM 439: via Mare'Antonio 
27. Pianura: via Provinciale 
18. Bagnoli: via Agate 28. 
Ponticelli: via Ottaviano. 

S. Giov. a Ted.: Ponte dei 
Granili 65; c.so S. Giov. a Te- 
duccio 263. Barra: c.so Sirena 
384. Miano-Secondigliano: Cu¬ 
pa Capodielnno 4 trav. 35; 
e >o Secondigliano 571; corso 
Second’.gliano 174. Chiaiano- 


! Martin: 80. Fuorigrotta: p.zza 
I Marc'Antonio Colemia 21: via 
j Campegna 125. Soccavo: via 
I Epomeno 154. Mìano-Secondi- 
! gliano: corso Secondigliano 
i 174. Bagnoli-Flegrei: Camp; 
j Flegrei. Ponticelli: v.le Mar- 
! gherita. Poggioreale: via Sta- 
1 dere 187. Posillipo: p.zza Sal- 
I valore Di Giacomo L22. Pia- 
1 nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano. Marianella. Piscino¬ 
la: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie Infet¬ 
tive ambulanza gratuita de! 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44, orario 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 


Giarda- j politiche e sociali del quar 
33; via ; tiere che già ,-ono in icrmento 
S ima re , e q osorimoiro la loro prote- 


a favore (lelListitu/ioiu- dei 
comprensori, come nuovo 1 
più moderno strumento di 
deeeniramento amministra 
tivo. 

Il consiglio comunale di 
Bacoli Ila approvato alTuna 
j nullità. noUTiltima seduta, un 
ordine del giorno nel quale 
viene chiesto alla Regione 
Campania l'approva/ione di 
! mi;i per !*j<tItu/ioni* (!i’i 

I comprensori, intesi — dice 
| l'odg — come strumento di 
* programmazione capace di 
I intervenire attraverso ir for 
I me che si ritengono op|x»r 
j tane (consorzi, associazioni 
! di Comuni) nella gestione 


; Accordo sindacale 
| per i corsi 
paramedici 

! Sono state definite lo ino 
| dalità per l'u.-»segn.»/;otie do: 
I ;>»s;i aurora disponi!):!. ;>»*r la 
| frequenza de: » corsi pararne 
d.c; I/accord») è stai»» rag 
j giunto Ta'-tro giorno ne’, cor 
so d: 11:1 incontro aì»Tff:-.\o 
; provinriaie del Lavoro fra i 
i rappresentanti delie oraan:/.- 
! zazi.mi sindacai: CC.iLCISL 
j l'il. e :! dottor P.ilcr; dt-HTf 
| ficio del Lav«»ro d: Nap»Ii e 
j ii capo deila sezione del cobo 
■ camcnto. Francese, 
j le organizzazioni sindaca'.; 
; hanno sostenuto clic ; p.»isii a 
! disposizione .-.ano assegnati 
I tutti ai di>oc< ap.it; iscritti ne! 
j ìe liste di col oramento, p»-.:- 
j zinne sulla quale si è dich a 
I rato d’ac. orcio ;i rappreseli 
1 tante doll'rfficio del Lavoro. 
1 Pertanto le domande potran- 

• no essere presentate da tuli, i 

• lavorai»»?, disorcanati. iscr t- 
J ti a’.Luffic.-» d; colloramento. 
! in p.»sse<so dei requisiti in i. 

j cali r.t-l bando pubblico ci»e 
j verrà puh:»!.vaio per !'ii.v.» 

. 5 ione. 

j Gli c-ìenrh! degli aventi d; 
j r;tt<» a. corsi — hanno otte¬ 
nuto : sindacati confeii ral: — 
J saranno formulati da.h <o:n 
j missione comunaie d. colloca 
mento. II termine della pre 
tentazione delle domande » 


pubblica di i territorio. 
L 11 analogo voto è 


c» ! espresso 


consiglio conni 


I naie di Ariano. Inoltre 1 ! Co- 
j nume di Ar/ano ha convola- 
| to un convegno pubblico per 
• approtondirc le questioni del 
j rautonoinia degli mii locali 
; gravemente colpita dalla in 
1 clic uniste la linau/a puh 
! i»!ica. Ai convegno (che si 
' terra il 22 e 1 ! 23 gennaio al 
; (inema S. Lucia) -»»no state 

; in* iiiitr ii «ìnìriììiìtSIrit/ii»ì»i 

! dei Comuni che dovranno 
; dar vita al comprensorio dei 
j la zona Frattese: S. Antimo. 
1 Casimdriiio. Krattaminoro. 
. Frattaniaggiore. Crispano Gru 
j mo Nevati»». Coivano. Cardi- 
; to. Afragola. Casoria e Casa 
'• vatorc. 

I In particolare l'DG approva- 
| to ad Ar/ano riciiiede clic 
j vengano presi da! governo 
; provvidi minti urgenti a fava 
j ri- delia f nan/a !»«'a!e. per 
! l'attuazione della legge su: 
j consigli c»r« o'cri/ìonal:. per 
l'altribii/ioiu* ai Commi: «kì 


1 rapp->r 
. Comuni, 
inferii nt; 
.•m-orzio 
avariti fi 


tiere che zià .-ono in lermento missione tomiiii.i.e d. c»»..ora 

ed esprimono !u loro prote- menti». I! termine della prò 

sta • il Froofcolìano — si so- Seriazione delle domande t 

stiene non do«e c.v-.c.e staio fissalo m n j-nd >» »- 
messo all'asta, ma acquistato j n . 7' ' j 

da parte de! Comune n dai a pabh,. az;on e dm bau | 

. . . . I do pubblico. I criteri d ore 

A pochi metri dal Froebe • ; 

liano. 1 bambini della scuo ! ' ' ‘ saran-.o que.,:_ g a j 

la elementare « Annulli -. 1 ano.tati per .e graduater.c de! j 

radazzi della scuola inedia eoi!»xamento. i 

« B. Croce » sono già espo . __ 

sti al disagio del doppio tur- I ® GRUMO NEVANO: 
no: non si può certo chiedere ! ASSEMBLEA PUBBLICA 
loro di ospitare domani nn i SUL BILANCIO 
che ’.e scolaresche che l'asta. Questa mattina, a Grumo 
richiesta dal Banco d: Napo- Nevano alle 9.30. ne: locali del 

li, potrebbe espellere dalla cinema «Sole» l'amministra- 

sede del Froebeliano. E*, an ztone comunale organizza un 

zi. proprio quest'ultimo edifi- dibattito pubblico. Sarà di- 

ciò — che attualmente ha scusso, con la partecipazione 

molti spazi inutilizzati — che dei componenti della Giun- 

deve essere messo a disposi- ta. e di forze politiche, cu’.tu 
zione degli altri ragazzi del r.ili e sindacali. »! bilancio d: 
quartiere. previsione del Comune 


• GRUMO NEVANO: i 7 7 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
SUL BILANCIO I ,err 

Questa mattina, a Grumo I 
Nevano alle 9.30. ne: locali del j aha 
cinema «Sole» l'amministra- i stra 
/ione comunale organizza un | C m 


• 1 i i»nii»:;i'-t: ii.ir.r.o prono 

i .-!«> che Ih (V.mparua vtr.gn 
»!.v :-a 22 v i-nip.'» n-nri. cv : 

; lauri»! o -i u'iVccc'.'iva fram 
. n.t ;'t;:/.»>r.e in ripin..-» 

’ tiTcbhe ira v Unf-lin.-nti- r.clln 

j Uh .I •* «: v :«i ».«i pro-!r«iiìirn<t 

j z.oii». Tra l’altro 22 zone 
| omogon» r. ma tratta rii 
; arce mmpri r.rif ni: z»»ht o; 
j sv.!up;»o c d. MittO'.v ilupp». 
! Quoto interi»» c >tnto -iti 
j tu pir mc-giu» lavorirc il r.t- 
j qiuìibr.o «• .1 .'upi-ram-. ut.» 

; delle di.-tnr' »-r,i »•«-.stenti r.». 
! territorio. D’altr.i parte que 
| sta suddivisione torri-ponde 
| alla realtà comunale d« ila r.o 
i stra regione: 544 Comuni, d; 


dibattito pubblico. Sarà di¬ 
scusso. con la partecipazione 
dei componenti della Giun¬ 
ta. e di forze politiche, cult vi 
r.ili e sindacali. »! bilancio d: 
previsione del Comune 


concentrati 


I costa raccolgono la maggio 
» ranza della popolazione. Men 
' tre» invece il maggior nume- 
! ro do: centri ab tati non rag 
i giunge i mille abitanti. 


le deleghe da parte della Re j 
gfone. I 

Intanto è Mal»» pillato in ; 
giunta alla Regione il ! 

gno di legge per Lattiia/mne i 
de» compreiì-ori. La Campa ! 
ma giunge con un certo ri- ! 
tardo a dotarsi di qiitvio ma» 
vo organo d; raccordo fra 
la Regione e i Comuni. Se 
conilo la proposta dei co¬ 
munisti ; comprensori devo 
no avere una funzione di prò 
gmmmazione a livello intcr 1 
meda» tra la Regioni e il Co | 
muri. Si tratta, innanzitut ! 
to iii uno strumento di inter¬ 
vento e di controllo ixr ia 
attuazione delia legge 133 per 
;! Mezzogiorno e delia iee/e 1 
per !a riconversione :r.:iu- j 
striale. j 

Tuttavia vanno ancora en j 
dvtin.ti 1 piti r: e 1 rapp-»r 1 
li ion la Reg.one e . Comuni. : 
metti r.d » !,n« agl: intervint; - 
settor.a ; » a ogn. .on-orzio ! 
0 inu ha i».rtato avanti fi- j 
no ad oggi. • 

I i unium-t: hanno prono I 
si»» che Ih (V.mnania vir.ga ! 


dilerminatasi possa prelude 
re a ridimensionamenti degli 
accordi che riconoscevano un 
imputante ruolo pubblico al- 
; le due aziende nel campo 
! (Ielle produzione ilei fa mia 
; ei. Timori confermati anche 
, dal fatto die la Regione, la 
, maggiore azionista dellTXRF 
I si mantiene completamente 
1 assente nella vicenda. 

' In proposito i consiglieri 
I comunali Malagodi c M 011 - 
| roy li’Cl». hanno rivolto una 
j interpellanza al sindaco \'a- 
J letizi affinchè si renda pro- 
j motore di una iniziativa nei 
! eontrouti (lei governo e della 
i Regione per diradare silenzi 
j sospetti clu- gravano intorno 
alia vicenda ormai da troppo 
tempo, (ili interpellanti chie¬ 
dono che la commissione con¬ 
siliare costituita per la ver¬ 
tenza Menci! sia rinterlocu- 
trice della Regione. Per que- 
j sta v ia si vuole arrivare a citia- 
I me le posizioni sul ruolo ilei 
| l’IXRK e a concordare un in¬ 
tervento •K # l confronti dell'lsve- 
: imer per i necessari fi 
| nauzianieiiti. I due consiglie- 
| ri ritengono anche necessa¬ 
rio che sulla vicenda si coni 
pia un passo nei confronti 
del governo e sia impegnato 
un dibattito in consiglio co- 
' mimali'. 

1 

j VKTROMhC'CAMCA - AI 
i la \’el:omeceaiiiea .< Carlo 
1 A/.zi j- di via Ottaviano, la ili - 
i lezione iia iniziato la proce- 
i dura per il licenziamento ili 14 
| dipendenti tra uilicio vendita 
j e amministrativi, 
j In fabbrica, intanto, si stati- 
: no consumando le ultime 
scorte, dopodiché la produ¬ 
zione dovrà essere fermata 
perchè la direzione non ac¬ 
quista materie prime e ri¬ 
tinta le commesse. 1 lavora¬ 
tori sono preoccupati da que¬ 
sta situazione nella quale in- 
J travedono il tentativo di crea- 
; re |>resup|x»sti per nuovi li- 
i ccuziamciiti. Per questo il 
! consiglio di fabbrica, attraici-- 
; so le organizzazioni sindaca- 
i li. ha sollecitato l'asses.sorato 
1 regioiiaU- a! lavoro perchè con- 
: vocili un incontro che è stato 

• fissato per martedì prossimo. 

DIPENDENTI DEL BAX- 
i CO DI NAPOLI -- I dipen 
; denti ilei Banco di Napoli che 

• aderiscono ai sindacati muta- 
I ri CGIL. CISL. I IL danno 

un giudizio nettamente negati 
i vo sugli obi)iettivi perseguiti 
j dai dirigenti con gli scioperi 
| di questi giorni. Obbiettivi che 
; vengono considerati corpora- 
i tivi e dei tutto estranei alla 

• strategia rivendicativa unita¬ 
ria. 

! Le rieiiieste icoi'omiche. di 
! organigramma e mansioni 
! perseguono l'intento ili emiser- 
: vaie e consolidare Iattuaie 
| consisterne (Hisi/ione ili pri- 
1 vilcgio. Tra l'altro, nel'azio 
’ ne ni corso si inserisce la |>o- 
i si/iorie (ii gruppi ih dirigeu- 
ti 1 quali apjxtggar.o questo 
: tipo di sciopero, per continua¬ 
re a mantelli re un loro par 
ticoiarc ruolo che è ormai 
in contrasto con !a normali- 
v a recentemente concordata 
con l'istituto di credito. 

• FLUORO ANTICARIE 

Al BAMBINI 
S DELLE SCUOLE 

• L'as.-essora'.o coimuia'.c al- 
; la san." a iia dii f uso ne: "ioni: 

I scoi--, in tutte le scuole eie- 
! meiitar: un «depliant ■ che 
! .Lustra le (•(•wguonza di 

' una carente iz.e.ne della boc- 
! ca. Queste conseguenze pos- 
j -ono riguardare I'.utero or- 
I gallismo »uffe/.<* 1 . del cuore 
! e de: reni» e possono pt,»r- 
[ :.«re a una :nva.:d.-a del sog 
I getto colpito. Partendo da 
i quest: dat. l'as.-cssorato co 
manale alla s.»:i.ta .»iv:ta : 
ragazzi a una scrupolosa igie¬ 
ne clic consiste cs.-oii/.aimcn 
te r.eil'evitare un eccessivo 
ccnsumo di zucciieri. eie! pu¬ 
lire scrupolosamente la fxx- 
c.ì e 1 denti subito dopo ogni 
ivi sto. 


l'Unità / domenica 16 gennaio 1977 


Tribuna congressuale 

L’intesa è un terreno 
di lotta politiea 

I! aocunicnto del comitato regionale posto a baso del 
dibatt/o preparatorio dei congresso regionale de! PCI rup¬ 
pi esenta mia sintesi di notevole valore delle quest ini: polì¬ 
tiche ed economiche elio valgono poste dalla (Litico!’.!! della 
situazione e realtà di Napoli e della Campania e rappresami 
inoltre un'importante momento di riflessione sui compii: e 
sull'organizzazione de! partito. 

Per no» militanti dei panno iti fabbrica rive-ite partico¬ 
lare rilievo il giudizio che il documento contiene su’, modo 
d; :uti udore '.'accordo programmatilo ohe e alla hi se del¬ 
l'attuale governo della Regime Campania: osso, s: dice nel 
documento, non può essere «una copertura da sinistra a 
vecchi modi di fare politica», ma l'intesa ccn !e altre ioive 
poht.ciie. eci in particolare mi la DC. deve essere un «ter¬ 
reno d: lotta politica ». la « reali/zaziccie il: scelte qualificanti 
cd un nuovo modo il: governare ». 

Credo elio questo giudizio proni: un po' tutti quei com¬ 
pagni di base che. come me. hanno sposso espresso, ni 
quest: ultimi tempi, grosse critiche al modo cm cu; 1 partiti 
responsabili dell’esecutivo logionu’.e. la I)C in prima tua. 
interpretavano ed interpretano l'aeeordo programma!:eo. Ab¬ 
biamo assistito, n altri terni.ni. ad un pesante attacco poh 
tic.» alla crocili».Età del nostro partito, ohe e stato oggetto 
d: un Untativi» d: eoinvolg.nunto nella rO'pcns.ib.’.ita dt una 
gestirne improntata a'.l’uimiobihsiiio, alì'meff’.eienz.» 

I! comitato regionale, ni', suo documento, ci indica cm 
chiarezza che a..a Regime Campali.a una tale trappola 
andrà a vuoto e con questa indicazione <» da anche inte¬ 
riore segno di come intendere !n nostra astensione tvn 
cccifrcnti del ‘governo Andreotti. 

Mi preme ino.tre intervenire sulle nuove strutture che 
il Partito s: sta per dare e porre l.ì quest iene de: rapporti 
tra caitro e periferia. l«i scelta della duuensiciie organiz¬ 
zativa regimale è validissima e va senz'alt ro approvata. 
Essa, infatti, va nel senso giusto del decentrannnto. del'.u 
lieti delega, della più ampia partecipazione alle scelte ed 
alle iniziative che rispondano direttamente ai bisogni reni: 
de.le masse popolar:. Essa, inoltre, por il Mezzogiorno rat» 
presenta il ribaltamento del taolo subalterno e della ifimcn 
Siene assistaiziale e p.ite’ii.ihs: :ea, assegnatagli da se.noie 
dalle tradizionali classi doni.nauti. 

R.mane. fiero, da precisare la quest iene de: rapporti 'ia 
queste nuove strutture decoiitiate ed il mitro del Pareto. 
E' indiseli!ih.le intatti ohe. ne! trattare un problema d: qua'- 
si voglia natura, e sempre piu frequente lare i conti c»ii la 
dimensione nazionale e spesso internazionale delle quoc.mia 
I,'individuazione di nuovi .sbocelu produttivi, il n.aiic.o del 
l'attività di un certo settore, .1 problema della ricerca sciai 
tifica, addirittura futuro d: una labhrica di medie dimen¬ 
sioni ii compagni della ex Morrei, dell.» ex Angus, della 
Bornia, della Perniiti».;a. della Mobil ccc., ne sanili» qualcosa i 
velino per forza d: cose inquadrati nella prospettiva na 
/.lolla le. 

Per evitare errori e per compiere elabora/icn. credi!»:!: ni 
quanto corrette, il live.lo locale deve poter conoscere a 
fendo 1 problemi a livello nazionale e generale. S. deve poter 
essere informati sullo stato de: settori nella '.oro interezza 
e eoa tutto le implicazioni interne ed inte/na/ioiaS: deve 
andare, cioè, dal inailo di v;-!a oi'gan.zza! ivo, a struttale 
operativo locai: ohe abbiano la puss.brina di an cent rara 
diretto ed immediato con le strutture operative carila’.!. 

Di fronte all'esigenza di e'abarare laico e programm.m» 
di fronte aireiiicrgciza iìi un prol)lenia. non c: s: può affi¬ 
dare a’.l'iinprovvi'.izictie ed all.i buona volontà dei compagni 
di bua- e dì alcun: comparii: re/ponsab.1:. presi c.asouno 
da mille prolilem: e da ai.Ile preoceupazioni. 

Giovanni Fontana 

Cellula Mobil Oil - Napoli 


La lotta dei giovani 
per un futuro nuovo 

Una domanda credo dovrà porsi, tra le altre, il prossimo 
congresso regionale de! Partito e la stessa prima conhuai/,» 
regionale d'orgain/./azione della FGCI che si terra a Salerno 
il 18 febbraio: perche ili tutti questi anni, nonostante : 
livelli aiti di mobilitazione e di parteeipaz one. la g.mentii 
nella nostra regime non e riuscita a pesare; .» lare della 
battaglia per la soluzione dei propri problemi uno degl; obic: 
t ivi. ad esempio, della « vertenza Campania »? 

Certo, scarsa è stata l’atten/ione de! Partito i‘ di tutto 
il movimento alle que-stioii: de: giovani; la nostra ste-a.» 
iniziativa, ma più in generale quella dei movimenti de. 
giovani, lia avuto forti limiti, per cosi dire, soggettivi; m.t 
ciò ohe è mancato, credo, e stata la r.cerea della def.mza te¬ 
di un progetto generale per un nuovo assetto economico e 
sociale dell'intera regione entro il quale poter ricondurre 
le singole esperienze. : singoli obiettivi. 

Non s: e riusciti ad esempio a cogliere il nesso tra bat¬ 
taglia per la riforma delia scuola e ile: suo; profili proics 
s,oliali e lotta [M‘r l'animodcrnanicnto e la ncaiver.-miic 
dell'apparato pruduti.vo regionale. Lo stesso va.»* per » un. 
versiti!, per cui ancora oggi il mondo universitario nel suo 
.usiamo, ina ni modo particolare il mov mento degl: studen'i. 
stenta a prendere colisapevo.»v./.i dei l'un’.o fonti.mi'-nta:» 
che e.ssa deve avere nella def:»i;/:one d: un credibile disegno 
regionale ii: sviluppo. Si pelisi ad esempio ai ruolo clic 
facoltà d. Agraria, ma .incile quella (i. f'h.m.ca. (1: Easi.a. 
di Ingegneria, pia» e deve avere in rapporto a. prob.em. 
dcii'as.setto idrogeologie»» de! territorio, deila bonifica rieri» 
terre incolte, (lel'.'elevamotrio delia qualità de. prodotti agri¬ 
coli e tutto questo n una reg.one come la Campati:.», neri.» 
quale ancora oggi ri.igricoltura rappresenta una delle ma/ 
ginn fonti di reddito. 

Ciò è tanto p.ù necessario se s: tengono presali: : riich. 
che l'estr.tneità de: giovali, ria: piocc-.s: produttivi. Ihyfn/a 
di qualsiasi prosjK'f".va )»e:' ri futuro comporta per l'or.eii- 
taincnto ideale c culturale delie nuove generazioni, Infat’i. 
gl: orientamenti positivi, ancora ogg. largamente magg.nr: 
tari, come il 15 ed ri. 20 g.ugno hanno dimoUinti». non 
smo dati una volta e jx r tutte anzi, jiropr.o con l'aggravars. 
della crisi, potrebbero riemergere pei icolo.se sfiaceatuie al 
l'interno delie giovali, genera/.«ni mon solo, ma tra e-"» 
ed ri tessuto democratico», all'interno (ielle qual: potrebbi 
ripresciitar.si non soltanto l'ideologia rie: ripiegatncn'o e rie!!;» 
rinuncia alla lot’a ma aneti** una nuova uis-dio-si iniziativa 
delia I)C e delle class: dominali': 

S; tratta quindi (1: utilizzare l'occasione del congresso >■ 
della conferenz.» della FGCI per approf»»'.d.re gl. aspet*. (ieri. » 
crisi delle g.ovali: generazioni, m.» a»u !i-* per dare con» reta 
mente vria a nuovi grand: mnv.iiieii" : ri. latta de. giovani a 
partire dallo que.stlon. dell’oci tifJaz.one. 

Alcune prime esjx - r.enze g;a >; som» r»-ariz/a-e > .-'gie 
a Napoli, la i»a-:agl:a fx-r gì. mvi st .meiri. a G: ottani «laida 
otc.; sono solo esperienze l.ni:"a"e. ma <■ ne< e.--,»r.o cj;»* »|.»••-'. 
moviiiior; negl, obiett.v:. neri»- forma* d. io*tu. nel à»;o rr«j» 
porto con le .st ituzion.. <i;V* (iga»in p.u'e m'egian"*, n;),)un-o 
(i. quel movimento .» [x»!: 1 .» o e ri. m.i - *.i > (la* ogg. e necci* 
s.ir.o (Ostruire :n Campania j»»*r afferniari* mi inu'.ia'/ti'o 
nelle scelte poh'irhe ed ccotiumii ia*. e |x*r fare in modo 
ciie anche dalle g,ovali. geix'ra/K*1. '.''ii^i un co:;' : .olito 
ivr !:» def.n./icne rie: nuovo futuro ;»-*r la reg.one e per ri 
Pae.-e. 


Pippo Schiano 

Segretario prov. FGCI di Napoli 


LA PARTITA / Ultime dagli spogliatoi 


□ Bologna-Napoli 
alla ricerca 
dei Z punti 


B doglia Napo'.. * 

. pur' colarmeli:-’ 


una par:: 
s delicata 


; per entrambe '.*- squadre che. j 
j s.a pur-, p» r opposti motivi, j 
i iiar.r.o as-.oluia nece-s.ta ri. j 
* far prc.pr. . due punti della J 
1 posta .:* p.ri.o. I. Bologna rie- ; 
: w v. ih» • per a.lontanare. | 
a ir» r. : r..» n.* :<*.incarni r.*e. .1 - 
: pcreo.» c: rimanere *.mpr. ■ 
g.r : . * o ..c sai.ua n.ob.l: 
i eie'...-, b.. -,* c..»-.'.'.f.l'.i ; :. Na- ■ 
| p >'.. i:.. c»:i:o stia, deve v:n- 1 
i .*e,e ::--.*- i.tcma.t* a recitare * 
1 ■ j’.ie. . „«r'.ri d. pr.rr.o piano » 
j eh' / : e* -. -'a‘0 a'tr.bui'.o ; 
I Pesa »..» , tornato d: ottimo ! 
I umore dopo a voi e appreso di , 
» poter -edere .n pancii.na .n j 
-eg-.i.'o all.» r.dazione della 
-qua.if.ca. e apparso fiducto- | 
io su!.'esito dell'incontro. «La i 
partita — ita d.chiarato — ! 
data la par:.colare pos.zione J 
in crias'.nca de. nostr. av- j 
! veri.... indubbiamente s; » 
I pr< s.er.ti. molto diffic.ie per j 
1 no.. In ogni modo penso che j 
1 i :v.gazz. giocheranno con j 
.r»r It a impegno e che riuscì- j 
ranno ud ottenere un r.sul* ! 
tato positivo. Sono ottimista , 


: aneli-' ;x iché tutti : giocato 
i r: n». -'ino appars. abb.«stan 
i .^i colu ti neli’orgog'.io dopo 
| gl. e-.*: sfavorevoli degl, al 
; t.m: .r.contr. •». 

Sulla formazion-* -uss.ste 
j un solo dubbio- riguarda 
| l'imp.ego d. Ci...«rag. eia* .m 
i cora non si e de. tutto r.-ta- 
| b.hto dalla tendinee ci.e lo 
: aveva affi.ite» ne. giorn. .-(or- 
j Nel caso non dove.s-.- re 
1 cuperare in tempo, g.o'.hera 
! -Spegg.or.n. Wr gl. a.tr. mi» 

! confermata la s'affetta 
; * la Li Palm.» e Baigli.ih. (il* 
c.so ri r.entro (i. V.n.'iz/aii. al 
; posto d: F.-.;».»s.to. .«ik or.» non 
• al mas-iiraj della coivi:/.one; 

| confermate» infine, l'.mp.-.go 
| di Fogliano ne! ruolo d. ter 
! z.no .-.n;stro 

| Quest ». dunque, dovrebbe 
essere la fo. rr.az:r»ne con rii 
j quale li Napo!. og-z: scende 
| ra in cani,io Carni.gii in,. 
! Brusco.ott., Pogiiana: La Pai 
j ma 'Burgnich 2T. ». Vav.isso 
! ri. Orland.n.; Ma-.sa, -fu’.iano. 
J Savo’.di. V.nazzani. Spregio 
i r:n. In p.mchina Fa varo, 
| Burgn.ch. Cr..arugi » Esposi- 
I to». Imz.o ore 14.30 


Molti casi 
di epatite 
nelle scuole 
a Salerno 


r»*g . -rato 
d. via 
a.tr. casi 
.-..a .-.r.io- 


RUBRICA A CURA 
MARINO MARQUARDT 


Gr.iv.ssi.m \ . i Mtua/a»ne 

ig.enaa n**ri.e scuole c.ttadl» 
ra*: l'epa*.v* v.ra.f. ma.atti* 
contagicisu •-■ **p dem.i a. Si 

diffonde .n man..era preoc* 

* up.ar.tr .n n.olt** s« noie del¬ 
la i .fa 

Ur. < .»'•< i* s’.»'»> r»*g . * :.»to 
a a .-a u »..i I>t* S.i.it:> d. via 
C'a.cfdon.a n.er.'re a.tr. casi 
.-un,» ver.fic.it: ii*.*..a .-.r.io 
.a m «terna d. Mura orni.», un 
p .po.o-j q iirt.ere deria p-i 

r. !t*r.« d-'l.a c.tta e a.tr. ca 

s. sono .-tati rag.strati al li 
» »s> s: .-*.it:f.co -S-ver. 

Ancora una vo.ta. -,.»n»o co 
str.-tt. a drnur.c.are que-t» 
2 rìv..-.-;.T„i situazione ne..*' 
,r.n, ■ '.i.crmtane. I. gruppo 
»iiiTiun.r.ta a. Coma.»e ha pre 
a-nt.ito ieri .-t-ra una inter¬ 
roga/:* r.e urmit** al suri a co, 
;x-r eh.edere un .ntcrvento 
imm- ciiato d. dis.nf* stazione 
e d: deratt./z »z.onf d. tulle 
le .scuole della i.tta. Non è 
la pr.m-a volta .nfatt. che 
s.arile» (o.streti: a denunciare 
questa .-ituaz.one e ’.e carenz.*' 
ig.en.che che si verific?.ro 
nelle scuole salernitane. 
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SCHERMI E RIBALTE A NÀPOLI 


TEATRI 

CILEA (Vi* Sin Domenico • C 
Europi Tel 655848) 

Questa se a alle ore 17,30, N.- 
nci (arante e Uaiores Pjiurn 
bo presentano: « Ea figliata », d. 
R. VI/ani. 

DUEMILA (Tel. 294 074) 

Dalle ore 15 in poi spettacolo 
di scentg'jiata: • Miracolo « Na¬ 
tilo ». 

SAN CAI! LUCCIO (Via San Pasqua¬ 
li a Chiala Tel. 405 000) 

Onesta sera alle 17,30 e 21,30 
la Conip. Dialetts’e Napoletana 
pres : « Il papocchio », tre atti 
d: Somy Fayad. Regia di G. 
Gnidi. 

IPar bambini): Stamattina alle 
ore 11 i burattini dei fratelli 
terra.ala presentano: « Pulcincl- 
I atra i paizi ». 

MARGHERITA «Galleria Umberto I 
Dalie ore 16.30 in poi spettacoli 
di strip tesse. 

POLITEAMA (Tel 401 643) 

Questa sere olle 17,30 e 21,30, 
Sara Fc-roti e Andrea G pedana 

P'esentuno « La professione 
della «ignora Warren », di G. 

B. Sbar/. 


SAN CARLO (VI* Vittorio Ema¬ 
nuele III Tal. 4IS.029) 

Questa sera alle ore 18: « Cop¬ 
pella », con Sonia Lo Giudice. 

SAN FERDINANDO E.T.I. ilei* 
fono 444 SCO) 

Questa sera alle ore 18, il Tea- 
• tro di Eduardo presenta: « Le 

voci di dentro », di E. De Fi¬ 
lippo. 

SANNAZZARO 

Questa sera alle 17,30 c 21.30, 
la Comp. Conte-D'Alessio-Dt Vico 

presenta: Scarpe roppie e cere- 
velie fine di G. Di Malo. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari) 

Questa sera alle 17,30 e 21.30 
Mario e Marghc-' ta Santella pre¬ 
sentano La gnoccolare da P Tr n- 
chc-ra. Regia di Mar.o Santella. 

CIRCOLO LA RIGGIOLA (Piazza 
San Luigi, 4/A) 

Questa sera al'e oro 21 « L’om¬ 
bra nascosta di Banquo » di A- 

d r. a t a Curii. 

PENTOTAL (Via Merliani 154) 

F .to al 30 gonna o i Rottambu- 

II in « Auto, danaro e successo 


fanno l'uomo fesso ». 

s ca e rej a d. N. 

Ore 22. 


Testi inu- 
Anacìer.o. 


taccuino culturale 


CONCERTO 


IL QUINTETTO PESARESE 
ALL’ACCADEMIA 

Concerto attuato til di fuo¬ 
ri (lugli schemi abituali quel¬ 
lo r he ha avuto luogo l'alt i n 
sera a 11'Artistico, eseguito 
dall'Aceademia musicale na¬ 
poletana. La lunga serie di 
p.unisti che si sono esibiti, e 
stani interrotta dal quintetto 
pesarese di ottoni, diretto da 
Alberto Meneucci e Formato, 
oltre che dal Mentiteci stes¬ 
so. qa (Torino Della Santina. 
Frntanno o Luciano Faìcetta. 
e Ponzo Pasqua rè. 

Questo gruppo di giovani 
strumentisti si è proposto la 
ci (fusione di musiche scritte 
jvt gli ottoni in un arco di 
tempo che va dal Rinasci¬ 
mento fino a; nostri giorni. 
Hi tratta di musiche che ra- 
ram nte vengono eseguite per 
la carenza, partienìarmcnte 
accentuata nel nostro paese. 

t jt pT)rr3nl(»eci t|a! (irtrmrA II 

quintetto di Pesaro viene 
dunque a colmare un vuoto 
avvertito nel'.’ambito della 
nostra attività concertistica. 

Di notevole ampiezza ed in- 
t< resse il programma svolto 
l'altra sera, con punte mas¬ 
simo rappresentate da nomi 
illustri come Andrea e Gin- 
miuiì Gabrieli. Henry Pur- 
cel!. Giambattista Lulli e 
Gioacchino Rossini. Non so¬ 
no mancati autori contempo¬ 
ranei come Zangelmi Picnic- 
ci e Renosto. 

Inapputaliiii lo esecuzioni, 
fruirò d una prepa:azione ac¬ 
curata che trova le sue ra¬ 
dici nell'entusiasmo di questi 
giovani, nel ioro piacere di 
ter Musica e nella consape- 
\<>ez/j die essi hanno di 
svolgere un compito artistico 
e cui tinaie ben preciso. 

s. r. 


MOSTRE 


inquietanti dei sogni infanti¬ 
li. 

Ne scaturisce una forma 
elementare di poesia, che l'ar¬ 
tista sottolinea con uno sti¬ 
le semplice, infantile, in cui 
è possibile ravvisare le in¬ 
fili mzo di Chaga! e di Mirò; 
una poesia ricca di risvolti 
lirici, che tuttavia, nella sua 
sostanza psicologica già pre¬ 
annunzia li dramma. 

Il contrasto fra il magico 
mondo di Corneilie e quello 
angoscioso e irto di tensioni 
di Luigi Mazzetta, emerge in 
maniera perentoria proprio 
per la presenza contempora¬ 
nea dei due artisti nella stes¬ 
sa galleria. Ma e un contra¬ 
sto apparente: in fondo il 
dramma psicologico de! pit¬ 
tore francese e quello esisten¬ 
ziale del nostro giovane con¬ 
cittadino. riflettono la stessa 
condizione umana. E se per 
Corneilie la poesia è allo sta¬ 
to nascente, per Mazzella esi¬ 
ste una sorta di poesia delle 
rovine. 

Rasta guardare la grande 
aia spezzata die riecheggia 
un po' la Vittoria di .Samo¬ 
tracia per constatare che per 
questo scultore è poesia tut¬ 
to ciò che è sopravvissuto 
alla distruzione. Ma la di¬ 
struzione non è naturale, for¬ 
mata dalia lenta erosione del 
tempo, come avviene per i 
monumenti abbandonati: c 
generata da una violenta 
scossa dall'esterno, improvvi¬ 
sa. che scava la forma senza 
annientarla. 

Gli uccelli decapitati, tor¬ 
mentati di Mazzella. che sem¬ 
brano dibattersi in una stra¬ 
ziante agonia, sembrano il 
simbolo di ogni oggetto sen¬ 
sibile. ma piu profondamen¬ 
te ancora, della realtà uma¬ 
na: sono una torre dirocca¬ 
ta che si innalza nel deserto 
degli uomini. 

Nella mostra. Mazzella pre¬ 
senta anche alcuni monili 
d'argento che rivelano la sor¬ 
prendente personalità di que¬ 
sto scultore che non disde¬ 
gna il paziente lavoro arti¬ 
gianale. 

m. r. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tutta i* «ere dalle ore 
18 alle ore 24. 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mirtino Semmola) 

Oggi alle ore 18, I bambini 
presenteranno « Rivedi Pinoc¬ 
chio », a cura del Collettivo di 
animazione musicale. 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.ze 
Allora Vitata) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di filma o 
prove teatrali e muitcsll. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
liamo 3 Tel. 323.196) 

Aperto luffe le sere dalle ore 
20 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuioppa Vesu¬ 
viano) 

Riposo 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 • San 
Giorgio a Cremano) 

(Non pervenuto) 

ARCI TORRE DEL GRECO 

Questa sera aùe ore 20, preaso 
li Circolo G roscoplo proiezione 
del fiim « Roma città aperta ». 
Segue mostra fotog’3lic.a sulla 
Resistenza. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Porl’Alba 
n. 30) 

Tel 415.371) 

Triller: « Strategia del ragno » 
(It. 1970), di Bernardo Ber¬ 
tolucci) ore 18. 20, 22. 

EMUA5SY (Via F. De Mure - Te¬ 
lefono 377.046) 

Taxi driver, con R, Da Niro. 
MAXIMUM (Via Elena. 19 - Te¬ 
lefono 68 2.1 14) 

L’uonio dal braccio d’oro 
NO (Via 5 Caterine da Siena, 53 
Complotto di famiglia 
NUOVO (Vi* Montecaivarlo, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassagna del cinema ame¬ 
ricano: « Stop a Grcenwich vil- 
lage ». 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomeio) 

» Quel pomeriggio di un giorno 
da coni », di Lumet (ore 18.30, 
20,30, 22,30). 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie Palslello, 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Sturintruppen, con R. Pozzetto 
SA 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- 
telone 370.871) 

Il corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

ALCIONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
letono 418. 680) 

r* uinnuii a. Ferlartrn Fpltini . 

DR (VM 18) 

AMUASCIATUI.'I (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 

La pretora, con E. Fenech 
C (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Mark il poliziotto colpisce an¬ 
cora, con F. Gasparri - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Nerone, con P. Franco - SA 

AUSONIA (Via R. Caverò - Teio- 
fono 444.700) 

Nerone, con P. Franco - SA 

CORSO (Corso Meridional* • Te¬ 

lefono 339.911) 

Nerone, con P. Franco - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 41B.134) 

Il maratoneta, con D. Hoftman - 
G 

EXCELSIOR (Via Milano - Telo- 
tono 268 479) 

Ma chi ti ha dato la patente? 
ron Franchi-Itigress:a - C 

FIAMMA (Via C. l’oerio 46 * Te¬ 
lefono 416.988) 

Al piacere di rivederla, con U. 
Toymzzi - G (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 


Cassandra Crossing, di R. Harris 

A 

METROPOLITAN (Via Chiala • Te- 
lelono 418.880) 

King Kong, di J. Guillermin » A 
ODEON (Piazza Plcdigrotla, 12 
Tel. 688.360) 

Droap Throat (La vera gola pro¬ 
fonda) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Ma chi ti ha dato la patente? 
con Franchi-lngrassia - C 
SANTA LUCIA (Via 9. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

5turmtruppen 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Konga 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Pronto a uccidere, con R. Lo- 
velod; - G 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel, 313.005) 

Taxi drlvor, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ALLE GINEStKE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Vis C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger • DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Febbre di donna 

ARISTON (Via Morghen, 37 * Te¬ 
letono 377.352) 

Spogliamoci cosi «enza pudor, 

con J. Dorali! • C (VM 14) 

AVION (Viale degli Attronautl, 
Colli Aminei • Tel. 741.92.64) 
Centro terra continente scono¬ 
sciuto. con D. McClure - A 
BERNINI (Via Bernini, 113 Ta¬ 
llono 377.109) 

Centro della terra continente 
sconosciuto, con D. McClure - 
A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Il corsaro nero, con K. Bedi 
A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

EDEN (Via G. Sanfellce • Tele¬ 
fono 322.774) 

Il deserto dei tartari, con 1. 
Perrin - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Spogliamoci cosi senza pudor 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Tolò contro il pirata 
nero • C 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Febbro di donna 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 * Tel» 
tono 370.519) 

Signori e signore buonanotte, 
con M MaslroiannI - SA 
ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Il corsaro nero, con K. Bedi 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te¬ 
lefono 680.2661 
Classe mista, con D. Lassender 
C (VM 14) 

AMERICA (ian Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Dimmi che fai tutto per me, con 

i. Doralli - SA 

ASTORI A (Salila Tarsia • Tel» 
tono 343.722) 

Grizzly l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

ASTRA iVia Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Lcttomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

A 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no Tel. 740.60.48) 

Brulli sporchi c cattivi, con N. 
Manlredi - SA (VM 14) 
AZALEA (Vis Comune. 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Natale in casa d’appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Novecento - Allo II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 


CORNEILLE 
E LUIGI MAZZELLA 
ALLO SPAZIO 

(Quando ci siamo resi con¬ 
to di come un autore inter¬ 
preta la favo!;», diventa più 
fai :!«* farsi un'idea delia sua 
generale concezione deìi'ar- 
te " ha «cr:t!o Vi gol «k jì nei- 
!'ana!i.'i delia favola. O.-ser 
vi mio !e fresche o luminose 
litografi!'* che Corneilie. il pit¬ 
tore francese che da vari nn 
n. vive in Italia, espone allo 
•Sna/.io. n rendiamo conio 
che. nei fenso che egli in¬ 
tendo nttribuirle, l'intcrpreta- 
i'ìoiio estetica delia favola 
non corrisponde né ad una 
.analisi né a una ricetta, ma 
a un metodo di conoscenza. 

Essa può essere una rispo 
fi a .t un problema, urto sche¬ 
mi adeguato ai compiessi 
ruppori: deiiu vita quotidia¬ 
na. un me/.’o d: apprendi¬ 
mento e d; chiarificazione di 
c o che atti- ne alia vita ps;* 
circa tic'. l'Uomo. I.a favola 
clic Cor nonio racconta, roin- 
v< ntan.teia non tanto in chia¬ 
ve psicoanu'.i’.'.cn 1 anche se : 
r fermimi’; :i Freud seno evi- 
fi-ni.». m.i come contrasto af 
fci’.vo che <«»;nvo!gè .'intima 
e-p-'r.i’iiM delio snettatore, è 
la fave'a d: P.necrhio. 

Ie vnisntiivi".:i: de. burat¬ 
tino p : -r Corneilie non sono 
al'.tgoric, cioè traduzioni de: 
reale nei fantastico, ma han¬ 
no la trasparenza dei sim¬ 
boli. K' i: :»:mbo.o. infatti, 
qui. che conferisce il senso 
attraverso '.‘interpreta/.Ione. 
I.a balena è così caldo, ac 
cogliente ventre materno, co¬ 
no gràie parlante Iva una 
sensualità tentacolare come 
dev'essere nelle esperienze 



Grizzly l’orio che uccide, con 
C. George - DR 

CAPItUL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Susy tettalunga, con C. Mor¬ 
gan - C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.l. (Vìa dal Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

L'incredibile viaggio verso l’igno¬ 
to. con R. Millanti - 5 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tal. 685.444) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Easlwood - A 

LA PERLA (Via Nuovi Agnino 
n, 33 • Tal. 760.17.12) 

Ore 16, 19, 22: Novecento - At¬ 
to 11, con G. Depardieu 
DR (VM 14) 

LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 • Tel 759 02.43) 
«coma, con F. Nero - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 


Mary Popplns, con J. Andrews ! 
M 

PIEKROT (Via A. C. De Meis 58 
Tel. 756.78.02) 

Kobra, con 5. Mart'n - A 
POSILLIPO (V. Posilltpo 39 • Te¬ 
lefono 769 47.41) 

Lo sparviero, con J. P. Bei- 
mondo - G 

QUADRIFOGLIO (Via Cavaltegger) 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 

Il vangelo secondo Simone a | 
Malico, con P. Smith - C 
ROMA (Via Ascanio, 36 • Tela- j 
fono 760.19.32) j 

Squadra volante, con T. Mil.an , 
G ' 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 j 
Tel. 740.60.48) 

Tamburi lontani, con G. Cooper | 
A ; 1 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Tebbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Il trucido e lo sbirro, con T. Mi¬ 
liari - C (VM 14) 

VITTORIA (Via Plscitelll 18 • Te¬ 
lefono 377.937) 1 

Novecento * Alto II, con G. De- ' 
pardieu - DR (VM 14) 1 



VIA MIANO • Fronte 
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REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

V.a Domenico C a pi tetti. 35-36-37 (P.za del Gesù) 

NAPOLI - Tel. 322631 .'312 552 


" informazioni SIP agli utenti " 

Pagamento 
Bolletta Telefonica 

La SIP ricorda agli utenti che il giorno 17 gennaio 
corrente scade il termine ai pagamento della 
bolletta del 1° trimestre TV/7 ed invita quanti 
non avessero ancora r>roweauio a voler effet¬ 
tuare sollecitamente il saldo della bolletta al fine 
di evitare l'applicazione delle sanzioni previsie 
a carico dei ritardatari. 

SIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 


• LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 13 - Piazza E. De Nicola 70 
Tel. 333250 - 333 648 - NAPOLI 


LlVllVè un modo attivo 
di lare cultura ; fallo anche tu 


ENTE OSPEDALIERO 

R.C.S. DELL'ANNUNZIATÀ DI AVERSA 

OSPEDALE GENERALE DI ZONA 

AVVISO PREVENTIVO DI GARA 

L'Gspecia'e Civile di Aversa « RC5 ANNUNZIA¬ 
TA », tme concessionario della Cassa per M Mez¬ 
zogiorno, deve apoaltare, mediante licitazione 
privata, con il sistema di cui ail’art. 1, lett. d), 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14, i seguenti la¬ 
vori: 

— Progetto 0 425, completamento nuova sede 
ospedaliera, cat. 2, importo a base d'asta 
L. 760.000.000. 

Le imprese cne infondono partecipare al suddefio 
appalto e cne si Trovino nelle condizioni ai po¬ 
tervi aderire, possono inoltrare richiesta ai in¬ 
vito in carta legale cne dovrà pervenire a que¬ 
sto Ente e per conoscenza ana Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, entro 1D giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso sul Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Campania. 

Le predeffe richieste non vincolano rAmmini- 
strazione appartarne. 

II. PRESIDENTE 

(Arch. Tiberio Cecere) 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

f— Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per informazioni telefonare ni numeri 255.511 - 461.129 


o nr\Qit PRIMA DI ACQUISTARE 

• LE VOSTRE BOMBONIEI 


f( cTs 

w 


PREMIO / / 

NNFOLI / / 

DI NARRATIVA / / 

PARTECIPA ALLA GIURIA V / 

DEI LETTORI, y 

COMPILANDO LA SCHEDA 

DI ADESIONE PRESSO UNA DELLE SEGUENTI 


• DEPERRO s r.l. . Tf. 418687 
Via dei Mille. 17-19 

• DE SIMONE A. - Tf. 320219 
Via B. Croce. 30-31 

• FERRARO - Tf. 459933 
Via S. Sebastiano. 55 

• FIORENTINO F. - Tf. 322005 
Calata Trinità Maggiore. 36 

• GUIDA A. - Tf. 459957 
Via Port Alba. 20-24 


• GUIDA M. - Tf.418155 

Via S. Caterina, 70 

• GUIDA A. - Tel. 245527 
Via Merliani, 113-120 

• INTERNAZIONALE - 377323 
Via Scarlatti, 149 

• L’INCONTRO - Tf. 243534 
Via Kerbaker. 21 

• LOFFREDO - Tf. 314584 
Via S. Biauio dei Librai, 2 


LIBRERIE: 

• MACCHIARGLI - TI. 412764 

Via Carducci, 59 

• MAROTTA - Tf. 418881 
Via do «Mille. 78-82 

• MINERVA - TI. 321436 
Via S. Tommaso d'Aq., 70 

• PIRONTI L. e D. - Tf. 650402 
Via Manzoni. 80-84 

• TREVES - Tf. 398624 
Via Roma, 249 


OPPURE: 

PRESSO L’ilalsider di bagnoli 

PRESSO L- Olivetti DI POZZUOLI 

TI IMPEGNERAI, SE SORTEGGIATO: A RICEVERE GRATUITAMENTE 
TRE ROMANZI — A VOTARE PER UNO DI ESSI. 


Mi »J 


CAMPAGNA ACQUA CALDA 

SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 


E’ SICURO AL 100 PER 100 

L’uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 
DI FACILE E COMODO USO 
Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l’uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTANO 
SOLO 10.000 LIRE IN CONTANTI 

il resto Vi sarà addebitato sulla bolletta del gas 
senza alcuna maggiorazione 


à 


s 


Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 


DI CITTA 


Riscaldamento: 

con TRIPLEX-Idrogas 
subito un impianto autonomo 

e isoidi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 



Se nella tua casa non esiste il riscaldamento 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas: i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e la relativa installazione ii puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche bu r ocratiche 
con il «Presti-caldo* Triplex Idrogas • Banca 
d’America e d Italia. Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 

Per tutta la durata del prestito Tripiex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare al meglio il tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 

Affidati a Triplex Idrogas: 

una marca della «Zanussi Climatizzazione». 


informati presso: 


il "Presti-caldo’' 




Banca d-America e d Italia 


GEN ERAL TERMO 

■■ r 

x ! 7283062 

V Lj 80126 -NAP 0 U V.a Vsr.levcrgT.e 16,13-Te!. 7284201 
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l'Unità / domenica 16 gennaio 1977 


SICILIA • Verso il congresso regionale del Parlilo 

La «nuova fase» 
della battaglia 
autonomista 
in un dibattito 
ampio ed aperto 

Intervista con il vicesegretario regionale, com¬ 
pagno Gianni Parisi - Approfondimento della li¬ 
nea che ha portato alle intese programmatiche 
Numerose iniziative precongressuali tra cui la 
seconda conferenza suH’econoniia e sulla so¬ 
cietà siciliana e un seminario del « Gramsci » 
sulla DC isolana -1 problemi di organizzazione 
del Partito - Il Congresso dal 15 al 17 aprile 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 

Si è entrati ormai nel vivo 
della campagna congressua¬ 
le in Sicilia in preparazione 
delle ottave assiste che si 
terranno a Palermo vener¬ 
dì 15 a domenica 17 aprile. 
Fra qualche giorno pren 
deranno il via i congressi di 
sezione; tra febbraio e mar¬ 
zo si terranno quelli di fe 
de razione. 

Abbiamo chiesto al vice¬ 
segretario regionale del par¬ 
tito, compagno Gianni Pa¬ 
risi. di illustrarci le carat¬ 
teristiche e le principali 
scadenze d> questo dibattito. 

«Con •! nostro congresso 
regionale intendiamo prò 
muovere — risponde Pari 
si — un dibattito di inte¬ 
resse generale sugli obiet¬ 
tivi delia "nuova fase” del¬ 
la battaglia autonomista 
che. come abbiamo precisa 
to nel corso del nostro ulti¬ 
mo comitato regionale, r: 
chiede un nuovo approfon¬ 
dimento della linea che ha 
portato alle intese program 
matiche. Tale esperienza, s: 
svolge in un quadro coni 
pìetamente nuovo; da qui 
la necessità di un dibattito 
non solo approfondito, ma 
ampio, che coinvolga for 
ze esterne al nostro parti 
to. Abbiamo rivolto un ap¬ 
pello ben preciso a tutte le 
federazioni perché valoriz¬ 
zino sin da questa fase pre¬ 
congressuale il carattere 
"aperto” dì questo congres 

SO 

Quali sono le caratteri- 
stalle nuoce (li Questo ‘no 
mento politico e come si ri 
specchieranno nel lavoro 
precongressuale? 

La nostra elaborazione 
economica esi>osta nel « pio 
getto Sicilia » e la nostra 


riflessione sui problemi isti¬ 
tuzionali va certamente ag 
giornata alla luce dei nuo 
vi sviluppi della situazione 
economico-sociale e degli 
accordi politici via via in¬ 
tervenuti nelle varie realtà. 
I! ó e il 6 febbraio l'as¬ 
semblea degli eletti comu¬ 
nisti negli enti locali co- 
mincerà con raffrontare 1 
nodi della riforma della Re 
gione. de! nuovo modo di 
governare e della politica 
delle intese. 

Anche questo dovrà esse 
re una prima occasione di 
incontro e di dibattito con 
le altre forze; il 26 e il 27 
febbraio con la seconda con 
ferenza sull'economia e sul 
la società siciliana intendia¬ 
mo offrire infatti un contri 
liuto originale alla batta 
glia per fare uscire il Pae¬ 
se della crisi; l'aggìornanien 
to del « progetto Sicilia » 
dovrà inquadrarsi nel nuo 
vo e drammatico momento 
che il Paese attraversa. 


Il tema 
(IcH’iinità 

La jxirola d'ordine « Au¬ 
sterità ix?r il cambiamento,) 
va commisurata alle piatta¬ 
forme economiche e sociali 
regionali: in questo quadro 
le scelte fondamentali che 
abbiamo indicato già col 
« progetto Sicilia ». il taglio 
degli sprechi, la lotta al pa 
rassitismo. acquistano anco 
ra maggiore urgenza ed at¬ 
tualità. L'altra iniziativa 
precongressuale è un semi 
nario dell'istituto Gramsci 
in corso d'organizzazione 
sulla DC siciliana; si trat¬ 
ta di un'iniziativa non stret¬ 
tamente di partito promos¬ 
sa da studiosi e uomini di 
cultura ma che risponde a 
ben precise esigenze di ri¬ 


flessione politica anche alla 
luce dei risultati della, poli¬ 
tica delle intese, dei limiti 
e delle incertezze del!'a 2 to 
ne di governo regionale pui 
dopo l'intesa programmati 
ca. Tutto ciò ci spinge ad 
approfondire la questione 
della natura della DC si¬ 
ciliana. dalle sue origini 
storiche ai carattere ambi¬ 
guo e contraddittorio delle 
sue scelte attuali. 

Che posto avrà nel dibat 
tito congressuale il tema del 
l'unità della sinistra e del 
rapporti tra comunisti e so 
violisti? 

Sì tratta d'un tema che 
consideriamo fondamenta 
le. che occuperà senza dub 
b:o larga parte della nostra 
riflessione e discussione. Il 
rapporto unitario tra socia 
listi e comunisti è per noi 
una condizione necessaria 
e fondamentale per una più 
larga unità autonomistica ». 

E i problemi interni de! 
l'organizzazione del Partito 
in Sicilia e dell'udeguamen 
io ai nuovi compiti? 

Il dibattito allottavo con 
gresso dovrà porsi con de 
cisione il problema di una 
più elevata cajiacità dì di¬ 
rezione politica del movi 
mento delle masse da parte 
del nostro partito e per ac 
eentuare i suoi due caratte 
ri di partito di lotta e di 
governo. Sono stati latti, è 
vero, notevoli passi in uvan 
ti: fenomeni di settarismo, 
di notabilato e di municipa¬ 
lismo sono stati combattuti 
e limitati, ma non compie 
tornente eliminati. I! dibat 
tito congressuale dovrà fai 
avanzare l’obiettivo d'un 
partito che sia al temi>o 
stesso capace di recepire la 
protesta, di orientarne giu¬ 
sti sbocchi, di elaborarc- 


proposte positive e dì gui¬ 
dare la lotta popolare per 
la gestione dei successi ot¬ 
tenuti. Inoltre occorre at¬ 
trezzare culturalmente sem 
pre di più il partito, dando 
spazio e respiro alle coni 
petenze specifiche che s; 
(anno sempre più varie e 
complesse, ma mantenendo 
ne! contempo e sviluppando 
stretti legami di massa, par 
ticolarmente con gli strati 
più popolari. 


L’anno 
della svolta 

Un partito di lotta e di 
governo non può non esse 
re. poi. un partito grande 
e numeroso: questa è la con 
dizione fondamentale an¬ 
che per una sempre più va 
sta vita democratica. 

Passi in avanti ne sono 
stati compiuti, ma non an 
gora a sufficienza. Questo 
può essere l'anno della 
svolta. Da questo punto d; 
vista già c'è un leggero van¬ 
taggio quest'anno sui les 
seramento del periodo cor 
rispondente dell'anno scor 
so in alcune federazioni: Si¬ 
racusa. Ragusa. Messina, 
ma il quadro ha anche p? 
santi ombre e ritardi come 
ad Agrigento. Gli mcremen 
ti che ci sono stati sono il 
frutto della grande mole di 
dibattito che le nostre or 
gnnizzazioni hanno saputo 
sviluppare in questa delica¬ 
tissima fase politica. Se nel¬ 
la prima fase c'era stato un 
certo rallentamento ora si 
cominciano a cogliere i pri¬ 
mi frutti, in conseguenza di 
un giusto e diffuso orienta¬ 
mento. 

v. va. 


IMPORTANTE AZIENDA 

a carattere nazionale 

cerca per I’ESAKO 

DIPLOMATO O LAUREATO 

da inserire in Direzione Commerciale 

Si richiede: età 25/35 anni - Militesente - Espe¬ 
rienza ufficio acquisti/vendite. 

Indirizzare casella 5/A S.P.I. - 60100 ANCONA 
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OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feda 


50 anni di attività 
ed esperienza 
AFFILIATA F.I.OT.O 


LECCE • Via B. Cairoli, 1 • Tel. 26583 
Recapiti : 

BRINDISI - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

«MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 39 
(Tutti i martedì) 


a 
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IMPORTANTE DITTA COMMERCIALE 
Cerca 

in Provincia di Pesaro 

M A G A Z Z I N O 

coi seguenti requisiti: mq. 3.000-5.000 conerti 
Altezza minima mt. 7 - Area di manovra automezzi 

Indirizzare casella 4/A S.P.I. - 60100 ANCONA 


Engels 

i 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 

traduzione di P loq'mtti 

• Le idee * pp '28 L 
*>00 Gli articoli di Engels 
per la L’c iv Vcrit Daily In 
bone sulle lotte di classe e 
'a politica del partito de' 
proletariato nella situano 1 !? 
tedesco 

Bertoni Jovine 

Storia 

della didattica 

Prefazione di A Semeraro - 

• P.udeia • • 2 voli « pp 
Blu - L 5 500 • Dalla legete 
Casati ai nostri giorni, uni 
ticinque anni di storia della 
scuola italiana riconnessi 
alle piu generali vicende 
storico-politu'.be della nostra 
società 

Benot 

Ideologie 

dell’indipendenza 

africana 

!r. iUu.’i >'it -I- t Ca-'.i.:e. 

- Argo rit'iit • pp •' ip , 

•3 ■''>■ 1 l e ip.uM' co' - ••-)!i a 
i'.*ns;e'o /'•>:.a lotta ì iir* 
t'ii'imi/zar-one a*r i t ,afi e ■ 

1 >'0 pr I '!(• p .1 I p* ut .i.ja i S! • 

esanimati n->l q-.i.i:i-o .P -n 

P'o- esso t, i-in-Ot.Co •>,-• 

estraniameli'e ctmn'esso 



Dopo le dimissioni degli assessori de dal Consiglio provinciale di Catanzaro 

LE TRATTATIVE POSSONO RIPRENDERE 

Ancora parziale però il processo di « ripensamento » della DC - Il PCI riconferma l'esigenza di una presenza co¬ 
munista nella giunta della Provincia - Nessuna disponibilità a spartizioni di potere - Non tollerabili altri rinvìi 


A proposito di un articolo del senatore Spitella 

Per un confronto costruttivo 
sullo sviluppo dell’ Umbria 


"^FL dibattito che si è aper- 
-*■’ to nella Democrazia cri¬ 
stiana umbra c che si è ma¬ 
nifestato in più sedi con in¬ 
teressanti c positivi inter¬ 
venti si è inserita anche /’ au¬ 
torevole voce del seri. Spitet- 
la (vedi cronaca locale delia 
Nazione del 0 gennaio). 

Le dichiarazioni del seri. 
Spatrila, se da un lato espri¬ 
mono un contributo che ten- 
d•• u ricomporre intorno ad 
alcuni obiettivi principali 
una Qualche unità della DC. 
ditll'n'ttu sono sostenute (hi 
uria umilisi della situazione 
che è chiaramente parziale e 
che tende a isolare ancora 
una volta Iti condizione de’- 
la nostra regione dagli avve¬ 
nimenti e dai comportamenti 
politici nazionali. 

Se sembra che nelle sue 
r:iles-iont l'esponente demo¬ 
cristiano sia stato turbato 
dalla esperienza italiana di 
Questi anni con i! suo carico 
di contraddizioni, dì errori e 
di fallimento e di cui la 
DC porta una responsabilità 
primaria. 

Si può senz'a’trn riconosce¬ 
re che non si può dire :sem¬ 
pre tutto dì tutto ma preoc¬ 
cupa l'assenza ancora una 
volta di qualsiasi accenno, an¬ 
che molino, di anticritica 
da parte di un rappresen¬ 
tante Quuhf'cato di un parti¬ 
to che ha sempre governato 
e ch>' governa tuttora il no¬ 
stro paese. 

Manca r.el'a DC uno sfor¬ 
zo seno volto a valutare, al¬ 
meno per sommi capi, la prò 
pria storia e il ruolo svoto 
qui m timbra in Quest: tren¬ 
ta anni 

La DC non può dimentica¬ 
re . he e il partito che ha 
monopolizzato il potere ese¬ 
cutivo e che tuttora gover¬ 
na il parse e che la sua ope¬ 
ra a livello locate non può 
essere solo quella de’ giudi¬ 
ce o del controllore dell'atti¬ 
vità altrui. 

Sella interpretaz one di 
vna parte delia DC l'invito 
più volte avanzato da parte 
del nostro partito a tutte le 
•uree politiche democ ratiche 
te non solo della DC> di ri¬ 
cercare intese che vadano 
anche oltre le attuali mag¬ 
gioranze presenti nella no¬ 
stra regione, si risolverebbe. 
:u ultima analisi, ir: un ap¬ 
pello della maggioranza che. 
dibattendosi sulla sua intrin¬ 
seca debolezza, e costretta a 
chiedere l'ausilio della e■ " 

» ".ente e comunità fo r za del¬ 
la DC. 

Questa c un'analisi impro¬ 
pria e dal sapore propagan¬ 
distico. rivolta pai a rassicu¬ 
rare gruppi interni che non 
ad aprire un costruttivo con¬ 
fronto con tutte le compo¬ 
nenti politiche e social: del¬ 
la nostra regione. 

Se cV una forza storica¬ 
mente divisa, anzi lacerata, 
è proprio la Democrazia cri¬ 
stiana. se c: sono state am¬ 
ministrazioni che hanno ope¬ 
rato in maniera inefficiente 
per non dire peggio sono 
state proprio quelle democri¬ 
stiane a partire dalla falli¬ 
mentare esperienza d: 30 an¬ 
ni di governo nazionale. Le 
esigenze dei lavoratori deila 
nostra società in generale 
richiedono un impegno ecce¬ 
zionale perché gli interessi 
generali divengano centrali e 
fi ricerchino accordi e inte¬ 


se più ampie c al più atto li¬ 
vello possibile. 

Si tlatta di porre fine a 
una gestione elei potere su¬ 
bordinata e finalizzata agii 
interessi di parte o peggio 
ancora (li gruppi e di clien¬ 
tele e di orientare grandi 
masse di uomini e i moltepli¬ 
ci raggruppamenti sociali su 
programmi comuni di risana¬ 
mento e di linnovuinento 
della nostra società. Questi 
obiettivi richiedono a tutti 
riflessione i* coerenza. Xo: 
abbiamo avviato un esame 
appro’ondito della nostra 
stona e della nostra orgumz 
za zio ne e ne abbiamo tinto 
ampio risalto su •< Cronache 
Umirre ». 

Se la Democrazia cristia¬ 
na s: attarda, invece, r. di¬ 
fendere se stessa, comunque 
c dovunque, sarà difficile far 
comprendere che la disponi¬ 
bilità ribadita dal sen. Sp:- 
te’la •< a considerare l'oppor¬ 
tunità di assolvere a ruoli di 
primarie responsabilità nel 
governo delle assemblee » non 
sin che In mera ricerca di 
una ulteriore occupazione di 
uno spazio di potere. 

Ecco perché, senza che ciò 
s ig n :f teli : u ree s > a ra m cute 

scomparsa dei ruoli ri : mag¬ 
gioranza e di opposizione e 
nemmeno accordi politici 
programmati, né tantomeno 
spartizione di qualcosa, biso¬ 
gna sapere indicare a tutta 
l'opinione pubblica regionale 
il significato, il valore, le 
ragioni d: una auspicabile 
maggiore responsabilità del¬ 
le minoranze alla direzione 
di istituzioni d: tanto peso 
e •mpn ,r : cu za per la coma ir¬ 
ta regionale. 


■ L'obiettivo d: rapporti più 

! costruttivi passe attraverso 
| un dibattito (li tutte le forze 
j politiche democratiche che si 
i con liguri non come rinuncia 
\ alla critica e alla denuncia 
i da parte delle minoranze, né 
ì come attenuazione di quelle 
I peculiarità proprie dei parti- 
; ti per gl: ideali e gli interessi 
| che rappresentano, ma pnit- 
i tosto come ricerca comune 
! di e so'uz 'or valide 

] per la nosf’a regione e con- 
! correnti allo - io 1 ;u genera’e 
I iti atto nel pae-e per r>mc- 
, d'tire ai quiis'f e p--r atro 

! rare la strada di uno svilup- 
! po equilibrato •• di un pio- 
j presso più eerto. 

\ L'L'inbria non ha hi-agno 
I di furbizie <’ d: atteggiameli- 
I fi strumenta'!: ognuno far- 
ì eia lealmente la sua parte e 
; soprattutto non scarni)' per 
i debolezza ciò che è riflessili- 
i ne e disponibilità politica e 
intellettuale. 

I Apriamo questo confronto. 
1 facciamolo uscire dal chiuso 
| delie segreterie politiche e 
! degl: apparati, puntiamo a 
• realizzare un accordo istitu- 
; zionale che liberi e sostenga 
i tutto il potenziale di propo- 
; sta. d: risolse ’ gì riletta ih e 
i materiali e di lavoro d • cui 
' disponiamo. 

] Individuinolo nella p'cna 
| t ulonzznz'one de: cor;‘r'bu‘: 

■ nmta r i che po"' iu'i era re da' 
| Consig' o regionale un prono 

atto per ca+iru: r e rapporti 
più manza!’. 

Xon è una “irti irrealiz¬ 
zabile e l'L'mhna ha tutti : 
presupposti e le possibilità 
per raggiungerla. 

g. m. 


Cittanova ricorda 
oggi il compagno 
Francesco Vinci 

CITTANOVA. 15 
Cittanuvu ricorda domani, 
domenica, il compagno Fiali 
oc.sco Vino., giovati» m:'..tante 
della FGCI. uccL-o il 17 no¬ 
vembre scorso m un agguato 
mafioso. Iàì mamfesta/lon» 
clic è stata indetta dal comi¬ 
tato unitario d; lotta alla 
malia e dalle associazioni .-tu 
dentesche del liceo che il no 
stro gravane compagno tre 
quentava — si terrà alle ore 
10 alla sala Orchidea. 


MAGGIO 

Centri Curativi di 
Chiroterapia Italiana 

Ancona Via R. Sanzio 24 
Tel. 87.974 


SICILIA - Una mozione del PCI 


Sollecitato l'intervento 
della Regione per l'ANIC 


PALERMO. 15 

Su’, grave attacco alia iva 
* t ea d. programmar .me ed 
a. livelli d'occupazione in S:- 
c.'ia. elle tra-pare dallo ridu¬ 
zioni d. pi-ti d. lavoro annun¬ 
ciate dal’ ANIC a Gela, occor¬ 
ro un'.m/iativa de! governo 
della Regrane. K' quanto prò 
pongono : deputati regionali 
comunisti con una mo/..i>:;e. a 
firma dei compagni M.. hclao 
gelo Rusra. Yizzini. Carfi. 
Grande. Tuia. Gentile e Or 
laudo, volta ad imp; gr.are il 
governo a promuovere un in¬ 
contro c<xi il governo nazio¬ 
nale. le partecipazioni -tata!:. 
: gruppi de! settore chimico, 
i .-sindacati ,* le forre politiche. 

Nel corso dell'incontro do¬ 
vrebbe essere reclamato il ri¬ 
spetto della logge che pre¬ 
scrivo un .ntorvento massic¬ 
cio dello Partecipazioni stata¬ 
li nel Mezzogiorno; il rispetto 
di tutti gli impegni assunti 
dai grandi gruppi chimici 


; < AXIC. Liquidi mi. a. Monte 
| d.son. S:r> perché c.-s: m.- 
, /ino immed.otnineMU- i lavori 
• por rimpianto d: Gela est e 
j per ì'nvv.o n ini programma 
j tùie nella divor.vficaz.oae del- 
I le produzioni ch.mniie. punti 
! anche alla co-truzuxie d: ;m- 
1 p.ant: d; ch.m.ca —.vonduna: 

! i'adoz one d. un programma dì 
ì investimenti per ,1 risanamen- 
j io ambientale e d: bonifica 
j degl: impianti dell'area d; Si- 
i r.uusa. preme."a necessaria 
i e indispensabile por portare 
| avanti una nuova politica di 
j investimenti. 

i Inoltre relativamente alle 
| aree di Licata e Palma d; 
ì Ragusa. d: Caltagirone e del- 
j la Valle del Belice viene re- 
I clamato il rispetto degli im¬ 
pegni assunti dalle Parteeipa- 
' zioni statali, dalle Partecipa- 
j zioni regionali e dalla SIR, 
j rimuovendo tutti gli ostacoli. 
! anche quelli frapposi, dagli 
| istituti di credito. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 15 

La presa d'atto delle dimissioni degli assessori democri¬ 
stiani, avvenuta giovedì, da parte del Consiglio provinciale 
di Catanzaro ha rimesso in moto il meccanismo degli incontri 

interpartitici per dare uno sbocco rapido e avanzato ad una 
crisi politica e amministrativa clic alla Provincia e al 
Comune del capoluogo si trascina ormai da cinque mesi. 
Le dimissioni della DC (a cui ’ .. 

non sono seguite quelle del- ! landò le rinchiusure che Tino 
l'ex socialdemocratico Prime- i a questo momento hanno prò 
rano, l'« autonomo » che doDo ! dotto solo il proprio isolamen- 
aver fatto numero con la DC j to rispetto agli altri partiti. 

nnìrann ! NUCCIO MaHlllo 

poltrona di assessorel arri- | 

vano, dunque, al termine di j 

tutta una serie di riunioni , __ 

di Consiglio a livello comu- j 
naie e provinciale, contrad¬ 
distinte dalle manovre de 
messe in atto per ritardare la 
soluzione della crisi. 

La Democrazia Cristiana a- 
veva in un primo tempo pre¬ 
sentato le dimissioni dei prò 
pii esponenti nell'ammini¬ 
strazione provinciale, per poi 
ritirarle, una seduta più in 
là. alio scopo di impedire la 
formazione di una giunta 
POI P.SI PSDI - PRI. dai : 
la quale, peraltro, durante le ; 

Trattative mterpvrtitirhe sic- j 
ra autoesclusa. E solo quan j 
do ormai il Consiglio provin- i 
ciale ora sul punto di eleg- j 
gore un assessore effettivo co . 
monista die avrebbe avuto il ! 
compito, affiancandosi ai de¬ 
mocristiani rimasti in ginn- ! 
tn. di costringere la Demo¬ 
crazia Cristiana ad uscire ; 
dalle pronrie contraddizioni > 
interne, il partito scudocro ì 
ciato ha messo fine al ballet i 
to dette /< non dimissioni ». i 
uscendo, nel contempo, dallo 
i-oianiento in cui si era cac i 
nata. i 

I 

tn questo processo di «rav¬ 
vedimento della Derr.orra 
zia Cristiana, non tutto è pe¬ 
rò chiaro, ove anche si pensi 
ciie per quanto riguarda il 
Comune, questo partito che 
de; iene verri su quaranta seg¬ 
gi. lunedi «cor c o. ha imposto i 
il rinvio de! Consiglio, rifili 
landò d' far dimettere i prò j 
pri assos-on 

Tuttavia, come ha so'toli- 
nrato il PCI in un romunica 
tn del direttivo di federazio 
ne. la presa d'alto da parte 
del Consiglio provinciale del¬ 
le dimissioni deeli assessori 
democristiani ra ©presenta un 
successo del PCI e dell'unità 
delie forze di sinistra c lai- ; 
che che coerentemente, con ! 
la loro azione tendente a far j 
e.'nlorierc 1» contraddizioni in- 1 
terne alla Democrazia cristia¬ 
na. hanno iiersegnito l'obietti- I 
vo delle dimissioni, al fine di / 
h riero i'aT»»'7?ia*r , -rito forte • 
ivento r» ’i'ivf) eri o e *mzio 
n’-'ico adottalo di o”»sto 
p.irtro in serie di consigli. 

Ma. su quali basi ora av- ! 
verranno le trattative che se ' 
cor.rio .; PCI dovrir.ni> essere 
rapidamente concludenti, in : 

| ouanto i gravi problemi sia ! 

' della città che della provin ' 

! ria. non consentono ulterio ' 

! ri lungaggini? In questi primi ; 
t coniatti ere. proprio su! chiù- - 
; riarsi di questa settimana ì 
. partiti democratici laici e di 
i sinistra hanno avuto con la 
i Democrazia Cristiana, li PCI 
| ha riconfermato la sua linea*- 
i clic fa nomo sulla opporr u- 
! nità della presenza dei co 
• munisti nella giunta orovin- 
! ciale; opportunità dettata 
l dalla profondità della crisi. 

. riconosciuta e sostenuta an 
! che dagli altri paniti laici e 
| di sinistra. 

j In sostanza, alla DC si 
chiede che non si faccia il 
Iasioni circa una disponibili 
; tà del PCI di risolvere la cri 
i sì con un accordo sul piano 
i della spartizione del potere. 

Spetta, naturalmente, alla 
Democrazia Cristiana anco 
ra una volta, dunque, ilare 
una risposta ad una proposta 
che è già comune a tutte le 
altre forze democratiche, evl- 




Terapia preventiva per gì: 
sports; tennis, pre sciisti¬ 
ca. ecc.. 


Orario ambulatorio 9 12 e 
14.30-19 * escluso sabato i 





DEL MONDO 


I PREZZI DELLA 




CAPPOTTI - GIACCONI PANTALONI - GONNE 
MAGLIE - CAMICIE ABITI BAMBINI 

A PREZZI INCREDIBILI 


ANCONA - Corso Garibaldi 61 


organizza 
i vostri tours 
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CALCINELLI - presso stabilimento «Lions Baby» 
CIVITANOVA” Piazzale"Stazione 
FALCONARA - Piazza Mazzini 9 


FANO - Corso Matteotti 


FOLIGNO - Corso Umberto 

P\ IO N T E M z\ I^C I A^ O~^^sUiÌa 7^B a bV^Tu nimebT 

MACERATA - Corso Cavour, 62 


MONDAVIQ - presso stabilimento «Lions Baby» 


PESARO - Piazza Lazzaroni, 21 
PESCARA - Piazza Salotto, 34 


SAN BENEDETTO - Via M. Curzi 


SENIGALLIA - Via Mamiani, 7 
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Colloquio con Andrea Raggio, nuovo presidente della Regione ] Particolarmente colpite le zone del Salento ! Mentre si parla di chiusura della fabbrica 


«Costruire assieme ai giovani 
la rinascita della Sardegna» 


Il drammatico ammcnimento che viene dalia morie 
La vita a Is Mirrionis e S. Avendrace - I segni della 


per mano della polizia di due giovani in un mese 
disgregazione • Decisiva l'atluazione del piano triennale 


Giacenze per oltre 600 mila 
quintali ma il monopolio 
acquista tabacco all’estero 

Discussione a Palazzo Madama su iniziativa dei senatori comunisti 
Romeo, Miraglia e Cazzato — Insoddisfacenti risposte del governo 


Utilizzati al di sotto 
del 30% gli impianti 
della « Tindaris» di Patti 

Non c'è crisi di mercato ma cattiva conduzione del¬ 
la « Venchi Unica » • Oggi conferenza di produzione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. l‘> 

Giuliano M trra.i, .sottopro¬ 
letario <li là anni, non e p.u 
uscito dal vkoìo cicco dove 
hi era infilato eon la mac¬ 
china rubata. E’ stato rag¬ 
giunto alia nu'-i dalie pal¬ 
lottole delia poi.zia, ucciso 
come il suo amico Wilson 
Spiga, a! termine di una 
«fuga balorda >. 

Di Giuliano Marras aveva¬ 
mo scritto l'anno scordo, 
quando lo arrestarono per 
aver incendiato l'automobile 
del suo insegnante di lette¬ 
re, davanti a.la scuoia media 
In Mir.onia. Aveva allora ap¬ 
pena Il anni, secondo di set¬ 
te fratelli e sorelle padre 
(Inoccupato e madre ca.-,a!:n 
ga. Condotto ammanettato al 
« Ruonciimmino . 1 , il ragazzo 
non aveva ottenuto la liber¬ 
tà provvisor.'t. Doveva r,- 
siwmlere di « tentato incen¬ 
dio. turpiloquio m classe, mi¬ 
nacce gravi nei confronti di 
un ingegnante e di un pub 
bheo uf tic.ale 

Non vi accedeva per la 
prima volt i Giuli.ino aveva 
già conosciuto il riformatorio. 
Era stato almeno due volle 
nel triste carcere cagliarita¬ 
no dove lago/Zi e adulti, do | 
linquenti incalliti e giovani i 
in attesa di giudizio vivono | 
da sempre in assoluta promi¬ 
scuità. I 

Da madre ri disse: « Un j 
ragazzo difficile, sempre in 
cerca di qualcosa da rubare. ’ 
pronto alfa rissa, duro e tco- ! 
stante. Cosa possiamo fare 
per calmarlo, per condurlo 
sulla retta via? La casa di 
correzione non è servita, la 
scuola la odia, la gente la I 
considera nemica. Sente per : 
tutti un odio mortale. Non | 
vogliamo fho finisija anfn-n I 

in carcere. Sarebbe la fine [ 
per questa creatura Alida- | 
teei ». 

Processato per direttissima j 
dopo la Pasciuti dello scorso j 
anno Giuliano Marras fini , 
assolto. Non aveva incendia¬ 
to la macchina del maestro. 
I/aveva incendiata tino dei ra¬ 
gazzi come lui, uma.sto sco¬ 
nosciuto. 

Ora Giuliano è caduto, col¬ 
pito alla nuca, per una mac¬ 
china con cui voleva solo 
compiere una bravata, sco¬ 
razzando per la città. Non sia¬ 
mo riusciti a salvarlo. Ma la 
sua storia, la sua fine tre¬ 
menda ci muta a capire il 
perché della criminalità gio¬ 
vanile a Cagliari e in Sar¬ 
degna. 

Grave disagio 

Con il presidente del Con¬ 
siglio regionale compagno 
Andrea Raggio, che abbiamo 
incontrato nel suo ufficio per 
parlare, appunto, della vita 
delle nuove generazioni, non 
possiamo non sottolineare che 
la crescita della delinquen¬ 
za minorile è parallela al cre¬ 
scere di uno sviluppo distor¬ 
to della città, di una inca¬ 
pacità strutturale della so- : 
cietà contemiKiranca di farsi 
carico dei problemi dei gal¬ 
vani. 

Ammonisce Raggio: « E’ 
dolorosamente vero. Questi 
episodi agghiaccianti che j 
hanno commosso e fanno di¬ 
scutere i cagliaritani e i sar¬ 
di sono la spia di un grave 
diwigio e di una profonda 
tensione che investono ampi 
settori del mondo giovanile. 
Da morte di due ragazzi. Wil¬ 
son Spiga e Giuliano Marras. 
conforma che le ma.->se gio 
vanii! sono oggi al centro di 
quel groviglio di contraddi¬ 
zioni che rende ra-ì acuta la 
cr.si eoonom.ca. sociale, mo 
rnle. Proprio per que--to r.- 
tengo che. jx*r portare avan¬ 
ti ;! processo d: rinnovamen¬ 
to dell'Autonomia, il Oon-e- 
gl.o regionale debba guarda¬ 
re con croce:!*** attenzione 
alla condizione g.ovamle. uni¬ 
tamente alla eond.z one fem 
minile. R.cordo che tale 
sensibili» e st ita già dono 
siraLi -il momento del varo 
del piano tr.canale propria 
por '.'aspetto che coiti crne la 
occupazione Naturalmente 
oltre a que.-to appetto fon¬ 
damentale. devono essere an¬ 
che affrontati i problemi as¬ 
sillanti del.a organ.z/azione 
nv.le e delia vita sociale ne: 
noMri noni, a Cagliari ». 

Quanti sono in città i gio 
vani a senza arte ne par'o >? 
Sono una log.one. e costitui¬ 
scono una forza e.ipios.va. 

Quanti ,-ono : e.ovani con 
rì pieni.» e laurei che non 
r.e.-cono a trovare un'occu- 
pozione neppure come spi.’ 
zìi ° fV.no a meno rn.’a. 

Tutti quo*- e ovan: vvano 
m una .- finzione a.^ir-ii 
a ea.--.» non c'è posto neanche 
por leggere : fumé:*:, fan", 
sono : l-’ft ; acoantonat; m 
pochi metri quadrati: la 
strida diventa allora il mi¬ 
glior rifugio 

A Is M.rr.onis e S. Aven- 
draco. quartieri che .1 com¬ 
pagno Raggio ben conosco, 
essendo iscritto ad una d. 
quelle sezioni, no.i e.-iMono 
punti d: ritrovo: a parie lo 
oratorio per fare due t.r: a 
Pili ligie o la pam: ita a p.ng 
ponzi a parte il ctnem.no 
parrocchiale col solito tilmet- 
to .alte e mele fuor; da.la 
realtà: a parte la sala «con 
turnazione di pr ma v sione > 
del genere porno o della sta 
ria violenta. 

Di sera si trascorre ai bir. 


a f,«r p issare il tempo senza 
.«oidi m t isc.i A'torno un i 
citta affascinante: il centio 
p.eno di fuoriserie da cenni 
milioni al pezzo; i negozi 
(“^pongono la merce migliore 
sul mere ito. a colpi da d.eii 
e centomila; nelle strade le 
signore oMoii* ino pellicce e 
gioie’!!, mentre giovani e ìa- 
vo.ose ragazze non degnano 
:i « teppista » delia periferia 
di uno sguardo. Fumi città, 
nei litorali, una villa dietro 
l’altra. F, poi « pont. » e le 
serate libere, i night pieni 
di luci e di rumori. II giova¬ 
ne di Is Mirriom.s e K Aven¬ 
drace deve guardare <* non 
lineare tanto fn-n d. Dio pro¬ 
tetto dalla legge. Poi scoppia 
la rabbia inconsulta e qual¬ 
cuno ci rimette la pelle. 

Non c’e la differenza tra 
Cagliari e le altie città me- 
i idiomi!:. E’ la logica di una 
civiltà senz i volto umano, 
senza vita comuni* ir.a, sen¬ 
za prospettive valide. 

Valori nuovi 

« IT chiaro < Ih* tanto ma¬ 
lessere g ovari ile ponga alle 
organizzazioni democi aticiie 
delai Sardegna e de! Mezzo¬ 
giorno impegni sempre più 
pressanti. Non si può pensare 
alia repressione, né giusti!:* 
caie tutto m nome di una 
pedagogia antirepressiva. K* 
vero eh** i giovani si trotta 
no al centro di un processo 
di emarginazione sempre piu 
preoccupante del quale il fe¬ 
nomeno della disoccupazione 
è solo l'aspetto emergente». 

«Quando parliamo di or¬ 
ganizzazione civile — preci¬ 
sa il compagno Raggio — ov¬ 
viamente non intendiamo so¬ 
lo la ^organizzazione econo¬ 
mie st.-c.» Hei fat*nri rìo’la 
produzione, ma in questo par¬ 
ticolare intendiamo una di¬ 
versa concezione culturale 
capace di organizzare un nuo¬ 
vo sistema di valori. Ecco co¬ 
me e possibile dare ai giovani 
ob.ettivi per 1 quali valga 
davvero la pena di battersi ». 

fn altre parole è piu che 
inni urgente fare uscire i 
giovani dalla logica aberran¬ 
te deirindividualismo e del 
consumismo « cui, in man¬ 
canza di lavoro, tentano di 
far fronte con il furto, con fa 
rapina, talvolta perfino con 
l’omicidio, alla ricerca dì de¬ 
naro ma anche di sensazioni 
violente. 

« Importante è agire subito 
— continua il compagno Rag¬ 
gio — e a tutti i livelli. In 
«primis» ncn vanno trascu¬ 
rati ì temutami lotta ideale 
e politica. Quel che mi sem¬ 
bra indispensabile è indicare 
ai giovani una prospettiva 
chiara di rinnovamento non 
solo economico, ma capace 
di garantire nuovi modelli di 
vita, valori avanzati, obiettivi 
qualificanti. Una prospettiva 
del genere, per la sua carica 
morale e ideale, potrebbe 
sprigionare le più positive 
qualità dei giovarli, concentra¬ 
re il loro impegno verso la 
conquista di una società nel¬ 
la quale sia possibile creare 
una civiltà semplice, umana, 
più alta. Il Piano di Rinasci¬ 
ta che tutti noi abbiamo vo¬ 
luto. contiene anche tutti que¬ 
sti valori. Si tratta ora di rea¬ 
lizzarlo ceti il concorso dei 
sardi, e senza alcun dubbio 
con il consenso e lo slancio 
vitale delle nuove generazio¬ 
ni ». 

Per avviare l'opera di rin¬ 
novamento economico, socia¬ 
le, civile, culturale della Sar¬ 
degna è dunque ucce. s.-»ì rio ri¬ 
stai).lire un clima di fiducia 
e di tranquillila. E' possibile 
con una polizia costretta a 
praticare metodi ed indirizzi, 
nella lotta alla criminalità, 
e nei servizi d: ord.ne pub¬ 
blico. ciie : cittadini di ogni 
ceto con-ideruno pericolosi e 
tali da rendere le tensioni 
ancor più acute? « N.voral¬ 
mente 'U c.usz,ino de: gravi 
episodi accaduti a Cari.ari — 
risponde Riggio — occorrerà 
attendere le ccnc'us.om delle 
Indagini in corso e ie valuta¬ 
rceli de! mngi-tr.ro. Colp.sce 
tuttavia ripetersi, a breve 
scadenza, d: simili fatti d: 
-angue, 'unto piu gravi in 


Presidiata 
la ICIM 
di Mondolfo 

PESARO. 15 

Avvicendano a ..' attiv.tà 
produttiva .. ore.-.dio del.a 
Libbra a : .MO ..norator; de. 
la ICIM «abbigl.amento» d: 
Mondo.io .il prò».r. -.a d. Pe 
.-irò. Di ti.lfieile .-:tui/.or.e e 
legati» al deteriorami :ito de.- 
’.o .-tato fir.un/nr.o del grup 
pò Fm.n.irchc d. Fuggii:. U.i 
probi ma d. grosse d.m-en-.o 
n. per l'-vcupaz.one del.'.n- 
fera prò*, .nc.-i: sono tnfatt: 
oltre éOO gl. addett. del 
gruppo. 

I lavorato:, della ICIM d: 
Mondo.fo. «.ne hanno media¬ 
mente accurr.ua*.> erodili per 
.-a.,ir; arretra*., e adeguamen- 
t. contrattuai: .ntorno al.e 
t'O ni. a l.re ciascuno, con¬ 
tinuano a produrre a r.tmo 
norma.e. ma hanno accentua¬ 
to contro.o e i.g.lanza del¬ 
le strutture e su. mov.mento 
del.e mere: ;wr ev.'are qual- 
m«v»i m.zatoa contrar.a agl: 
.ntere.'.-i de .‘az.enda da par- 
te de.la d.rez.one. 


quanto avvengono .ti una cit¬ 
tà nella quale cica sembra 
po.i.ìono riscontrar-.; presenze 
organ.zzate ed estese della 
delinqui n/a comune. 

« Certamente ie lorze dei!' 
ordine hanno tutta la solida¬ 
rietà dei cittadini democrati¬ 
ci e del Consiglio regionale 
nella imo azione contro i'e- 
.v,ender-.i assai preoccupante 
dei fenomeni di delinquenza 
comune ed eversiva, che in 
questi anni hanno negativa- 
mente* caratterizzato ia vita 
del nostro paese. Compren¬ 
diamo bene la tensioni* che 
talvolta può determinarsi fra 
i tutori deH'ordine. nella at¬ 
tuazione* di un incarico cosi 
delicato che comporta grande 
abnegazione e spirito di sa¬ 
crificio. Però tutto ciò non 
può s.unificare m alcun mo¬ 
do indulgenza ver.-o un irre 
sponsahiie* ed indiscriminato 
liso delie* armi da parte del¬ 
le forze di polizia, che diven¬ 
ti abe*rran*e* e pericolosissi¬ 
ma CCllsUC*".UdiOi* ». 

« Episodi come la uccisione 
dei due ragazzi cagliaritani, 
ncn agevolano ['instaurarsi di 
(pie! dima di .serenità e r-ci- 
proru fiducia fra cittadini e 
forze delì'ord.ne clic è una 
delle condizioni perche la lot¬ 
ta contro la criminalità co¬ 
mune ed eversiva abbia il pie¬ 
no successo che è negli au¬ 
spici di tutti 

Raggio parla poi d: fenome¬ 
ni nano violenti, ma che co¬ 
minciano ad assumere aspet¬ 
ti preoccupanti, specie ne: 
quartieri che presentano lar¬ 
ghe fasce di disgregazione so¬ 
ciale ed anche morale. 

« Va detto comunque che la 
carica di irrequietezza della 
gioventù e anche determinata 
da usi antichi, insomma, la 
bravata non è del tutto mio 
va. A Cagliari, nei quartieri 

nnnntar. <t:» nnro t'Cfl 

gli attuali eccessi, sono sem¬ 
pre avvenute le bravate, pro¬ 
prio m conseguenza di una 
vita sociale squallida. In ta¬ 
li condizioni, la gioventù 
non può mettere a frutto la 
naturale esuberanza e vita¬ 
lità. 


Risposta civile 

A questo punto credo che 
«L'Unità» abb.a fatto bene 
a rilevare e porre iti eviden¬ 
za le parole pronunciate alia 
inaugurazione dell'anno giudi* 
riurio dal Procuratore genera¬ 
le della Repubblica dottor Ba¬ 
silio Sposato, secondo cui la 
delinquenza giovanile è pro¬ 
vocata principalmente dallo 
scadere dei rapporti sociali, 
dalla disumanità della vita, 
dalia alienazione sul lavoro, 
dalla disoccupazione crescen¬ 
te: (meste seno le cause ve¬ 
re da rimuovere, per fare or¬ 
dine e per costruire ». 

Siamo stati alla sezione 
« Veiio Spano» nel quartiere 
de Is Mirrionis. nella sezio¬ 
ne « Rinascita > del quartiere 1 
di Santa Avendrace. Abbiamo | 
sentito i nostri compagni, i ] 
lavoratori, i giovani, le don¬ 
ne. D: fronte ai recenti fatti 
di violenza e di sangue, la lo 
io risposta è tra le più civili 
e consapevoli. 

Cosa si propone di fare la ! 
gente? Nient'altro che orga- ] 
•lizzare la lotta unitaria per j 
l'edilizia scolastica, per pale¬ 
stre e impianti sportivi, aule 
per le materie ->e:ent;f:e'ne e 
Liberato:: iwr una siierimen- 
tazione. fogne, strade, acqua 
e altri servizi civili. Tutto 
questo significa lavoro, gio¬ 
vani occupati e meno delin¬ 
quenti. 

.< So bene come si vive :n 
questi quartieri. Conosco i* 
azione portata avanti dalie 
masse popolari, che si batto 
no per costruire un diverso 
modello d: vita. Per chiunque 
abbia fatto esperienza nella 
sezione — come cerco d: fa¬ 
re io nella mi.» sezione. .< Ri¬ 
nasca.» ». naturalmente nei li¬ 
miti del possibile, quando re 
sta un po’ di tempo a d»spo 
sizione dopo le incombenze 
dei nostro incarico — e per¬ 
fettamente al corrente de! 
contributo poj.tivo che può 
venire dai g.ovun: quando es¬ 
si intravedono una possibilità 
di impegno poli:.co civile, u- 
na pur minima possibilità d: 
vita sociale. 

Nel a mia 'ez.cne ia fre¬ 
quenza quotid.ana dei giovali, 
e costante ed altiss.mo e :i 
loro impegno politico. Natu¬ 
ralmente le strutture de: par¬ 
titi die pure bi-ogna svilup¬ 
pare e potenziare, non pos¬ 
sono cost.tuire l'unico punto 
d. rifer.mento, soprattutto :n 
qu.irt.er: con caratten-t.cne 
al.enanf:. Non v: e duò'o.o 
che le esperienze no.--::.ve de: 
2 .ovati; nella se/.one comuni¬ 
sta e nel.e altre sezioni demo- 
ero;.ohe dimostrano come, 
proprio :n questi non:, .e 
p vten/ial.ta oggetti - , e po.-so 
r.o e--ere por-aio 1 n. 12 g.or. 
ad altre. 

àin rr.anc.-.no enarra e rii- 
spon.b:'.: a per un impegno 
democrat.co e d: r:-unamoti 
fo ancne mora'e. Bas*a sapo- 
re utilizzare quanto esiste ri: 
buono. Questo e compito no¬ 
stro e dei poter: pubblio.. 
Del restii la conferma d: una 
ricca potenzialità democra::- 
ca e moralizzatrice è data 
dal a grande forza delle «.- 
n.sfre e del PCI. clic detiene 
la maggioranza rea*.va de: 
voti Q.ies-a grande forza prò 
viene m !argh:s-.ma misura 
da operai, da lavoratori, da 
z.ovani. da donne. S: tratta 
d: gente sana la cu. estra¬ 
zione popolare s: caratteriz¬ 
za e s: conso..da proprio at¬ 
traverso io sforzo quotid.a¬ 


no di mantenere saldi prin¬ 
cipi e valori morali, impe¬ 
gno politico civile nono-tan¬ 
te le condizioni nelle qual; 
Viene co-uretra a vivere ed 
operare ». 

Come elaborare una teoria 
capace di .-.u pera re la violen¬ 
za e di fermare la disgrega¬ 
zione? Come daie ai tanti 
Wilscn Spiga c Giuliano Mar¬ 
ras della citta povera ed. 
emarginata, una idea forza 
clic valga a non far!: sentire 
esclus! e ad inserirli ne! mo¬ 
vimento dei giovani e degli 
adulti clic già costruisce IVtv 
venire? 

Ccuc'.utle con l’mccntio ceti 
noi «I prendente del crnngl.o 
regionale: < Non e fai*.le r,- 
-puidere. ma dobbiamo prò 
vare a costruirla ques'a mio 
va socie’a della rina-cita. P.ù 
die mai questi* due g.ovun: 
vi*e .-.trincate confermano la 
nceessi'a d. realizzati* un col- 
legamento e-te.-o. amoio. prò 
fondo tra u*: democrat.ci 
o società c.vi’.e, .-cape miri.» il 
distacco ciie purtro;»pr> anco 
ri permane Non partiamo da 
zero. 

Pa-si in avanti si -rno com- 
p.tiu por co-*.‘ture la pazien¬ 
ti* organizzazione di un vasto 
movunnito unitario che. nel¬ 
le grandi forze ideali della 
no-.tra società, fenda la sua 
ispirazione teorica e la sua 
organizzazione di mas-.». All¬ 
eile i giovani ditrano .ti que¬ 
sta nuova dimensione della 
società e della vita, perche 
ai ragazzi, come Wuson Spiga 
e Giuliano Marras venga as¬ 
sicurata oggi e nrn domani, 
una condizione migliore •>. 

Giuseppe Fodda 


Dichiarazione 
di Sicolo 
sulle nomine 
alle Casse 
di Risparmio 

BARI, là 

L'onorevole Tommaso Sico- 
lo. deputato al Parlamento de! 
PCI, eletto nella provine.a d: 
Bar. ,a proposto delle nom.ii:* 
de. con-iul. di ummini.-trazio 
ne de.le eas-e d. Ri-parmio. 
iia rilasciato la seguente d.- 
chiara/ione' 

« Il Comitato .nteim.n:-te 
i.ale del credito e del ri-par- 
m.o pro-'imamente .-ara in*-»* 
-t.to delle nomine de. con.-, 
gl: d. amministrazione del.e 
Ca --«* d: r.-i).ir:iiiO }>»*: la no¬ 
stra regione e .meres-a’a ’a 
Ca-'d d. R.-palina) d. Pi: 
gl a Questo strumento ed al¬ 
ti. di que.-ti tipo, die a.--o! 
vono ad una funzione molto 
iinpo:tati*e ne a politica dei 
ored.to. vanno -vincolati dal¬ 
la vecch.a ee.-t.one clientela 
re. a (ominciare da! modo 
con cui avvengono ie nomi¬ 
ne. tv. conipre.-e qtie.le del 
presidente e dei due vice pre 
sidenti. oltie che dei membri 
del consiglio di ainmicustra- 
z.one. Le nomine, perciò, deb- 
bene» e-.-ere fatte tenendo con¬ 
to delle capacità e delio 3 pi- 
«r.to ob.ettivo di coloro che 
debbono essere scelti, e del¬ 
le funzioni d: questi istituti, 
e—enz.aimente p«.*r aiutare i 
ceti produttivi della nostra 
economia regionale >. 


D» crisi che ha colpito ! 
coltivatori di tabacco pugliesi 
è stata discussa nei giorni 
scorsi al Senato su iniziati¬ 
va dei senatori comunisti Ro¬ 
meo, Miraglia e Cazzato im¬ 
maturi di una interrogazione. 

E Ss; hanno fatto presente 
che nella produzione di ta¬ 
bacco nel 1975 si e recisi ra¬ 
ta una giacenza di circa (iOO 
nula quintali; ciò ha deter 
minato come cotu-eg.lenza an¬ 
che un dilticile avvio delle 
operazioni di commercializza¬ 
zione del tabacco prodotto nel 
limi vaiutab le .a zìi) mila 
quintali. 

Questa situazione é assai 
preoccupante se si considera 
la rilevanza economica della 
produzione di tubaci» m una 
regione che. come quella pu 
cliese. «* già scarsa di risor 
se Particolarmente colpite 
sono le zone del Salento. sia 
sotto :1 prol.lo del reddito 
(he dello-(upaz.'one D'altra 
parte .'azienda monopoli di 
Stato fi e orientata adacqui 
Mo (il tabacco ,-ui mercati 
c.-teri. Ci si chiede pertanto 
come tale azienda intende in 
tei venne d. Ironie .eie torti 
giacenze di tabacco nelle 
oooperauve de! Salento o, so¬ 
prattutto. come i! governo in¬ 
tende a 11 rumare il problema 
neUtnimediato latino in at¬ 
tuazione dell’au.-picuta rifor¬ 
ma dell’azienda dei monopo¬ 
li di Stato. 

Nella sua risposta i! sotto- 
segretario alle linan/e. Tarn 
broni Ann.iroli. ha lor.nto a'- 
clini dati nel tentativo di giu¬ 
stificale l'atteggiamento di di 
s-nnppgno dell'azienda mono 
!»li di Stato Egli ha tatto 


presente che sino a! 1970 la 
coltivazione d. tabu-co m Ita 
ha avveniva in regime di mo 
nopoho. per cui lo Stato, tra¬ 
mite il monopolio, regolava 
geograficamente e quantitati¬ 
vamente la produzione. 

A seguito deTentr.it a in vi 
core de! regolamento conni 
nitario il mercato dei tabacco 
è regolato dalle leggi della 
domanda e dell'olterta m ir 
girne di libera concorrenza. 

11 sotto-egretai io ha con 
citiso tacendo pi esente «.he 
per trovare una so.uzioni* a! 
problema e ni corso anello un 
incollilo «un il ministro do! 
l'agricoltura: a sua volta la 
azienda dei monopoli ha de 
c:so di avvta’e aYu.ie ricer 
che per arrivare ,» priKluin* 
un disinleuante utilizzando la 
incoi ina del t aliano levai» 
tino 

Nel'a lephc.i al :app**e-en- 
tante del governo il «ompa 
gnu Antonio Romeo ha giudi 
ceto la n-po.>:a puviale «* 
m.-(.cidi.-tace ire. E' neco.-suno 
intatti eia* gmerno m :m 
IX'giu. da un lato a piedi-por 
re pio»cedimenti immediati 
di earatttre straordinario per 
la utilizzazione dell.» produzio 
ne di questi ultimi due anni, 
dall'altro a del mire, insieme 
alle categorie produttrici, un 
programma di ristrutturano 
ne e di .-«l’uppo de! settore 
tabacchi in modo che l'azien 
da di Stato assolva la lun/io 
ne di elemento determinan¬ 
te ne! settore ponendo ì pro- 
dut’on nelle condizioni di uti¬ 
lizzazione anche sui mercato 
internazionale la po-iuone di 
primo [nano dell’Italia nella 
coltivazione de: tabacchi. 




^1.000 mq. di esposizione 
in ambient i gi à realizzat i 

arredamenti 
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w -'- FANO ^ 

VIA DELLE VELE, 2 
^ TEL. (0721) 82.557 




VENDITA 

ECCEZIONALE 


NEI NEGOZI 


Primula confezioni 

a Pesaro - Fano - Rimini - Cesena - Bologna - Jesi 
Manfova - Ancona - Civifanova - Macerata - Ascoli - Pescara 


SCONTI FINO AL 60% 


Loden uomo e donna 
Palefò donna - Tulle Ie 
Impermeabili donna 


TUTTO A PREZZI Di REALIZZO 


L. 25.000 

Giubbini loden 

L 

L. 35.000 

Abiti uomo con gilè) 

L 

L 25.000 

Giacconi pelle uomo 

L, 


NEI NEGOZI 


Primula 


MESSINA, là 

Sono scesi .n lotta in que¬ 
st: giorni i dipendenti della 
Tmd.ii is di Patti. D* mae¬ 
stranze temono giustamente 
che la ditt.ci'.SMnm situa¬ 
zione eeononvea della Ven¬ 
di ì Unica, a cui l’az.emla è 
a.-.MViata. [Kiss.i jH»r»are m.- 
m« o poi al.a eli.usiti a de. la 
fabbrica d: Pat'i. F.‘ [iiojjrio 
questo il pericolo ma incoio 
che provocherebtk* danni 
gra» .ssinv a tu:'a l’ec«»na- 
m.a della zona g.à for'e 
MÌOF.Ii* Colp'.t.t cr'>! 0»‘O* 

nom.ca «*lu* s*a attraversando 
;1 pae.-e. 11 cotisigl.o di t.it» 
brica, dolio una Assemblea 
tenuta nella sala censi,lare 
dt Patti, ha dee so di tene!e 
per domani domenica 16 
gennaio a. emonia Connina 
1«* una confeienzn d. proda 
z:one a cu. sono stai, invi 
t iti : rappresenta»!. <!•*! go 
inno log «male «* d. tutte le 
toize {)«)'..tiche democratteli-.* 
e de; s ndacat: .M.a nian.te 
stazione ha già dato ado.v.o 
ne ia fedoiu/.one comunista 
dei Nebrodi e l’Anmu'Ustra 
zioin* comunale di Patti. 

Ne!I'assemi)'.ea tenuta nella 
sala consiliare. :! compagno 
N'cola Segreto, rappresentati 
te de! consiglio di fahbncu. 
ha anticipato i terni che sa 
ranno dibattuti nella conte 
ivn/.i di produzione: a cavi 
sa deUTmmobihsnio dei diri¬ 
genti della Venchi Un.cu *g.. 
impaniti de,la T.ndcris v«*n 
gono utilizzati a menu del 
trenta per cento: la mattian 
z.» di liquidità non [M’rmette 


l’acquisto de.!e ma ter a pi.- 
me [ter ìviteie continuare 
prcniuzione; il rul'en - amento 
de.la at'ività de.'a tubò za 
mm dgH'iide da ei.s d. : » : *■* r 
eato ina dalla cattiva condu¬ 
zione della Venchi Unica at¬ 
torno a'.a (piale tor.eono 
\«v: d. [ios*.t)h! spt'cu.a.'.-ni 
Come mai, e: si è eh.«..-*.<> 
una finanziai,a immoti:'. «:«* 
americana v offre n«'*.- « om 
’P’are la V«'ndi.'’ Fa 
cola ,! Lurido sii «"i: ,->v.g«* 
!a tabbr.co a Torino? S«* o: 
i.vusse m porti) una on-*..i 
zone de! genoie snellivo n 
penco’o : 1600 post: d. lavo 
io d: tutti : d.pendenti (io a 
Vt'iiclu Unica Telando con 
to di tutto o.<\ ’i louipi'n.. 
Anna Fogl.aiii. re nou-ah * 
femui mie de''a lecieiaz o’-e 
convinis'a de: Neb’vd'. 'rn 
[xut.to })*.esenti* lidia *i.a 
assemblea o.i:o a a aulii . 1 . 
slLlZIOUi* di Pat* . il.» ile* ’o 
che ’. PCI :.i questa diti.e e 
battaci'.» saia .uv.tn'o ai la 
volato:: in iot'a 

La segrete!..» di "a te lem 
z.one i*omun.s'.a de Neti.oa 
ila inaine .ni..ito un ••*.o 
gramnu di ade.- one » he <i. 
ce ia tcdei.tz.one coiiuin sia 
di Nehrod. espiline la sua 
piu viva so’.'.dar.eta a. lavo 
latori delia Tuuiaiis ili '.otta 
[ier !'ix'cuiiaza)iie «* per !« 
s.»'iez,z. » della Libbra*.», p 
tende condii: se questa luti.» 
glia a Lanco dei ;.»vo:.»*»r' 
fino a'!.» soluz.oae pos.t.ia 
(iella lertenza 




Lautocarro 
per il grande 
trasporto di linea 
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SCAR 


SS. Adriatica, 21 
Tel. 916118 -916338 
FALCONARA 


ITALCASA s.p.A. 

CENTRI VENDITA ARREDAMENTO -MILANO 
BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

RIONE CARRASSI - Altezza Civico 93 Carso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 

9 Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'ufficio, 
il giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

O Vastissima area di esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera¬ 
mente accessibile a tutti. 

# Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol¬ 
vere ogni particolare problema di arredamento. 

# Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga¬ 
ranzia degli acquisti. 

G Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

# Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

G Facilitazioni di pagamento. 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 

e farete sempre ottimi acquisti all'in¬ 
segna del risparmio e della qualità 


ITALCASA 



V 


il 


IL//lESHERED VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


NEI MIGLIORI NEGOZI camere *> letto ALFARANO 


l'.fiDDresentir.re : 

rii-P.o co.:vi:;o - 



































